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PROPRIETÀ    LETTERARIA. 


VITTORIO   EMANUELE   III 

PBR    fiRAZIA     DI     DIO    K    PKR    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE    D'ITALIA. 


Ricorrendo  il  22  giugno  1905  il  1°  centenario  della 
nascita  di   Giuseppe   Mazzini: 

Considerando  ciie  con  memorabile  esempio  di  concor- 
dia, Governo  ed  ordini  rappresentativi  han  decretato  a 
Giuseppe  Mazzini  un  monumento  in  Roma,  come  solenne 
attestazione  di  riverenza  e  gratitudine  dell'Italia  risorta, 
verso  r  apostolo  dell'  unità  : 

Considerando  che  non  meno  durevole  né  meno  dove- 
roso omaggio  alla  memoria  di  lui  sia  il  raccoglierne  in 
un'edizione  nazionale  tutti   gli   scritti: 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro,  Segretario  di  Stato 
per  l'Istruzione  Pubblica: 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 
Sarà    fatta  a    cura  e    spese    dello  Stato    una    edizione 
completa  delle  opere  di   Giuseppe  Mazzini. 

Art.  2. 
A  cominciare  dall'anno  tinanziario  1904-905  e  pel  com- 
pimento della  edizione  predetta  sarà  vincolata  per  le  spese 
occorrenti  la  somma  di  lire  settemila  cinquecento,  sul  ca- 
pitolo del  bilancio  del  Ministero  della  Pubblica  Istruzione 
per  incoraggiamento  a  pubblicazione  di  opere  scientifiche 
e  letterarie,  da  erogarsi  con  le  forme  prescritte  dal  vi- 
gente regolamento  di  contabilità  generale  dello  Stato. 


RKOIO    DKCRBTO. 


Art.  3. 


Una  Commissione  nominata  per  decreto  Reale  avrà  la 
direzione  dell'edizione  predetta. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di   farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  13  marzo  1904. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Orlando. 

VUto,  Il  Guardasigilli:  Ronchetti 
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VCOXIX. 
TO   Emilik   a.  Haavkks.    Xewcasrle. 

[London.   Xovember  27^^,   1858].   Satiirday. 

Dearest  Emilie. 

How  are  yoii  tocìny?  were  you  not  disgiisted  at 
iny  scrap  of  yesterdaj' ?  I  sent  it  nierely  l)ecaiise  I 
te;iie<l  rbat  the  sileiice  of  three  days  woald  su^j>est 
to  yoa  some  Baxteriaii  dream.  1  am  not  exactly 
well  :  1  bave  pains  in  niy  back'  and  sboulder — a 
cold.  I  siippo.se.  Voilàl  I  hiid  predetermined  ^to  try 
a  long  walk    t^o-day;  but   wlio    cau    go    out    if  tbis 


Sabato. 
Carissima  Emilia, 

Come  state  ojirgi  ?  non  vi  siete  disgustata  del  mio 
biglietriiK)  di  ieri?  Ve  lo  mandai  solo  pel  timore  clie  un 
silenzio  di  tre  giorni  potes^se  ispirarvi  qualche  fantasia 
Baxreriaiia.  Non  sto  perfettamente  bene;  lio  dolori  alla 
schiena  e  alle  spalle  —  un'infreddatura,  credo.  Voilà. 
Avevo  deciso  di  tentare  ojrgi  una  lunga  passeggiata  :  ina 
chi  può    andar    fuori,  se    continua    (juesto    tempo?    piove 

VCCXIX.  —  Pubbl..  in  gran  parte,  da  E.  F.  Richards, 
op.  cit..  voi.  II.  pp.  117-118.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno 
del  Mazzini,  sta  l' indirizzo  :  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes.  Stella 
House.  l'.laydou  Barn.  Newoa,stle-on-Tyue.  »  La  data  si  ri- 
cava dal  timbro  postale. 
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weatlier  (loiiriiiiies?  it  rains  wirlioiu  iiiterimssion. 
I  shall  lealize  this  iinporraiit  measuie.  if  it  clears 
up  towards  three  o'  clock:  I  sliall  go  to  towu.  dine 
at  the  Unione,  make  ali  sorts  of  disorders.  Why 
say  that  perhai)S  I  forget  yoii  altooetlier!  Is  theie 
auy  evideuce  of  ir?  Xo.  dear:  I  do  not  forget  yoii. 
iior  your  calis:  oiily.  as  I  told  you  iiiauy  tiines,  mj^ 
promiiient  wish  was  and  is  that  your  health  should 
be  a  little  improved.  so  that  the  pleasnre  I  draw 
troni  your  preseuce  should  not  be  almost  always 
checked  by  terror  of  serious  iiupendiug  illuessess. 
It  is  that.  and  only  that,  which  suggested  to  me 
or  rather  raade  me  approve  of  the  Italian  scheme. 
I  bave  faith  iu  Italy  and  ber  suns.  Will  you  teli 
(Jowen  that  I  beartly  admire  bis  agitation:  that  I 
am  continuously  blowi ug  up  James  and  Holyoake 
and  the  rest  for  their  whiggish  views  of  the  matter. 
They  ali  are  iuvolved  in  the  capital  error   of  assum- 


senza  interruzione.  Manderò  ad  effetto  quest'importante 
proposito,  se  verso  le  tre  si  rischiara:  andrò  in  città,  ce- 
nerò all'  Unione,  farò  ogni  sorta  di  disordini.  Perclié  dite 
die  forse  vi  ho  del  tiirto  diinentioaro  ?  Xe  avete  qualche 
prova?  No.  cara;  non  dimentico  né  voi.  né  le  vostre  vi- 
site: soltanto,  come  vi  ho  detto  pareccliie  volte,  il  mio 
desiderio  principale  era  ed  è  clie  la  vostra  salute  possa 
un  po'  migliorare,  si  che  il  piacere  che  ritr.-iggo  dalla 
vostra  presenza  non  sia  quasi  sempre  amareggiato  dal 
terrore  della  minaccia  di  gravi  malanni.  È  questo,  e  questo 
soltanto,  che  mi  ha  suggerito  o  piuttosto  mi  ha  fatto 
approvare  il  disegno  italiano.  Ho  fede  nell'Italia  e  nel  suo 
sole.  A'^i  prego  di  dire  a  Cowen  che  amnnro  sinceramente 
l'agitazione  che  procura;  e  che  non  faccio  che  rimbrot- 
tare (Jiacomo.  Holyoake  e  gli  altri  per  le  loro  idee  Wliig 
su  quell'argomento.  Essi  son  tiuci  immedesimati  nell'errore 
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iiig"  the  inission  of  ji  Goveiuinent  to  be  tluit  of 
ac'kiiovrleiìginjjf  and  weleoniiiig  rlie  edncntcd  oiies. 
wliilst  it  is  riiat  of  educati ng  those  wlio  are  .stili 
iinediicated.  I  take  the  suffrage  to  be  the  staitiiig; 
point  of  politicai  educatioii  :  tbe  ))rooranime  as  it 
were  of  ediicatiou  giveii  to  tbe  iiiasses:  tbe  setting 
before  tbeir  eyes  a  task  to  be  fulfilled.  wbicb  is  tbe 
preliiniiiary  stage  of  ali  education.  I  aui  not  san- 
guine in  tlie  least  abont  tbe  first  results.  biit  do  not 
care.  Tbe  only  tbirig  tbat  could  incline  me  to  waif 
patiently  a  wbile  more,  would  be  tbe  establisbment 
of  uuiversal  compuìsory  education:  ì)nt  eitber  tbe 
one  01'  tbe  otber  must  l>e  bad:  and  as  tbe  bitter. 
bere,  is  <>ut  of  que>;tion.  every  body  ougbt  to  rally 
around  tbe  former.  Peter  was  yesterùay  iiigbt  at 
tbe  Brewerj':  \ve  played  :  I  did  neitber  lose  nor  win. 
Le<ìru-Rolliu  is  goiug  to  be  miUionnaire  witbiu 
rbree   iiiontbs.   dear.      Do  you   read  now  any   i)aper''? 

capitale  di  pretendere  che  la  missione  di  un  Governo  sia 
quella  di  riconoscere  e  di  accogliere  la  gente  già  educata. 
mentre  è  quella  di  educare  coloro  che  ancora  non  lo  sono. 
Son  persuaso  che  il  suffragio  è  il  punto  di  partenza 
dall'educazione  politica:  il  programma,  per  cosi  dire,  del- 
l'educazione da  darsi  alle  masse:  ponendo  loro  dinan/.i 
.agli  ocelli  un  compito  da  assolvere,  ciò  che  è  il  primo 
grado  di  ogni  educazione.  Xon  ho  troppa  ficincia  nei 
primi  risnlrafi.  ma  non  importa.  L'unica  cosa  che  potrebbe 
persuadermi  .'id  attendere  pazientemente  per  qualche  tempo 
.•incora,  sarebbe  la  prescrizione  dell'istruzione  ohhììt/atorid 
per  tutti:  ma  l'una  cosa  o  l'altra  si  dovranno  <itteneie  : 
e  poiché  l'ultima,  qui,  è  fuor  di  questione,  tutti  dovreb- 
bero raccogliersi  attorno  albi  prima.  Peter  era  ieri  sera 
alla  Birreria  ;  abbiamo  giocato  :  nou  ho  né  perduto  né  vinto. 
Ledru-Rollin  si  avvia  a  diventar  milion.-irio  fra  tre  mesi. 
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Did  yon  see  the  aiticles  in  tlie  Times  abour  tLe 
Empire?  Of  coiirse.  INIontalembert  is  not  woitb  the 
fuss  which  is  iiow  macie  about  him:  but  anything 
nursing  or  iii('reasin<i'  the  British  antipatby  to  the 
Emi>ire  is  good.  (')  1  believe  in  war  next  year.  in  the 
East  and  in  Italy:  and  it  is  very  iniportant  that 
opinion  sliould  rapidly  forni  irself  here.^  I  tliought 
I  would  receive  to  day  a  second  letter  from  Jessie. 
but  nothing  has  come.  Yon  will  tind  norhing  in  our 
paper  of  next   week   signed  by   me  :   the  paper  was 


cara.  Letrst^te  ora  qualche  giornale?  Avere  visto  gli  arti- 
coli del  Times  sull'Impero?  Naturalmente,  Monralembert 
non  merita  tutto  il  chiasso  che  si  sta  facendo  intorno  a 
lui  ;  ma  tutto  ciò  che  contribuisce  ad  eccitare  o  ad  aumen- 
tare l'antipatia  britannica  per  l'Impero  è  buono.  Sou 
persuaso  che  avremo  la  guerra  l'anno  venturo,  in  Oriente 
e  in  Italia:  ed  è  di  somma  importanza  che  qui  si  formi 
rapidamente  l'opinione  pubblica.  Credevo  di  ricevere  oggi 
una  seconda  lettera  di  Jessie,  ma  non  s'è  visto  nulla. 

Nel  giornale  nostro  della  settimana  prossima  non  tro- 
verete nulla  con  la  mia  firma:  era  tutto  occupato,  e  tant 

(')  II  coute  di  Montaleinberc  aveva  pnbbl.  negli  ultimi 
giorni  dell'ottobre  1858  un  art.  sul  Co)-res^o?ia(i?«<  riguardante 
l' laghilterra  e  gli  Inglesi,  clie  aveva  «  ofl'esa  la  suscettività  della 
censura  imperiale.  »  in  quanto,  con  una  tinta  di  velata  ironia, 
vi  si  elogiava  la  libertà  delle  istituzioni  costituzionali  inglesi 
in  contrasto  con  quelle  di  Francia  ;  e  vi  era  chi  sosteneva 
aveie  il  Montalenibert  volato  far  della  satira  contro  Napo- 
leone III.  Intentatogli  processo,  il  Montalembert.  che  fu  difeso 
dal  Dufaiire  e  dal  Berryer.  ebbe  una  condanna  (24  novembre) 
a  3000  franchi  di  multa  e  a  sei  mesi  «d'isolamento.  »  Ma  in 
occasione  dell' anniversario  del  2  dicembre.  Napoleone  III  con- 
cesse la  grazia,  clie  però  lo  scrittore  non  volle  accetiare,  dichia- 
ran<iolo  pubV)licanienie. 
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full,  and  toni  mieiix.  You  will  bave  onlv  to  gaess 
my  writins:  in  Mario's  and  Lil)ertini's  nrticlea.  I 
(ìoH't  know  wliether  you  perceive  tliat.  afrer  the  Kou 
mains.  1  ain  l^ent  on  crentin(]  the  Scandiiiavians.  (*) 
Bless  you.  dear:  give  niy  (Miniplinients  to  good  kind 
Mrs.  Coweu.     And  trust  the 

loving  tlioughts  of  your 
Joseph. 

Langley's    paper   is  extinct.     The    work    of  poor 
Linda  will  be  nrtei'ly  h)sr.  I  fear. 

mieux.  Non  avrete  ciie  da  divertirvi  a  scoprire  la  parte 
scritta  da  me  negli  articoli  di  Mario  e  di  Libertini.  Non 
so  se  vi  siate  accorta  che,  dopo  i  Rumeni,  sono  inclinato 
a  «  creare  »  «ili  Scandinavi.  Dio  vi  benedica,  cara:  fate 
i  miei  saluti  alla  buona  e  gentile  signora  Coweii.  E  fidate 
nell'affettuoso   ricordo  del 

vostro 
Giuseppe. 

Il  giornale  di  Langley  è  morto.  Il  lavoro  della  povera 
Linda   temo  sarà  completamente  perduto. 


TOCXX. 
A   Cesare   Bernieri.  a   Londra. 

[Londra],  27  uoveinbre  [1858]. 

Caro  Bernieri. 

Ricevo:   grazie:    suppongo    che  Guastalla    si    sia 
allontanato  da  voi  a  cagione  del  debiro,  non  per  altro 

VCCXX.   —  Inedita.   L'autografo   si  conserva    nel    Museo 
del  Risorginienro  di   Roma.   Non  ha   indirizzo. 

(*)  Ved.   a  qnesto   proposito   l'introduzione  al    voi.    LXII. 
p.  xxxvij   e  segg. 
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Addio  in  fretta:  il  mio  amore  pattruo  alla  si- 
gnora Adele.  Ho  biso^jno  dei  miei  fotografi  pel 
primo  dfìì' aiuto.   La   vendetta  aoji  scacchi? 

Tutto    vostro 

GlUSEPPK. 


vocxxr. 

TO  Emilie   A.   Hawkes.  Xew<Mstle. 

[London.  NoveniDer  -9'''.    1858].    Monday. 

])earest   Emilie. 

I  bave  every  thing.  of  course  at  lialf  past  two:  Ican- 
not  write.  liaving  bad  peoi)le  ali  the  day:  biit  l  shall 
correct.  and  seud  to  inorrow  morniny  to  Flfolyoake]. 
What  a  pity  that  yon  liave  had  to  write  the  three 
copies!  1  had    told  you  so.  because    I    thought  you 


Lnnedi. 
Carissima   Emilia, 

Ho  ricevuto  tutto,  naturaimenre  alle  due  e  mezza: 
non  posso  scrivere,  perché  ho  avuto  gente  tutto  il  giorno; 
ma  correggerò  e  manderò  domattina  a  Holyoake.  Che 
peccato  che  abbiate  dovuto  scrivere  le  tre  copie  I  Io  ve 
l'avevo  detto,  perché    pensavo  che  mandaste  di   là;  poi- 

VCCXXI.  -  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  busta  che,  di  pu- 
gno del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes, 
.Stella  House.  Hlaydon  Barn.  Newcastle  on  Tyne.  »  La  data  si 
ricava  dal  timbro  postale. 
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would  seiul  frolli    tlieie:  seiidiiig    liere  as  you  (io  I 

iiiiohr.  liave  ha<l  the  two  copies  iliade.      Well.   never 

iiiiiul:  you  are  a  saint.      1  wrote  oii  Saturday.  dear: 

1  caiiiloc  coiiceive   wliy  you    did  not  receive.      Kver 

yoiir  hiirried  bnt 

loviug-  aii<l  grateful 

Joseph. 


che  mandaste  di  qui,  avrei  potuto  far  fare  le  due  copie. 
Beue.  non  importa;  siete  una  santa.  Ho  scritto  sabato. 
cara:  non  so  capire  come  mai  non  avete  ricevuto.  Sem- 
pre in  fretta,   ma   con  atterto  e  gratitudine, 

vostro 

GlUSKPFE. 


VCCXXII. 

TO   .Matilda    Biggs.  Hastinirs. 

[London.  Noveniber 1858].   Thnrsday. 

Dearest  Matilda. 

1  little  kìiew,  wbeu  I   wrote.  that  poor  A-shurst 
was  suffering  and  seriously  ili.     Sbe  is  better  now. 


Giovedì. 
CarÌ8si?iia  Matilde, 

Non  sapevo  aftatto.  quando  vi  scrissi,  che  la  povera 
Ashnrst  soffriva  per  grave  malattia.  Ora  sta  meglio,  grazie 

VCCXXII.  —  Inedita.  L"  autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgiraenro  di  Hoina  fondo  E.  Narliani.  Non  ha  indi- 
rizzo. 
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rbanks  God:  ;nul  will.  owing  to  youiig  years  and 
srreiigtli  of  mind.  whicli  she  possesses.  speedily  re- 
cover: rhe  oiily  <*()iispqueiice  will  be.  I  t'ear.  aii  in- 
crease  in  yoiir  nervous  qiiiverino:  conùition.  It  is 
niainly  because  I  li()))ed  tliat  a  principally  nervoiis 
coniplaint  would  Hiid  a  sorr  of  cure  in  a  cbange  of 
medium  and  in  kiud  loving  cares  from  a  few  addi- 
tional  beiugs.  ainongst  whom  you  will  allow  me  ro 
rank  myself.  that  I  wisbed  yon  to  come  to  London 
during  the  winter.  But  I  sball  talk  about  it  no 
more  and  leave  you  to  your  own  beait's  inspira- 
tions,  and  to  (Jaroline's  sofr  iulinence.  Sbe  leaves 
US  tbis  time  I  really  do  not  kuow  wby:  only.  ac- 
cording  to  ber.  because  Joe  ìooJced  ratber  uuwell 
tbree  "weeks  ago.  Scili,  I  bear  isolation  more  pa- 
tiently  because  sbe  comes  near  you  and  you  will 
like    to    bare    tbem    witb    you.      I    weil    remember 


a  Dio;  e.  data  la  sua  giovine  era  e  la  sua  forza  d'auinio, 
si  rimetterà  rapidamente:  l'unica  conseguenza  temo  sia 
un  peggioramento  del  vostro  stato  nervoso.  Desideravo 
che  veniste  a  passare  l'inverno  a  Londra,  soprattutto 
perché  speravo  che,  il  vostro  male  essendo  specialmente 
questione  di  nervi,  avreste  ritratte)  giovamento  da  un 
cambiamento  di  ambiente  e  dalle  buone  e  affettuose  cure 
di  qualche  altra  persona,  tra  cui  mi  permetterete  d'inclu- 
dere anche  me.  Ma  di  questo  non  parlerò  più  e  vi  lascerò 
alle  ispirazioni  del  vostro  cuore  e  alla  dolce  intìuenza  di 
Carolina.  Ella  ci  lascia  ora,  non  so  proprio  perché:  da 
quanto  dice,  solo  per  la  ragione  che  Joe  tre  settimane  fa 
sembrava  un  po'  indisposto.  Tuttavia,  sopporto  più  pazien- 
temente di  restare  solo,  perché  essa  viene  vicino  a  voi, 
e  voi  sarete  contenta  di  averla   costi.   Kicordo  bene  *  la 
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•'Baby  warming-  ber  feet"  aiid  showing  ]\riizjciiii  how 
slie  managed:  bue  ic  is.  as  yoii  say.  vevy  cjirions 
tliar  fihe  sliould  bave  locked  np  in  ber  inind  sucb 
aii  occurrence.  I  am  glad  ibat  sbe  inentions  me: 
kiss  tbe  little  active  dear  tbiiig  for  me.  Teli  As- 
burst  ali  my  coiicern.  pray  :  and  give  my  love  to 
ber  and  (Jaroline. 

Tbe  war.  sucb  as  tbey  mean  to  do  ir,  will  ì^e  a 
dreadfiil  tbing-  indeed.  and  it"  successfiil  from  tbeir 
own  poiut  of  view  will  rniu  us  for  some  twenty 
years  to  come.  1  vsee  only  one  remedy  to  ali  tbis. 
I  am  working  a  great  deal  botb  towards  it  and 
otber  tbings:  but  crani  ned  in  means  and  baviug  too 
many  tbiugs  on  me.  Blessings  and  love  ou  you. 
dearest  Matilda,  from 

your 

Joseph. 


bimba  che  si  scaldava  i  piedini  »  e  mostrava  a  Mazzini 
come  faceva:  ma  è  strano  assai,  come  ben  dire,  che  essa 
abbia  potuto  fissare  nella  sua  mente  un  simile  particolare. 
Sono  felice  che  mi  nomini;  baciate  per  me  il  caro  dia- 
voletto. Dite  ad  Aeliurst  tante  cose  da  parre  mia:  e  sa- 
lutate aflettuosaniente   lei   e   Carolina. 

La  guerra,  come  intendon<»  farla,  sarà  una  cosa  vera- 
mente terribile,  e  se  avrà  successo  dal  loro  punto  di  vista, 
rovinerà  noi  almeno  per  vent'anni.  A  tutto  questo  non 
vedo  che  un  rimedio.  Sto  lavorando  attivamente  e  per 
questa  e  per  .altre  cose:  m;i  impedito  nei  mezzi  e  troppo 
carico  di  lavoro.  Benedizioni  e  saluti  aftettuosi.  carissima 
Matilde,  dal 

vostro 

Giuseppe. 
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VCOXXIII. 
TO   Matilda   Bi«gs.   Hastings. 

[London.  Noveniber   .    1858].  Tnesday. 

Dearesr  Matilda. 

I  ani  glad  you  like  the  picture  of  iiiy  cboice.  I 
received  in  due  rime  tlie  half  of  5.  Maiiy  thank.'^. 
1  have  oiily  just  uow  ferocions  envelopes,  dear.  But 
iinless  1  find  some  two  or  tbree  huiidred  iiidividuals 
ready  to  do  wliat  you  do.  1  doubt  the  possibility 
of  my  achieving  ferocious  deeds.  Friends  are  wiil- 
ing  to  gì  ve  uioiiey  to  me  for  the  sake  of  haviug 
me  working  less.  taking  care  of  mj  precions  health. 


Martedì. 
Ciirissini.i   Miirilde. 

•Sono  felice  clie  vi  sin  piaciuta  l' incisione  scelta  da 
me.  Ho  ricevuto  :i  tempo  debito  la  metà  del  biglietto  da 
cinque.  Grazie  tante.  In  questo  momento  mi  trovo  in  /ier/ 
impicci.  Ma.  a  meno  che  non  trovi  due  o  trecento  indi- 
vidui disposti  a  fare  quel  che  voi  fate,  dubito  della  pos- 
sibilità di  portare  a  compimento  grandi  imprese.  I  miei 
amici  sono  disposti  a  darmi  danaro  per  farmi  lavorare 
meno,  per  farmi   curare  la   mia  presiosa  salute,   ecc.:  ma 


VCCXXIII.  —  Inedita.  L'  autografo  hì  conserva  nel  Mu- 
seo del  llisorginieiito  di  lìonia  (fondo  E.  Nathaii).  Non  ha  in- 
dirizzo. 
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et(;.:  they  little  kiiow  rluit  my  precious  heulrh  would 
bave  more  clKuices  to  be  beneficed  by  my  being 
eiiabled  tu  woik  more.  The  state  of  Loinbardy  is 
sudi  tbat  a  round  smn  in  haiids  would  euable  me 
to  gut  master  of  the  movement  there. 

I  am  very  sorry  and  uncomfortable  about  Ashurst. 
Her  coui[>laiiit  is  au  estremely  serious  dangerous 
oiie.  and  the  iaflamniation  of  thac  membr;iiie  ouaht 
to  be  chec'ked  with  the  iiiost  energetic  remedies. 
Alas.  alasi  what  <;an  I  Siiy?  I  am  (^assandra-like: 
ne  ver  listened  to  in  ti  me.  The  complaiut  is  oue  of 
the  few  which  oughc  to  be  exduded  from  the  list 
of  those  which  can  perhaps  be  cured  by  liomoeopathy. 
I  hope  in  natuie  and  yourh. 

I  am  very  proud  of  the  persistence  of  souvenir 
coneerning  me  in  little  Maud.  Kiss  her  for  me. 
You  know  bv  this  tiiiie  that   Joe  is  better.      I   Ijave 


non  sann»)  che  la  mia  presiosa  sahite  avrebbe  più  proba- 
bilità (ii  migliorare,  se  fossi  in  grado  di  lavorare  di  più. 
Lo  sr.ito  della  Lombardia  è  tale  che  una  bella  somma  a 
mia  disposizione  mi  darebbe  la  possibilirà  di  mettermi 
a   capo   d*  un   muto   laggiù. 

Sono  inolio  dispiacente  e  inquieto  ])er  la  salute  di 
Asliurst.  La  sua  malattia  è  assai  grave  e  pericolosa, 
e  biSDfinerehbe  arrestare  rinfiammazione  di  quella  mem- 
brana con  i  pili  energici  rimedi.  Ahimè,  ahimè!  che  posso 
diie?  Son  come  Cassandra;  m.'ii  ascoltato  in  tempo.  Quella 
malatti.i  è  una  delle  poche  che  l)is(>gnerebbe  escludere 
dalla  lista  delle  malattie  che  possono  forse  esser  curate 
ouieopaticameute.  Ho  speranza  nella  natura  e  nella  gio- 
vinezza. 

Sono  molto  orgoglioso  della  persistenza  del  ricordo 
che  la   piccola  .Maud  .serba  di   ine.  A  quest'ora  sapete  che 
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iiijide    yonr    coiiimissioii    ro    Alexander:    witli   wliar 
resiilt.  future  will  teli. 

Addio,  dearest    Matilda:  liave  a   kiss  in   return: 

your  very  loviiiu" 
Joseph. 

Joe  sta  meglio.  Ho  fatto  la  vostra  commissione  ad  Ales- 
sandro: l'avvenire  ci  dirà  con   quale  risultato. 

Addio,  carissima  Matilde:  vi   ricambio  un  bacio: 

vostro  afiPezionatissinio 
Giuseppe. 


YCCXXIV. 

A  Cesare   Berxieri.  a  Londra. 

[Londra novembre   1858],   veneidf. 

Caro  Bernieri. 

Gol  tempo  preso  coni"  io  l'ho,  e  col  desiderio  che 
nutro  di  vedervi  e  in  renderci  più  sempre  sulle  cose 
nostre,  non  vi  meravigli  se  vi  faccio  inviti  singolari. 
Volete  accettarne  nno  collettivo  mio  e  del  vecchio 
mio  amico  Belcredi.  patriota  itrovato.  e  pranzare 
con  me  in  camera  sua  lunedia  alle  cinque  precise,  alla 
Trattoria  Angeloni.  Warwick  Street,  liegent  Street*? 
Vi  troverete  Camp[anella]  e  uno  o  due  altri  amici. 
Vi  sarò  «-rato.  Tra  le  otto  e  le  nove,  bisognerà  ch'io 
vi  lasci:  ma  avremo  sempre  tre  ore  e  mezza  da  pas- 
sare fraternamente. 

V'CGXXIV  —  Iimdicti.  L' autojjrafo  si  oonservra  nel  Mn- 
seo  del   Itisoririraento  di   Roma.   Noa  ha  indirizzo. 
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Fissereino  iusieiue  il  giorno  pel  ritratto.  ^la  perclié 
Monrecchi  uoii  m'ija  mandato  Te-semplare.  sul  quale 
uou  v'è  da  far  lavoro,  per  Calamatta  ? 

Trattandosi  d'invito  ,a  due.  e  della  stanza  di  Bei- 
credi,  non  posso,  e  me  ne  duole,  inchiudere  la  moglie 
vostra.  Può  essa  lasciarvi  per  un  giorno  libero  senza 
irritarsene  meco  ! 

Addio  : 

vostio 

Gius.  MAZZl^'I. 


VCOXXV. 

Ai>  Albkkto  Mario,  a   Xew  York. 

[Londra,   —   novembre   1858]. 
Caro  Ilario. 

M'avete  messo,  rimandandomi  l'articolo  non  fi- 
nito in  un  vero  imbroglio,  clie  m'ha  latto  indugiare 
per  due  numeri.  L'articolo  et^ee  il  1°  dicembre.  Ho  fi- 
nito come  ho  potuto,  credo,  nelle  vostre  idee.  Quanto 
al  Discorso  su  Dante  ho  citato  me  stesso,  perché 
non  poteva  dir  cose  diverse,  e  perché  mi  salvava  dal 
faie.  (M  Ho  troppa  bisogna  sulle  braccia.  Se  vedrete 
il  num.  del  1°  dicembre,  vedrete  una  colonna  —  la 
prima  —  dell'articolo  Libertini,  mia:  ho  dovuto  met- 
terla per  temperare  l'acerbo.  Xel  num.  anteriore  m' è 

VCOXXV.  —  Iiiedit.i.  L'autografo  .si  conserva  nel  Mii- 
^eo  del  Risorgimento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo.  A  tergo  di 
esso  J.   W.   Mario  appone  la   data:    «  1858.  » 

(*)  Ved.  la  nota  alla  lett.  TCCXII.  anche  per  l' aggiunta 
all'art,  del  Libertini,  indicata  più  sotto. 
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toccato  tradurre   Kossiith,  il  Prussiano  (Kiukel).  etc. 

e  via  cosi.    l'aite   pel    meglio   coi    nostri.  K  vogliate 

bene  al 

vostro 

Giuseppe. 

VOCXXV^I. 

A   Meykr  Nathan,  à  Londres. 

[Londres.  —  novembre  1858],  uiardi. 

Olier  ami. 

J'ai  tout  re9u.   Merci. 

Uemerciez  votre  femine:  mou  rbame  va  mieux. 
Cette  semaine  passée.  dites-lui  que  je  serais  à  ses 
ordres  et  aux  vòtres  ponr  rencoutrer  lui  soir  cliez  vous 
.Michelauge  et  —  s'il  le  voadia  —  Usiglio.  Vous 
m'avertirez  deux  jours  avant. 

Tout  à  vous  de  cceur  Joseph. 

VOCXXVII. 
A  Gerolamo  Kemorixo.  a  Genova. 

[Londra].    1"   dicembre   [1858]. 

Fratello, 

Siete  rieletto  e  sta  beue.  Sta  bene  sopratutto 
perché  uu  altro  abbia  contatto  diretto  cogli  operai. 

VCCXXVI.  —  Inedita.  L' autografo  si  conserva  nel  Maseo 
del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  K  in  nna  bnsta 
che,  di  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mr.  Nathan.  Esq. 
Middleton  Sqnare.  Pentoiiville.  »  La  data  si  ricava  dal  timbro 
postale. 

VCCXXVll.  —  Inedita.  L' autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Koma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del 
Mazzini,   sta  l'indirizzo:    «  Ge[rolaino]    R[emorino].  » 
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]\[" avete  frainteso  in  tatto:  ina  non  importa.  Cerco 
il  bene:  il  bene  è  nella  unione  dei  popolani  colla 
classe  inedia:  bisogna,  con  ogni  sagrificio,  cercarla. 
M'è  chiaro,  non  da  quanto  mi  vieii  da  essi,  che  — 
•  da  uno  infuori  non  appartenente  al  Comitato.  —  non 
v'hanno  mai  assalito  con  me.  ma  da  ciò  che  so  di 
voi  stesso,  che  voi  non  siete  tJigliato  dalla  natura  a 
niMiieggifire  quell'elemento:  e  però  suggerii  vi  riti- 
raste, perché,  visibilmente,  il  Comitato  —  e  questa 
è  lode  per  voi  —  si  sostanziava  in  voi.  Lo  consigliai 
fraternamente,  e  senza  dar  giudizio,  ma  partendo 
da  un  fatto.  ^li  basterebbe  il  vostro  chiamar  gii 
operai  quella  gente  par  capire  che  non  siete  fatto 
per  essi.  Qiiell' elemento,  con  tutti  i  difetti  che  vo- 
lete, è  l'elemento  nostro,  l'elemento  dell'avvenire. 
Se  non  ci  appoggiamo  su  quello,  diamoci  addirittura 
a  La  Farina  e  al  partito  monarchico.  Dal  momento. 
a  ogni  modo,  che  altri  avrà  contatto  con  essi,  non 
v' è  che  dire:  vi  stimo  per  intelletto  e  per  capacità 
d'attività,  se   vorrete  applicarla  al   fine. 

Quanto  al  mio  corrispondere  attivo,  il  Comitato 
dal  quale  aspetto  il  nuovo  nome,  non  ne  dubiti.  Non 
ne  dubiti,  se  il  Comitato  stesso  sarà  attivo  e  2)r<itico: 

—  se  concreterà  in  organizzazione  positiva  come  la 
nostra  i  pochi  o  molti  elementi  che  ha  o  può  avere:  — 
se  darà  opera  con  noi  e  quelle  norme  che  suggerirò 
in  una    Circolare,  a    raccogliere    fondi   e    promovere 

—  vi  riesca  o  no  —  una  Sottoscrizione  Nazionale:  — 
se  aiuterà,  con  esattezza  d'invìi  il  Giornale,  oggi 
unico  organo  del  Partito  —  se  risponderà  regolar- 
mente alle  mie  dimande  e  tenterà  —  riuscendovi  o 
no  —  porre  in  atto  le  proposte  che  andrò  facendo 
quando  la  loro  coscienza  le  approverà.  È  probabile, 
per  l'anno  venturo,  una  crisi,  davanti  alla  quale  dob- 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXIIl  (Epistolario,  voi.  XXXVII).        2 
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biamo  trovarci  preparati,  forti  e  compatti.  Coiupren- 
(ìete  seriamente  la  vostra  missione:  non  dovrete  la- 
minarvi ch'io  non  comprenda  la   mia. 

Qualunque  lettera  farete  giunufere.  oltre  gli  altri 
modi,  a  Mr.  J,  G.  Wells.  23.  Tempie  Street.  J)ale 
Street  —  Liverpool.  per  vapore  —  con  sotto  co[)erta  : 
—    Rawling-   Esq..  mi   giungei'à. 

Datemi  un  indirizzo  ^?o>»/6'?7/a re. perché. occorrendo, 
io  possa  inviarvi   qualcuno. 

Datemi  un  indirizzo  perché  io  ])ossa  mandarvi, 
occorrendo,  un  Giornale  Inglese,  che  esporrete  al  ca- 
lore della  brage.  non  fiamma. 

Addio: 

vostro 

Giuseppe. 

TCCXXVIII. 
TO   Emilie  A.  Hawkks,  Newcastle. 

[Luiidou,   December  1*^ ,   1858]. 

Did  Cowen  say  anything  about  tlie  Italian  in 
Xewcastle?  1  saw  ^Vill[iam]  and  P>[essie]  the  other 
day.    Stinday,    at    the    Hrewery:    they   seemed    both 


Cowen  ha  detto  qualcosa  di  quell'italiano  di  Newcas- 
tle? L'altro  giorno,  domenica,  lio  visto  Guglielmo  e  Beesie 
alla   Birreria:  mi  son  sembrati  alquanto  tristi,  tutti  e  due. 

VCCXXVIII.  —  Inedita.  L"  autografo  si  conservane!  iJuseo 
del  Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  busta  cbe,  di  pugno  del 
Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes,  Stella  House, 
Blaydon.  Newcastle-on-Tyne.  »  La  data  si  ricava  dal  timbro 
postale. 
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ratber  dull  to  me.  A  German,  Oswald,  was  tbere. 
Tiiiiigs  seem  versfing  to  a  crisis  for  next  ycar,  dear: 
we  sliall  see.  I  wisli  I  was  a  little  youiiger  and 
strongei-  rbaii  1  am.  To-jiioiiow,  I  sball  send  the 
]>HT)er  to  Yoii  borii.  Are  you  paiiitiiig  aiiy  body? 
1  rliiiik  1  sball  waiit  tbe  key  of  tbe  books-tiuiik. 
dear:  I  do  uot  reiiiember  tbe  biiiding  of  the  Qiii- 
iiet  for  tbe  lOcb  voi.  wbieb  is  our.  Tbe  Pjeruieri's 
were  yesterday  uigiit  at  tbe  Brewery.  Castelli 
Iliade  a  speecb  tbe  otber  night!  Quadrio  too:  it 
was  for  tbe  Aaniversary  of  the  29th  [Noveniber.  I 
know  from  Reggio  tbar  you  saw  bini  at  ^lancbester 
before  leaving.  Did  you  tbiiik  Mr.  ^I[artin]and  he  will 
get  on  togetlier  somebow  ?  Did  Mr.  M[artiii]  Si\j  aiiy- 
tbing  about  bis  promise  and  niy  last  note?  I  ani 
busy.  dearest  Emilie,  as  niuch  as  one  can  be:  I  would 
gladlj-.  otberwise.  go  on  cbattering.    Never  niiud  if 


C'era  un  tedesco,  Oswald.  Le  cose  sembrano  avviarsi  a 
una  crisi  per  l'anno  prossimo,  cara:  vedremo.  Vorrei  essere 
un  po'  pili  giovane  e  })iu  forre  di  quel  che  sono.  Domani, 
vi  manderò  il  giornnle  a  tutti  e  due.  State  facendo  il 
ritratto  di  qualcuno?  Credo  die  avrò  bisogno  della  cliiave 
del  baule  dei  libri,  cara:  non  ricordo  In  legatura  del 
Qiiinet  per  il  10°  volume  che  è  uscito.  1  Bcrnieri  erano 
iersera  alla  Birreria.  L'altra  sera  Castelli  ba  fatto  un 
disc()rso!  Anche  Quadrio:  fu  per  l'anniversario  del  29  no- 
vembre. So  da  Reggio  che  l'avete  visto  a  Mancliester 
prima  di  partire.  Credete  che  il  signor  Martin  e  lui  an- 
dranno avanti  insieme  in  qualche  modo?  Ha  detto  qualcosa 
il  signor  Martin  circa  la  sua  promessa  e  la  mia  ultima 
lettera?  Sono  occupato,  carissima  Emilia,  quaut' uno  può 
esserlo;  altrimenti  sarei  felice  di  continuare  a  chiacchie- 
rare. Non  importa  se  difiteriamo  un  po'  d'  opinione  su  qualche 
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we  differ  a  little  on  some  appreciation  of  facts.  and 
write  always  whatever  tbino:  yoii  feel.  Witli  you. 
I  always  syiiipatliize,  and  it  is  a  blessin»'  to  believe 
rhat  I   caii  indirectly  do  a  little  good  to  you.     Ever 

your  loving 
Joseph. 


apprezzamento  di  fatti;  scrivete  sempre  tutto  ciò  clie 
sentite.  Con  voi,  io  vado  sempre  d' accordo,  ed  è  una  fe- 
licità il  credere  di  potervi  fare  indirettamente  un  poco 
di   bene. 

Sempre  vostro  affezionato 

Giuseppe. 

VCCXXIX. 
AD  AuuELio    Saffi,  a   Londra. 

[Loudra.  3  dicembre  1858].  venerdì  notte,  alle  tre. 

(Jaio  Aurelio. 

Il  Giornale  è  iu  una  erisi  di  vuoto.  Ho  scritto  e 
scrivo:  ma  tu,  vuoi  tradurre  la  prima  parte  dell'ar- 
ticolo elle  ti  mando  del  Daily  Neicsl  Dovresti  aji- 
«•iungere  alcune  linee,  somniando  la  seconda,  parte 
die.  come  vedrai,  non  dà  addosso  a  me.  ma  all'  Italia, 
e  accenna  11  doiie  il  torto.  (/) 

Addio,  ('i   vedremo?  "-fuo 

Giuseppe. 

VCCXXIX.  —  Pnbhl.  da  G.  Mazzatinti.  Lellere  di  G.  Maz- 
zini, ecc..  cit.,  p.  159.  1/ aiitoijrafo  hì  con.serva  nel  Museo  del 
lii  sorgi  mento  di    Roma   (fondo   A.    Sarti).   Non   ha  indirizzo. 

(1)  A.  Sarti  f(i  uront(»  ad  accogliere  la  preiibiera  del  suo 
amico,  e  nel  n.  del  15  dicembre  1858  di  Pensiero  ed  Azione 
avviò  un  art.  intitolato:  Osserrazioiii  sopni  mi  articolo  del 
Daily  News  intorno  alle  cose  d'  Italia. 
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vcoxxx. 

To  Matilda   Biggs.   Haetings. 

[London],   Deceniber  4*'',   1858]. 

liad  a  liope  of  prevailing  oii  jou. 

I  liave  beeii  and  stili  am  ratlier  uiisettlcMl  iiiy- 
self.  i)bysic<illy  I  inean.  I  hope  tliese  last  days.  iiot 
cold.  and.  1  suppose,  wirh  some  sun  in  Hastin^s. 
bave  iniproved  your  liealth  a  little.  Is  little  Maud 
proi^peiing"?  Ha  ve  your  two  piotectiessess  got  rid 
of  ali  c.olds  and  sore  throats?  lieineniber  me  affec- 
tionutely  to  tbem:  and  give  a  liearty  kiss  to  Maud 
l'or  me. 

Tliere  is  a  great  deal  ofagitation  in  Italy:but 
should  the  actual    plans  of  a   Piedmontese-Imperial 


avev^a  speranza  di  persuadervi. 

Io  stesso  sono  stato  e  sono  ancora  un  po'  disturbato, 
Hsicainenre  intendo.  Spero  clie  questi  ultimi  giorni,  non 
freddi  e  forse  rallegrati  da  un  po'  di  sole  ad  Hastings, 
abbiano  un  po'  iniglioraro  la  vostra  salute.  Fiorisce  la 
piccola  .Maud?  Le  vostre  due  protettrici  si  .«ono  liberate 
di  tutti  i  raffreddori  e  mali  di  gola?  Ricordatemi  ad  esse 
affettuosamente;  e  date  a  Maud  un  bacio  di  cuore  da 
parte  mia. 

In  Italia  c'è  una  grande  agitazione:  ma  se  gli  attuali 
progetti   di    una  guerra   Piemonte-Impero  contro  l'Austria 

TCCXXX.  —  Inedita.  L'autografo,  mutilo  in  principio, 
si  conserva  nel  Museo  del  I.'isorgiiuento  di  Roma  (fondo  E.  Ku- 
iban).   Non  ha   indirizzo. 
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war  acfainst  Austria  realise  theniselves.  without  any 
ocber  element  iuterferiiig.  auy  cliaiice  of  Italiau  Li- 
berty and  ^Tationality  will  vauisU  for  50  years. 
The  mouarchical  nien,  uot  conteuted  witb  giving 
the  leadership  to  the  king  should  wish  to  niake  him 
a  Dictator,  that  is  to  put  dowu  press  and  every- 
thiiig  duriug  the  war! 

I  suppose  you  shall  bave  the  visit  of  James  ou 
Suuday. 

Bless  you,  dear  Matilda:  1  am  loving  you  very 

much. 

Your 

Joseph. 

Jessie  writes  froni  Xew  York:  almost  ali  the 
persons  to  whom  I  bave  recorauiended  ber  are  away 
trom  N[ewJ  Y[ork].  She  was  awaitiug  for  tbem.  not 
discouraged,  biit  with  no  shiniug  prospects  before 
ber,  for  the  preseut. 


si  effettuassero,  senza  l'intromissione  di  alcun  altro  ele- 
mento,  ogni  probabilità  di  Unità  e  di  Libertà  italiana  sva- 
nirebbe per  50  anni.  I  monarcliici,  non  contenti  di  dare 
il  CDiiiando  al  re,  vorrebbero  farne  un  dittatore,  vale  a 
dire  soifocare  stampa  e  tutto  durante  la  guerra! 

Credo  che  domenica  avrete   la  visita  di  Giacomo. 

Dio   vi  benedica,  cara  Matilde;  vi  voglio  molto  bene. 

Vostro 
Giuseppe. 

Jessie  scrive  da  New  York:  quasi  tutte  le  persona 
alle  quali  l'ho  raccomandata  son  via  dalla  città.  Essa  le 
aspettava,  non  scoraggiata,  ma  senza  brillanti  prospettive 
dinanzi  a  sé,  per  ora. 
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VGCXXXI. 

TO  Emilie  A.  Hawkes.  Newcastle. 

[IjOiidoii.   December  4*'',    1858].   Satiirday. 

Dearest  Emilie. 

I  receive  your  lirtle  questionine  note  of  the  Thurs- 
day  night. 

Yes.  there  wos  evidently  treason  a t  Novara;  tre- 
ason  of  Ramorino.  who  disobeyed  orders:  tieason  of 
au  iuvisible  iirisrocraric  Caintirilla.  who  S])read  little 
bulletins  in  the  ranks,  telliug  the  soldiers  that  whilst 
they  were  fìghting.  revolution  was  niade  in  Torin  by 
the   repnblicans:    treason.    7    would    say.    in    Chzra- 


Sabato. 
Carissima  Emilia, 

Ricevo  la  vostra  letterina  di  martedì  sera  piena  d'in- 
terrogazioni. 

Si,  vi /«  certo  tradimento  a  Novara:  tradimento  di 
Ramorino,  che  disubbidì  agli  ordini:  tradimento  di  una 
invisibile  camarilla  aristocratica,  che  sparse  tra  le  file 
dei  soldati  piccoli  foglietti  stampati. nei  quali  si  diceva  loro 
che,  mentre  essi  combattevano,  a  Torino  i  repubblicani 
facevano  la  rivoluzione:  tradimento,  secondo  me.  di  Chrza- 

VCCXXXI.  —  Piibbl.,  in  parte,  da  E.  F.  RicHards, 
op.  cit..  voi.  II,  p.  lu*0.  L"  antografo  si  conserva  nel  Muse»» 
del  Risorijiiiiento  di  Roma.  È  in  nna  busta  che.  di  pugno  del 
Mazzini,  ba  1'  indirizzo  :  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes,  Stella  House, 
Blaydon.  Newcastie-on  lyne.  »  La  data  si  ricava  dal  timbro 
postale. 


24  EPISTOLARIO.  [1858] 

nowski,  tbe  military  leader,  perhaps  eveu  in  the  King's 
soii,  uow  a  Rino::  but  these  tbings  caimot  be  proved. 
and  ic  is  safer  to  assert  treasou,  whithout  tracing 
cut  the  soiirce  to  the  actual   King. 

Certaiuly  Charles  Albert  did  net  then  betray.  and 
as  yoii  say,  exposed  hiiiiself  to  personal  danger. 

Ramoriuo  was  shot  under  the  actnal  King:  Char- 
les Albert  had  already  lefc.  There  was  necessity  of 
a  scape-goat  victinie  to  silence  the  conntry. 

I  shall  teli  the  Craufurd;  but  alas!  Mrs.  Forbes. 
Mad.  Bomi)iani.  Fossi,  who  is  absolutely  poor.  etc. — 
the  number  of  the  reconinieuded  persons  tend  to  the 
min  of  ali. 

Bless  you.  dear.  I  must  go  to  Koss[uth]  through  a 
uiad  of  which  there  is  no  example  except  in  London. 
Do  you  reiiiember  my  recoumiendation  for  Mosto's 
house  ? 

nowski,  il  capo  inilirare,  e  forg' anche  del  figliuolo  del  Re, 
divenuto  ora  Re;  ina  tutte  queste  cose  non  si  possono 
provare,  ed  è  quindi  pili  sicuro  affermare  che  il  tradi- 
mento vi  fu,  ma  senza  farne  risalire  le  cause  all'at- 
tuale Re. 

Certo  Carlo  Alberto  non  t mài  allora,  e.  come  ben  voi 
dite,   si   espose   a   pericolo   personale. 

liamorino  fu  fucilato  regnando  il  re  attuale:  Carlo  Al- 
berto era  già  partito.  Era  necessario  un  capro  espiatorio 
per  far  tacere  il  paese. 

Lo  dirò  ai  Craufurd;  ma.  ahimè!  Mrs.  Forbes,  Mad.  Bora- 
piani,  Fossi  che  è  poverissimo,  ecc.  —  il  numero  delle 
persone   raccomandate  porterà  alla  rovina  di  tutti. 

Dio  vi  benedica,  cara.  Devo  andare  da  Kossutli,  cam- 
minando in  mezzo  a  un  fango  di  cui  non  v'è  esempio  che 
a  Londra.  Ricordate  la  mia  raccomandazione  per  la  casa 
di   Mosto? 
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Jessie  writes  a  scrap:  sbe  bad  done  iiotbing 
as  yec:  Sanders.  Barney.  etc.  being  stili  away  froin 
New  York.  {') 

your  loving; 

Joseph. 

Mosto. 

i^   1.  2.  -j-  Snbseriptiou   from   Coweii. 
Tbe   Italian  in  Xewcastle. 
P.   Stuart,  soou  or  late. 

Memora^ida. 

Advices.  recoininendations.  introdnctions  for  a 
Palati  no:  froni  Velasqnez.  visible  at  ]\Ir.  Baccani'» 
Studio  (^Marochetti's). 


Jessie  mi  scrive  due  riglie  :  non  ha  fatto  ancor  nulla, 
perché  Sanders,  Barney,  ecc.  sono  ancora  via  da  New  York. 
Sempre 

vostro  afifezionatissinio 

Giuseppe. 

Mosto. 

£   1.2   +  l'abbonamento  da  Cowen. 

L'Italiano  a   Newcagrle. 

Presto  o  tardi   Peter  Stuart. 

Memoranda. 

Consigli,  laccomandazioni,  pre.sentazioni  per  un  quadro 
di  Vela.squez,  visibile  nello  studio  del  Signor  Baccani 
(da   Maroclietti). 

(1)  Ved.   la  nota  alla  lett.   VCCXXXY. 
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VCCXXXII. 
A  Sara  Nathan.  a  Londra. 

[Londra.  4  dicembre  1858],  sabbato  mattina. 
Amica. 

Non  so  da  tempo  abbastanza  lungo  notizie  di  Jan- 
nette.  Volete  darmele?  Vi  sarò  grato. 

Come  state  voi?  come  sta  Xatlian?  Avete  notizie 
di  David  ?  non  ancora  da  Malta,  suppongo. 

Penso  di  farvi  una  visita  martedì  sera.  Vi  con- 
viene? Se  posso  contare  su  due  cose,  la  prima  che 
mi  diceste  da  vera  sorella  «  non  mi  va.  »  se  per  la 
menoma  cagione  non  vi  andasse  —  la  seconda  che  mi 
trattaste  veramente  in  famiglia,  senza  prendervi  il 
menomo  disturbo  per  me  —  vi  direi:  vengo  a  pranzo 
con  voi.  A  ogni  modo,  avete  tempo  per  rispondermi. 

Vostro  aff.mo 
Giuseppe. 

VCCXXXIII. 

a  Sara  Nathan,  a  Londra. 

[Londra.   6  dicembre  185S].   Inuedi. 

Amica, 

Temendo  che  Vai  vi  ripeta  male,  vi  scrivo.  Stava 
per  disdirvi  il  martedij  per  affari  sopraggiunti.  Non 

VCCXXXIL  —  Liedira.  L'antoorrafo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  È  in  una 
busta  che,  di  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Nathan, 
.58,  Myddleton  Square.  Pentonville.  E.  C.  »  La  data  si  ricava 
dal  timbro  postale. 

VCCXXXIIL.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  dì  Roma  (fondu    E.    Nathan).   È  in    una 


[1858]  EPISTOLARIO.  27 

posso  il  mercoledì,  né.  temo,  per  tutta  la  settimana  : 
ma  coiuiuciando  da  lunedi  venturo,  qualunque  giorno 
della  ventura  settimana  m'è  buono:  e  non  avrete 
che  ad  avvertirmi   un  giorno  i)rima. 

Addio:  sono  impaziente  d'udire  qualche  partico- 
lare sulla  figlia. 

Vostro  sempre 

Giuseppe. 

VCCXXXIV. 

TO  Emilie  A.  Hawkes.  Newcastle. 

[London,   Deceiuber  6'''.   1858].   Monday. 

Dearest  Emilie. 

The  only  Reviews  which  would  interest  me  would 
be  the  Foreign  Quarterìy  and  the  Revue  des  Deiix- 
Mondes.     But.  can  it  be  managed  f 


Lnnedi. 
Caris8ii)>a  Emilia, 

Le  .sole  riviste  che  m'interesserebbero  sarebbero  la 
Foreign  Quarterìy  e  hi  Reme  des  Deux- Mondes.  Ma  pnò 
combinarsi   la  cosa? 

busta  che,  di  pugno  del  Mazzini,  ha  1' indirizzo  :  «  Mrs.  S.  Isa- 
than,  58.  Myddleton  Sqnare.  Pentonville.  E.  C.  »  La  data  si 
ricava  dal  timbro  postale. 

VCLXXXIV.  —  Inedita.  L'  autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  bn.xta  che,  di  pugno 
del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «Mrs.  Emilie  A.  Hawkes.  Stella 
ilouse.  Blaydon.  Newcasiie-on  Tyue.  »  La  data  si  ricava  dai 
timbro  nostale. 
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Hurrah,  dear.  Tlie  translation  has  been  inserted 
in  the  Daily  Ncics  and  in  the  Morning  Advertiner. 
I  am  very  gladofit.  Coweu's  appeal  has  uot  been 
nientioned. 

I  bave  been  taUcing  yesterday.  Snnday.  from 
one  o'clock  till  tìve.  at  the  School.  In  the  evening, 
Q[iiadrioJ  and  Miss  Meysenbug  were  at  the  Brewery. 

I  am  really  better.  I  bear,  nnliappily,  froni  Ca- 
roline that  you  are  really  nuwell. 

Dear.  I  receive  yours:  I  bave  had  Fanelli,  an 
Italian  traveller.  the  Craufurds,  ]\Iangiui  leaving  for 
Oalifornial  and  whom  uot!  I  can  ouly  send  a  bless- 
ing  from  a  loving  soni,  and  a  wish  that  yoa  should 
be  able  to  be  bere  ou  Christmas.  though  alasi  I 
make  scarcely  anything  of  anniversaries.  You  do 
not  say  one  word  about  your  health.  About  the 
Germau   God-singing   you    are  perfectly   right.     Ca- 


Evviv^a.  cara.  La  traduzioue  è  stata  pubblicata  nel 
Daily  News  e  uel  Morniny  Advertiser.  Ne  sono  felice.  Del- 
l'appello di   Cowen   non  si  è  fatta   menzione. 

Ieri,  doiaenica.  lio  parlato  dall' una  alle  cinque  alla 
Scuola.  La  sera,  c'erano  alla  Birreria  Quadrio  e  Miss  Mey- 
senbug. 

Io  sto  proprio  meglio.  Ma  da  Carolina  sento,  pur- 
troppo, che  voi  state  proprio  maluccio. 

Cara,  ricevo  ora  la  vostra;  ho  avuto  Fanelli,  un  viag 
giatore  italiano,  i  Craufurd.  Mangini  che  parte  per  la 
California!  tutti,  tutti!  Posso  soltanto  mandarvi  dal  pro- 
fondo dell"  anima  un'affettuosa  benedizione,  coi  desiderio 
che  possiate  esser  qui  per  Natale,  benché,  ahimè!  le  ri- 
correnze per  me  contino  ben  poco.  Non  mi  dite  una  pa- 
rola della  vostra  salute.  Quanto  ai  canti  divini  tedeschi, 
avete  perfettamente  r.igioue.  Carolina  va  a  Hastiug.s  gio- 
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roline  is  ?oing  to  Hastiiigs  on  Thursdny.  Tliis  ev- 
ening.  Biicber,  ere.  "Tliere  is  no  rese  possible." 
HaiTO  Hariiig  wiìl  be  in   London  to  inorrowl 

Ever  yoiir   loviiig: 
Joseph. 

I    sUall   send    t<>  mioitow    rlie   MomiiKj  Advertiser. 
I   bave  net  a   single   stainp  now. 


vedi.  Sfaserji,  Bni-lier.  ecc.  «  Non  v'è  possibilità  di  ripo.«o.  » 
Harrn   Haiinjr  s.-nà  a   I^oiidra  donuitii! 

Sempre   vostro   nffezioiiatissiino 
Giuseppe. 

M.inderò  domani   il   Moniiity   Advertiser.  Ora  mi   trovo 
senza  neniiueno  an  fraucobollo. 


VC(JXXXV. 
TO  Jessie  WniTK   Ma  Ilio.   New  York. 

[Loiidoii].    December  6*''.    [1858]. 

Deal'  Jessie, 

Tbe  deterniination  of  Maugini  is  so  sndden  tbat 
I  canuot  write  except  a  few   words.      l  bave  yoiirs. 

Cara  Jessie. 

6  dicembre. 

La  decisione  di  Mangi  ni  è  cosi  improvvisa  che  pos.so 
scrivere   soltanto   poche   parole.   Ho    la   vostra.  Ho  dato  gli 

VCGXXXV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nei  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  de! 
Mazzini,   sta  l' imiirizzo  :    «  Madame  Mario.   New  York.  » 
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I  bave  iìiven  orders  for  the  ])ai>er.      I  ìiope  ali  will  be 

rijilit.     1  am  very  sony  for  rlie  abseiice  «»f  Bariiey.  San 

tìers.  C)  ere.     Ol"  collise,  yoii  did  well:  and  of  coiirst'. 

yen  will  do  well.  spire  of  ali.      I  sliali  wrire  a.uain  witii 

rlie  firsr  Packet.    Love  to  Mario  :  love  and  blt-ssinos  ro 

voli  frolli  the  imiiosr  lieait. 

Lver  yoiir 

Joseph. 

ordini  per  il  giornalt'.  Speiv»  die  tutto  andrà  bene.  Mi 
dispiace  molto  dell'assenza  di  Baniey,  Sanders  ecc.  Natu- 
ralmente voi  avete  fatto  bene:  e  farete  itene,  nialgiado 
tntto.  Scriverò  di  nuovo  col  primo  Piroscafo.  Saluti  affet- 
tuosi a  Mario:  affetto  e  benedizioni  a  voi  dal  pili  pro- 
fondo  del   cuore. 

Sempre  vostro 

Giuseppe. 

Ycrxxxvi. 

A  Meyer  XatHax.  à  Londres. 

[LoiKÌies],   8  décenihre   [1858]. 
C'iier  ami. 

Voici    les   Sliares  —  ]i()iir  £   500. 

La   première  ehose  est  de  les  vendre. 

Voiis  gariìerez  £  100  et  voiis  ine  pas-seiez  le  reste. 

(*)  Hiraiu  Barney  e  George  M.  Saiiùeis  avevano  fatto  parte 
d'un  Coiiiitaro.  composto  di  eminenti  persone,  per  inviraie 
J.  W.  Mario  a  dare  a  New  York  mia  serie  di  letture  sulle  condi- 
zioni politiche  d"  Italia.  \  ed.  H.  K.  Marrako.  Jmeiicau  Opiiiioii 
oit  the  Uiiifi-aiion  of  Italy.  1846:861.  New  York.  MCMXXXII. 
p.   218. 

VCCXXXVI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu 
seo  del  R  sorgimento  di  Roma  (fondo  E.  NatiiauK  Sulla  busta 
è  aggiunto:   «  Profumo  vous  parlerà   de    qnelques    obligaiions 


J 
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Quant  aux  100   livres.  je   voiis   Ulisse  luiùtre.  Je 

crois  UH' il    vaiuìrait  iiiieiix  spéciiler    sur   les  accious 

iiidustrielles  (^iie  sur  les  fouds.    Mais  je  vous  laisse 

maitre.  Si   iious  perdons  les  £  100.  ce  sera    tiui.  Si 

uous  <ia>;nuus.   nous  ajuuterous   la  nioitié   <lu  gain  à 

la  spéculatioii. 

A   vous  (le  c(jeur 

Joseph. 

VCOXXXVII. 

TO   Emilie  A.   Hawkks.  Xewoastle. 

[IjOii  lon.    Deceiiiber  8th,   1858].   Wediiesday. 

Dearest  Biuilie, 

I  wrote  iininediately  about  T[oin]  Taylor,  etc.  But 
it  is  very  foggj:  he  will  iiot  go  to  day.  Yon  bave 
beard  by  tbis  time  of  Lizzy's  illness;  it  seems  to 
bave  beeu  very  alaruiino;:  and  /  at  least  wonld 
bave  liad  good    ground    for  alami,    tbiuking    of  tbe 

Mercoledì. 
Caris.siiiia  Emilia, 

Ha  .scritto  iinmeiliataineiite  riguardo  a  'J'.  Taylor,  ecc. 
Ma  ogori  c'è  una  grau  nebbia;  uou  andrà.  A  quest'ora 
saprete  della  malattia  di  Lizzy:  .sembra  sia  slata  una 
cosa  molto  allarmante:  e  io  per  b)  meno  avrei  avuto  ben 
rsigione  di    allarmarmi,    pensando  al   medico  omeopatico: 

da  Teleurraphe  Sabmariu.   "\  oyez  si  vous  pouvez  lui  étre  utile. 
Vous  ra'obligerez  beaucoup.  » 

VCOXXXVII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Ma^eo  del  Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  busta  che,  di  pu- 
gno del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawk'S. 
Stella  House.  Blaydon.  Newcastle  ou-Tyue.  »  La  data  si  ricava 
dal   timbro  postale. 
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horaoeopatbic  Docfor:  bat  I  knew  only  when  a  tele- 
grapliic-  (iespatch  broii>;lit  news  of  a  favotirable  rurn. 
What  it  l'eally  was,  I  scarcely  kuow:  the  general 
word  of  iufl;iinmation  is  given.  To-day,  I  bear, 
there  are  no  news;  bat  l  suppose  there  is  nothiug 
wrong.  ^[atilda  seeins  to  bave  abaiidoned  tbe  scbenie 
of  coming  to  London  and  undergoing  a  cure.  1  ani 
very  sorry  for  it.  I  believe  tbat,  tbrougb  econom- 
ica! or  otber  sinall  consi(ierarions.  sbe  plays  witb 
what,  ougbt  to  be  sacred  to  ber  ou  accounr.  if  not 
of  berself.  of  tbose  sbe  loves.  I  ani  better.  dear  : 
and  I  am  so  decided  to  say  candidly  wben  1  ani 
or  at  least  believe  myself  to  be  ili,  tbat  you  must 
take  my  silence  as  a  favourable  hulletin.  I  wisb  I 
could  do  tbe  same  witb  you.  And  I  wisb  you  were 
a  little  more  explicit  wirb  me  about  your  bealtb, 
dear.     Your    last  notes    are  very  defective.     Won't 


ni;i  lo  iseppi  .soltanto  quando  un  telegramma  portò  la  no- 
tizia che  il  male  si  era  risolto  benignameute.  Di  che  cosa 
esattamente  si  tratti,  non  so:  si  parla,  cou  termine  generale, 
(li  iiitìammazione.  Oggi  mi  dicono  che  non  ci  sono  notizie; 
ma  credo  non  vi  sia  nulla  di  male.  Matilde  sembra  abbia 
abbandonato  il  progetto  di  venire  a  Londra  per  sotroporsi 
a  nna  cura.  Me  ne  dispiace  molto.  Credo  che.  per  consi- 
derazioni economiche  o  altre  di  poco  conto,  ess.i  scherzi 
con  ciò  che  dovrebbe  essere  .sacro  per  riguardo,  se  non  a 
se  stessa,  a  quelli  che  ama.  Io  sto  meglio,  cara;  e  sono 
cosi  risoluto  a  dire  sincerarnente  quando  sono  malato  o 
almeno  credo  d' esserlo,  che  dovete  considerare  il  mio 
silenzio  come  un  bollettino  favorevole.  Vorrei  poter  fare 
lo  stesso  con  voi.  E  vorrei  che  foste  un  po'  esplicita  con 
me  riguardo  alla  vostra  salute,  cara.  Le  vostre  ultime 
lettere  sono    molto  manchevoli.  Non  avete  intenzione   di 
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you  have  come  to  conclusion  witli  tbe  old  la(Ì5\ 
if  uot  before  Ohriscinas,  at  least  before  Xew  Year's 
day?  1  feel  alinost  ashamed  co  say  tbat  if  Cowen 
should  give  tbe  amoaut  of  bis  little  debt  at  an 
early  neriod.  you  bad  better  send  it  ou:  our  ex- 
]>eiu'es  are  iiicreasing'  frigbt-fully.  I  must  reprint 
rbe  first  iiumber.  We  bave  beeu  too  liberal  witb 
it  for  propagaudism's  sake;  and  uow  copies  are  ask- 
ed  for.  aud  we  bave  s'carcely  any.  I  begiu  to  feel. 
coiicerning  tbis  paper.  tbat  ma  barque  est  si  pe- 
tite, etc.  Just  to  sbow  tbat  I  did  my  commissiou. 
Doria  writes  tbat  yoii  migbt  make  np.  not  a  fortune, 
but  a  good  living.  iu  Buenos  Ayres;  by  lessons  to 
girls  especially  :  tbere  beiiig  paiuters.  but  not  a  single 
lady-teacher.  1  tbiuk  liowever  Soutb  America  out 
of  questioni  if  travelling  at  ali,  you  must  persist 
in  tbe  Italian  pian.     1  feel — altbougb  novr  witbout 


farlii  finita  con  la  vecchia  signora  se  non  prima  di  Natale, 
almeno  prima  di  Capodanno?  Ho  quasi  vergogna  di  dirvi 
die  se  Cowen  dovesse  pagare  il  suo  debituccio  un  po'  pre- 
sto, fareste  meglio  a  spedirrni  la  somma:  le  nostre 
spese  crescono  spaventosamente.  Devo  ristampare  il  primo 
numero.  Lo  abbiamo  distribuito  con  troppa  generosità 
per  propaganda:  ed  ora  che  ne  chiedono  delle  copie, 
ne  troviamo  a  mala  pena.  Questo  giornale  comincia  a 
darmi  la  sensazione  che  ma  barque  est  si  petite,  ecc.  Tanto 
per  mostrarvi  clie  lio  fatto  la  mia  commissione.  Doria 
scrive  che  a  Buenos  Aires  potreste  procurarvi,  non  una 
fortuna,  ma  nua  eerta  agiatezza,  dando  specialmente  le- 
zioni a  signorine:  poiché  vi  sono  pittori,  ma  neppure 
una  donna  clie  insegni.  Io  credo  tuttavia  clie  l'America 
del  .Sud  sia  fuor  di  questione:  se  si  tratta  di  viaggiare, 
dovete  persistere   nel  progetto  italiano.  .Sento  —  sebbene 

MAzai.vi.  Seritti.  ecc..  voi.  LXILI  (Epistolario,  voi.  XXXVII).         3 
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positive  reasous — tbat  uext  year  \ve  sliall  bave  a 
'•crisis:''  aiul  certaiiily.  you  woiild  iiot  wisli  to  be 
in  B[iieuos]  A[yres]  tbea.     Bless  you.  dearest  Emilie: 

ever  your  loviii": 
Joseph. 

P.  S.  —  I  receive  uow  youis.  aucl  am  noe  alone. 
Scili.  I  re-open  the  letter,  re  sealing  witb  wax.  tu 
rbauk  for  vrbat  you.  at  last.  sày  about  your  bealtb. 
You  will  know  by  tbis  rime  tbat  Lizzy  is  better. 
at  least  L  bone  so.  Tbeu.  you  must  botber  Cowen 
witb  a  reconunendation  o^  mine.  It  is  a  man  of 
ours.  excelleut.  Augusto  Elia.  (\)  a  cai)tain  in  tbe  mer- 
cauDile  navy.  vvlio  baving  lost  bis  sbip,  is  and  lias 
beeu  since  one  year  looking  for    place,  in  America 

per  ora  seuza  fondate  ragioni  —  che  V  anno  venturo 
avremo  una  «  crisi  :  >  e  certo  non  amereste  trovarvi  in 
quell'occasione  a  Buenos  Aires.  Dio  vi  benedica,  cari.*- 
sima   Emilia;  sempre 

vostro   alffzionatissimo 

Giuseppe. 

P.  .S.  — Ricevo  ora  la  vostra. e  non  sono  solo.  Tuttavia, 
riapro  la  lettera  e  la  risiiggello  con  hi  ceralacca,  per  rin- 
graziarvi di  quel  t-lie  lui  dite,  finalmente,  della  vostra 
salute.  A  quest'ora  saprete  che  Lizzy  sta  meglio,  idmen») 
COSI  spero.  Poi.  di>vete  annoiare  Cowen  con  una  mia  rac- 
comandazione. C*  è  uno  dei  nostri,  un  uomo  eccellente. 
Augusto  Elia,  capitano  nella  marina  mercantile.  che_ 
avendo   perduto   la   sua   nave,   ha   cercato    per   un   anno   di 

(')  Auj;u9t,o  Elia  aveva  seguito  il  padre,  tiiciiato  poi  ùao;li 
Austriaci  il  2.5  luglio  1849,  nelle  sue  varie  peregrinazioni  mari 
naresche.  Fu  dei  Mille,  rimanendo  gravemente  ferito  a  Ca- 
lataiimi.   dove  lece  scudo  del  suo  coruo  a  Garibaldi. 
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and  hiiR    beeu    uiiable  to    fiiid  oiie.     He    is    alniost 

sure  of  haviiig    uow    aii   eiiiploymeut    soiiiewliere  in 

March  :  but   in    rhe    iuterval    e'est   grave.     He   costs 

me  already  rwo  [xìiiuds.      He  is  very  clever.  devoned. 

frolli  Aiieoiia:  lie  speaks    Eugiish  decently  euougli. 

He  aslis  if    he  would    iiot    liave    some  employment 

whatever  wirh  rhe    coal-sliii)s.     He    really  deserves 

ir.   if  {)Ossible:  ;iiid   I  would   send  him   down,  if  there 

was  a  chance.      l)on"r  forg^et  to  spealc  to   Cowen  for 

him. 

lour 

Joseph. 

trovare  un  posto  in  America,  e  non  è  riuscito  a  ])r<icu- 
rar.si  nulla.  Ora  è  quai^i  sicuro  di  ottenere  un  impiego 
non  so  (love,  a  mar/o;  ma  nell'intervallo  e'est  (jrave. 
Mi  costa  già  due  sterline.  È  molto  abile,  devoto,  nativo 
di  Ancona;  parla  l' inglese  abbastanza  correttamente.  Ora 
ciiiede  se  non  potrebbe  avere  un  posto  qualsiasi  su  un 
bastimento  di  carbone.  .Se  è  possibile,  lo  merita  veramente; 
e  se  vi  fosse  una  probabilità,  lo  manderei  costi.  Non 
dimenticate  di   parlarne  a  Cowen. 

Vostro 

Giuseppe. 

VCCXXXVIII. 

A   GiAMBATTiST.A   CuNEO,  a  Bueuo.s  Aifes. 

Londra,    8   dicembre   1858. 

Fratello, 

Ebbi  l'altr' ieri  la  vostra  del  26   ottobre  e  l'ac- 
chiusa canibialetta  di  franchi  515.62  che  faremo  di 

VCCXXXVIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del   Risorgimento  di  Roma.   Non  ha  indirizzo. 
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riscuotere.  Vi  rinjirazio  della  prontezza  dell'invio: 
tate  di  riscuotere  quauto  più  sollecitamente  potete 
r ammontare  del  secondo  trimestre  e  spedirlo,  l  no 
stri  bisogni  sono  rinascenti   ad  ouni  quindici  giorni. 

Xon  ho  tempo  di  scrivervi  come  vonei  in  (que- 
st'ordinario; ma  avrete,  a  comineiaie  (ìal  Paccbetto 
veafcuro,  regolarmente  una  lettera  dal  Comitato  della 
Sezione  e  un  biglietto  mio. 

Ho  dato  ordine  perché  vi  si  si)ediscano  tosto 
quante  più  copie  sono  dis{)onibili.  Fate  pel  meglio. 

Udrete  di  romori  di  guerra,  di  nijinifestazioni  in 
Piemonte,  di  tremito  in  Lombardia.  V'è  esagera 
zione  in  tutto:  ma  v'è  pure  un  fondo  di  verità.  1 
miei  articoli  vi  dicono  e  v'andranno  via  via  dicendo 
quali  sono  i  disegni:  il  tentar  di  ridurli  in  atto  di- 
pende da  circostanze  eh*  è  ditlìeile  prevedere.  .Ma  il 
fermento  reale  suscitato  dai  nostri  lavori  e  dalle 
promesse  piemontesi  è  un  fatto  che  duo  andar  più 
oltre  dei  nostri  calcoli.  Bisogna  dunque  prepararsi  : 
e  quindi  spendere  or  più  che  mai  in  viaggiatori  ed 
altro.  Xon  ismettete  dunqire  dall'attività  per  rac- 
cogliere sottoscrittori  al  Giornale  ed  offerte  ovunque 
potete. 

Si  lavora  in  Genova  i>er  rifare  un  Giornale  nostro. 

Addio:  ricordatemi  (;on  atìtecto  a  Boria  ed  ab- 
biatevi una  calda  stretta  di   mano  dal 

vostro 
Giuseppe. 
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VCCXXXIX. 

A   Saka   Nathax,  ;i  Londra. 

[Londra.  9  diceinbre  1<S58].  gioveiiì  luatriiia. 

AuiicM. 

Xoii  vedo  lettera  vostra,  e  intanto  mi  sono  ca- 
jìitati  altri  impicci.  Martedì  e  mercoledì,  non  posso 
esser  con  voi.  Lunedi,  giovedì,  venerdì,  sabbato,  sono 
a  vostra  disposizione.  Vogliatemi  bene,  e  abbiatemi 

vostro  sempre 
Giuseppe. 

VCCXL. 
TO  Emilie  A.   Hawkes.   Xewcasrle. 

[London.   Decembev   10'''.    1858j.  Friday. 

Dearest  Emilie. 

One  word  of  love  only  to-day:  the  paper  takes  ali 
the  little  time  I  bave,  before  going  to  St.  John's  Wood 

VenerdL 
Carissima   Etiiilia, 

Oggi  aolo  una  parola  d'affetto  ;  il  giornale  mi  ruba 
quel   po'  di   tenìpo   che  ho.  prima   di   recarmi   a    St.   John's 

VCCXXXIX.  —  Liedira.  L"  autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo <iel  liisorgirnento  di  Roma  (fondo  E.  Xathanì.  È  in  nna  busta 
ciie.  di  pugno  del  Mazzini,  lia  i'  indirizzo  :  «  Mrs.  S.  Xathan.  58. 
Myddletou  Sqnare.  Penfojiville.  E.  C.  »  I.,a  darà  si  ricava  dal 
timbro  postale. 

VCCXL.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del    Risorgimento    di    Roma.   Ti  in    una  busta    che.    di   pugno 
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ro  Mieet  tlie  two  great  nien  tbere.  (^)  I  keep  my  pro- 
mise of  goiiio- cut:  aud  it  is  meritorions.  Yesterday 
the  shock  and  pain  carne  agaia  to  ray  back  :  lum- 
bago  or  not.  I  am  stiff  as  a  post,  canuot  beud,  etc. 
Very  well.  To-day,  I  liave  no  news  of  Lizzy  :  but 
she  was  going  on  well.  On  Snnday.  I  must  go  to 
the  Elms:  ou  Tiiesday.  to  Bessie:  on  Wednesday, 
to  Bernieri  :  to-morrow.  1  mnst  be  out  ngain.  Saffi 
is  here:  one  day  next  week.  I  must  «line  at  the  Cranf- 
urds:  another  at  Mrs.  Xathan's!  Lt  is  ali  very  well 
for  you  to  say  that  I  ought  to  see  friends:  but  almost 
every  one  of  these  dinners  costs  me  somehow  the 
vaine  of  four  or  Ave  dinners  at  home.  And  T  am  not 
in  the  most  flourishing  fìnanciary  condition  possible, 
dear.     How  are  you  in  health  1     I  fear    I    shall   be 


Wood  ad  incontr.trvi  i  due  grandi  nomini.  M.-mtengo  la 
mia  prot>iessa  di  andar  fuori  ;  e  fo  cosa  meritoria.  Ieri 
m'è  tornate»  l'attacco  con  dolori  alla  schiena;  si  tratti  o 
no  di  lombaggine,  son  rigido  come  un  palo,  non  posso 
piegarmi,  ecc.  Benissimo.  Oggi  non  ho  notizie  di  Lizzy; 
ma  so  che  procedeva  bene.  Domenica  devo  andare  dagli 
Elms;  martedì  da  Bessie;  mercoledì  da  Bernieri:  domani 
devo  andar  di  nuovo  fuori.  Saffi  è  qui;  un  giorno  della 
settimana  prossima  dovrò  pranzare  dai  Craufurd  ;  un  altro 
giorno  dalla  signora  Xathan  !  Va  benissimo  per  voi  dire 
che  devo  vedere  gli  amici:  ma  quasi  ognuno  di  questi 
pranzi  mi  costa,  in  un  modo  o  nell'altro,  come  quattro 
o  cinque  pranzi  a  casa  mia.  E  io  non  mi  trovo,  cara,  in 
una  condizione   finanziaria  delle    pili    floride.  Come  state 

del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «Mrs.  Emilie  A.  HawkeH.  Srella 
House.  Blaydon.  Newcastle-on-Tyiie.  »  La  (ìata  si  ricava  dal 
timbro  postale. 

(')   Kossutli  o  Ledru-UoUin.   clie  avevano  dimora  colà. 
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out  betbre  the  possi  bili  ry  of  receiviug-  a  possihìe  note 
of  yours.  which.  if  ir.  coines.  I  sball  fìnd  tliis  eveii- 
\ng  comiiig  back,  >rrs.  yi.  G.  wbo  is  soinewhere 
iìi  the  province,  did  complain  that  sbe  bas  nor  been 
invicerì  by  any  body  tbis  year  to  tbe  Xew  Yenr's 
ève!      Rless  yoii.  <ìear:   love  and   admiration  for  liis 

constancy  to   Cowen.      Ever 

youi"  loving" 

Joseph. 


in  salute?  Teiiio  dovrò  uscire  priiiKi  (l«dl;i  possibilità  di 
ricevere  una  vostra  eventuale  letterina,  cdie.  in  questo  caso, 
troverò  stasera  tornando  a  casa.  La  signora  M.  G.  che 
dimora  non  so  dove  in  provincia,  si  è  lagnata  die  nessuno 
l' lia  invitata  quest'anno  alla  veglia  di  Capodanno!  Dio 
vi  benedica,  cara  :  saluti  aftettnosi  e  ammirazione  a  Cowen 
per  la  sua  costanza. 
.Sempre 

vostro   alì'ezionarissimo 

GlL'SKPI'K. 

VCCXLI. 
A   Saka    Xathan,   a    Londra. 

[Londra,  11  dicembre  1858],  Sabbato. 
Aniica. 

A  sabbato.   dunque,  alle  sei. 
Parleremo  allora  di  tntco. 

È  vero  che  non  iste  bene.  Ma  è  inevicabile.  Spero 
nondimeno  ginncrere  ancora   al  comiiKnamenro. 

Vostro  sempre 
Giuseppe. 

VOOXLL    —   Inedita.    L'autografo  si  conserva  uel  Museo 
del   Risorgiuieuto  di  Roma  (fondo  E.   Nathau).  È  in  una  busta 
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VCCXLII. 
IO   Emilie  A.  Hawkes.  Xeweastle. 

[London].   ])eceniber   13"^.   [1858]. 

A  luiri'ied  scrap  a^iaiji.  dearest  Emilie.  I  bave 
had  -Mosto.  Fanelli.  James,  proofs  to  correct.  letters 
ro  answer.  aiid  am  really  fi'anric  about  a  mass  of 
notes  and  rhings — iirrle  or  importanr — to  be  attended 
to.  I  nave  read  the  paper:  it  is  good  :  T  have  ad- 
ded  the  names  and  ani  sendin":  it.  I  shall  read  this 
eveniag — I  cannot  now  —  the  Safurday  Revieic  sent  by 


1.3  dicembre. 

Di  nuovo  due  riglie  in  fretra.  carissima  Emilia.  Ho 
avuto  .Mosto.  Fanelli,  bozze  da  correggere,  lettere  da  rispon- 
dere, e  fton  proprio  furente  per  una  quantità  di  biglietti 
e  di  cose  —  di  minore  o  Tuaggiore  importanza  —  di  cui 
devo  occuparmi.  Ho  letto  il  giornale:  è  buono:  ho  aggiunto 
i  nomi  e  lo  spedisco.  .Stasera  —  ora  non  posso^  —  leg- 
iferò   la  Satiirday   Revieio   man(iatanii  da   Bessie,  che  vedrò 

«'he.  di  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  S.  Nathan. 
58.  Myddleton  Squere.  Pentonviile.  E.  C.  »  La  data  si  ricava 
dal   timbro  postale. 

V"CCXLI.I.  —  Pubbl.  da  E.  F.  Rictl.^RUS.  op.  <it.. 
voi.  II.  pp.  120-121.  L"  autografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  busta  che,  di  pugno  del 
Mazzini,  ha  1'  indirizzo  :  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes.  .Stella  H<in.se. 
lìlaydon,  Newcastle-ou  Tyne.  »  La  darà  si  completa  col  tim- 
bro postale. 
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lìessie.  wliom  I  sliall  see  tn-niorrow,  Yest(  rday 
I  was  aC  Peter's:  Malwida  was  tliere.  nobody  else. 
Bless  you.  deai'.  do  noe  tbiiik  nmcli  of  my  pò 
verty.  Et  has  uorbiiiy  r<»  do  witìi  your  losm.  Had 
I  the  moaey.  L  woiild,  tea  to  oiie.  speiid  it  rashly. 
aud  voilà  tout.  I  expect  my  quarter  from  day  to- 
day.  Dear.  I  .shall  write  the  little  preface:  but  I 
re.nììy  do  iiot  remeniber  what  \  bave  promised.  Am 
L  to  write  it  in  iiiy  own  iiaine  ?  no:  rhen.  what  was 
the  bearinfr'  '';>ii  you  leniind  me?  Yps.  of  conrse. 
within  myself.  I  believe  it  /.s-  the  spine.  But  what 
of  that?  To-day.  :it  ali  events.  I  ani  better.  1  am 
jtroino:  out  to  see — Holyoake!  I  ain  leally  feeliiio: 
happy  atyoiir  feeling  soniewhut  better.  James  isgoiiig 
to   Halifax  this  evening-. 

iMer  your  loving 

Joseph. 


(lojuani.   Ieri   sono   stato   da    Pietro:   c'era    Malwida  e  nes- 
sun  altro. 

Dio  vi  benedica,  cara,  non  vi  preoccupate  troppo  della 
mia  povertà.  Non  ha  nulla  a  clie  fare  col  vostro  prestito. 
Se  .avessi  il  danaro,  con  dieci  probabilità  contro  una.  lo 
spenderei  tutto  in  breve,  e  voilà  tout.  Aspetto  da  un 
giorno  all'altro  il  niio  trimestre.  Cara,  scriverò  la  prefa- 
zioncella:  ma  non  ricordo  "proprio  die  cosa  ho  promesso. 
Devo  scriverla  a  nome  mio?  no:  e  allora,  quale  ne  era  il 
tenore?  potete  rammentarmelo?  Si.  naturalmente,  credo 
clie  il  mio  male  sm  alla  spina  dorsale.  Ma  che  importa? 
Oggi,  ad  ogni  modo,  sto  meglio.  Esco  per  andar  a  vedere  — 
Holyoake!  .Mi  sento  pro{)rio  felice  che  vi  sentiate  un 
pò"  meglio.  Stasera  Giacomo   va  ad   Halifax. 

Sempre   vostro  aifezionatissimo 

GlUSKPPE. 
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VCCXLIIT. 
A    A.  Cesare   Maiìani.   a   Dublino. 

[Londi-iil.    U   ùiccniln-p   [1858]. 
Fratello. 

Ho  la  vostra  e  vi  sono  ora  rissi  iii<»  per  quanto  fate 
e  farete  a  prò'  del  Kossi  cbe  mi  saluterei*  e  che  esor- 
terete da  parte  iiìia  ad  essere  attivo.  Ora  a  noi.  Voi 
nulla  mi  dite  del  nostro  (Tioriuile  Lo  vedete:^  ►Sui»- 
pongo  di  no.  \\  necessario  lo  abbiate.  Vi  mando  il 
primo  numero.  Xe  sono  esciti  sette  numeri,  e  dopo 
dimani  esce  l'ottavo.  Abbonatevi  pel  semestre:  sono 
sei  scellini.  Il  (TÌornale  è  utile  sopratutto  in  Italia, 
ma  costa  un  snl)bisso:  15  lire  sterline  al  numero  di 
sola  stampa.  Potete  mandare  a  me  i  H  scellini  o  al 
signor  Piazzi  :  CI.  Hatton  (4arden.  Holborn  Hill,  E.  C. 

}sou  siete  a  segno  tlelle  mosse  del  nostro  partito 
d'azione.  Della  nostra  organizzazione  qui.  Kossi  può 
dirvi:  assisteva  alla  riunione  mensile.  Ma  di  tutto 
il  resro  e  delle  organizzazioni  delle  sezioni  uiiivei'- 
salmente.  del  concentramento  degli  stranieri  in  noi. 
vi  dirò  poi:  e  vi  manderò  uno  ad  uno  gli  scritti  cbe 
già  pubblicammo.  IMsogna  che  vi  guardiate  attorno 
e  vediate  se  oltre  al  trovare  qualche  abbonato  in 
Irlanda  al  (TÌornale.  non  }>ossiate  costituire  una  pic- 
(jola  sezione  del  ])artito  in  J)ublino.  Xon  ho  che  un 
agente  nostro  in  Cork.  Il  nostro  Comitato  Centrale 
qui  è  composto  di    Quadrio.    Saffi.   Campanella.    Al- 

VCCXLIII.  —  Piibì.l.  da  a.  Cankvaz/.i.  Ltltert  di  G. 
Mazzini  eoe.  in  II  Risorgimento  Hai..  Bir.  Stor..  .-i  VII  [1914], 
p.   223. 
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berto  ^[ai'io.  Bernieri  oltre  me.  Abbiamo  i)0i  una 
Commissione  di  Finanza.  E  abbiamo  rimesso  in  piedi 
hi  Scuola.  Siamo  insomma  più  attivi  <rhe  inai  e  po- 
tenti. 

Sono  oppresso  dal  da  fare  e  non  benissimo  in 
salute:  ma  rispondetemi  pertanto  e  —  laconicamente 

—   vi  scriverò: 

vostro  sempre 

(tTUSEPPE. 

VCOXLIV. 
TO  Emilie  A.   PIawkes.  Xewcasrle. 

[Loiidon.    Deceiiiber    18"'.    1858].    Satnrday. 

Dearest  Emilie, 

Why  lohere  l  saw  Holyoake  ?  Wliore  is  the  im- 
portance  of  the  fact?  However.  I  saw  bini  Woburn 
Baildino-8,  Tavistock  Square.  I  believe  boti»  things: 
Holyoake  cliarging  too  mu(;h  (L  bave  a  little  instance 


Saltato. 
Carissima   Emilia, 

Perclié  dove  lio  visto  Holvoake?  Clie  importanza  lia 
queisto  particolare?  Tuttavia,  l'ho  visto  a  Woburii  Buil- 
dings.  Tavistock  Sqnaif.  Io  credo  due  cose:  Holyoake  fa 
pagar  troppo  (ne  ho  mi  piccolo  esempio)  —  ed  essi  d'altra 

VCCXLIV.  —  Inedita.  L' autojirjifo  si  cou.sersa  nel  Mii- 
-seo  del  Risorgimento  di  Roma.  È  in  nna  busta  che.  di  pugno 
del  Mazzini,  ha  T  indirizzo:  «  ÌVIrs.  Emilie  A.  Hawkes.  Stella 
House.  Biaydon,  Nevrca«rl('-on- Tyne.  »  La  data  si  ricava  dal 
timbro  [tostale. 
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of  it) — nnd  tlieir  beiiifi'  widii»  in  iiot  ]>}iyinji  liiiit. 
uftei-  what  they  liud   rold  liini. 

The  articles  oii   F(fHst  are   very  Juveuile.  dear.  (') 

Your  rhree  shillinus  are  a  iiew  capital  niade  up  le- 
vyiiig.-  raxes. 

Will  you  ask  ("owen  ali  possible  information  — 
if  i)0:<sible.  the  drawing' — abour  a  inaciiiiie  exisriiig- 
in  Xewcastle  to  extracr.  take  oiit  ofships  the  ballast. 
Ami  if  a  draving:  does  iiot  exist  a!id  one  can  be 
Iliade,   lef   it   be  :    it    wiii    t)^   iiaid. 

Tliis  eveninu'    1  dine  at  rlie  Xathaii^.     Meaiiwbile. 

it  ponrs. 

Bless  vou.   dear.      Y'oiir 

ever  lovinof 

Joseph. 


parte  lianno  fatto  male  a  non  pagarlo,  dopo  quel  die  gli 
avevano  detro. 

Gli  articoli  sul  Faust  soììo  scritti  molto  giov.-uiili.  cara. 

I  vostri  tre  scellini  sono  un  nuovo  capitale  raccolto 
con   l'aumento   ili   tasse. 

Vi  prego  di  chiedere  a  (lowen  ogni  possibile  infor- 
mazione —  e  se  si  può.  il  disegno  —  di  una  macchina 
esistente  a  Xewcasrle  per  estrarre  cialle  navi  la  zavorr.-i. 
E  se  non  ne  esiste  il  diseguo,  ed  è  possibile  t'urlo  fare, 
lo  faccia  fare:  che  gli  sarà   pagato. 

Stasera  sono  a  cena  dai  Narhan   Intanto,  piove  a  catinelle. 

I>io    vi    benedica,   cara.   .Sempre 

vostro  aftezionatissinio 
GirsEPPK. 

(')  Del  Faust  il  Mazzini  aveva  trattato  recensendo  nel- 
i"  Indicatore  Livornese  (nn.  Il»  e  12"  degli  11  e  18  maggio  1829) 
la  craduzione  francese  del  Gerard  (ved.  l'ediz.  nazionale, 
voi.   I.    pp.   127-151). 
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VCCXLV. 
TO   Emilie   A.   Hawkes,   Xewc:isr.le. 

[London],   Deceraber  'iO"».   [1858]. 

Dearest  Emilie. 

Wbat  cali  I  say  to  Cowen  ?  I  bave  copied  che 
two  lines  about  the  ballast  affair  which  haù  just 
reached  uie  from  Orlando  at  Genoa.  (*)  1  suppose 
the  thing  of  which  he  wants  description  or  drjiwiiio:  is 
the  oue  you  speak  so  learuedly  about.    1  shall  report. 


20  dicembre, 
("iirissiiiia   Eiiiiliii. 

Che  posso  (lire  a  Coweti?  Quanto  all'affare  della  za- 
vorra, non  Ilo  fatto  che  copiar  le  due  riglie  niaiKÌatemi 
in  proposito  da  Orlando  da  Genova.  Suppoiijjo  che  la 
macchina  di  cui  egli  desidera  la  descrizione  o  il  disegno 
sia  appunto   quella  di   cui    voi    parlate    cosi    dottamente. 


VCCXLV.  —  Inedita.  L"  anr.oirra io  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  busta  che.  di  pu- 
gno del  Mazzini,  ha  1"  indirizzo:  «  Mis.  Emilie  A.  Hawkes. 
Scella  House.  Blaydon.  Newcnstle-on- Tyne.  »  La  data  si  Cdui- 
pieta  col  timbro  postale. 

(')  Luigi  Urlando,  clic  a  Genova  aveva  iniziata  con  for 
luna  la  sua  azienda  (i'armarore.  Col  Mazzini  era  in  relazione 
lino  dal    18.^0.    Ved.    la   nota   alla   lett.    MMDCCCLXXX. 
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iiiuì  see.  Tliaiiks  for  rlie  letter  to  rhe  Edinburgh 
lady:  I  seud  it  witb  ilie  first  nuiiiber.  I  liave  re- 
ceived  the  three  shiliings.  And  I  ha  ve  taken  out 
of  the  box  the  (^)uiner  volume.  Tlie  teuth  volume, 
just  out.  must  be  very  interesting  :  it  is.  they  say, 
a  sort  of  resumé  of  Quiuet's  thoughts  throughout  bis 
writer's-life.  by  liiiiiself:  iiot  reprinted.  bnt  originai. 
Satnrday  J  diued  at  the  Xathaus:  Jeannette.  they 
ssay,  is  rather  ber  ter.  Yesterday.  at  Xorfolk  Cresceiit. 
To-day,  I  ani  to  dine  at  the  ,Minories.  with  some 
Captains  of  mercantile  ships:  to-morrow  at  the  Crauf- 
urds:  and  the  day  after  to-morrow.  I  am  ro  be 
present  to  the  christeuiiig  of  Georgina's  baby  I  I  hope 
I  am  active  enough.  You  relapse  into  absolute 
sileiice  about  your  healrh.  dear.  This  morniug  I 
have  had  James.  Pilo.  Kemorinc)  back  from  Xewcas- 
tle.    Holyoake  I     The   whole   of  the    day  is    gone    in 


Riferirò,  e  vedrò,  rxrazie  per  hi  lettera  alla  signora  di  Edim- 
burgo; la  inauderò  con  il  primo  numero.  Ho  ricevuto  i 
tre  scellini.  E  lio  tirato  fuori  dalla  cas.setta  il  volume 
di  Quinet.  11  volume  decimo,  or  ora  pubblicato,  dev'essere 
molto  interessante:  dicono  si  tratti  di  una  specie  di 
resumé  delle  idee  di  Quinet  attraverso  la  sua  vita  di 
scrittore,  fatto  da  lui  stesso:  non  ristampato,  ma  origi- 
nale. .Sabato  cenai  dai  Natban  :  dicono  che  Jeannette  sta 
alquanto  meglio.  Ieri  a  Xorfolk  Crescent.  Oggi  devo  pran- 
zare ai  Minories.  con  alcuni  comandanti  di  navi  mercantili  ; 
domani  dai  Craufurd  :  e  dopodomani  devo  presenziare  al 
battesimo  del  bebé  di  Giorgina.  .Spero  di  essere  abba- 
stanza attivo.  Siete  ricaduta  nel  più  assoluto  silenzio 
riguardo  alla  vostra  salute,  cara. 

Stamane  ho  avuto    Giacomo.    Pilo.    Kemorino,  reduce 
da  Newcastle,  Holyoake!  Tutto   il   giorno  se  n'è    andato 
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talkiiig:  au(ì    I    am  gettiiii;    fraiitic.   So.    bless    yon. 

(ìearest  Emilie,  and  addio. 

Your  lovinjì" 

Joseph. 

l  sent  the  paper  t<»  yoti.  de:ir.      1   hope  yoii  bave 
it  iiow.   If  not.   write.     I  shall  seud  agaiu. 


iu  cliiacfliiere  ;  e   io  divento  malto.  Sicché.  Dio   vi  bene- 
dica,  carissima    Emilia,   e   addio. 

Vostro  aliezionatissimo 
Giuseppe. 

Vi    ho  luiuidato  il  giornale,  cara.  .Spero  cìie  a  quest'ora 
l'avrete   avuto.   .Se   no.    .■scrivete.    Lo    manderò    di    nuovo. 


VGCXLVI. 
A   8ara   Xathan.   a    Londra. 

[Loiitlra.   22  diceiiihre   1858J,  luercoledi. 
Amica. 

Vorreste  comprarmi  [)riiiia  <iel  primo  dell'alino 
nna  borsicina  da  danaro  piccola  e  delle  più  gentili 
per  Carolina  >5fan.steld  ?  Ho  lede  nel  vostro  gusto, 
e  perciò  scelgo  voi.  Quando  mi  direte  d'averla,  farò 
di   mandarla  a  iirendere. 

Vj  una  Scatola  o  bauletto  di  dolci   per  Joe  ? 

Addio:   vogliateuii  sempre  bene  ed  abbiatemi 

sempre  amico 
Giuseppe. 

VCCJXLVI.  —  Inedita.  L' autoj^rafo  si  conserva  nel  Museo 
del   Risorgimeuto  di    Roma   (fondo   E.   XaChan).    È   in  una  busta 
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VCCXLVII. 
TO   Emimk  a.   Hawkes.   -Xewciistle. 

[London].    Decemher   22'^'^'.    [1858). 

Dearest  Emilie. 

Caii  you  teli  me  wliy.  wheiiever  I  see  in  the 
moiiung  the  suu  .sliiiiino-.  I  feel  donbly  sad  aud 
disposed  to  be  olocmy?  l  sball  write  to  Syduey. 
1  dilied  yesterday  eveniiio-  at  the  Craufiuds.  They 
are  fall  of  syinpathy  and  affection:  but  it  is  the 
duUest  common  possible.  Kate  never  utters  a  single 
word.      Saffi  looks  dreadfiilly  glooniy  and  is  equally 

(Carissima  Einilia, 

Sapete  dirmi  perché,  quando  la  inattiua  vedo  splen- 
dere il  sole,  ini  sento  doppiamente  triste  e  inclinato  a 
cupa  malinconia?  Scriverò  a  Sidney.  lersera  ho  cenato 
dai  Craufurd.  Sono  pieni  di  simpatia  e  di  affetto:  ma 
del  più  iigorioso  e  banale  possibile.  Caterina  non  dice  mai 
una  parola.  Saffi  ha  un  aspetto  terribilmente  tetro  e  tace 
anche    lui.  Il    risultato  è  che  a  me    tocca    d'intrattenere 

che,  ài  puirno  del  Mazzini,  ha  l'iudirizzo:  «  Mrs.  S.  Nathan. 
58.  Myddieron  Sqiiare,  Pentouville.  E.  C.  »  La  data  si  i  icava 
dal    rinibro   postale. 

V'GCXLVII.  —  Piibbl.  iu  gran  parte  da  E.  F.  Richakds. 
op.  cit.,  voi.  II,  p.  122.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimenro  di  Roma.  È  in  una  liusta  che,  di  pugno  del 
Mazzini,  ha  l' indirizzo  :  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes.  Stella  House. 
Hiaydou.  Newcastle-ou-'l'yne.  »  La  data  si  ricada  dal  timbro  po- 
stale. 
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silent.  The  resnit  is  that  I  am  left  to  entertain 
Mi's.  Craufurd.  Yesterday  night,  by  way  of  diversion. 
1  had  to  cousole  Mr.  Craufurd,  wbo  declares  that 
every  thing  is  going  to  a  smash,  aud  that  there 
was  no  morali cy,  no  beauty,  no  uobleness  to  be  found 
in  Mankind's  history.  except  perhaps  in  the  times 
oi  the  Odyssey.  Tiien,  he  iuvited  me  to  a  game  of 
chess;  and  I  was  eagerly  requested  by  the  two  dau- 
ghters  to  lose:  the  last  tiine  I  had  won  him,  they 
said.  there  had  been  a  scene  after  my  leaviug. 
luvitatious  are  extremely  uuprotìtable.  dear.  Aud 
I  bave  one  from  Shaen.  one  from  Mentia,  and  to- 
day,  at  half  past  one.  1  must  go  to  town  and 
wander  to  three  places.  Your  informatiou  about 
yoarself  I  declare  extremely  unsatisfactory.  The 
progress,  si  peu  que  rien  S.  P.  Q.  li.  is  not  exactly 
what  1  wished  and  hoped  for.  (^)    No  news  from  Jes- 


la  signora  Craufurd.  lersera,  tauto  per  cambiare,  ebbi  da 
consolare  il  signor  Craufurd,  il  quale  dichiarava  che  tutto 
va  a  rotoli,  e  che  nella  storia  dell'Umanità  era  vano 
cercare  moralità,  bellezza  o  nobiltà,  fuorclié  forse  nei  tempi 
deW  Odissea.  Poi  m'invitò  a  giocare  a  scacchi;  e  allora 
fui  vivamente  pregato  dalle  sue  due  figliuole  di  perdere: 
mi  dissero  che  l' ultima  volta  che  lo  vinsi,  vi  fu  una 
scenata  dopo  la  mia  partenza.  Gl'inviti  non  sono  affatto 
proficui,  cara.  E  ne  ho  uno  da  Shaen,  uno  da  Mentia.  e 
oggi  all'una  e  mezza  devo  andare  in  città  per  peregri- 
nare in  tre  diversi  luoghi.  Dichiaro  l'informazione  che  Uìi 
date  su  di  voi  affatto  insoddisfacente.  Il  progresso  si  peu 
que  rien,  S.P.Q.R..  non  è  esattamente  quel  che  desideravo 

(^)  Era  l' iuterpretazione  assai  faceta  della  formola  Senatus 
Populus  Que  Bomanus  che  il  dottore  Rondibilis  dava  a  Panurge 
nel  Pantagruel  di  Rabelais  (1.   III.  cap.  xxxij). 

Mazzini,  Scruti,  ucc,  voi.  LXIII  (Epistolario,  voi.  XXXVII).        4 


ÓO  KPISTOLAHIO  [1858] 

sie:  I  feel  very  iiueasy  about  ber  secoucì  Lectuie: 
ir.  will  be  the  decisive  one.  If  slie  sliould  lose  by 
it.  slie  will  be  conipelled  to  jrive  it  up:  and  I  sball 
bave  a  re:il  leiiiorse.  Sbe  will  be  ruined  by  debts, 
as  yoii  are:  and  partially  so  tbron^b  me.  (')  1  seiid 
tbe  [)aper  a;:;iin,  dear:  1  liojìe  tbat  rbis  tinie  at 
least  yoii  will  leceive  it.  1  am  tolerably  well.  but 
cross  about  rbe  sort  of  work — rranslatiug  H;irro  (') 


e  speravo.  Nessuna  notiziu  da  Jeesie:  sono  molto  preoc- 
cupato per  la  sua  seconda  Conferenza:  sarà  la  decisiva. 
■Se  dovesse  riuscir  male,  sarebbe  costretta  a  rinunciare 
all'idea;  ed  io  ne  avrò  un  vero  rimorso.  Essa  sarà  rovi- 
nata dai  debiti,  come  voi;  e  in  parte  sarà  per  colpa 
mia.  Vi  rimando  il  giornale,  cara:  spero  clie  questa 
volta  almeno  lo  riceverete.  Io  sto  passabilmente  bene, 
ma  sono  irritato  per  la  specie  di  lavoro  clie  lio  per  le 
mani    —    in   questo   luomento   è   la  traduzione  di  Harro,  — 

(1)  Le  letture  tenute  a  New  York  da  Jessie  White  Mario 
non  avevano  riscosso  quel  consenso  iiiianìiiie  di  applausi  che 
si  creileva.  poiché  una  parte  della  stampa  anieric.ina  el)l)e 
vivamente  :i  criticarle;  e  anzi  doveriero  intervenire  con  una 
protesta  l'Ave/.zaua  e  aitii  esuli  italiaui  colà  coiirro  le  accuse 
del  Xew  York  TimfH  ived.  1' ediz.  nazionale,  voi.  LXII,  iip.  167- 
170).  Sulla  questione  in  genere  ved.  H.  K.  Mahhako,  op  cit.. 
pp.   218-221. 

(■'')  Il  bizzarro  scrittore  scaudiiiavo.  che  conosceva  il  Maz- 
zini sino  dal  temiio  della  spedizione  in  Savoia,  alla  quale  aveva 
partecipato,  che  negli  anni  successivi,  esule  anch'egli  in  Londra, 
era  stato  sempre  vicino  all'  esule  genovese,  andato  poi  vagante 
per  l'America  meridionale,  tornato  a  Londra  si  era  di  nuovo 
accostato  al  Mazzini:  e  in  Pe^usiero  ed  Azione  aveva  polemiz- 
zato con  un  anonimo  sciittore  tedesco  a  proposito  della  que- 
.^tione  dello  Schleswig  Holstein  (n.  del  1"  dicembre  1858^.  Più 
doi)0,   nello    stesso    periodico  (u.   del    1»    gennaio    1859)    inserj 
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just  ilow — I  bave  in  hands.  about  my  liaving  to  go  out 
so  often,  about  the  wiud  wbich  is  dreadfally  blowing 
iiow.  about  the  Piedmoiitese-party-doings.  the  cre- 
(lulity  of  my  Tralians.  aiid  every  thiiig  and  almost 
every    body.     You    are    not    comprised:    rlie    olmost 

ilici udes  you.  and   I   ani 

your  ever  loviiig 

Joseph. 

The   pervenche    looked    quite    fres^h.     1    liked    it 
very  much  and  felt  very  thaukful. 


per  la  necessirà  clie  li<>  di  uscire  cosi  spesso,  j)er  il  vento 
che  ora  soffia  terribile,  per  le  gesta  del  partito  piemon- 
tese, per  hi  credulità  degli  Italiani,  e  tutto,  e  quasi  tutti. 
Voi   non   siete  compresa;  il  gudsi  include  voi.  ed  io  sono  il 

vostro  alìeziouatissiuio 
Giuseppe. 

La    pervinca     sembrava    affatto    fresca.    L'ho    «tradita 
molto  e   ve   ne   .sono   molto   «nato. 


l'art.:  Nazioiiulità  Scandinava,  quello  stesso  del  quale  il  Mìik- 
ziui  dichiarava  di  aver  }trocurafa  l:i  traduzione,  ])er  cui 
entrò  in  polemica  con  1' alti  o  scrittore  e  patriota  tedesco  Karl 
liiiiid  (ved.  di  questo  l'art.:  Lo  Schlesicig,  vroviiicia  geruia- 
ìiir.a  in  Feiisiero  ed  Azione  ùel  15  gennaio  e  quello  di  Harro 
llarriug:  Nasionaliià  .sruìKÌiiiava  in  Pensiero  ed  Jsioiie  de]  15  feb- 
braio  1859;. 
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VOOXLVIII. 
T(>   Emilie   A.   Hawkks.  Xewc.astle. 

[London.    December  23"'^,    IS.'iSJ. 

Dearest  Emilie. 

I  shail  do  ali  I  can  and  as  sooii  as  I  can  :  but. 
as  you  say  "  Whac  can  I  do  "'  ?  My  imiiiber  must 
be  written:  and  Lombard  and  other  imiiorrant  corres- 
pondencies  canuot  be  posrpoiied.  1  sball  do  the 
tliing.  becanse  ic  is  yours:  in  au}'  otlier  case.  1  would 
bave  decliued.  Besides.  you  conquer  by  degrees. 
like  rivers.  I  remember  peifecrly  well  tbat  my  pre- 
face vras  to  consist  of  ••  few  lines,  "  rather  an  authoi- 
ization,  etc.  :  your  last  sketch  would  iuiply  a 
suminary    of  the    whole.     1    shall    take   the   middle 

Civrissinia  Emilia, 

Farò  quanto  potrò  e  appena  potrò:  ma,  come  ben 
dite.  «  che  c<»sa  poR^o  fare?  -»  Il  mio  numero  (7<;ce  essere 
^^l;ritto;  e  la  corrispondenza  lombarda  ed  altra  corri- 
spondenza importante  non  p<issono  essere  posposte.  Farò 
la  cosa,  perché  è  vostra:  in  ogni  altro  caso,  mi  sarei 
rifiutato.  E  poi.  voi  guadagnate  il  terreno  piano  piano, 
come  i  numi.  Ricordo  perfettamente  che  la  mi.a  prefa- 
zione doveva  consistere  di  «  poche  righe.  »  quasi  un'auto- 
rizzazione, ecc.:   il  vostro  ultimo  schema  conterrebbe  un 

V'CCXLVIII.  —  Inedita.  L'  aurografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  busta  che.  di 
pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes, 
Stella  House.  Blaydon.  Newcastle-on-Tyne.  »  La  data  si  ri- 
cava dal  timbro  postale. 
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coarse,    Dear.  F  shall  drink — even  alone — to  Sid[ney] 

or  aiiy  oue  you  ask  me  no  drink  to:  bue  rliere  is  no 

such  a  thino  as  Ohristmas  ève:  if  you  mean  ìa  vigilin. 

[  shall  do  so  ori  Ohristmas  itseìf  at  Bessie's.     Did 

you  receive  the  paper  at  last?     Do  you  paint  I     Are 

you  advancing!     TVheu  do  you  hope  to  liave  done? 

How    are   you  pkysicaUy  ?     They    relate,    from   «food 

source.  that  G-arib[aldi]  and  Medici!  are  enthusiastic 

in  the  probability  ofthe  Bouapartist  Italian  ^Yar.     Ah 

me!    It  is  dark,  foggy.  wet  again.    Bless  you.  dear. 

very  dear  Emilie. 

lour  loving 

Joseph. 

Xo  ausvrer.  as  yet.    trom  the    Edinburgh   ladies. 

Dear.  after  a  long  conversation  with  Koss[uth]j 
PeD[erj  St[uart]  aathorized  him  to  teli  me  that  his 
•'heart  and  parse'"  were  al ways  at  my  disposai.     So 

sommario  di  tutto  l'insieme.  Mi  atterrò  a  una  via  di 
mezzo.  Cara,  briuderò  —  aiiclie  solo  —  alla  salute  di 
Sidney  o  di  chiunque  altro  vi  faccia  piacere:  ma  non  c'è 
un  «  Cliristmas  ève;  »  se  intendete  la  vigilia  di  Natale. 
Lo  farò  il  giorno  stesso  di  Natale  da  Bessie.  Avete  rice- 
vuto fìualmente  il  giornale?  Dipingete?  Fate  progressi? 
Per  quando  sperate  di  aver  finito?  Come  slate  fisicamente? 
Riferiscono,  da  buona  fonte,  che  Garibaldi  e  Medici!  sono 
entusiasti  per  la  probabilità  della  guerra  Bonapartista 
in  Italia.  Ahimè!  È  di  nuovo  buio,  nebbio.so,  umido.  Dio 
vi   benedica,  cara,  carissima  Emilia. 

Vostro  ajffezionatissimo 
Giuseppe. 

Xessun:i  risposta  ancora   dalle   signore   di  Edinburgo. 

Cara,    dopo    una     lunga    conversazione    con     Kossutli, 

Peter  Stuart  lo  ha  autorizzato  a  dirmi  che  «  il  suo  cuore 
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far  so  ofood  :  aud  the  moment  for  availing  myself  of 
them  will  come.  Meanwhile,  could  you  not  write  aiid 
say  that  tbe  expences  of  the  paper  beiiig  very  lieavy. 
his  subscriptioii  coupled  with  tbose  old  fìve  pounds 
woiild  be  extremely  welcome  to  me?  I  know  it  is 
a  bother:  stili  ••  what  can  I  do  *'? 

Tom  has  beeu  to  see  the  Yelasquez.  Tbey  say 
he  was  pleased.  7/  so,  urge  him  to  talk  abont  it, 
to  do  good  :  you  remember  that  the  Fund  will  be- 
nefit from  the  Sale. 

Tom  ought  to  pay  his  subscriptiou  to  the  Paper. 

e  la  sua  borsa  »  sono  sempre  a  mia  disposizione.  Benis- 
simo; e  verrà  il  momento  di  servirmene.  Intanto,  non 
potreste  scrivergli  e  dirgli  che.  essendo  le  spese  per  il 
giornale  considerevoli,  il  suo  abbonamento  accompagnato  da 
quelle  vecchie  cinque  sterline  mi  sarebbe  soiiimamente  gra- 
dito ?  So  che  è  una  seccatura  :  ma  «  io  che  cosa  posso  fare?  » 

Tom  è  andato  a  vedere  il  Velasquez.  Dicono  che  gli 
sia  piaciuto.  Se  cosi  è,  spingetelo  a  parlarne,  a  fargli  un 
po'  di  reclame-,  ricordatevi  che  il  Fondo  avrà  un  van- 
taggio dalla  vendita  del  quadro. 

Tom  dovrebbe  pagare  il  suo  abbonamento  al  giornale. 

VCOXLIX. 
A  Cesare  Bernieri,  a  Londra. 

[Londra,   ....   dicembre  1858],   venerdì. 

Caro  Bernieri, 

Riceveste  la  mia  prima?  e  almeno,  la  mia  se- 
conda? Ho  bisogno  —  e    ve    lo  chiedeva  nella   pri- 

VCCXLIX.  —  Inedita.  L'autografo  si  oonBerva  nel  Museo 
del  Kisorgimento  di  Koma.  Non  ha  indirizzo. 
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ma  —  alcune  copie  dei  piccoli  fotografi,  mie  e  degli 
altri. 

Vi  chiedeva  poi.  se  v'era  modo  di  aveie  pel  1°  del- 
l'anno,  coloi'ito  pochissimo,  uno  almeno  de'  miei 
tbrografi  per  la  signora  Stansfeld. 

La  nostra  Squadra  è  accettata.  Vado  intendendomi 
per  l'altra.  E  la  [)rima  domenica  del  mese  j)Otreino 
comunicare  il  riordinamento. 

Ricordi  d'affetto  alla  gentile  signora  Adele.  Addio: 

vostro  sempre 
Giuseppe. 

P.  S.  —  Dovreste  copiare  in  carta  officiale  e 
firmare  e  passarmi  l'acchiusa  lettera  a  New  York. 
appena  potete. 

Suppongo  abbiate  conservato  le  due  module.  alle 
quali  allude  Quadrio.  Se  si.  bisogna  unirle  alla  ri- 
sposta. 'Me  ne  direte,  perché  se  per  caso  non  le 
aveste,  bisognerà  mutare  i  paragrafi  che  v'alludono. 


VCCL. 
A   Cesark  Bernieri,  a  Londra. 

[Londra],   2i  dicembre   [1858]. 
Caro   Bernieri. 

Voi  pur  volete  tormentarmi,  come  s' io  non  fossi 
tormentato  abbastanza.  Il  privilegio  esiste  davvero: 

VCCL.    —  IiK-dita.  L' autografo  si  conserva   nel   >[nseo  del 
Ri-^oi-ijinicnro  di    Roma.   Non   lia   indirizzo. 
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non  lina.  ni;i  due  lettere  vi  scrissi:  la  prima  nella 
quale  vi  diceva  dei  i)iccoli  fotografi,  e  vi  domandava 
convegno  per  incontrarci  e  andar  da  Lama  assieme 
il  lunedi:  la  seconda  il  lunedi  stesso  quando  riceveva 
la  vostra,  spieofando.  deplorando,  dicendovi  ch'io  era 
costretto  ad  andare,  e  ripeteiidovi  domande,  etc.  Una 
terza  v"  ho  mandata  oggi  per  Castelli:  e  questa  che 
avventuro,  per  una  terza  prova,  alla  posta,  e  che  vi 
prego  d'annunziarmi,  se  giunta,  immediatamente  per 
mio  governo.  Se  non  giunge  sarà  provato  che.  per 
la  posta,  è  inutile  scrivervi.  Dissi  del  privilegio  a 
vostro  fratello,  e  non  ci  vedo  alcun  niale.  Quanto 
al  Segretariato,  non  mi  tormentate.  Sapete  che  siete 
Segretario  perpetuo. 

Avete  ragione  quanto  a  Tergolina.  (*)  Gli  scriverò. 
Tn  mezzo  al  da  fare,  e  pensando  dargli  un  rifiuto, 
lasciai  passare  giorni,  poi  dimenticai.  Addio  in  fretta, 

vostro 
Giuseppe. 
Gli  Stanfeld  sou  tornaci  oggi. 


(i\  Vincenzo  Tergolina.  esule  a  Londra,  era  stato  rappre- 
sentante  all'Assemblea  Veneta  del  1848  Una  sua  dichiarazione 
è  in   Pensiero  ed  Azione  del   16  aprile   1859. 
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VCCLI. 
TO  E^iiLiE   A.   Hawkks.   Newcasrle. 

.  [Loiulon],   Deoenibcr  24"'.    [1858]. 

Dearesr  Emilie, 

One  line  oiily.  berweou  two  honi'S  wirli  Fanelli 
and  one  iinmiuent  witb  rliree  captains  of  the  nier- 
«'.hant  navy.  Christinas  is  notbing-  to  me.  except 
in  as  ranch  as  annivei-saries  of  great  epochs  al- 
thongh  àépa/isées  bave  some  shadow  (»f  solemnity 
on  tbem.  It  is  on  account  of  this  sbadow  of  so- 
lemnity. that  I   snatch   one    minate   to  seud  to-day 


24  dicembre. 
'  Carissima  Eniili.'*. 

Una  linea  soltanto,  fra  due  ore  con  Fanelli  ed  nna 
imminente  con  tre  capitani  della  marina  mercantile.  Il 
Natale  per  me  è  nulla,  se  ne  togliete  quella  cere' ombra  di 
solennità  che  avvolge  gli  anniversari  delle  grandi  epoche 
se  pur  dépassées.  È  appunto  in  grazia  di  quest'ombra  di 
solennità  che  afferro  un  minuto  per  mandarvi  oggi  la  mia 

VCCLI.  —  Inedira.  L'autogriifo  si  conserva  nel  Museo  del 
Ri3orgimeiiro  di  Roma.  È  in  ima  busta  che.  di  piiguo  del  Maz- 
zini, ha  1' in(iirizzo  :  «Mis.  Emilie  A.  Hawkes,  Stella  House. 
Hlaydon.  Newoastle-on  Tyne.  »  La  darà  si  conipleTa  col  tim- 
bro postale. 
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jiìj  lovJnfT  blessiiio  whicli  will  lenclj  yon  to-mor- 
row.  Traiismit  a  sinall  i)art  of  ir.  to  ('oweii.  I 
shall   think  of  you  to-morrow  at   Bessie's. 

The  lady  of  Edinburgh  sabscribes  from  Jannary. 
Thauks. 

I  shall  tiy  to  do  somethiu.u-  with  Linda.  Of 
coarse.  dear.  such  things  as  translations  froni  Barro 
cannot  be  done  by  either  her  or  you.  T'  must  altpr. 
inodifj':  and  with  ali  dtic  deference.  1  do  not  think 
that  you  are  very  powerfnl  in  Information  about 
Schleswig-Holstein  qiiestions  and  Scandinavian  na- 
tionality.  (*) 

E  ver 

yotii'  lo\'ing 

Joseph. 


affettuosa  benedizione  che  vi  giungerà  domani.  Passatene 
una  piccola  parte  a  Cowen.  Domani  penserò  a  voi  quando 
sarò  da  Ressi  e. 

La  signora  di  Edimburgo  si  abbona  a  cominciar  da 
gennaio.  Grazie. 

Cercherò  di  fare  qualcosa  per  Linda.  S'intende,  cara, 
che  per  quanto  riguarda  traduzioni  da  Harro,  né  lei  né 
voi  potete  farle.  Io  devo  cambiare,  modificare:  e  con 
tutto  il  dovuto  rispetto,  non  credo  che  voi  siate  troppo 
ben  ferrata  nelle  questioni  dello  Schleswig  Holstein  e 
della   nazionalità  scandinava. 

Sempre 

vostro  affezionatissimo 

Giuseppe. 


(<)  Ved.   la   nota   alla   letr.   YCCXLVII. 
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YCCLII. 
TO  Emilie  A.  Hawkes,   Newcastle. 

[Loudou.   Deceniber  27*'',   1858].   Mouday. 

Sweet  Emilie. 

Xot  two.  but  three  notes  carne  at  once  tbis  morn- 
ing.  Dear.  I  had  the  lilies  and  received  them  with 
gratefiil  and  loving  aiid  tender  feelings,  only  think- 
ing  that  you  are  too  good  to  me.  Biit  I  had  put 
in  niy  miud  that  the  post  was  net  going  ou  Christ- 
ma,s  day;  therefore,  did  not  write.  I  thought  that 
one  was  bomid  to  post  before  twelve.  aud  1  coiild 
not  write  aud  send  before  that  ti  me.  having  been  tbr 


Lunedf. 
Dolce  Emilia, 

Non  due,  ma  tre  letterine  sono  giunte  tutte  insieme 
questa  mattina.  Cara,  ho  avuto  i  gigli,  e  li  ho  accolti 
con  gratitudine,  affetto  e  tenerezza,  solo  pensando  che 
siete  troppo  buona  verso  di  me.  Ma  mi  era  messo  in 
mente  che  la  posta  non  andasse  il  giorno  di  Natale:  per- 
ciò non  ho  scritto.  Credevo  che  si  dovesse  impostare 
prima  delle  dodici,  ed  io  non  potevo  scrivere  e    spedire 

TCCLII.  —  Inedita.  L- antogr.ifo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorginieuto  di  Roma.  E  in  una  busta  che,  di  piijino 
del  Manzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes.  iSrella 
House.  Klaydon,  Newcastle-on-Tyne.  »  La  data  si  ricava  dal 
r inibì o  postale. 
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the  fii'st  time.  I  tliiiik.  iu  iiiy  lite,  iu  betl  uiitil  hulf 
past  eleveii.  Tliis  inemortible  fuct  h;is  been  owiiig 
to  iiiy  nor,  having  beea  abie  to  sleep  at  ali  on  account 
of  ceitiiiu  paius  preventing  me.  tliroughout  ali  the 
night,  and  leaving  me  iu  the  moruing.  I  have  been 
rather  unwell  these  days.  with  (jold.  fever.  head- 
ache.  ere.  I  am  not  well  now,  but  begiu  to  be  better: 
that  is.  the  whole  thijig  seems  now  ro  enibody  itself 
into  a  violent  cold.  which  is  nothing  and  will,  I  dare 
say.  vanish  withiu  1  wo  or  three  days.  My  head  is 
better  already.  Only.  I  stili  sleep  badly.  Owing 
to  this.  I  ani  told,  we  had  a  very  dull,  glooniy  Christ- 
mas.  for  which  I  am  very  sorry.  We  drank  how- 
ever  religionsly  to  yoa  at  one  quarter  to  eight. 
I  conld  not  even  write  my  ai'ticle  in  these  days: 
I  was  toc  nnsettled:  so,  I  resorted  mendy  to  the  very 
annoying   task   of  correcting  other    people's  proofs. 


prima  di  quell'ora,  essendo,  credo  per  la  prima  volta  in 
vita  mia,  rimasto  a  letto  Ano  alle  undici  e  mezza  Questa 
cosa  memorabile  è  dovuta  al  fatto  che  non  son  riu- 
scito a  chiuder  occhio  tutta  la  notte  per  causa  di  certi 
dolori  che  sono  scomparsi  solo  al  mattino.  Questi  giorni 
sono  stato  iiiiil uccio,  con  raffreddore,  febbre,  mal  di  testa, 
ecc.  Ora  non  sto  bene,  ma  comincio  a  star  meglio;  per- 
ché tutto  si  sta  risolvendo  in  un  violento  raflreddore,  che 
non  è  nulla,  e  che  credo  se  ne  andrà  in  due  o  tre  giorni. 
La  testa  sta  già  meglio.  Solo  che  continuo  a  dormire 
male.  Questa  è  la  causa  per  cui,  mi  dicono,  abbiamo  avuto 
un  Natale  assai  uggioso  e  tetro,  ct)sa  di  cui  mi  dispiace 
uiolto.  Tuttavia  abhiamo  bevuto  religiosamente  alla  vostra 
salute  alle  otto  mi*no  un  quarto.  Non  lio  potuto  neppure  scri- 
vere il  mio  articolo  in  questi  giorni  :  ero  troppo  distuibato: 
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I  inust  try  to  write  it  between  this  day  and  to 
inorrow:  God  save  me  fiora  visitors!  JJoes  Nichol 
read  my  articles  in  Ttalian,  or  did  he  only  read  the 
one  you  translaredl  Tlie  second.  that  is  ìa  Dit- 
tatura Regia^  {^)  abonr  whicli  you  do  not  stiy  oiie  single 
word  —  veiy  offendiiio-  to  iny  priiìe  —  w:is  completiiifi' 
it  on  some  poiuts.  Tliis  will  be  a  horrid  w«^ek.  dear: 
not  one  day  of  rest.  almost.  To-day  the  Shaeus:  to- 
morrow.  I  muse,  as  usuai  every  year,  to  Mrs.  Hill 
and  Bezzi,  and  so  on.  Saturday  with  the  Herzens. 
The  new  frora  Icaly  are  extremely  barassi ng.  but 
I  cannot  speak  of  tliem  to-day:  Medici  enlists  in  the 
serriee  of  Cavour.  I  feel  morally  and  ])hysically 
wretched:  bat  I   shall  make  bonne  contenanee.     This 


sicclié  mi  sou  ridotto  :il  ben  noioso  compito  di  correggere 
le  bozze  degli  altri.  Bisognerà  che  cerchi  di  scriverlo  fra 
oggi  e  domani;  Dio  mi  salvi  dai  visitatori!  Xichol  legge 
i  miei  articoli  in  it.tliano.  o  lia  letto  soltanto  (juello  che 
voi  avete  tradotto?  Il  secondo,  cioè  la  Dittatura  retjìa, 
del  quale  non  mi  dite  una  sola  parola  —  cosa  molto  of- 
fensiva per  il  mio  orgoglio  —  lo  completava  in  alcuni 
punti.  Questa  sarà  una  settimana  orribile,  cara:  non  avrò. 
si  può  dire,  un  giorno  di  riposo.  Oggi  gli  .Sliaen:  domani, 
come  di  solito  ogni  anno,  devo  andare  diilla  signora  Hill 
e  da  Bezzi,  e  cosi  di  seguito.  Sabato  con  gli  Herzen.  Le 
notizie  d'Italia  sono  estremamente  inquietanti,  ma  oggi 
uou  posso  parl.-irne:  Medici  si  arruola  al  servizio  di  Ca- 
vour. Mi  sento  rovinato  moralmente  e  tìsiciimeute;  ma 
farò   bonne  contenanee.  Stamane    ho    avuto    liosalino    Pilo 


(')   Era  stato  piibbl.   in   Fetisiero  ed  Azione    del    15    dicem- 
bre 1858. 
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moniin<i\  I   bave    liad    Rosalino    Pilo    and   Kossuth. 

I  niiisr  post  rhis  liunied  nore.   Bless  yoii.  dear  Emilie  • 

yoiir  ever 

loviiiof 

Joseph. 

e  Kossuth.   BÌ8()i;na  clie   imposti   qiiest;i  lettera  scritta  in 
fretta  e  furia.  Dio   vi   benedici,  cara  Emilia:    sempre 

vostro   atì'ezionarissimo 
Giuseppe. 

VCOLIII. 

A  Cesare   Uep.xieri.  a    Londra. 

[Londra].   29  dicembre  [1858]. 
Caro   Beruieri. 

Xou  accetto  la  dimissione. 

Xon  posso  ora  discutere:  son  malato  da  sette  o 
otto  giorni:  con  febbre,  tosse,  dolori,  e  ieri  svenimento. 
Staro  meolio  nondimeno  domani.  Fra  tutto  questo, 
le  cose  d'Italia  sono  in  una  condizione  grave  dav- 
veio.  Bisognerebbe  eh"  io  lavorassi  il  doppio,  e  sto 
terminando  ancora  l'articolo  che  deve  escire  dopodi- 
niani. 

Spiegherò  il  passato.  Xon  m*  accrescete,  ve  ne 
prego,  impicci.  Domenica,  la  riunione.  Lunedi,  biso- 
gnerà riunirci  noi.  vi  dirò  dove  domenica,  con  Cai- 
desi  e  Moutecchi  per  qualche  cosa.  Poi.  ci  riuniremo 
tra  noi  ogni  settimana,  a  giorno  fisso,  invariabilmente. 
Sarete  contento.  Possiamo  essere  alla  vigilia  di  fatti 

VGCLIIL  —  Iiiedica.  L'  autografo  .si  conserva  nel  Museo 
del  llisorgimL-nto  di  lìoma.   Non   lia  indirizzo. 
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iiuporfcanti:  e  non  v"  è  tempo  di  recriminazioni.  Addio, 

in   fretta.  ^^  „ 

V  ostro  con  anetto 

Giuseppe. 

Peccato  die  non  abbiate  potato  darmi  pel  1°  del- 
l'anno  il  mio  tbtosratb.  Mera  caro  darlo  in  (juel 
giorno. 

VCCLIV. 
TO   E.MILIE   A.   Hawkks.   KeAvcastle. 

[London,  Deceinber  29"',   18.Ó8].   Wecìiiesday. 

Emilie  dear. 

After  tlie  climax  of  a  faiuting'  fic  transacted  yester- 
day  morning.  1  tbiuk  I  feel  berter  today :  and  bave 
no  doubt  1  sliall  be  even  more  positi vely  to  morrow. 
I  bave  been.  dnring  tbe  wliole  of  last  week.  really 
poorly:  witb  fever.  etc.  But,  wirb  me,  beginning  to 
feel  becter.  is  identica!  alwaj^s  wirb  goiiig  on  :  tbe- 
refore.  don't  be  uneasy.      I   write  a  few   lines   only, 


Mercoledì. 


Etiiili:i    c:ir;i. 


D<M><)  aver  raggiunto  il  culrniiie  odm  mio  svenimento 
avuto  ieri  mattina,  credo  di  sentirmi  meglio  <)ggi  ;  e  non 
lio  dnl»bi()  che  domain  lo  sarò  ancor  di  pili.  Tutta  la  set- 
timana passata  sono  .stato  proprio  maluccio:  »;on  febbre,  ecc. 
Ma,  per  me.  cominciare  a  sentirmi  meglio  vuol  dire  .sem- 
pre continuare;   uou    siate    dunque    iucpùeta.  Scrivo    solo 

VCCLIV.  —  luedira.  L'autografo  si  conserva  iiel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  busta  che.  di  pugno 
del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes,  Stella 
House.  Blaydon.  Newcastle  ou  Tyne.  »  La  data  si  ricava  dal 
timbro  postale. 
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bectiuse.  haviiig  been  imable  to  write  iny  article 
iliiriiig  the  liist  days.  I  ani  stili  writing  aud  ending 
it.  aud  I  ranst  band  it  over  ali  to-morrow  morniug. 
Aud  if  I  do  uot  write  it  to-day,  T  sball  bave  to  lose 
tbe  uigbr.  wbicb  i;>  uow  toc  niucb  for  me.  Yes.  dear. 
ir  is  officiai  about  Medici:  be  lias  yielded  to  (7aril)[aUli] 
and  be  is  to  go  to  Turiu  and  see  Cavour  about 
babilnients.  etc.  for  bis  eulisted.  Tbe  positiou  is 
difficult  for  US  in  tbe  estreme.  1  am  doing  wbat 
1  cau  for  a  better  course:  but  1  can  far  less  thau 
I  oagbt.  L  sball  speak,  somebow.  to  Mad.  Og[areflj 
about  tbe  lady.  '')  Anytbingtbat  Hferzeu]  saystoyou. 
listeu  to.  1  bave  no  objeetion.  Of  course.  1  never  could 
speak  toyou about  forbidden  matters  tlirougb  tbe  post. 
As  yet.  at  ali  eveuts,  tbere  is  uotbiug  to  be  mucb  talked 
about.   as  you  will  see.     Ouly.  poor  H[erzeu]  seeuis 

pi)che  linee  perché,  non  uveudo  potuto  iu  questi  giorni 
metter  gin  il  mio  articolo,  lo  sto  scrivendo  e  terminando 
adesso,  e  lo  devo  con.seon;ire  tutto  domani  mattina.  E  se 
non  lo  scrivo  oggi,  dovrò  perdere  la  notte,  e  questo  ora 
è  troppo  per  me.  Si,  carii.  la  notizia  di  Medici  è  ufficiale: 
ha  ceduto  a  Garibaldi  e  deve  andare  a  Torino  a  vedere 
Cavour  per  accordarsi  sali' equipaggiamento,  ecc.  per  le 
sue  reclute.  L;i  posizione  è  per  noi  estremamente  diffi- 
cile. Sto  facendo  (piel  clie  posso  per  migliorare  le  cose:  ma 
io  posso  assai  meno  di  quel  clie  dovrei.  Parlerò  in  qualclie 
modo  a  Mad.  Ogareft'  della  signora.  Date  pure  ascolto  a 
tutto  quello  che  vi  dice  Herzen.  Non  lio  nulla  da  obiettare. 
Naturalmente,  non  potrei  mai  parlarvi  per  posta  di  cose 
proibite.  Ad  ogni  modo,  come  vedrete,  non  e*  è  ancora 
nulla,  di  cui    valga    molto    la    pena    parlare.  Soltanto,    il 

(')  Gli  Ogarelf,  esali  russi,  erano  ospiti  di  Al.  Horzen.  Ved. 
M.  von  Mkysenbug.  op.  cit.  (riaduz.  italiana),  voi.  II.  p.  107 
e  segg. 
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overwhelmed  ^ith  bis  new  inission  and  iinpatient  to 
pour  out  in  tue  bosoni  of  some  safe  persoli  bis  se- 
cret. The  Star  has  nor  yet  come;  wlieu  it  does,  I 
sUall  seud  it  to  Freyr.  Don't  let  your  cold  grow 
too  severe,  dear.  We  shall  drink  to  you  at  the  sanie 
boiir.  1  very  nmcli  regret  your  net  beinghere:  bnt 
as  soou  as  there  were  portraits  in  tbe  way.  I  knew 
that  you  would  not  easily  get  rid  of  them.  Xow 
and  ever 

yonr  loving 

Joseph. 

povero  Herzeii  sembra  sopraffiitto  diilla  sua  nuova  missione 
e  impaziente  di  Tersare  il  suo  segreto  in  seno  a  persona 
sicura.  Lo  Star  non  è  ancora  venuto;  quando  verrà,  lo 
manderò  a  Freyr.  Xon  lasciate  che  il  vostro  raft'reddore 
si  aggradi,  cara.  Berremo  alla  salute  vostra  alla  stessa 
ora.  Mi  dispiace  molto  che  non  siate  qui;  ma  sapevo 
bene  che.  appena  ci  fossero  stati  di  mezzo  dei  ritratti' 
non  ve  ne  sareste  liberata  facilmente. 
Ora  e  sempre 

vostro  affeziouatissimo 

Giuseppe. 

VCCLV. 
A  Sara   Nathan.  a   Londra. 

[Londra],  30  dicembre  [1858]. 
Amica. 

Debbo  mandare  domani  da  voi  ? 
Volete   pregar    Nathan    di   aggiungere    due  pac- 
chetti di   Queens. 

VCCLV.  —  Inedita.   L'autografo   si    conserva  nel   Museo 
del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.   Nachan).   È  in  una  busta 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXIII  (Epistolario,  voi.  XXXVII).         5 
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Sono  sturo  male  in  salute  tutti  questi  gioiiii.  ma 
comincio  II  star  meglio. 

Odo  con  piacere  nuove  piuttosto  buone  di  Jeannette. 
Vogliatemi  bene: 

vosno  aft'.mo 

Ghtseppk, 


VOCLVl. 

TO  Emilie  A.  Hawkes,  Xewcastle. 

[London];  December  3PS   [1858]. 

Dear. 

You  will  receive — but  when  ? — a  trifle  from  me. 
Pray,  do  not  take  it  as  if  I  was  suggesting  your 
going  away:   I  tbought  of  your  going  u.\)  and  down 


31    dicembre. 
Cara, 

Riceverete  —  ma  quando?  —  una  cosina  da  nulla  da 
parte  mia.  Vi  prego  di  non  volerlo  interpretare  come  un 
consiglio   di    partire:  ho  pensaro  che  andate  su  e    giii  in 


che.  ili  piiiTMo  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  8.  Natiian. 
58.  Myddler.on  J^qnare.  Penronville.  E  C  »  La  data  si  com- 
pleta  col  timbro   postale. 

VCCLVI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  busta  che,  di  pugno  del 
.Mazzini,  hai"  indirizzo  :  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes.  Stella  House. 
Blaydon.  Newcaatle  on-Tyue.  »  La  data  si  completa  col  timbro 
postale. 
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the  ])rovinee:  I  do  not  reiueruber  baving  seeii  a  neic 
tbiiig  of  tbat  kiiid  iu  yoiir  bauds  wben  leaviiig- 
at  ali  eveuts,  wben  yours  i.s  too  old.  take  co  mine: 
it  will  last.  I  did  not  flud  tbis  year  auy  new  book 
wortb  g;iving.  Dearest  Emilie,  I  bave  already  receiv- 
ed  yoar  wouderfiiUy  good  cigars:  bow  do  you  maiiage 
to  always  cboose  tbem  so  nicely  !  Tbaiiks  from 
beart.  May  tbis  new  year  prove  bappier  tban  tlie 
lasci  But  if  noC.  never  niind:  let  us  love  as  well 
as  we  can:  tbe  rest  to  tbe  future  and  Providence. 
As  I  anticipaced.  1  am  better.  I  sball  tbiuk  of  yoa 
cbis  eveuing.     Bless  you.  dear:  trust 

your   very  loving; 
Joseph. 


provincia:  e  non  ricordo  di  avervi  visto  portare  in  viaggio 
un  oggetto  di  quel  genere,  nuovo',  ad  <)gni  modo,  lo  ado- 
prerete  quando  il  vostro  sarà  troppo  vecchio;  e  vedrete  che 
durerà.  Quest'anno  non  ho  trovato  fra  i  libri  nuovi  qual- 
che cosa  degna  di  esservi  donata.  Carissima  Emilia,  ho 
già  ricevuto  i  vostri  sigari  meravigliosamente  buoni:  come 
fate  a  sceglierli  sempre  cosi  bene?  Grazie  di  cuore.  Possa 
questo  nuovo  anno  esser  più  felice  di  quello  passatoi  Ma 
se  non  lo  s:irà.  non  importa:  amiamo  come  meglio  pos- 
siamo: il  resto  all'avvenire  e  alla  Provvidenza.  Come 
preveilevo.  sto  meglio.  Penserò  a  voi  stasera.  Dio  vi  be- 
nedica,  cara:   fidate  nel 

vostro  affezionatissimo 

Giuseppe. 
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TOOL  VII. 
TO  Matilda    Iiiggs.   Hiisring?*. 

[London],   Deccmber  3i«t,   1858. 
Dearesr  ^l;itil(l;i. 

Yon  will  rec.eive.  Ood  know.-^  wheii.  nn  eiiijraviiig. 
which  r  liope  you  will  accept  with  the  sanie  heait 
with  which  I  serid  it,  As  ir  i.s  to  be  placed  in 
3'our  diawinjj-  room.  I  seiid  it  as  a.  litrle  offering"  to 
you  and  the  two  daiighters.  I  do  not  add  words. 
))ecaiise  wislies  are  ])Owerle.ss,  and  1  kiiow  that 
Ashurst  is  stili  iinwell,  and  that  you  too.  conseqneritly. 
are  so.  I  grieve,  wishaudpray.  I  love  you  very  nincli. 
and  wish  1  could  see  you.     These  distances  are  fatai. 

I  shall  however  see  you  where  you  are  if.  as 
possible  aud  even  probable.  I  shall  be  called  else- 
where  within  a  certain  time. 


31   dicerahre   1858. 
Carissiiiui   Mutilde, 

Kiceverete.  iJio  .sa  quando,  una  incisione,  che  spero 
accetterete  con  lo  .sresso  cuore  con  cui  ve  la  mando.  Poi- 
ché è  destinata  al  vostro  salottiiio,  hi  niaudo  come  pic- 
colo dono  a  voi  e  alle  vostre  due  figliuole.  Non  a^rgiungo 
parole,  perche  gli  auguri  sono  impotenti,  e  so  che  Ashurst 
è  ancora  malato,  e  che.  per  conseguenza,  anche  voi  non  state 
bene.  Me  ne  dolgo,  e  fo'  voti  e  preghiere.  Vi  voglio  molto 
bene  e  vorrei   potervi  vedere.  Queste  distanze  sono  fatali. 

Tuttavia  vi  vedrò  dove  siete  se.  com'è  possibile  e  an- 
che probabile,  sarò  chiamato  altrove  fra  qualche   tempo. 

V'CCLVII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del   Risorgiiueuto  di  Roma  (fondo  E.  Nathau).  Non  ha  indirizzo. 
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I  bave  beeii  ratlier  iinwell  :  but  I  think  I  bave  got 
over  it  aud  am  begiuniiig'  to  be  better.  It  is  really 
needed.     I  am   literally  overwhelmed   wifb   work. 

I  sball  writ-e  a^aiu  soon.  dear.  As  far  as  i)os- 
sible.  take  care  of  yourseif.  My  love  to  Asburst 
and   Caroline.     A  ferveut  kiss  to  ]Maiìd. 

Very  kiiid  reineinbrances  to  Mr.  Bigg'.  And  tbe 
dearest  feeliiiji  you  ean  iniagine  and  wisb  for  to 
you  frolli 

your  loving 

Joseph. 


Sono  stato  piuttosto  male;  ma  credo  di  averla  viuta 
e  coiaiucio  a  star  meglio.  Xe  ho  proprio  bisogno.  Sono 
letteralmente   sopratìatto   dal   lavoro. 

Scriverò  ancora  presto,  cara.  Abbiatevi  cura  per  quanto 
è  possibile.  Saluti  affettuosi  ad  Ashurst  e  a  Carolina.  Un 
forte   bai-io   a   Maud. 

Ricordatemi  molto  cordialmente  al  signor  Biggs. 
A  voi  quanto  di  pili  affettuoso  potete  immaginare  e  de- 
siderare dal 

vostro  aft'ezionato 

Giuseppe. 

VCCLVIII 
A  Cesare  Beenieri.  a   Londra. 

[Londra,    —  dicembre  18.58].   domenica. 

Caro  Bernieri. 

Lunedi,  bo  un  appuntamento  alle  nove  alla  Bir- 
reria. Bisognerebbe  dunque  eli' io  vi  lasciassi  po.s/<i- 

VCCLVIir.  —  Inedita.  L' anr.ografo  si  conserva  nel  Museo 
del    liisorgiraento  di   Roma.  Non  ha  indirizzo. 
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ramenie  alle  otto  e  tre  quarti.  Se  gli  nouiini  fossero 
ragiouevoli.  pranzando  alle  sei.  in  due  ore  e  tre  quarti 
—  ponendo  l'ipotesi  cìie  i  Tivoli  veuissero  da  voi 
alle  sette  e  mezza,  c'è  tempo  per  decidere  i  fati  del 
mondo  intero.  Ma  siccome  gli  uomini  generalmente 
non  sono  ragionevoli  —  siccome  pranzeremo  alle 
.^ette  e  non  alle  sei  —  siccome  i  Tivoli  verranno 
alle  otto  e  mezza  e  non  alle  sette  e  mezza  —  la 
cosa  non  è  fattibile:  e  Tivoli  porti  pure  il  fratello 
da  me  martedì  mattina.  Se  nondimeno,  le  mie  ipotesi 
fossero  verificabili  —  se  gli  uomini  fossero  ragione- 
voli —  (;acciate  una  parola  alla  posta  domenica 
sera  —  oggi  —  tanto  che  mi  giunga  lunedi  mat- 
tina —  e  verrò.  Se  no.  >;ilenzio:  e  Tivoli  porti  il 
fratello  martedì. 

Domenica  a  un'ora  precisa,  io  sarò  alla  Scuola. 
Meno  Agneni,  Tivoli.  Erede.  Libertiìii.  Gerai^e.  e 
uno  o  due  altri,  io  non  so  clii  chiamale.  Ma  se  v'è 
qualche  nostro  che  desideri  vedermi,  avvertitelo. 
Soltanto,  badate:  non  è  riunione  generale  al  solito: 
che,  per  una  volta,  non  condurrebbe  a  nulla  :  è  riu- 
nione di  alcuni  amici. 

V'unisco  una  lista  di  alcuni  nomi  ai  quali  come 
segretario  della  Sezione,  bisognerebbe  scriveste  per 
dir  loro  che.  essendo  inviato  ad  essi  il  Giornale, 
sono  pregati  di  dire  se  pagano  l'abbonamento  trime- 
strale o  se  si  deve  discontinuare  l'invio  del  Gior- 
nale. Bisognerebbe  indicare  il  come  pagare. 

Vostro  sempre 
Giuseppe. 
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VCCLIX. 
A  Cesare   Berxieri.   :i   Londra. 

[Londra.   ....   dicembre   1858].   domenica. 
Caro   Bernieri. 

Verrò  venerdì  —  a  che  ora?  ringrazio  toì  e  la 
signora  Adele. 

Il  ritratto  è  bellissimo:  concreteremo  per  un  altro 
del  quale  bo  bisogno. 

Scrivo  a   Mosto,  perché  dia  £  4  a  Palesrini. 

Condono  i  30  scellini  a  Piazzi.  Vedrò  tra  poco 
di   metter  Piazzi  al  posto  di  distretta. 

r\Ia.  Bernieri  mio.  non  so  da  qnal  parte  volgermi. 
Pago  finora  il  Giornale  io.  La  Scuola  è  in  deficit. 
£  4  a  Piazzi,  e  j£  2  a  Palestini  e  £  1  alla  Scuola, 
cioè  £  7  al  mese,  d'onde  si  cavano?  È  necessurio 
che  rivedendo  il  libro  dell'Associazione  cerchiate 
avere  quanti  arretrati  esi-stono:  ed  è  necessario  die 
si  faccia  propaganda  attivissima  per  la  Scuola  :  per 
trovare  sottoscrittori  a  uno  scellino  il  mese,  s'altro 
non  si  può.   Pensateci  seriamente  voi  pure.    Addio  : 

vostro 

GitTSEPPE. 


VCCLIX.   —  Inedita.   L'  aiirografo  si   conserva  nel  Museo 
del   Ri.sorgimento  di    Roma.   Non  lia  indirizzo. 
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VCCLX. 

TO    Matilda   Biggs.    Hastings. 

fLoiidoii.    I)ecetii>»ev ]   VVednesòay. 

Deiir   Matilda. 

If  noching  unforeseeu  prevents  me.  I  sliall  be 
with  you  towards  oiie  o"  clock  oii  Friday:  boiind 
by  work.  ecc.  to  be  back  on  the  sanie  day.  1  bave 
au  aim  in  coiiiing.  bur  tliere  is  no  need  of  speaking 
it  before  band.  1  did  pieter.  bowever.  yonr  place, 
because  it  is  al^ays  a  great  pleasure  tbr  me  to  see 
you.     1  bope  chat  Ashurst  is  progressing.     E  ver 

your  veiy  atìeccionately 
Joseph. 


Mercoledì. 
Cara   Matilde. 

Se  aessnna  circostanza  imprevista  me  lo  impedirà, 
sarò  con  voi  venerdì  verso  l'una;  il  lavoro,  ecc.  mi  ob- 
bligano a  tornare  il  giorno  stesso.  Vengo  con  nno  scopo, 
ma  non  c'è  bisogno  di  parlarne  in  precedenza.  Ho  pre- 
ferito però  la  vostra  dimora,  perclié  per  me  è  sempre  un 
grande  piacere  vedervi.  Spero  che  Asbiiidt  vada    meglio. 

Sempre  vostro  affezionatissimo 
Giuseppe. 

VCC'LX.  —  Ineiiira.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Riaorgimento  di  Konia  (fondo  E.  Xathani.  Non  ha  indi- 
rizzo. 
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VCCLXl. 

TO  Jkssi?:  Whitk   Mario.   London. 

[London 18.58].  Fiiday. 

Dear. 

1  find  iiothiujr  ;  noe  even  (j!ir[i]aiio.  I  slialL  per- 
liaps.  to  (ìay.  The  Protc-'it<iti<>it  (in  Penpìe  des  Devx- 
Siciìes  (*)  inay  Le  u.^er'uL  In  Vaiimu-ci  you  will  fiiul 
ali   the  Xeapolitan  marryrs. 

I   saw  ("oweii  ye-sterdaj*.  good  a.s  e  ver. 

There  is  uovr  a  doiibt,  urinino:  froin  Emilie,  abont 
Olir  Sunday  dinuer.  But  if  rhere  is  a  ciiaiijie.  1  will 
let  you  know   in   rime.' 

Ever  your  aftectionare 

JOSKPH. 


Venerdì. 
Cara. 

Non  trovo  nulla;  neppure  Carrauo.  Forse  troverò  oggi. 
La  Protestation  du  Peuple  des  Deiix-Siciles  può  essere  utile. 
Nel   Vannucci   troverete  tutti   i   martiri   napoletani. 

Ho   vi.sto  ieri  Cowen.   buono  come  sempre. 

Il  nostro  pranzo  di  Domenica  non  è  piti  sicuro,  per 
una  difficoltà  di  Emilia.  Ma  se  vi  sarà  un  cambiamento, 
ve  lo  farò  sapere  in  tempo. 

Sempre  vostro  affezionato 

GlUSKPPK. 

^GGLXI.  —  Inedita.  L'  autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roni:i.  Non  ha  indirizzo. 

(*)  La  protesta  del  Setttmbrini.  Non  si  sa  perché  il  Maz- 
zini, ohe  pure  consigliava  J.  W.  Mario  a  consultare  libri  ita- 
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VCCLXII. 
TO  Jessik  Whitk  Mario.   Loudon. 

[Loudoii.   .  I858j.  Sariiròay. 

Dear  Jessie. 

Will  yoii  dine  wirh  me.  Emilie.  (Jaroline  and  Ja- 
mes, yon  ami  Mario,  tomorrovr.  Sunday.  at  lialf 
past  six  prec'isely?  I  trust  you  ha  ve  no  engajreineur 
or  objection.     I  would  feel  very  disappoinred. 

Ever  ^.      .  , 

yoiir  very  anectionately 

Joseph. 

Teli  Mario  to  briii«r  wirb  liiiii.  if  he  eaii.  rhe  rwo 
luiinbers  of  V Esperà nce. 

.Sabato. 
Cara  Jessie. 

Volete,  voi  e  Mario,  pranzare  domani,  domenica,  alle 
sei  e  mezza  precise,  con  me.  Emilia.  Carolina  e  Giacomo? 
«Spero  elle  non  abbiate  inipeirni  od  obbiezioni.  Sarebbe 
per   me   una  disillusione. 

Sempre  vostro    attezionatissimo 

Giuseppe 

Dite  a  Mario  di  port.are  con  sé.  se  viene,  i  dne  nu- 
meri  i\tì\V  Espérance. 

liani  (quelli  del  C.irrauo,  cioè  le  l)iografie  di  Florestano  e  Gu- 
glielmo Pei>e.  e  i  Martiri  di  A.  Vaiinucei)  per  le  sue  conferenze 
sulla  storia  italiana  recente,  citasse  in  francese  quella  fiera 
requisitoria  contro  il   malgoverno  borbonico. 

VCCLXII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
(iel    Risoririniento  di   Roma.   Non   lia   indirizzo. 
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VOCLXIII. 
TO  Jessie  White  Mario.   London. 

[Loiidou. .  1858].  Mouday  evening 

Amica. 

I   send  a    bir    of  Jomnal.   wbich   inay  be    usefiil. 
Now.   Co   tbe   Cateeliisni  : 

1.  I  nex^er  can  reinember  (ìates:  but  I  bave 
beeii   enrolled  a  Carbonaro  towards  rlie  end  of  1S29  : 

2.  and  o'^  I  was  iuiprisoned  first  in  town, 
tben  in  tbe  tortress  of  Savona,  on  account  of  niy 
baviiiy  been  delegated  l)y  niy  Carbonari-cbiefs  te 
affiliate  an  oflQcer.  who  was  an  agent  prorocatenr: 
a  carabiniere  disg'iiised  as  a  servant  opening  tbe  door 
and  seeing"    me   just    wben  I    was    standing  witli   a 


Lunedf  sera. 
Amica, 

Vi     mando   un   ritaglio   di     giornale,    che    può  e.sservi 
utile. 

Ed   ora.   al   Catechismo: 

1.  Le  date  non  posso  mai  ricordarle:  ma  sono  stato 
arruolato   come   Carbonaro   verso   la   fine   dei   1829; 

2.  e  3.  Fui  messo  in  prigione  prima  in  città,  poi 
nella  fortezza  di  Savona,  perché  ero  stato  incaricato  dai 
miei  capi  Carbonari  di  affiliare  un  nftìciale.  il  quale  era 
un  agent  provoeateiir:  e  un  carabiniere  travestito  da  came- 
riere apri  la  porta  e   mi  vide   proprio  nel  momento  in  coi. 

TCCLXIII.    —   luedira.    L'aurografo   si  conserva    nel    Mu- 
seo del  Risorgimento  di   Roma.   Non  ha  indirizzo. 
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sword  in  my  liMud — as  the  rites  prescribt^d — iiear 
the  uian  who  was  kiieeliiit;^  and  taking'  t.be  oarb. 
Rad  I  not  iiistincr.ively  refused  to  write  r.lie  t'oi-imihi 
of  tìie  oatli  for  liim  as  he  asked,  the  nffair  iiiiglit 
have  turned  cut  to  be  more  serioiis.  However  the 
agent  provocateur  havingf  first  stipuhited  that  he 
would  not  be  siimnioned  to  coufrout  me.  and  the 
ouly  proof  against  me  being-  the  dechiration  of  the 
single  Carabiniere  rhat  he  had  seen  me  in  attitudes. 
the  Oommittee  of  judges  ticqnitted  me.  whereupon  I 
was  sent  to  the  fortress.  where  I  .  remained  five 
months.  I  was  then  suinmoned  to  choose  for  my 
abode  some  sinall  town  of  the  interior  of  Fiedmonr. 
or  to  go  abroad  ancil  1  was  recalled.  1  accepted 
the  latter  coudition  and  went  to  Geneva.  then  to 
Marseilles.  (*) 

con  iiiui  spada  iii  mano  —  come  prescrive  il  rito  —  stavo 
ritto  vicino  uiruomo  che  in  ginocchio  pronunciava  il 
giuramento.  Se  io.  istintivamente,  non  avessi  rifiutato  a 
costui  di  scrivergli  la  formula  del  giuramento  quando  me 
la  chiese,  l'affare  avrebbe  potuto  divenire  più  grave.  Tut- 
tavia, poiché  Vagelli  provocateur  aveva  priiua  fatto  il  patto 
(;lie  non  sarebbe  stato  messo  a  confronto  con  me.  e  quindi 
l'unica  prova  a  mio  carico  era  la  dichiarazione  di  quel- 
l'unico carabiniere  che  mi  aveva  veduto  nell'atteggiamento 
descritto,  la  Commissione  dei  giudici  mi  nssoìse,  ragione  per 
cui  fui  mandato  in  fortezza,  dove  rimasi  cinque  mesi.  Poi 
fui  invitato  a  scegliere  per  mia  residenza  qualclie  citta- 
dina nell'interno  del  Piemonte,  oppure  andare  all'estero  e 
rimanervi  tinche  non  fossi  richiamato.  Accettai  quest'ul- 
tima condizione  e  mi   recai  a    Ginevra,  poi    a    Marsiglia. 

(*)  'l'at-to  ciò  il  Mazzini  svolse  con  maggiore  ampiezza  nelle 
Xolt  autobiografiche  da  hii  in.serite  nel  voi.  I  dell'  ediz.  daelliana. 
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4:  5.  Yon  li{i\e   now  the   Letter  itself.  C) 

i'ì.   idem. 

7.  [I^!)os^^ible  to  aiiswer.  Xo  leader  caii  kiiow 
the  meinbers  of  a  widely  scarrered  association.  They 
vreie  very  larj^e  iu  Genoa.  Piediiioiit.  Ilomaii  Scàres. 
ere.  The  fbiirth  I.errei-  iu  rlie  Monthìy  Chronicìe  will, 
I    rhiiik.  eiiiij^hreu  yoii  sutlicientlj". 

8.  Xo:  I  hoped  very  little  froin  the  l^xpedition 
<»f  Savoy.  uoc  in  its  originai  eonception.  hnt  at  the 
tiine.  The  delays  caiise<l  by  Kainorino.  wlio  had 
been  torced  ou  me  by  the  futdì  worshi})  for  niili- 
tary  names  domiuacing  the  Comiiiittees.  had  made 
the  scheme/  kiiown.  caused  me  to  lose  opporfnnity. 
etc  etc.  fiat,  there  had  been  solemn  piomises  of 
acjtiou   jiiven  bv  onr  internai   Coniniittees.  whicdi  had 


4-5.  Ora   avere   la    Lertera   stessa. 

H.    Idem. 

7.  Impossibile  rispondere.  Nessun  capo  pnò  conoscere 
i  membri  di  un'associazione  largamenre  diffusa.  Erano 
numerosissimi  a  Genova,  nel  Piemonte,  negli  Srati  Ko- 
mani.  ecc.  La  quarta  Lettera  nel  Monihly  Chronicìe  credo 
vi   illuminerà  abbastanza. 

S.  X<>:  ben  poco  speravo  dalla  spedizione  di  .Sav(;ia,  non 
nella  sua  concezione  originale,  ma  riguardo  all'  epoca  della 
sua  effettuazione.  1  ritardi  causati  da  Kamorino.  che  mi  era 
stato  iuiposco  dalla  fatale  adorazione  pei  nomi  militari 
dominante  nei  Comitati,  avevano  reso  noto  il  piano,  mi 
avevano  fatto  perdere  V occasione,  ecc..  ecc.  Ma  erano  state 
date  dai  nostri  Comitati  interni  solenni  promesse  d'  azione. 


i')  Pro8eu;uen(J<)  nelle  sue  richieste  (ved.  la  nota  alla 
lecr.  Y(JCLXL  J-  W.  Mario  acceuuava  evideuteuieute  alla 
lete.    A    Carlo   Alberto. 
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nor  beeii  fulfilled:  aud  in'oniises  of  action  froiu  niy- 
self,  which  were  to  be  tìilHlled.  Ali  tbat  period  of 
my  woik  was.  before  ali.  aii  educational  peiioù  o'i 
rbe  Italiaii  yontli  :  aud  1  rliought  tliat  1  would  teacli 
them  tliar  proiuises  are  ro  be  fiiltìlled.  J>esides  that 
motal  leason.  I  was  too  far  advanced  to  be  able  to 
g()  baek:  but  tliis  would  be  roo  long  now  to  be 
wrirten.  Ask  me  the  first  ti  me  we  see  one  aiiotlier: 
1    sball  answer. 

9.  I  do  iiof  fully  undersraiid  your  meaning.  Wliat 
am  I  to  say  connecting  1834  and  184:8?  1  tliink  we 
liad  betrer  talk  abotit  ic.  unless  you  piit  pieei.se 
questiona.  Diiriiig  that  peiiod.  I  was  maiuly  tnrn- 
ing  my  atteution  to  the  popuho-  elenient.  which 
practicalìy  I  had  neglected.  fonnding  (Trataitous 
Schools  for  pool-  working  men  in  London.  New  York. 
Moutevideo.    etc..    writing    for    them    the  Apostoìalo 


che  non  erano  stato  nianreiiiire  :  e  v'erano  promesse  <li 
azione  d;i  parte  mia,  die  dovevano  essere  nuiuteuure.  Tutto 
quel  mio  periodo  di  lavoro  fu.  sopratutto.  un  periodo 
di  editcasione  deUa  gioventù  italiana:  ed  io  pensavo  di 
dover  insegnare  ai  giovani  che  le  promesse  devono  essere 
mantenute.  (  )lrre  a  (jiiest.a  ragione  minuile.  ero  andato  ormai 
troppo  innanzi  per  poter  tornare  indietro:  ma  questo  sa- 
rebbe ora  troppo  lungo  ad  esporsi  per  sciitto.  Fatemi 
delle  domande  la  prima  volta  che  ci  vedremo:  io  risponderò. 
9.  Non  compiendo  bene  die  cosa  intendete.  Che  cosa 
devo  dire  riguardo  al  1834  e  al  18-18?  Credo  sarebhe 
meglio  die  parlassiiuo  di  questo.  :i  luem»  ohe  non  mi  fac- 
ciate domande  precise.  Durante  quel  periodo  io  rivolgevo 
sopratutto  la  mia  attenzione  all'elemento  popolare,  che 
praticdDiente  avevo  trascurato,  fondavo  Scuole  gratuite  per 
gli  operai  poveri  a  Londra,  New  York,   Moutevideo,  ecc., 
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Popolare,  writing  for  your  press,  pjiying  niy  debts.  etc. 
I  w;is.  for  the  rest.  bidiiig  my  tinie.  keepiug  up  cor- 
lespondiiig  wirli  a  few  meu  iu  each  province,  working 
more  activeiy  on  the  Lonibaido  Venirian  provinces. 
aud  establisbiiig  eonnecrions  witb  tbe  ditì'erent  Euro- 
pean  Countries.  You  luay  gaess  sometbing  about 
tlie  stace  of  Italy  froui   tbe  Bandiera's  ••Ricordi.'' 

11 — uot  lo.  Tbe  positiou  to  be  taken  by  the  Xa- 
tioiial  Ariny  on  tbe  Frontier  is  merely  tbat  of  tbe 
niilitary  passes  of  rbe  Alps  :  a  strong  camp  in  tbe 
Tyrol:  anotber  iu  tbe  Venitiau  Alps.  Cadore  aud 
Friuli:  leaving  bebiud  wbat  forces  niiglit  bave  sbelt- 
ered  rbeuiselves  iu  tbe  four  fortresses  and  cutting 
tbeir  line  of  couìuiunicatiou  witb  Austria.  — Trieste 
uuist  be  simultaneously  takeu.  or  bouibarded.  or 
burut.  or   anytbing:    tbe  Adriatic  kept    by  our  Ge- 


scrivevo  per  essi  VAuostolato  Popolare,  scrivevo  per  i  vostri 
giornuli.  pagavo  i  miei  debiti,  ecc.  Del  resto,  aspettando 
l'occasione  di  agire,  tenevo  corrispondenza  con  un  piccolo 
numero  di  individui  in  ciascuna  provincia,  lavoravo  piti 
attivamente  nel  Lombardo- Veneto  e  cercavo  di  stabilire 
rapporti  con  i  vari  paesi  d' Europa.  Dai  Ricordi  dei  fra- 
telli Bdììdiera  potete  farvi  qualclie  idea  sulle  condizioni 
dell'Italia. 

11.  no  13.  La  posizione  che  deve  essere  occupata 
dall'esercito  nazionale  alla  frontiera  è  soltanto  quella  dei 
passi  militari  delle  Alpi:  un  forte  campo  nel  Tirolo;un 
altro  nelle  Alpi  Venete,  nel  Cadore  e  nel  Friuli:  lasciando 
dietro  di  sé  le  forze  eventualmente  racchiuse  nelle  quattro 
fortezze  e  tagliando  la  loro  linea  di  comunicazione  con 
l'Austria,  —  Trieste  deve  essere  contempoi-aneamente 
presa,  o  bombardata,  o  incendiata,  o  che  si  voglia;  l'Adria- 
tico occupato  dalle  nostre  forze  marittime  genovesi,   na- 
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noese.  Neapolirmi  aud  Veuecitlu  niaritiine  forces. 
Accordinjr  to  the  imniber  of  foices  in  oar  hands. 
orher  o|)eratioiis  inig:hc  be  uudertaken.  A  strong 
reserve  is  ro  be  kepr  l)ec\veeu  Bologna  and  Terni. 
But  if  we  liad  ali  Italy.  che  Neapolitan  forces  in- 
clnded,  we  would  be  able  to  carry  both  things  ut 
once.  <;aarding  the  A.lps.  and  storining  the  fortress- 
es.  2nò  absolute  answer  (ran  be  giveii.  except  the 
first. 

Addio:  ever 

yours  gratefully  and  affectionately 
Jos.  Mazzini. 


poletane  e  veneziane.  Altre  operazioni  potrebbero  essere 
intraprese  secondo  il  numero  delle  forze  a  nostra  disposi- 
zione. Una  forte  riserva  deve  mantenersi  fra  Bolog;na  e 
Terni.  Tuttavia,  se  avessimo  tutta  l' Italia,  comprese  le  forze 
napoletane,  potremmo  fare  contemporaneamente  le  due 
cose,  guardare  le  Alpi  e  assalire  le  fortezze.  Nessuna 
risposta  assoluta   può  darsi,  ad  eccezione  della  prima. 

Addio:  sempre 

vostro  grato  e  affezionato 

Gius.  Mazzini. 
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VCCLXIY. 

TO  Jessie  White  Mario.  London. 

[London,    1858'. 

Dear. 

I   semi:   doubtinii'  <'aio]iiie  l)eiiio"  at  home. 

The  London  oMe>j  weie  the  only  necessaiy  now. 
l)id  I  not  propose  to  you  our  printing'  rhe  lieadiiigs? 
Was  it  not   betrer?   iStill.  ^((f   votre   volonfé  soit  /aite. 

Why  was  1  ne  ver  ro  have  the  papers? 


Cnra. 

Li   iiiiindo:  dubito  clie   Carolina  sia   in   casa. 

Quelli  di  Londra  erano  i  soli  necess.-iri  ora.  Non  vi 
avevo  proposto  di  srampare  le  intestazioni?  Non  era  me- 
glio? Tuttavia,  que  votre  volonté  soit  /aite. 

Perché   non  avrei   dovuto  aver  mai  i   giornali  ? 

VCOLXV. 
TO  Jessie  White  Mario,  London. 

[London. 1858]. 

J>ear  Jessie. 

Here  is  tbe  letter;  and  Proflumo]  ready  to  take 
it  co  K[ipari].  Hous.  Sq.  Help  hini.  if  you  can.  witU 

Cara^  Jessie, 

E'!CO  la  lettera;  e  Profumo  pronto  a  portarla  a  B[i- 
pari].   Hons.  Sq.   Aiutatelo,  se  potete,  con    qualche   istru- 

TCCLXIV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorginienro  di  Koraa.   Non  ha  indirizzo. 

VCCLXV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di   Konia.   Non  ha   indirizzo. 

Maz*i.\I,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXIII  (Epistolario,  voi.  XXXVII)  6 
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instrnctions.     And  nianage  iis  you  like  abont  copies. 
He  b;is  one  of  bis  own. 

[f  you  bave  such  brilliant  scbeu)es  in  your  bead, 
a{)ply  tbem  to  action.  It  would  he  the  uiosr  splen- 
did  edition  of  niy  work  possible.  i^^ver 

your  affectionately 
Joseph. 

1  am  g'oino-  to  Emilie  this  evening-. 
P.  S.  —  If  we  can  niake  a  tour  de  force,  it  is  tbus: 
E,ip[ari]  must  take  tbe  thing-  directly  to  Mrs. 
Oraufurd:  he  bas  a  note  of  mine  for  ber.  If  sbe 
accepts.  wbicb  I  doubt,  owing  to  ber  busband.  tben 
tbe  otber  two  would  be  Sbaen.  and  Bernieri.  To 
►Sbaen.  the  Dr.  would  go,  after  ^Irs.  Craufnrd:  tben. 
lie  would    go  to    Bernieri  :  and    Bernieri    would  be 


zione.  E  per  le  copie  regolatevi  come  credete.  Egli   uè  ha 
una  di   suii  proprietà. 

Se  avete  in  testa  progetti  cosi  brillanti,  applicateli 
i\\V (isioìie.  Sarebbe  la  pili  splendida  edizione  possibile 
dell'opera    mia.   Senipre 

vostro   ;ift'ezi()Uati*SÌnio 

Giuseppe. 

Stasera   vado  da  Emilia. 

P.  S.  —  Se  possiamo  fare  un  tour  de  force  è  in  questa 
maniera  : 

Kifjari  (leve  presentar  la  cosa  direttamente  a  Mrs.  Cran- 
fiird  :  Ila  una  lettera  mia  per  lei.  Se  ella  accetta,  cosa 
di  cni  dubito  per  via  del  marito,  allora  gli  altri  due 
sRrebl)ero  Sliaen  e  Bernieri.  Da  Sliaen  il  Dottore  andrebbe 
dopo   Mrs.  Oraufurd:  poi  andrebbe  da  Bernieri;   e  Bernieri 
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instructed  to  senti  this  eveuiug  the  auswer  to  Wil- 
liam. Perhaps.  it  would  be  in  time  for  tLe  Daily 
yews  if  the  thing  could  be  tbrown  in  the  box  of 
the  Daily  N'fws  tbis  night  when  coming  b:ick. 

But  ali  tliis  is  a  dream:  one  of  the  three  \\ì\l 
refn.se,  or  will  not  be  at  home,  or,  etc. 

Do.  at  ali  evencs.  what  seems  rigbt  and  feasible 
to  yon. 

Tour  affectionate 
Joseph. 

Eiip[ari]  knows  how  to  go  to  Bernieri  and  to 
Mrs.  Oraufurd:  but  how  to  make  biin  nnderstand  S. 
Bedford   Kow,  I  do  not  kuow. 


riceverebbe  l'incarico  di  inaiidare  questa  aerala  risposta 
a  Guglielmo.  Forse  si  farebbe  a  tempo  per  il  Daily  2^ews, 
se  si  potesse  imbucare  la  cosa  uella  cassetta  del  Daily  News 
stanotte  al   ritorno. 

Ma  tutto  questo  è  un  sogno:  uno  dei  tre  rifiuterà,  o 
non   sarà   in   casa,   o.  ecc. 

Fate,  ad  ogni  modo,  ciò  die  a  voi  sembra  giusto  e 
fattibile. 

Vostro    atì'ezionato 

Giuseppe. 

liipari  sa  come  andare  da  Bernieri  e  da  Mrs.  Orau- 
furd: ma  io  non  so  come  fargli  capire  8.  Bedford  Row, 
die   non   conosco. 
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VCCLXVI. 
T<)  Jessie  White  Mario.   London. 

[London ,   1858].   Satnrday. 

XO;  dear  Bianca:  I  cauiiot  come  today  :  I  bave 
aii  appointinent  at  eiglit  ©'"clock  with  oiie  of  iiiy  mcn. 
I  slialL  OH  Moiiday.  lu  baste 

yoars  affectioiiately 
Joseph. 

1   wrote  to  you  by  post  tbis  morning. 

Sabato. 

No.  cara  Bianca:  oggi  non  posso  venire:  ho  un  appun- 
tamento alle  otto  con   uno  dei   miei  uomini.  Verrò  lunedi. 

In  fretta 

vostro  afl'ezionatissimo 

Giuseppe. 
Stamane  vi  ho  scritto  per  pósta. 

VCOLXVIL 

TO  Jessie  White  ]\Iario,   London. 

[London ,   18581. 

Dear.  ^ 

I  bave  notliing.  not  a  scrap.  iiot  a  bint.  It  may 
be  tbat   I  bave  witbin  a  sbort  wbile  Lovibardins  aiKÌ 

Cara. 

Non  ho  nulla,  non  un  bigliettino,  non  un  cenno.  Può 
darsi  che  fra  poco  riceva  i    Lombardins.  e  in  tal    caso  li 

VCCLXVI.  —  Inedita.  L'antografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del   Risorgimento  di  Roma.   Non   ha  indirizzo. 

YC(/LXVI1.  —  Inedita.  L' aiirografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del   Kisorjjimeuto  di   Roma.   Non  ha  indirizzo. 
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if  so.  I  sluill  send  tbcDi  iiistantly.  1  ani  sony  to 
see  tbat  yoii  are  uuwell.  I  do  net:  iiiisunderstand 
you.  dear.  biit  I  do  not  leel  unjnst:  I  feel  lenient 
aud  impartial.  I  bave  borue.  unjiistly.  froiii  G[ari- 
baldi]  more  tban  any  man  would  without  appealing 
publicly  to  tbe  country.  Xevertbeless.  even  now, 
I  wisb  we  could  die  togetber.     Ever 

your  affectionate 
Joseph. 

luauderò  imiiiediataniente.  Mi  dispiace  di  vedere  cbe  non 
state  bene.  Non  è  die  io  non  vi  comprenda,  cara,  ma 
non  sento  di  essere  ingiusto;  sento  d'essere  indulgente  e 
imparziale.  Ho  sofferto  ingiustamente  da  Garibaldi  quanto 
nessun  altro  avrebbe  soflerto  senza  far  appello  pubbli- 
camente alla  nazione.  Nondimeno,  ancora  adesso,  vorrei 
potessimo  morire  insieme.  Sempre 

vostro   affezionato 

Giuseppe. 

VCCLXVIII. 
TO  Jessie  White  Makio,   London. 

[Loudou ,   1858] 

Dear. 

Je  n'en  saifi  rien,  I  am  writiug'  now:  but   never 
mind.     Profumo  is  copying'  it.  aud  he  will  take  mi- 
Cara, 

Je  n'en  sais  rien:  scrivo  adesso;  ma  non  importa.  Pro- 
fumo lo  sta  copiando,  e  porterà  il  mio  a  Printing  House 

TGCLXVIII.  —  IiieùiTa.  L'autografo  si  couserva  nei  Mu- 
seo del  Rieorgiiueiito  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del 
Mazzini,  sta  l'iudirizzo;   «  Mrs.  J.   W.   Mario.» 
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ne  to  Printing'  House  Square,  (^)  or  liis  owii.  il"  it  will 
be  clear  eiiougb.  and  the  Daily  News  cannot  Lave 
it  except  uext  day  :  aud,  etc,  etc.  Perhaps,  I  sLall 
seiid  Prof[unio]  ro  you. 

^^^^^  your 

Joseph. 


Squsire,  oppure  il  suo  se  sarà  abbastanza  chiaro,  e  il 
Daily  News  non  potrà  averlo  clie  il  giorno  dopo;  e,  ecc., 
ecc.  Forse   manderò  Profumo  da   voi. 

Sempre  ^^^^r,, 

Giuseppe. 

VCCLXIX. 

TO  Jessie  White  Mario.  London. 

[Loudou ,   1858].  Tnesday  luoiuing. 

Dear, 
Do  you  kuow  the  address  of  Eawlingf  I  do  not 
reiuember  it.     Give  it  to  (3astelli,  please. 

^^^  yours  affectiouately 

Joseph. 
Wbeu  do  you  leave  ? 

Cara, 

Sapete  l' indirizzo  di   Rawling?L'ho  dimenticato.  Da- 
telo per  piacere  a  Castelli. 

.Sempre  vostro  affezionato 

Giuseppe. 
Quando  partite? 

j 

(*)  Fiu  d'allora,  era  Ja  sede  del   Timen. 

VCCLXIX.   —    Inedita.   L'autografo   si    couserva  nel    Mu- 
seo del  liiaoiginieiiio  di   Kt.ma.  Non  lia  indirizzo. 
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VCCLXX. 
TO  Jkssik  White  Mario.   London. 

[London 1858]. 

Thanks,  dear.     Wby    doii't    you    say   one    word 
abont  yonr  health?   Ever  yonrs 

very  affectionately 
Joseph. 

Grazie,   cara.   Perclié  nou  dite  una  parola   della  vostra 

salute?  Sempre 

vostro  .'iffezionatissinio 

Giuseppe. 

VCCLXXl. 
AD  Alberto  Mario,  a  Londra. 

[Londra,  ....  1858],  donieuica. 

Caro  Mario. 

Xon  so  il  numero  di  Quadiio.  Ma  egli  vive  in 
Hatton  Garden.  Holboru  Hill:  a  destra,  nella  casa 
ronzini.  11  nome  Ponzini  è  scritto  sulla  bottega  :  è 
in  cima  della  strada,  ali"  estremità  lontana  da  Hol- 
born.  Lo  troverete  facilmente:  1'  ho  trovato  io. 
Addio;  saluti  d'attetto  a  Jessie. 

Vostro 
Giuseppe. 

VCCLXX.    —  Inedita.    L'autografo    si    oonseiva    nel   Mu- 
seo del  Risorgimento  <ii  Roma.  Non  ha  indirizzo. 

YCCLXXI.    —   Inedira.   L'autografo  si    conserva    nel  Mu- 
seo liei   Risorgimenio  di  Roma.  Non  ha  indirizzo, 
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V(J(3LXXII. 
AD  Alberto  Mario,  a   Londra. 

[Londra 1858].   venerdì. 

Caro  Mario. 

Potete  trovarvi  quesra  sera  da  me  alle  ore  otto 
precise?  Vi  saninno  gli  altri:  leggeremo  le  lettere 
giunte:  e  verso  le  nove,  audremo  alla  Birreria.  Voi. 
quando  Jessie  uou  v'andasse  alle  otto,  potrete  sem- 
pre andare  a  pren<lerla  uscendo  da  me.  Siam  cosi 
vicini! 

Vostro  sempre 

Giuseppe. 

VCOLXXlll. 
AD  Alberto  Mario,  a   Londra. 

[Londra,    ....   18.58]. 
Caro   Mario. 

Eccovi  Maraiani.  Xe  avrò  bisogno:  vogliate  rin- 
viarmelo domani. 

Miuiiiaui  salvò  il  Papato,  promettendo  mari  e 
monti  al  ])Oi)olo.  dopo  1'  Enciclica  del  129  aprile  cbe 
avea   messo  Kouìa  in   vera  insurrezione. 

Itespinse  la  de(*adeuza  del  Papato  in  un  discorso, 
quando  si  discusse  e  si  proclamò  la  repubblica. 

VCCLXXIL  —  Inedita.  L'aurou;rafo  si  couserva  nel  Mn- 
.seo  del   Risorgimento  di   lioina.   Non  La  indirizzo. 

VCCJLXXIIL  —  Inedita.  L' autoi;riifo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del   Kisorgimento  di   lioiua.   Is'ou   lia  indirizzo. 
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Xoii  soli  solo,  e  non  posso  scii vervi  sul  suo  Mi- 
iiisrero.  ]\Ia  fece  una  continua  parte  uà  (resuita.  di- 
cendo al  popolo  che  il  Papa  approvava  ogni  moto 
e  dimostrazione  italiana,  mentre  il  Pa})a  disappro- 
vava —  dicendo  al  Papa  ch'era  adorato  dal  popolo, 
mentre  era  abbandonato  da  esso.  Addio  in  fretta. 

Vostro 
Giuseppe. 
Vedete  Farini:  credo  l'abbiate. 


VCCLXXIV. 
A  Giorgina   Saffi,  a  Londra. 

[Londra 1858],   gabbato. 

Cara  Xina. 

Per  una  bronchitide  sopravvenuta  al  fanciullo, 
gli  Stansfeld  sou  qui  tuttavia.  Volevano  evitare  il 
venerdì  riunione,  e  quindi  si  son  tenuti  cheti.  Do- 
menica mantengo  quindi  la  tradizione  con  essi.  Lu- 
nedì, non  ho  ostacolo:  potremmo  pranzare  insieme 
all'  Unione:  soltanto,  vorrei  ci  fossimo  alle  cinque, 
per  esser  libero  alle  otto,  o  otto  e  mezza.  Allora  si 
potrà  andare  insieme,  o  andrò  io  solo  a  Fulham. 
Quanto  ad  Aurelio  e  voi.  potendo,  sarete  i  benve 
nuti  a  Fulham,  questa  sera  o  quando  vori-ete.  Ca- 
rolina mi  disse  iersera  d'annunziarvi  il  prolungato 
soggiorno. 

Addio;  vogliate  bene  al  vostro 

Giuseppe. 

VCCLXXIV.  —  Piibbl.  (iaC.  Mazzatinti.  Lettere  di  G.  Mas- 
Zini,  ecc..  cir.,  pp.  159-160.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del   Kisorgimeiito  di    Roma  (fondo  A.   Snffi;.  Non  ha  indirizzo. 
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VCCLXXV. 

TO  William  Shaen,  London. 

[London. ,  1858].  Thnrsday. 

Dear  Shaen. 

It  is  liighly  iinportant  tliat  yen  .slioald  ask  tlie 
Foreigu  Office  to  give  you  a  passport  for  Constali 
tinople.  thiough  Fraiice  (Marseille).  I  tbink  tliey 
require  three  days  of  iiotice.  aud  a  bunker  declar- 
ing  that  you  really  are  W.  Sbaen.  You  would  af- 
terwards  deliver  tbe  passport  into  uiy  bands.  cbauge 
your  mind  tbrougli  some  nnexpected  business,  and 
remain  quietly  at  no.  30.  Lincoln's  Inu  Fields  or  8. 
Bedford  Row. 

Sbould  tiiue  fail  you.  tben  liave  recourse  to  some 
otber  friend,  having  your  signalement  :  a  useless  cau- 


Giovedi. 
Caro  Sliaeu, 

È  assai  iiiiporfaiite  clie  chiediate  al  Ministero  degli 
Esteri  di  darvi  un  passaporto  per  Costantinopoli,  attra- 
verso la  Francia  (Marsiglia).  Credo  che  ci  vogliano  tre 
giorni  dalla  richiesta,  e  che  nn  banchiere  dichiari  che  voi 
siete  realmente  W.  Shaen.  Voi  poi  consegnereste  il  passa- 
porto nelle  mie  mani,  cambiereste  idea  per  qualche  affjire 
inaspettato,  e  ve  ne  rimarreste  tranquillo  al  u.  30,  Lin- 
coln's Inn  Fields,  o  8.  Bedford  Row. 

Se  vi  mancasse  il  tempo,  ricorrete  a  qualche  altro 
amico  che    abbia    i  vostri    connotati:   è    una    precauzione 

VCCLXXV  —  Inedita.  Da  una  copia  inviata  da  Mr.  G. 
M.  Trevelyan. 
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tion  if  yon  apply  to  the  Foreign  Officej  Englisli  pass- 
ports  ha  vino-  no  signalement  at  ali. 

Should  yoii  have  any  unforeseen  objection  to  the 
application  to  the  F.  O.  —  apply  then  to  the  French 
Eiiibassy  for  rhe  same  oi)ject.  F>ut  the  former  pian 
is  the  best. 

With  unbounded  faith  in  yonr  good  will.  clever- 
iiess,  and  omnipotence. 

i  ^'"  yours 

Jos.    Mazzini. 


inutile  se   vi   rivolgete    al    Miiiisrero  degli    Esteri,   poiché 
i   passaporti   inglesi  non  hanno  affatto   i   connotati. 

Se  aveste  qualche  obbiezione  impreveduta  per  rivol- 
gervi al  Ministero  degli  Esreri,  rivolgetevi  all'Ambasciata 
Francese  per  lo  stesso  fine.  Ma  il  primo  disegno  è  il  mi- 
gliore. 

Con  fede  illimitata  nelhi  vostra  buona  volontà,  abi- 
lità e  onnipotenza,  sono  il 

vostro 

Gius.  Mazzini. 

VCCLXXVI. 
A   Meyek    Nathan.  à   Londres. 

[Loudres,   1858]. 

Moli  cher  ami. 

Il  me  faut  retiier  les  pauvres  £  SO  qui  me  res- 
tent  là.    Voulez  vous    le    faire?    et   dire  au  porteur 

TCCLXXVI.  —  Inedita.  L'  autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  liiaorginiento  ài  Roiua  (fondo  E.  Natlianj.  E  iu  una 
busta  che,  di  pugno  del  Mazzini,  La  l'indirizzo:  «  Mr.  Na- 
iban.   E.-^q.    .Myddletou   .^quare.   Pentonville.  » 
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quanti  esr-cequ"il  peiit  passer  chez  voiis  les  iirendre? 
.raurai  sous  peu  de  jours  uue  chose  à  vons  de- 
niaiider. 


Adieii; 


à  Yous  de  coenr 
Joseph. 


VCCLXXVll. 
A   Mkyeu   Xathan.  à   Loudies. 

[LoiKÌres 1SÓ8],  luerci'edi. 

Cher  ami. 

Je  regretre  beaucoup  de  vous  avoir  arraché  à 
Brjgbton:  ce  u'écait  pas  moii  iuteution.  Je  croyais 
n'avoir  pas  pris  ce  passeport.  parce  qu'il  portait  uu 
nom  anglais.  Je  vois  que  je  Die  siiis  trompé.  et 
j'en  snis  fàcbé.  J'ai  besoiu  d'au  passeport  pour  Bel- 
giqiie.  Frauce  et  Suisse.  ou  saiis  signalement.  ou 
avec  un  signalement  semblai)le  à  eelui  de  l'Lomme 
que  je  vous  envoie.  Et  il  me  le  fau*ìiait  très  vite.  Xe 
pourrait-on  pas  eu  trouver  un.  avecuu  nom  quelcouque 
icalien  ou  maltaisf  Parlez  avec  le  porteur.  S'il  o'y  a 
pas  possible.  patience.  Ce  serait  pour  cette  nuit  que 
le  déparc  devrait  avoir  lieu.  Votre  ami 

Joseph. 

(Jeci  n'a  rien  à  taire  avec  le  passeport  que  je 
vons  ai  demandé  par  écrit:  et  pour  lequel  vous  avez 
du  temps. 

Celui  qu'il  me  faudrait  aujourd'liui  est  pour 
chose  très  importante. 

VCCLXXVll.  —  Inedita.  L'autografo  si  conseiva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (foudo  E.  Nathau).  È  in  una  busta 
ciie.  di  pnguo  del  M.izziiii.  La  l'indirizzo:  «  Mons.  NarbaD. 
51.   Tbreadneedle  Street.   City.  » 
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VCCLXXVIII. 

A  Mkykr  Xathak.  à  Londres. 

[LoiKÌres,    I838].   hindi. 

(Jher  ami. 

Voulez-vous  chcUiger  ceci  en  billets  frau9ais  '  de 
1000.  de  ÒOO.   de    100.  de  ce  que   vous   voulez  ? 

Voulez-vous  taire  inerne  des  visus  pour  Belgique 
Frauce.  et  Piémout  au  passeport?  Never  mind,  si  ce 
n'e.^t  pa.s  stricceinenr  nécessaire:  insistez  poiir  avoir 
ces   visas. 

Gai'dez  le  passeport:  je  crois  que  Je  vous  verrai 
le  jeudi.  Je   vous  écrirai   mercredi. 

Vocre  ami 
Joseph. 

Sur  la  somme  de  £  350  que  je  vous  envoie,  je 
voudrais  avoir  350  fraucs  en  or. 

VCCLXXIX. 
A    Meyer  Xathan.  à  Loudre.s. 

[Loiuìres,  1858]. 

Cher  ami. 

J-ai  chanoé  d'avis. 

Voulez-vous  faire  signer  le  papier  en  questiou 
par  le  porteur.  et  le  faire.  si  vous   le  pouvez.  viser 

VCCLXXVIII.  — Inedita.  L"  antogiafo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Kisorgimeiiro  di  Koma  i  fondo  K.  Nathani.  Non  ha  in- 
dirizzo. 

VCCLXXIX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  infondo  E.  Natbau).  È  in  una 
bnsra  che.  di  pugno  del  Mazzini,  ha  T  indirizzo  :  «  Mons.  Na- 
thau.    18.   Royal  Echauge.  » 
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par  ceiix  qui    peiiveiit    étre    iudispensables  j)our  le 
voyage  d'iei  à  Bruxelles,  Kbin.  Suisse  et  Piéniont? 

]!^e  vous  occupez  plus  de  l'antré:  et  cent  fois 
merci. 

Votre   ami 

Joseph, 

YOOLXXX. 

A  Meyek  Xathan.  à  Londres. 

[Loiidres. 1858].  lundi. 

]Moii  clier  ami. 

Voulez-vous  faire  parveuir  Pincluse  à  William 
Ashurst  'ì 

Votre   ami 

Joseph. 

TCCLXXXI. 
A   Meyer  Nathan.  à  Londres. 

[Londres,    1858],   niardi. 

Cber  auii. 

Il  me  faudra  avoir  aij;eiit  et  papier  soit  deniain 
soir.  soitaprès  deniain  matiu.  Poiivez-vous  m'euvoyer 
votre  clerk.  ou  dois-je  envoyer  preiidre? 

Votre  ami 
Joseph. 

VCCLXXX.  —  Inedita.  L'autofrrat'o  si  conserva  nel  Mnseo 
del  Risorgimento  di  Konia  (fondo  E.  ÌS'atbau).  Non  La  indirizzo. 

VCCLXXXI.  —  Liedita.  L'autografo  ni  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  K.  Natluin).  È  in  una 
busta  che,  di  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mous.  Nathan, 
Es'j.   56.   Tlireadneedle    Street.  » 
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Maintenant  que  j'y  pense.  demaiu  à  trois  heures  je 
serai  dans  la  City,  cbez  P.  Taylor.  Carey  Laue.  Je  pas- 
serai chez  vous  pour  deux  niinutes.  à  inoius  que  vous 
ne  préfériez  me  laisser  là  tout  avaut  trois  beurescbez 
Taylor. 

YOOLXXXIII. 
A  David  Xathan.  à   Londres. 

[Londres,    1858]. 

Mon  cher  Natbaii. 

\^oici  le    service  que  je  vonlais   vous  deuiander: 

c'est  celai  que   vons  m'avez  fait  aufcrefois.  Pourrait- 

on  avoir  un  passeport    de    snjec   britannique.  d'une 

colonie.    Héligoland.    on    autre  ?   Vous    me    rendriez 

un  service  assez  iniportant.  Sur  ma  paroìe  d'honneur 

d'ami,  il  ne  s'agit  que  d'un  voyage  au  Kord. 

Pouvez-vous  ? 

A  vous  de  coeur 

Joseph. 
VOCLXXXIV. 

A  Mevkr  Nathax,  à  Londres. 

[Londres 1858].  niardi. 

-Moli   clier   unii. 

Voulezvous  me  faire  cbaiigei'  eii  or  anjiiais  Par- 
gent  de   France  que  je   vou.s  envoie  ? 

A  vous  de  coeur 
Joseph. 

veci. XXXIII.  —  Iiiedira.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risoririmento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  È  in  una 
Imsra  che.  di  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  D.  Nathan. 
Esq.   56.   Tiireadiuedle  Street    » 

VGGLXXXIV.  —  Inedita.  L' autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  ifoudo  E.  Nathan;.  Non  ha  in- 
dirizzo. 
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VCOLXXXV. 

T<)   Matilda   Biggs.   London. 

[London 1858].   Tiiesday. 

Bless  you.  dear.  t'or  your  note.  Note  iiiul  deci- 
sion  do  me  real  good.  I  do  uot  admit  the  rea! iti/ 
of  the  good  done  by  me  :  but  it  is  very  sweet  to 
bave  loved  ones  dreaming  so.  I  bope  you  will  be 
at  Caroliiie's  on  Tbursday  :  but  at  ali  eveuts.  you 
will  dine  witb  me  ou  Suiiday.  as  promised.  Love 
ro  ali:  a  good  kiss  to  the  little  one.     Ever 

your  very  affectionate 
Joseph. 


Martedì. 

Dio  vi  benedica,  cara,  per  la  vostra  letterina.  La  let- 
terina e  la  decisione  mi  fanno  veramente  bene.  Io  non 
ammetto  la  realtà  dei  bene  fatto  da  me:  ma  è  molto  dolce 
elle  gli  esseri  che  io  amo  pensino  questo.  Spero  clie  gio- 
vedì sarete  da  Carolina;  ma  in  ogni  modo,  pranzerete 
con  me  domenica,  secondo  la  promessa.  Saluti  aftettuosi 
a  tutti;   un  caro  bacio  alla  piccola.   Sempre  vostro 

affezionatissi  mo 

GlUSFPPE. 


VCCLXXXV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathau).  Non  ha  in- 
dirizzo. 
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VCCLXXXVI. 

To  George  Jacob  Holyoake,  London. 

[London,   1858].  Wedneeday. 

My  dear  Friend, 

Here  you  bave  inaterials  for  Morning  Star;  you 
ought  net  to  forget  the  Morning  Advertiser. 

Tbere  is  cousiderable  loss  of  tinie  in  this  affair. 
You  ought  to  give  to  Mrs.  (Jraufurd  for  her  fair 
translation  a  direct  address  for  the  Morning  Star 
aiid  general  instructions  to  him. 

Ever  your  faithfuUy 
Jos.  Mazzini. 


Mercoledì. 
Mio  caro  amico, 

Eccovi  qui  materiali  per  il  Morning  Star;  non  do- 
vreste dimenticare  il  Morning  Advertiser.  In  quest'affare 
si  sta  perdendo  una  quantità  di  tempo.  Bisognerebbe  die 
deste  alla  signora  Craufurd  per  la  sua  bella  traduzione 
un  indirizzo  diretto  per  il  Morning  Star,  e  ad  e.«80  istru- 
zioni generali. 

Sempre  vostro  devoto 
Gius.  Mazzini. 


VCCLXXXVI.  —  Inedita.   L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Milano.  Non  ha  indirizzo. 

Mazzini,  Seritti,  ecc.,  voi.  LXIII  (Epistolario,  voi.  XXXVII).        7 
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VCCLXXXVII. 

TO  Jessie  Whitk  Mario 


[London 1858].    Mouday. 

Dear, 

I  sliall  get  mad.  1  bave  been  writing — seudiug 
papers  —  autographs  —  carte  de  visite  —  the  thauks 
for  the  man  of  the  "sick  bed" — acknowledgeraenr 
for  the  Stamps — to  the  address  you  gave  me  for 
Ayr,  then  repeatedly  to  John  M'Adam.  Esq..  St.  Vin- 
cent Street.  Edinburgh — then  co  him  Hyde  Park 
Street.  Ask  him  to  make  enquiries.  And  write 
soou  that  you  have  leceived  every  thing  and  are 
satistìed  with 

your  loviug 
Joseph. 


Imnedf. 
Cara. 

Divento  matto.  Ho  scritto  —  ho  mandato  giornali  — 
autografi  —  biglietti  da  visita  —  i  ringraziamenti  per 
l'uomo  del  «  sick-bed  »  —  ho  accusato  ricevuta  delle 
Stampe  —  all'indirizzo  che  mi  avete  dato  per  Ayr.  poi 
ripetutamente  a  John  M'Adam  Esq..  St.  Vincent  Street. 
Edimburgo  —  poi  a  lui  stesso  ad  Hyde  Park  Street.  Pre- 
gatelo di  fare  ricerche.  E  scrivetemi  presto  che  avete 
ricevuto  ogni   cosa  e  che  siete  soddisfatta  del 

vostro  aflfezionatissimo 
Giuseppe. 

7CCLXXXVII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
museo  del  Risorgimento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo. 
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VCOLXXXVIII. 

TO   Emilie  A.  Hawkes.  Newcascle. 

[London],  Januaiy   1*',  [1859]. 

Bless  yoa.  clear,  what  frightens  yoii?  did  you  net 
faine  some  two  himdred  times  in  your  lite?  ani  I  not 
to  be  allowed  ro  faiiit  one?  only  one?  I  am  better 
of  ali  thiiigs.  except  of  a  little  coki.  Did  I  not  teli 
you  tbat  it  was  the  turning  point?  Wby  don't  you 
believe  me  instead  of  wandering  in  fanciful  terrors 
and  appealiug  to  Castelli  and  even  to  Mrs.  Shnter? 
Yesterday  nigbt.  we  drank  ali  to  you.  Pour  le  res- 
te, tbe  evening  had  no  special  excitemenc.  Munro 
carne  very  late.     Q[aadrio]  did  not  come.     G[iorgina] 

1°  gennaio. 

Dio  vi  benedica,  cara,  di  che  vi  spaventate?  non 
siete  voi  svenuta  almeno  duecento  volte  in  vita  vostra? 
e  non  posso  io  svenire  una  volta?  una  sola  volta?  Sto 
meglio  di  tutto,  fuorché  di  un  piccolo  raffreddore.  Non 
vi  avevo  detto  che  quello  era  il  punto  decisivo?  Perché 
non  mi  prestate  fede,  invece  di  andar  vagando  in  fan- 
tastici terrori  e  chiedere  aiuto  a  Castelli  e  perfino  a 
Mrs.  Shuter?  lersera  abbiamo  tutti  bevuto  alla  vostra  sa- 
lute. Pour  le  reste,  la  serata  non  ebbe  nulla  di  straordi- 
nario. Munro    venne    tardissimo.  Quadrio  non   venne    af- 

TCCLXXXVIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  busta  che,  di  pugno 
del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  Mrs.  Emilie  H.  Hawkes.  Stella 
House,  Blaydon,  Newcastle-ou-Tyue.  »  La  data  si  completa  col 
timbro  postale. 
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and  S[affi]  were  tliere:  Malwida,  sileut  Biicher.  (M  W[il- 
liaui],  B[essie]  and  one  of  ber  sisters.  I  shall,  if  I 
cau,  speak  about  your  protégée',  but  froni  what  I 
liear,  there  is  no  liope. 

Dear.  I  bave  seen  Cowen's  attempi,  and  I  feel 
very  grateful  to  liim.  The  waut  is  leal.  But  100  sub- 
scribers  will  ìiever  he  found;  and  the  few.  who  per- 
haps.  wonld  give,  at  the  last  excreniity.  more  will 
content  themselves  with  the  £,  10. 

Loving"  blessings  from 

your 

Joseph. 
Dear,  no  body  kissed  yesterday  night  I 


fatto.  C'erano  Giorgina  e  Saffi;  Malwida.  il  taciturno 
Bucher,  William,  Bessie  e  una  delle  sue  sorelle.  Se  potrò 
parlerò  della  vostra  protetta j  ma  da  quanto  sento,  non 
v'  è  speranza. 

Cara,  ho  visto  il  tentativo  di  Coweu  e  gliene  sono 
assai  grato.  Il  bisogno  c'è.  Ma  100  sottoscrittori  non  si 
troveranno  mai;  e  quei  pochi  che  forse,  in  caso  estremo, 
darebbero  di  pili,  si  contenteranno  delle   10  sterline. 

Benedizioni   affettuose   dal 

vostro 

GlUSKPPK. 

Cara,  nessuno  ha  baciato  iersera! 


(^)  Lothar  Bucher,  sul  quale  ved.  la  noia  alla  lett.  VCXCVI. 
era  stato  preseutato  al  Mazzini  da  M.   von  Meyseubug. 


[1859]  EPISTOLARIO.  101 

VCCLXXXIX. 
TO  Jessie  White  Mario,  Xew  York. 

[London].   January  2""',    1859. 

Uenr  Jessie. 

After  a  ratlier  long  silence.  I  bave  received  yours 
of  the  17tli  December.  Tbanks.  dear:  I  was  begin- 
ning  to  feel  uneasy  about  your  he:iltli.  Of  coiirse. 
I  bave  iiniiietliately  sent  tbe  £,  50  to  your  brotber. 
I  bave  received  tbe  papers  aiid  fragments  of  pjipers. 
You  are  a  brave  noble  woman,  and  if  you  suceeed. 
it  will  be  ali  your  merit.  With  Barney  and  ali  tbe 
set,  I  am  thorougbly  disgusted.  If  only  you  knew 
what  prospects  of  activity  be  bad  offered  to  Koss[uth] 


2  gennaio   1859. 
Cara  Jessie. 

Dopo  un  silenzio  abbastanza  lungo,  ho  ricevuto  la 
voscra  del  17  ilicenibre.  Grazie,  cara,  cominciavo  ad  es- 
sere impensierito  per  la  vostra  salute.  Naturalmente,  ho 
mandato  immediatamente  le  50  sterline  a  vostro  fratello. 
Ho  ricevuto  i  giornali  e  i  frammenti  di  giornali.  Voi 
siete  una  donna  ardita  e  nobile,  e  se  avrete  successo  sarà 
tutto  merito  vostro.  Sono  disgustato  al  sommo  di  Barney 
e  di  tutta  la  compagnia.  Se  sapeste  quali  prospettive  di 
attività  aveva  otterto  a  Kossuth  e  a  me!  Sono  lieto  clie 


VCCLXXXIX.    —    Inedita.    L"  autografo   si    conserva   nel 
Museo  del  Risorgiraento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo. 
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and  myself!  I  am  glad  that  Avezzana  aiid  tlip  others 
protested  ajrainst  Piediuont.  (*) 

1  bave  beeii  more  tban  usually  niiwell.  dear:  bue 
I  am  better  ag'aiii.  I  am  overwbeliiied  witli  bnsiuess. 
Else.  I  would  write  oftener  and  louger.  I  write  in 
a  few  Italian  words  tbe  actual  coudition  of  aftairs 
ro  Mario.     You  read  Italiau:  be  does  net   Bnglisb. 

James  has  written  to  you,  be  says.  Emilie  must 
bave  done  so.  She  is  at  Newcastle.  Matilda  has 
been  at  Hastings,  one  of  ber  daugbters.  tbe  eldesc, 
has  been  ili.  William  and  Bessie  are  well.  Joe  is 
from  time  to  time  illish  and  delicate,  but  altogecber 
satisfactory.    Caroline  is  well.    Ali  tbe  Italian  friends 


Avezzana  e  gli  altri  abbiano  protestato  contro  il  Pie- 
monte, 

Sono  stato  maluccio  pili  del  solito,  cara;  ma  sto  di 
nuovo  meglio.  Sono  sopraffatto  dal  lavoro.  Altrimenti, 
scriverei  più  spesso  e  più  a  lungo.  Scrivo  a  Mario  poche 
parole  in  italiano  per  dirgli  dell'attuale  condizione  delle 
cose.  Voi  leggete  l'italiano;  egli  non  legge  l'inglese. 

Giacomo  dice  di  avervi  scritto.  Emilia  deve  averlo 
fatto.  È  a  Newcastle.  Matilde  è  stata  a  Hiistings:  una 
delle  sue  figliuole,  la  maggiore,  è  stata  malata.  Guglielmo 
e  Bessie  stanno  bene.  Joe  di  tanto  in  tanto  è  malaticcio 

(})  Hiram  Barney  faceva  parte  di  un  Comitato  di  iinraerose 
personalirà  aiueriiane  forniarosi  a  New  York  per  invitare 
J.  W.  Mario  a  tener  conferenze  snll' Italia.  Vert.  H.  R.  Mar- 
raro,  op.  oit.,  p.  218.  Al  pubblico  newyorkese  J.  W.  Mario 
era  stata  presentata  da  Horaoe  Greely;  e  nella  seconda  delle 
sue  conferenze  aveva  trovato  modo  di  lanciare  tìere  accnse  con- 
tro il  Governo  pieniontese,  tacciandolo  di  codardia.  Sulla  pro- 
testa dell' Avezzana,  che  comparve  pure  tradotta  in  Pensiero  ed 
Azione  del   15  jieunaio  1859.  ved.  la  nota  alla  lert.  VCCXLVII. 
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are  well.  Manjrini  bas  lefc  for  Australia.  (*)  Mosto, 
Libertini,  Kosaliuo.  remaiii  tlie  best.  Saffi  is  in 
London.  Quadrio  is  congliing,  but  only  witb  his 
usuai  winter-cougli.  Ali  of  tbein,  Castelli,  etc.  are 
very  frequently  asking^  about  you. 

Of  course.  you  doii't  know  tbe  name  of  tbe  Italian 
wbo  wrore  agaiiist  you.  Is  Galani  belping  your 
Lectures  in  any  way!  (^) 


e  delicati),  tna  in  complesso  soddisfacente.  Ciiroliria  sta 
bene.  Tutti  gli  amici  italiani  stanno  bene.  Matigini  è 
partito  per  l'Australia.  M<)sto,  Libertini.  Rosalino  restano 
i  migliori.  Saffi  è  a  Londra  Quadrio  lia  la  tosse,  ma  è 
soltanto  la  sua  solita  tosse  invernale.  Tutti,  Castelli,  ecc. 
chiedono  assai  spesso  vostre   notizie. 

Naturalmente,  non  sapete  il  nome  di  quell'italiano 
che  scrisse  contro  di  voi.  Gaiani  aiuta  in  qualche  modo 
le  vostre  conferenze? 

(*)  Angelo  Maugini.  processato  in  contumacia  e  condan- 
nato a  morte  per  il  moto  genovese  del  giugno  1857.  Ved.  la 
nota  alla  lett.  MMMMDCCCXIV.  Era  andato  a  San  Francisco, 
e  non  già  in  Australia.  Colà  fondò  poi  un  giornale  intitolato. 
Cronaca  Iialiana.  Yed.  V  Unità  Italiana  dell' 11  novembre  1860: 

(2)  Guglielmo  Gajani.  sul  quale  ved.  la  nota  alla  lett. 
MMMMCCCCIV.  aurore  di  un  interessante  volume  autobiogra- 
fico intitolato:  The  Roman  Exile  (Boston,  Jewett,  1856)  in  cui, 
dopo  il  nome,  si  qualitìcava  «  Professor  of  Civil  and  Canon  Lavr, 
and  Represeutative  of  the  People  in  the  Roman  Constituent 
Assembly  in  the  Tear  1859,  »  aveva  creato  e  presiedeva  a 
Boston  una  Società  intitolata:  «Unione  e  fratellanza.»  Nel 
1855  aveva  protestato  per  l'invio  del  corpo  d'esercito  piemon- 
tese in  Crimea,  e  quattro  anni  dopo  dichiarò  pubblicamente 
al  sua  avversione  per  l'alleanza  di  Napoleone  III  col  Pie- 
monte durante  la  guerra  contro  l'Austria.  Ved.  H.  R.  Mar- 
BABO,  op.  cit.,  pp.   197  e  242. 
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How  well  Mario  works  !  Evidently,  it  was  neces- 
sary  to  have  him  alone  to  reveal  bis  power  of  iuitia 
tive.  (M 


Come  lavora  beue  Mario  I  Era  evidentemente  neces- 
sario che  restasse  solo  per  rivelare  la  sua  forza  d'inizia- 
tiva. 

(')  Anche  Alberro  Mario  tenne,  a  New  York  e  altrove,  di- 
scorsi di  propaganda  per  la  causa  itiilian:i.  In  Vetudero  ed  Azione 
del  1°  aprile  1859  il  Mazzini,  sottosciivendosi  «  pei  la  Dire- 
zione, »  aveva  per  lui  le  .seguenti  parole:  «  I  documenti  che 
.seguono  e  che  inseriamo  richiesti,  provano  qual  bandiera  se- 
guono gì'  istinti  italiani  dove  mm  sono  faccendieri  presti  a 
sviarli. 

«  Cogliamo  questa  opportunità  per  tributare  omaggio  al- 
l'instancabile attività  d'un  nostro.  Alberto  Mario,  il  quale 
porrà  di  contrada  in  contrada  degli  Stati  Uniti  d'America 
la  croce  ài  fuoco  italiana,  e  alla  di  lui  consorte,  Jessie  Me- 
riton  White  Mario,  che  diffonde  simpatie  pregne  di  futuro  per 
la  Causa  Italiana  nell'  America  del  Nord.  I  suoi  Discorsi  sul- 
l'Italia furono  accolti  con  entusiasmo  in  New  York.  Washington, 
Baltimore  ed  altrove.  »  E  pure  nel  n.  del  2-16  maggio  1859. 
riportando  il  discorso  che  A.  Mario  aveva  tenuto  a  New  York 
il  4  gennaio  precedente,  vi  premetteva  le  seguenti  parole:  «  11 
nostro  compatriota  Alberto  Mario  si  consacra,  da  qualche  mese 
a  questa  parte,  con  generosa  e  indefessa  attività  ad  ordinare  gli 
elementi  sparsi  negli  Stati  Uniti  di  America  in  associazione 
di  pensieri  e  d'opere,  in  nome  dell'indipendenza,  della  libertà 
e  dell'unità  della  Patria. 

(  Mentre  la  sua  compagna,  con  quel  devoto  alletto  all'Italia, 
che  la  sollevò  sovra  i  pregiudizi  della  società  dove  nacque  e 
sovra  l'egoismo  de'  tempi,  e  rese  caro  e  bello  il  suo  nome  a 
quanti  fra  noi  soffrono,  sperano  e  oprano  pel  loro  paese,  desta 
coli' eloquente  parola  e  coli' esempio  magnanimo,  le  simpatie 
de'  liberi  per  la  causa  degli  oppressi;  egli  accentra  alla  sua 
e  alla  nostra  fede,  con  la  risoluzione  e  la  perseveranza  che  sono 
proprie    de'    forti    e    de'  credenti    ne'   principii    e    nel    diritto, 
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Dear.  yon  lo>;e.  you  say.  in  every  Lectiire.  Bnt 
is  there  ar,  least  a  protfressive  (ìiiiiiiiisliino:  in  the 
loss?  Are  not  some  ladies  at  least  coming  forward  ? 
As  far  as  I  ean.  avail  yoiirself  of  me  always. 

Thank  Sanders  (')  for  liis  informatioii  :  bnt  I  do  not 
believe  things  wiìì  reach  that  poinr.     Very  stiange 


Cara,  mi  dite  clie  in  ogni  Conferenza  avete  una  per- 
dita. .Ma  v' è  almeno  una  diminuzione  progressiva  di  que- 
•*Ta  perdita?  Non  si  fa  avanti  almeno  qualelie  signora? 
Per  quel  che  posso,  approtìttate   sempre  di    me. 

Ringraziate  Sand[er8]  per  la  sua  informazione;  ma 
non  credo  die   le  cose  giungeranno  a  quel  punto.  È  assai 

quanti  uomini  usciti  da  terre  itali.ine.  furono  da  persecnzioue 
u  da  scelta  loro  portati  oltre  l'Oce;mo. 

«  E  —  non  ultimo  uiezzo  a  stringerli  insieme  nel  compi- 
mento de*  loro  doveri,  e  nel  vero  concetto  di  ciò  che  l'Italia 
deve  a  se  stessa  per  virtù  di  tradizioni  storiche,  di  teuùenze 
e  di  vita  popolare,  —  egli  usa.  oltre  i  conforti  e  l'attività 
organizzatrice,  la  non  comune  facondia  del  ial>l>ro.  arringando 
gl'Italiani,  nelle  diverse  città  degli  Stati,  intorno  agli  ufifìci 
e  ai  doveri  che  la  storia  e  la  Provvidenza  assegnarono  alla 
n.izioue  che  accoglie  fra  l'Alpi  e  il  Mare,  e  a  chi,  nato  da 
quella,    vive  iu  altre  parti   del  mondo. 

«  Ci  è  caro  riprodurre  qui  sotto,  a  documento  de"  nobili 
atti  o  pensieri  del  patriota  italiano,  varii  squarci  notevoli  del 
discorso  da  ini  tenuto,  il  4  gennaio  1859,  ad  utia  gramìe  riu- 
nione degli  Italiani  residenti  a  New  York. 

«  Il  Mario  couiiucia  dal  mostrare  il  contrasto  iinnliante 
che  passa  fra  i  vanti  antichi  e  la  presente  abbiezione  del- 
l'Italia, e  pone  con  bell'arte  oratoria  in  bocca  degli  stranieri 
il  rimprovero  che  l'età  passate  fanno,  colle  loro  glorie  non 
imitate  dai  posteri,  agi'  Italiani  odierni,  per  indi  dedurne  la 
responsabilità  e  i   doveri  clie    incombono    sovra  a    noi  tutti.  » 

(^)  George  M.  Sanders  faceva  parte  del  Comitato  prouio- 
tore  delle  conferenze  di  J.  ^V.  Mario.  Ved.  H.  R.  Makrako. 
op.   cit.,   p.   218. 
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thar  ili  such  a  land  of  speculators.  rhere  are  not 
some  men  wantiii.ir  ar  leasr  to  embark  nionej^  in  onr 
afFairs! 

Do  wliat  yoii  can:  and  if  you  shonld  see  that 
yoii  bave  no  fairer  prospects.  come  back.  Voiìà  ! 
How  is  your  bealth  * 

Eirer  faiclifiiUy.  adiuiringly  and  fondly 

yours 
Joseph. 

I  tbink  Petfer]  Stfuart]  is  going  to  reeoncile 
with  me. 

strano  cJie  in  un  paese  di  speculatori  come  cotesto  non 
vi  sian  persone  desiderose  almeno  d'impegnar  del  danaro 
nelle  cose  nostre! 

Fate  quel  che  potete:  e  se  vedeste  che  non  avete  pro- 
spettive migliori,  tornate.  Voilà.  Come  va  la  vostra  salute? 

Sempre  con  devozione,  ammirazione  ed  affetto 

vostro 
Giuseppe. 

Credo  che   Peter  Stuart  si   riconoilierà  con   me. 

vcoxc. 

A   Sara   Nathan.  a   Londra. 

[Loudraj.   3   jjennaio  1859. 
Amica. 

Vi  sono  più  cbe  grato,  dapprima,  per  le  com- 
missioni fatte,  di  pieno  soddisfacimento.  2°  pei  vino 

VCOXC.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Hisoigimento  di  Ruma  (fondo  £.  Xatbaii).  £  in  una  bnsra 
che,  di  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  S.  Nathan. 
58.  Myddleton  Square,  Pentonville.  E.  C.  » 
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misteriosamente  inviatomi,  ma  non  tanto  ch'io  non 
riconoscessi  immediatamento  la  mano  amica.  Voi  siete 
troppo  buoni   per  me.  Ringraziate,   vi  prego.  Xatlian. 

Or  vi  prego,  se  volete  salvarmi  da  un  pensiero 
d'ogni  giorno,  eh' è  nella  mia  natura,  di  dirmi  subito, 
quanto  avete  speso  pei  dolci  e  per  la  gentile  borsicina. 
Aggiungetevi  il  prezzo  dei  sigari  Queen.  che  Xathan 
mi  comprerà  quando  potrà,  e  che  saranno  sempre  a 
tempo.   !Ma  fatemi,   per  amicizia,  questo  favore. 

Maurizio  non  sarà  assente  che  un  due  mesi:  pro- 
babilmente meno. 

Addio:  so  che  Xathan  non  era  bene  giorni  sono: 
sta  meglio  adesso?  Io  sto  meglio,  ma  so{)raffatto  (ialle 
occupazioni. 

Vogliatemi  bene,  e  ricordatemi  a  Jeannette.  scri- 
vendole. 

V  ostro  tutto 

GrlUSEPPE. 

VOCXCI. 

TO  Emilie  A.  Havtkes,  Xewcastle. 

[Loudon.  January  y^,   1859].   Mouday. 

Dear. 

One  word,  before  going  out  to  a  meeting  of  a 
dozen  of  our  people  :  yesterday,  I  had  the  monthly 

Lunedi. 
Cara, 

Una  parola  prima  di  recarmi  a  una  riunione  di  una 
dozzina  dei  nostri:   iersera  ebbi   la  riunione  mensile  e  do- 

VCCXCI.  —  Inedita.  L'aurografo  si  conserva  nel  Museo 
del    Kisorgimento   di    Roma.   È    in    una   busta   che.   di    pugno 
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iiieetiiit:'  and  liad  to  talk  for  two  lioiirs.  Thaf  ro 
show  tliat  1  am  well.  The  Rnssiaii  pimeli  was  ex- 
cellent:  the  talk  not  nmch  so.  There  is  no  liope 
for  you  protégée.  James  is  ì)elieving  the  sclieme 
ari  iinpossibiliry.  Shaen  and  Peter  not  so  mucb. 
As  you  bave  started  up  the  schenie.  you  will  teli 
me  what  answers  you  get.  just  as  a  sympton,  Wil- 
liam is  against:  ready  however  to  do  anything"  for  me 
personally.  sparing  work,  having  helps,  etc.  Alas. 
iilas!  the  hest  lielp  would  be  just  now  some  £  2000. 
Garibaldi  has  been  here  two  days:  savT  none  of  ours: 
and  vanished.  (')     How  are  you  pliysically? 

Ever  witb  loving  blessiugs 

your 

Joseph. 

vetti  parlare  per  due  ore.  Questo  per  mostrarvi  che  sto 
beue.  Il  punch  russo  era  eccellente;  non  altrettanto  lu 
conversazione.  Non  v' è  speranza  per  la  vostra  protetta. 
Giacomo  crede  il  progetto  impossibile  a  effettuarsi.  Sliaen 
e  Peter  non  tanto.  Voi  che  avete  lanciato  il  progetto, 
mi  direte  quali  risposte  vi  pervengono,  tanto  come  sin- 
tomo. William  è  contrario:  ma  tuttavia  pronto  a  fare  per 
me  personalmente  qualunque  cosa,  a  risparmiarmi  lavoro, 
a  procurare  aiuti,  ecc.  Ahimè,  ahimè I  l'aiuto  migliore  in 
questo  momento  sarebbero  un  duemila  sterline.  Garibaldi 
è  stato  qui  due  giorni  :  non  ha  visto  alcuno  dei  nostri 
ed  è  sc<MMpar8o.  Come  state  di  salute? 

Con  affettuose  benedizioni  sempre 

vostro 

Giuseppe. 

del  .Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkt'S.  Stella 
House,  Biaydoii,  Newcastle-ou-'ryne.  »  La  data  si  ricava  dal 
timbro  postale. 

(')  Di  questo    viayrjjio  di    Garibaldi    in    Inghilterra    non  è 
cenno   nelle    biografie  di    lui,  e    for.se    non    ebbe  a  verificarsi. 
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The  paper  is   out   ouly   to-day.     1    shall  seud  it 


to-morrow. 


Il  giornale  uscirà    soltanto  oggi.    Ve    lo  manderò  do- 
mani. 


VCCXCII. 
AGLI  Amici  di  Genova. 


Fratelli 


Londra],   4  geiiuaio   1859. 


Ebbi  la  vostra  n,  3.  Risposi  telegrafando  al 
Sio-.  Giac[oino]  e  spero  abbiate  avuto  la  mia  risposta. 
Le  mie  ragioni  sono  esposte  nel  mio  articolo  del 
n.  9  (')  che  spero  abbiate  ricevuto:  non  possiamo, 
senza  apostasia,  riunirci  in  una  guerra  promossa  da 

Infatti,  il  21  dicembre  dell'anno  piecedenTe  egli  si  trovava  a 
Torino,  dove  aveva  avnto  più  colloqui  col  conte  di  Cavour. 
Il  giorno  dopo  egli  era  a  Genova,  in  procinto  di  partire  per 
Caprera,  e  di  là  avvertiva  il  La  Farina  ohe  «  in  caso  le  circo- 
stanze precipitassero  all'  azione  (ciò  che  non  sarebbe  impossibile) 
gli  mandasse  un  vapore.  »  G.  La  Farina,  Epistolario,  cit.. 
vot.  II,  p.  98.  L' 8  gennaio  1859  era  a  Caprera  (Id.,  voi.  II, 
p.  110),  e  sempre  al  La  Farina  scriveva  di  là:  «  B[ertani] 
credo  che  finirà  col  venire  con  me,  ad  onta  d'aver  ancora 
certe  mazzinerie  ;  in  caso  contrario,  noi  fiueuio  pure  senza. 
Circa  alle  suggestioni  the  potrebbero  venirci  da  quei  di  Londra, 
state  pur  tranquillo.  Io  sono  corroborato  nello  spirito  del  sacro 
programma  che  ci  siamo  proposti,  da  non  temere  crollo,  e  non 
retrocedere  né  davanti  ad  uomini,  né  davanti  a  considera- 
zioni. »   Id.,   voi.  II,  p.   124. 

VCCXCII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma.  A  tergo,  di  pugno  del  Mazzini,  sta 
^'indirizzo:   «Agli  amici  Cas[aocia]  Ev[angelÌ8ti],  etc.  » 

(*)  Nel  n.  9°  di  Pensiero  ed  Azione  del  1"  gennaio  1859 
il  Mazzini  inserì  l'art.:   «1859.» 
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L[uigi]  X[apoleoue].  11  Governo  intende,  colla  pro- 
posta, neutralizzare  nell'intervallo  l'attività  del  Par- 
tito: associarci  in  faccia  al  mondo  a  una  Dittatura 
che  pre{)ara  la  soppressione  della  libertà  :  concen- 
trarci tutti  per  averci  sotto  la  mano:  poi.  se  occorre, 
disfarsi  dei  migliori.  Il  concetto  della  guerra  —  e  lo 
so  positivamente  —  non  è  se  non  l'aggiunzione  d'  una 
zona  lombarda  al  Piemonte,  e  la  concessione  della 
Savoia  e  di  Nizza  alla  Francia:  la  pace,  sulla  offerta 
della  quale  contano,  abbamìonerebbe  tutto  il  Veneto 
all'Austria. 

La  nostra  parte  è  astenerci:  organizzarci  più  sem- 
pre strettamente,  e  militarmente:  aspettare  la  guerra 
—  se  non  riesco  ad  altro  che  tento,  prima  —  e  sic 
come  il  Veneto  di  certo  insorgerà  ed  altri  punti 
probabilmente  insorgeranno,  scegliere  allora  il  nostro 
terreno  per  innalzarvi  la  bandiera  della  Nazione  e. 
sorgendo  la  delusione,  continuare  per  conto  nostro. 
Per  poter  far  questo,  bisogna  mantenerci  liberi  e 
indipendenti. 

La  guerra  è  decisa:  ma  non  prova  che  si  farà. 
Hanno  tanto  iuìprudentemente  ciarlato,  che  l'Inghil- 
terra e  la  Grermania  pensano  ad  impedirla.  E  se  una 
nota  minacciosa  fosse  nell'intervallo  presentata  a  Pa- 
rigi, può  far  retrocedere  e  aggiornare.  In  quel  caso, 
la  delusione  sarebbe  cosi  forte  nelle  popolazioni  che 
il  partito  piemontese  perderebbe  tutto  il  prestigio 
e  gli  elementi  sommossi  verrebbero  a  noi.  Ma  anche 
per  questo,  bisogna  mantenerci  indipendenti. 

Neil'  intervallo,  bisogna  spargere  dappertutto  quali 
sono  le  intenzioni  della  guerra:  e  dire  che  unico  ri- 
medio è  il  sorgere,  quando  si  sorge,  col  grido  una- 
nime, d'ogni  ora,  di  Viva  l'Italia!  Viva  la  Inazione  ! 
Unità!  Roma!  tanto  che  il  carattere  dell'iniziativa 
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diventi  nostro.  Guai  se  gridano:  viva  il  Piemonte! 
È  un  liiiiitiire  immediatiimente  la  gaerra.  Quei  che 
lo  credono  necessario,  non  temano  di  non  averlo  non 
cacciando  quel  grido.  Il  Piemonte  è  forzato  a  scen- 
dere in  campo  davanti  a  una  iusarreisione.  Solamente, 
il  Piemonte  prenderebbe  esso  stesso  in  parte  il  co- 
lore dell'iniziativa. 

Il  viaggiatore  imprudente  mi  scrive  che  parte 
per  le  sue  terre  native.  Non  accusate  me.  come  al 
solito  fanno  tutti  di  scelta  precipitosa.  Lidea  della 
quale  egli  parlò  e  che  avrebbe  dovuto  tenere  sepolta 
nel  core,  era  sua,  non  mia.  Io  giudicandolo  non  al 
caso  di  compier  l'idea  senza  scoperta,  lo  impedii 
persuadendolo  a  recarsi  nel  suo  paese:  ed  era  questo 
lo  scopo  della  sua  gita  tra  voi. 

Diedi  istruzioni  a  KjemorinoJ  pel  rimaneggia- 
mento del  Comitato  borghese.  Avrà  fatto?  noi  so.  Co- 
munque, è  tempo  d'essere  o  di  mostrarsi  uniti. 

Tenetemi  a  giorno  s' altre  proposte  vi  sono  fatte. 
Lavorate  cautamente  solleciti. 

Quali  notizie  dell'imprigionato? 

Addio:  sono  più  che  affaccendato:  ma  vi  scriverò 
presto. 

Vostro  tutto 
Giuseppe. 

Quel  recapito  di  Via  Carlo  Alb[ertoJ  è  Fior  .  .  .  .? 
La  cifra  riesci  illeggibile. 
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VCCXCIII. 

A  Carlotta  Benettini.  a  Genova. 

[Londra],  5  gennaio  [1859]. 
Amica. 

Eccovi  le  liuee  che  mi  chiedete.  Mi  duole  assai 
assai  della  perdita,  per  voi,  e  pel  paese.  Vorrei 
averla  conosciuta  persoualuieute.  Quanto  a  lui.  strano 
che  non  venga  mai  spontaneo  ad  un  solo  il  pensiero 
di  lasciare  la  sua  fortuna  alla  causa.  Ma  è  inutile. 
Lo  facevano  i  primi  Cristiani.  ]^oi  non  siamo  a  quel 
punto. 

Avete  nuove  di  Orist[ina|?  Io  non  so  nulla  da 
un  pezzo.  {^)  Fui  male  in  salute:  ora  sto  meglio.  Mandai 
giorni  sono  un  dispaccio  telegrafico  al  sig.  G[iacomo]. 
Lo  ebbe!  Lavoro,  e  vedremo.  Ma  il  pasticcio  è  grave, 
e  i  nostri  deboli  assai.  Vogliate  sempre  bene  al 

vostro 
Giuseppe. 


VCCXCIII.  —  Ptibbl.  da  E.  Rinaldi,  art.  cit..  in  Basa., 
cit..  p.  573. 

(i)  Cristina,  figlia  di  Carlotta  Benettini,  probabilmente  si 
era  già  unita  in  matrimonio  con  Giacomo  Profumo,  andato  a 
questo  fine  nascostamente  in  Genova. 
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VCCXCIV. 
TO  Emilie  A.   Hawkes.  Newcastle. 

[London.   Janiiary   ót''.    1859].   Wennesday. 

Dearest  Emilie. 

Received  Cavour — sent.  (*)  Allriolit:  rarlier  ii)ea- 
^re.  but  I  did  uot  l^now  liow  to  ndd.  For  the  rest.  I 
ai>{)rove  veiy  iinieh  of  the  side-way  blows.  Peter. 
Wil]|iain].  Xathari.  Sbaen.  James,  have  just  beeu 
haudiiio-  over  to  me  £  100.  witli  a  declaration  that 
tbey  are  to  be  applied  to  the  payiiìent  of  a  Secretary. 
correctiug  proofs.  writiug  iiisiouitìcant  letters.  sparinjof 
trouble.    etc.     1    have   asked   tirae   for   considerine. 


Mercoledì. 
Carissima  Emilia. 

Ricevuto  Cavour,  e  rimandato.  Va  tutto  bene:  nn 
uo'  magro,  ma  non  sapevo  come  far  delle  aggiunte.  Del 
rf.sto.  .approvo  moltissimo  i  colpi  di  fianco.  Peter,  Wil- 
liam. Narhan,  Sliaen  e  J.\mefi  mi  hanno  or  ora  conse- 
gii.ito  100  sr.erline.  dieiiiarandomi  che  devono  servire  a 
pagare   iiu  segretario,   il   quale    mi    corregga   le    bozze,   mi 

VCCXCIV.  —  Pni)b'..,  in  parte,  da  E.  F.  Richards.  op. 
cit..  voi.  II.  p.  123.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Risorgimento  di  Roma.  È  iii  una  busta  clie.  di  pugno  del  Ma/,- 
ziui.  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Havrkes,  Stella  Hou.se. 
Blaydon.  Newcastle-on-Tyne.  »  La  data  si  ricava  dal  timbro 
i)OStale. 

(*)  Certamente  l'art.  Cai-our  iier  il  Dizionario  biografico 
di  Glasgow. 

Mazzini,  •Scribi,  ecc.,  voi.  L.XIII  (Epistolario,  voi.  XXXVII).  8 


114  KPISTOLAKIO.  [1859] 

It  is  a  veiy  ditticult  aft'air.  Ali  this  is  very  touchiDg. 
very  affeeriouate  ami  I  feei  duly  yratefiil.  At  the 
sanie  time.  l  woiild  bave  latber  tliey  woiilil  have. 
witiioiir  any  restricriou,  uiveii  ali  they  conld  for  the 
(/ause.  Wbat  is  rbe  use  of  a  Secrcrary  wlien  I  iiiay 
be  called  away  uexr  nioiitii?  Jessie  is  going  ou 
lecCui'iug.  and  gainiii<i-  ground  iiiorally.  hur  losing 
fiuancially.  1  uever  anticiparetl  tliat  slie  would 
bave  to  gain  ground  bit  by  bit.  1  exjìected  a  success 
or  a  faihire.  It  seenis  tbat.  except  M'Adam's  friend 
or  fi'ieuds.  noue  of  tbe  persons  to  wboni  sbe  was 
introdttced.  did  anytbiug  for  ber.  Garibaldi  bas 
been  iii  Loudou  and  is.  perbaps.  stili  in  Liverpool. 
Medici  has  beeu  in  Turin  as  bis  delegate,  but  was 
iiot  eveu  received  by  Cavour,  and  eould  only  see 
Lafaiina:  he  carne  back   very    disappoinred,     After 


scriva  le  lettere  di  pocii  importiiu/,.i,  mi  eviti  seccature, 
ecc.  Ho  preso  tempo  a  riflettere.  È  un  affare  ben  diffì- 
cile. Tutto  questo  è  assai  coniiuoveiite,  assai  affettuoso 
ed  io  tie  sono  veramente  grato.  Nel  tempo  stesso,  avrei 
{)referito  che,  seii/.a  restrizione  alcuna,  avessero  dato 
tutto  ciò  che  potevaut)  per  la  Causa.  A  che  serve  uu  se- 
gretario, (juando  può  darsi  che  io  debba  partire  per  l'I- 
talia il  mese  veuluro?  Jessie  continua  a  far  conferenze, 
e  guadagna  terreno  moraluiente,  ma  perde  finanziariamente. 
Non  avrei  mai  creduto  che  dovesse  guadagnarsi  il  ter- 
reno a  poco  a  poco.  M'aspettavo,  o  un  successo  o  un  in- 
successo. Sembra  che,  ad  eccezione  dell'amico  o  degli 
amici  di  M'Adam,  nessuna  delle  persone  alle  quali  fu 
presentata  l'aiuti  in  qualche  modo.  Garibaldi  è  stato  a 
Londra,  e  forse  è  ancora  a  Liverpool.  Medici  è  andato 
come  suo  delegato  a  Torino,  ma  non  fu  nemmeno  rice- 
vuto da  Cavour,  e  potè  solo  vedere  Lafariua:  tornò  assai 
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ali.  dear.  was  I  not  right  in  my  saying"  tbat  Medici 

was    thorongbly    falieii?    Fancy    tliese    ineu   of  the 

Vascello  flo-htiug  side  by  side  witb  tbe  soldiers   of 

tlie  Emperoi  ?  (')  Tbe  poor  working  nieii  to  wbon)  tbe 

sanie   proposals  were   made.  asked    me    to    telegraph 

yes  or  no.     Tlie  scbeme  gets   more  and  more  public. 

Aiid   uiiless  Engiand  really    abdicates.    tbere    ougbt 

to  be  diplomatic  steps  takcu  wbich  migbt  cause  the 

allies  to  adjourn,  in   wbicb  case  tbe  decéption  would 

be  so  great  tbat  rbe  balf  of  tbe  elements  now  stirring 

would  come  to  me.     Bless  you.  dear:  bow  is    yoiir 

cold?   Was  tbe  little    Cbristmas    painting  a  success 

"witb  Cowen  i  Oi'  course.     Ever 

your  loving 

Joseph. 

deluso.  Dopo  tutto,  cani,  n<»ii  avevo  ragione  di  dire  che 
Medici  era  irriuiediabilmeiire  perduto?  Peu8ate,gli  uoiuiui 
del  Vascello  combattere  tì.uico  a  fianco  coi  soldati  del- 
l'Imperatore  1  I  poveri  operai  che  ricevettero  la  stessa  pro- 
posta, ini  chiesero  di  telegrafare  loro  un  si  o  un  no.  11 
piano  diviene  ogni  giorno  più  noto.  E  ameno  clie  l'In- 
ghilterra non  rinunci  fi>i  nialmente,  bisognerebbe  intra- 
prender dei  passi  diplomatici,  per  i  quali  porrehì)e  darsi 
che  gli  allenti  differissero  P  esecuzione  del  piano,  nel  qnal 
caso  la  delusione  SJirebbe  cosi  grande  che  una  metà  de- 
gli elementi  ora  in  moro  passerebbero  a  me.  Dio  vi 
benedica,  cara:  come  sta  il  vostro  raffreddore?  Il  qua- 
«Iruccio  di  Natale  ha  avuto  successo  presso  Cowen?  Cer- 
tamente. 

tempre  vostro   affezionatissimo 

Giuseppe. 


(*)  Quest'incarico  tìdato  a  G.   Medici  è  confermalo  da  una 
leit.  che  G.  Garibaldi  il  21  dicembre  1858  scriveva  al  La  Farina. 
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Dear,  yours  conies  iiow  at  half  past  two.  On 
dirait  (ìoes  not  iiieaii  it  is:  bnt  iiever  niiiid.  caiicel 
the  expression.  if  you  (^Ijoose. 

I  sball  seiid  tbe  paper  to  Oowen.  Of  conrse. 
you  and  he  bave  receivecl  tbe  ì)tb. 

I   bave  iiever  received  rlie  books  he  seiit. 

1  caiiiiot  write,  biit  sliall  give  biiir.s  to  Qua- 
drio. 

Teli  Etcbes  I  waiit  it  far  tbe  case  be  uieutions: 
but  tbe  wbole  matter  rests  ou  initiotive.  so  as  to 
giva  a  Xational  eolour,  instead  of  a  Frencb  oiie,  to 
the  tbing  :  and  if  Loinbardy  will  stir  a  feio  days 
he/ore  tbeir  goiug  to  war,  it  is  very  naturai  tliat  I 
sbould  belp. 


Cara,  mi  giunge  oi"a  la  vostra,  alle  dne  e  mezza.  On 
dirait  non  significa  è:  ma  non  importa,  cancell;ite  la  frase. 
se  volete. 

Manderò  il  giornale  a  Cowen.  Naturalmente,  voi  e  lui 
avete  ricevuto  il   9°. 

A  me  non  sono  mai  giunti  i  libri  che  egli  mi  ha  spe- 
dito. 

Scrivere  non  posso,  ma  darò  qualche  accenno  a  Qua- 
drio. 

Dite  a  Etches  che  mi  serve  per  il  caso  che  egli  cita; 
ma  tutto  è  fondato  &u\V  inigintiva.  in  modo  da  dare  alla 
cosa  un  colore  nazionale,  anziché  francese:  e  se  la  Lom- 
bardia si  muoverà  quttlche  giorno  prima  che  s'inizi  la 
ìTuerra.  è  naturalissimo  che  io  li  aiuti. 


Il  Medici  doveva  per  allora  provvedere  all' «  organizzazione 
(ielle  compagnie  di  bei'saglieii  della  Guaiòia  Nazionale,  »  in- 
torno alla  quale,  avevano  entrambi  conferirò  «  col  Ministro.  » 
Veii.   G.   La  Farina.   Epistolario,   cit.,   voi.   IL   p.   97. 
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If  yoM  ;iii(l  Cowen  .sncceed.  it  will  l)e  a  wonder. 
Miid  a  yreat   useful   rbing^. 

1  sliall  toll  James.  lìiir  tbe  oiily  papers  are  Hugo. 
Laniartine.  Dante's  Minor  Works.  (*)  aiul  Carlyle  in 
the   British  and    Foreign. 


Se  voi  e  Coweii  riuscirete,  sarà  un  veri)  niiracolo,  e 
uiiii  cosH  (li   Somma   utilirà. 

Dirò  a  James.  Ma  gli  unici  articoli  sono  Hugo.  La- 
martiue.  le  Opere  Minori  di  Dante,  e  Carlyle  nel  British 
tind    Foreitpi. 


A  Giovanni  Grilknzoni.  a  Lugano, 

[Londra].   5  gennaio  1859. 
(■aro  amico. 

Nou  so  come  fare  a   scriverti. 

Air  indirizzo  A.  M.  che  m*  bai  dato  uu  po'  di  tempo 
fa.  hai  ima  lettera,  come  ne  scrissi  altra  all'altro 
indirizzo  L.  M.  (die  egualmente  ebbi  da  te,  e  cbe 
pare  non  ti  sia  giunta.   Se  ricevi,  accusami  ricevuta. 

Tuo 
Giuseppe. 


(*)  Articoli  che  il  Mazzini  aveva  pubbl.  rispettivauienie 
nel  British  and  Foreign  Herietc  e  nel  Foreign  Quaritrìy  Revieir. 
Ved.  V  Introduzione  ai  voli.  XYI  e  XXIX  dell' ediz.  nazionale. 

VCCXCV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nelia  «  Casa 
di  Mazzini.  »   a  Pisa.   Non  ha  indirizzo. 
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VCCXCYI. 

A  Giovanni  Grilknzoni.  a  Lugano. 

[Londra],   ó  gennaio  1859. 
Amico. 

La  tua  del  17  mi  prova  che  tu  dandomi  indirizzi 
o  me  li  tlài  sospetti  o  li  .scordi.  Ti  scrissi  non  ha 
jiiolto  a  uno  dei  due  ultimi  che  mi  davi,  credo  L.  M.. 
e  iu  quella  t'acchiudeva  un  nuovo  biglietto  per  Piero, 
e  UHo  per  la  Cec[ilia]  e  un  altro  per  la  sorella  di 
Pistr[ucciJ.  etc.  Anche  ad  altri  indirizzi  che  mi  davi 
priiua  di  questi  scrissi  e  non  giunsero.  Questo  è  ciò 
che  mi  sconforta  nello  scriverti. 

Di'  a  Piero,  se  non  hai  ricevuto,  che  mandi  pur 
ciò  che  vuole:  inserirò.  Ma  iu  quel  mio  biglietto  gli 
chiedeva  una  Corrispondenza  Toscana  non  firmata.  (*) 

A  te  poi  diceva  eh'  era  necessario  ed  urgente 
mandarmi  subito  30  franchi  e  ogni  cosa  che  tu  o 
Stallo  avete  pel  Gioruale.  Rinnovo  l' inchiesta,  ed  anzi 
t'acchiudo  due  linee  per  Stallo.  Spendianu).  spen- 
diamo, e  se  non   incas.siumo.  come  si   fa? 

Lo  scritto  «  Ai  popolani  d' Iralia  »  è  mio.  (';  Fui 
malato  per  sette  o  otto  gioiiii:    ma   ora  sto  meglio. 

La  lettera  della  signora  Giuditta  portava  una  di- 
manda, alla  quale  io  avevo  già  soddisfatto:  concer- 
neva Xicot[eraJ  e  spedii  subito  25  lire  sterline. 

VCCXCVI.  —  Inedita.  L' antografo  si  conserra  nella 
«  Casa  di  Mazzini.  »   a  Pisa.   Non   lia  indirizzo. 

(*)  La  prima  corrispondenza  toscana,  e  precisauient*  da 
Lucca,  coniparve  in  Pensiero  ed  Azione  nel  n.  del  !<•  feb- 
braio 1859.   Era  tìriuata  Z 

(-;  Quei  capitoli  dei  Doveri  dell'  Uomo  che  il  Mazzini  pub- 
blicava iu    Pensiero  eà   Azione. 
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Se  avessi  daiiuro.  potrei  ora  far  molto:  iiiu  non 
ne  ho.  Ne  eercto,  inutilmente  finora. 

Un  oiorno  ti  dissi  premermi  assai  che  si  potesse 
trovare  un  passaporto  ticinese  per  un  operaio  stam- 
patore. Il  momento  è  venuto:  e  vorrei  si  sapesse 
come  fare  per  averlo.  Saprai  più  tra  non  molti  gioini: 
ma  vorrei  che  tu  intanto  i)ensassi  al  come. 

Se  le  diverse  fi-azioni  del  Partito  non  son  buone 

nepi)ure  a    spendere    per   ristampare   alcune    pagine 

mie,  come  suggerisci,  che  posso  io  farci? 

Addio:  ama  il 

tuo 

Giuseppe. 

VOCXOVII. 

AD  Aurelio  Saffi,  a  Londra. 

[Londra,   10  gennaio  1859],  lunedi  notte. 

Caro  Aurelio. 

Pilop[anti]  m'ha  risposto:  ma  la  lettera  non  è 
ancora  in  mie  mani.  So  peraltro  che  domani  maitedi 
non  può.   Vedrò  cosa  scrive  e  ti  dirò. 

Lega  Lombarda?  Preambolo?  In  questo  numero 
sono  solo.  Blind?  Stampa  inglese?  avrei  da  darti  Parti- 
colo  del  Morning  Advertiser.  ma  temo  nuocere  alla 
Lega    Lombarda  della  quale  vorrei  il  preambolo.  (') 

TCCXCVII.  —  Pubbl.  da  G.  Mazzatinti.  Lettere  di  G.  Maz- 
zini, ecc..  cit.,  p.  162.  L'antografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Risorofimento  di  Roma  (fondo  A.  Saflfi).  Non  lia  indirizzo. 
La  data  e  quella  fissata  dal  precedente  editore. 

(')  Nel  u.  dei  15  gennaio  1859  di  Pensiero  ed  Azione  fn 
però  inserito  T  art.  di  K.  Blind,  intitolato:  Lo  Schleswig,  Pro- 
vincia Germanica  ;  e  comparvero  pure,  come  nei  nn.  precedenti, 
gli    Inaiti    dell'  opinione    iìiolene    intorno    alli-    pone    à' Haìia.    c<>n 
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Affetti  ti  Xinii  e  alla  sorella.  Ainsuiii.  Ho  lo  spleen, 
riiiedi  a  Nina  di  compraniii.  (jtiaudo  può.  (]uel  tal 
duetto  che  mi  piacque. 

Tuo 
Giuseppe. 

VOCXCVIII. 
TO   Emilie  A.  Hawkes.  Xewcastle. 

[LoiKÌou.  Jaiiuary  11*'.  1859).  TiiesdMy. 
J)ear. 

r  seud.  witbout  having  it  copied.  for  rapidirj-'s 
sake,  rhe  article  of  Quadrio.  You  cau  alter,  cbaiige. 
complete  it  with  my  own  articles.  if  tliere  is  ueed, 
without  appealiug  to  us. 

I  am  really  sad  from  the  state  of  tUiiigs.  To 
see  that  1848  Las  beeu  perfectly  useless,  tliat  in  far 

Martedì. 

Cara. 

Vi  tuaudo  l'articolo  di  Quadrio  senza  farlo  copiare, 
per  far  presto.  Potete  correggere,  cambiare,  completarlo 
con  gli  articoli   miei   se  occorre,  senza   chiedere  a  noi. 

Sono  veramente  rattristato  dallo  stato  delle  cose. 
Vedere  che  il    1848  è  srato  perfettamente  inutile,  che  in 

larghi  estratti  del  Times,  del  Moininu  Advtriiser.  CieW  Examiuer, 
del  Daily  Telegraph.  Del  Ma/.ziiii  era  Tari.:  Il  discorso  regio. 
Una  prima  parte  dell'art,  di  A  Saffi,  intitolato  :  Ricordi  di  Jrvaido 
da  Brescia  e  della  Lega  Lombarda,  tratti  dagli  storici  di  que'  tempi, 
comparve  nel   n.   del   1°  febbraio   1859  di   Pensiero  ed  Azione. 

VCCXCVIII.  —  Inedita.  L' autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Woma.  È  in  una  bu.sra  che.  di 
pugno  del  Mazzini,  ha  T  indirizzo:  <  .Mrs.  Emilie  A.  Hi.wlies. 
."^telia  House,  Biaydon.  Newcastie  nu-Tyne  >.  .  La  data  si  ricava 
dal    timbro    oostale. 
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worse  <5oiidirioiis  than  tlien.  witb  Despot ism  allicd 
aiid  Dicratorship.  oiir  best  iiieii.  ^Medici.  Giiriblaldi] 
and  others,  give  iip  rlieir  old  iiag  and  betiay  tbe 
cause  ro  wreck  and  luin.  is  a  real  grief.  However, 
we  luast  do   whac  we  can.      In  baste. 

your  loving" 
Joseph. 


coudizioni  assai  peggiori  «li  allora,  col  dispotismo  per  al- 
leato e  con  la  dittatura,  i  nostri  nomini  migliori.  Medici, 
Garibaldi  e  altri,  rinunciano  alla  loro  vecchia  bandiera 
e  tradiscono  la  causa  per  portarla  a  distruzione  e  ro- 
vina, è   un   vero  dolore.   Nondimeno,  dobbiamo   fare  (jnel 

che   possiamo.  In   fretta. 

vostro   aftezionatissimo 

Giuseppe. 

VCCXCIX. 

TO  Emilie  A.   Hawkes,  Newcastle. 

ri^oiidou.  Jaimaiy   15'^^,    1859].   Satiirday. 

Dearesc  Euiilie. 

I  uever  received  tbe  books:  (Jowen  must  enqiiire. 
I  was  yesterday  at    Matilda's:  I  cauie  back  in  tbe 


Sabato. 
Carissima   Emilia, 

Non  ho  mai   ricevuto  i  libri:  bisogna  che  Cowen  faccia 
ricerche.   Sono  stato  ieri  da  Matilde;  sou  tornato  la  sera. 

VCCXCIX.   —   [uedita.   L'autografo  si   coiiserv;!    nel   Mu- 
seo dei   iti^urgiiueiilu  di  lìuiuu.   £  iu   una  busta  che.   di   pugno 
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evening-.  I  found  every  body  tolerably  well  :  Ma- 
tilda US  usuai:  little  Maiid  extreniely  nntafronistic 
to  me  at  rhe  begiuuin.y::  turuiiig  friendly  at  rbe  end. 
1  did  wliat  I  bad  to  do.  To  day.  I  uinsr  go  to 
Ledru  and  Koss|atb]  at  St.  Jobn's  Wood.  poor  La- 
dra being  stili  ili  witb  bis  leg.  Since  some  time  I 
am  in  a  tourbillon  of  calls  and  little  meetings  for 
our  own  affairs.  wbicb  lead  almost  always  to  notbing. 
but  wbicb  are  stili  unavoidal)le.  Tbey  tire  me.  tbey 
make  me  lose  a  great  deal  of  time  and  tbey  make 
me  lose  a  great  deal  of  time  and  tbey  make  me 
come  back  unavoidably  gloomy.  I  am  very  sorry 
about  tbe  ••Velasqaez."  It  will  be  a  dreadfal  blow 
to  Rosalino  too.      Pazienza.     Dear.  1  am  decided  to 


Ho  trovato  tatti  abbastanza  bene:  Matilde  come  il  solito; 
la  piccola  Mand  in  priiicipio  non  voleva  proprio  vedermi  : 
alla  fine  siamo  diventati  amici.  Ho  fatto  quel  die  dovevo. 
Oggi  devo  andare  da  I^edru  e  da  Kossnth  a  Sr.  John's  Wood. 
perché  il  povero  Ledru  ha  ancora  la  gamba  malata.  ]Ja 
qualche  tempo  sono  preso  da  un  tourbillon  di  visite  e 
piccole  riunioni  per  le  cose  nostre,  quasi  sempre  senza 
risultato  alcuno:  nondimeno  sono  inevitabili.  Mi  stan- 
cano, mi  fanno  perdere  una  quantità  di  tempo  e  mi 
fanno  tornare  a  casa  immancabilmente  di  umor  nero.  Mi 
dispiace  molto  del  «  Velasquez.  >  Sarà  un  colpo  terribile 
anclie  per  Rosalino.  Pazienza.  Cara,  sono  deciso  a  pren- 
dere il  segretario,  ma  dove  trovarlo?  Quadrio,  l'inevi- 
tabile, non   potrà  aversi,  se  mai.   prima  di   sei  settimane. 


del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrr*.  Emilie  A.  Ha wkes.  Scella 
Honse,  Blaydon.  Newcastle-on-Tyne.  »  La  data  si  ricavji  dal 
timbro  postale. 
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have  the  Secretary.  but  wliere  lo  tìnd  it?  Q[Qa(lrio]. 
rhe  iinavoidable.  is  not  to  be  had  before  six  weeks, 
if  at  ali.  for  cerrain  reasons.  I  tbiiik  I  sliall  take 
(iregg.  Shall  I^  His  deep  knowledge  of  Italian. 
bis  yielding.  soft,  nnassuiiiing  disposition  seem  to 
recommend  him.  I  only  flnctuare  berween  bim  and 
Campanella.  You  d<»  jiot  weakly  go  b:ick  to  Martin 
after  Griasgow  ?  Will  you  sonder  Xicbol  nbout  tbe 
Dante?  Xothinjr  has  ever  been  spoken  to  me  since  tbe 
first  proposal.  I  would  ratber  prefer  to  not  do  it  on 
account  of  time  :  I  sball  bowever,  if  tbey  persist. 
Bat  you  ongbt  to  see  and  iftbeybave  got  another 
writer,  tant  mieux.  (^)  Dear.  try  to  be  not  only  eoH 
cosi:  but  rather  well.  wbich  is  not  mach.  Shouid 
I  be    called    away.    1  sball    not    be   al)le  to  receive 


per  certe  date  ragioni.  Penso  die  potrei  prendere  Gregg. 
Che  ne  dite?  La  sua  profonda  eonoaoenza  dell'italiano, 
i!  suo  carattere  dolce,  arrendevole,  modesto,  mi  sembrano 
una  buona  raecomamìazione.  .Soltanto  sono  in  dubbio  fra 
lui  e  CninpaneUa. 

Non  farete  la  debolezza  di  tornare  da  Martin  dopo 
Glasgow?  Volete  sondare  Nicliol  a  proposito  di  Dante? 
Dopo  la  prima  proposta  non  mi  è  stato  pili  detto  nulla. 
Io  preferirei  quasi  non  farlo  per  via  dei  tempo:  ma  lo 
farò  se  insistono.  Bisognerebbe  che  voi  vedeste,  e  se  lianuo 
rrovato  un  altro  scrittore,  tant  mieux.  Cara,  cercate  di 
stare  non  soltanto  cosi  così:  ma  abbastanza  bene,  il  ohe 
non  è  molto.    Se  dovessi    esser    chiamato   in    Italia,    non 


(' I  Nel   Dizionario    biogratico    <ìi    (Glasgow    l'air.    Dante 
rirmato:   E    A.   H..  cioè   Emilie  Ashnrst  Hawkes. 
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very  freqvicnt    letters.  aiuì    1  oiioht  to   be    inspired 
wirìi  a  lictle  faith   rliJit  nothinj;  is  very  wroiio-. 
Blei5s  yon,      Kver 

3'our  loviiioj 

Joseph. 


potrei  ricevere   lettere  frequenti,  e  bisognerebbe  mi  deste 
un  po'  di  fiducia  che   non  c'è  nulla  di   molto  male. 
Dio   vi    l)enedic!V.   Sempre 

vo.stro  aftezionatissimo 

Giuseppe. 


vece. 

A   Rosario  Bagnasco,  a  Marsiglia. 

[Londra].   17  gennaio  1859. 
Fratello. 

È  tempo  di  riunirci  tutti  quanti  vogliamo  il  beue 
e  non  tradiamo  la  bandiera  della  Nazione.  Siete  lo 
sres^^o  di  prima?  non  ne  dubito.  Ma  è  necessario  sa- 
perlo. In  questi  tempi  di  mutamenti  vergognosi,  è 
beue  sapere  chi  resta  fedele  e  chi  va  dietro  a  ban- 
diere dinastiche  straniere  o  domestiche.  Volere  darci 
una  piccola  statistica  dell" emigrazione  napoletana  e 
siciliana  in  Mars[iglia]?  indicare  quali  siano  i  mnra- 
tisti,  i  sabaudi,  i  nostri  f  Volere  dirmi  come  sia 
Stocco.  {')  che  potrebbe  essere  oggi  utilissimo  e  che 

Vece.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu^eo 
del   Kisorginieiiio  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  La  indirizzo. 

(M  Francesco  Stocco  (18061i<S0),  che  fn  poi  dei  Mille,  aveva 
preso  pai  te  ai   ni(»r<»  iiisuriezionale  calabrese  dei  giugno  1848, 
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vorremmo  tutti  facesse  uuii  corsa  fin  qui  ?  Volete 
dirmi  dov'è  Anr[oiiÌQOj  riuriiio!  i/j  Volere  insomma 
ristriuprere  i  nostri  lejiami  f  rispondete,  scrivendo  al 
seguente  indiri/.zo  :  W.  Sha^n.  Esq.  8.  Bedford  Itow. 
Holborn.  London.  Firmate  X.  Dure  un  buon  indirizzo, 
potendo.  Abbiate  i  salari  di  Ho8[alÌMo'  r[ilo]  e  so- 
pratnrro  dal 

vostro 

GlUSEPPK. 

Avrei  biso^ino  ùi  dissorrerrare  un  nntico  amico 
mio  Gali/ioli  in  Mars[^ig"lial.  occupato  in  commercio 
o  senserie,  (-i  Lo  conoscete?  Vogliate  chiederne  e  far- 
gli giungere  l'unito.  J^^ra  intimo  d'un  Giacopello. 
ottimo  nostro,  genovese,  anch'  egli  sensale  di  navi.  (^) 


poi  era  andato  in  esilio  a  Malta  e  a  Marsiglia,  intìne  a  Genova, 
dove  aveva  preso  dimora  fin  dal  1854.  Atfernia  nn  suo  biografo 
che  il  conte  di  Cavour  l'avesse  incaricato  di  una  inissione 
presso  il  Mnrar  F.  Fiorkntino.  Elogio  finiehre  del  geii.  F.  Stocco; 
Napoli.  Morano.   1881.   pp.   23  24. 

f^)  Antonino  Plntino,  calabrese  (1811-1885).  che  già  dal 
1844  aveva  sofferto  il  carcere  per  il  moto  insurrezionale  di  qnel- 
r  anno,  e  in  seguito  aveva  partecipato  alla  rivolta  del  1847. 
per  cui  era  stato  costretto  a  rifugiarsi  a  Malta,  dtive  aveva 
conosciuto  N.  Fanrizi.  nel  1848  era  stato  eletto  al  Parlanienio 
Napoletano.  Dopo  il  15  maggio,  tornato  in  Calabria,  aveva 
partecipat.o  al  tentativo  insurrezionale  del  giugno,  fallito  il 
quale,  era  andato  in  esilio  a  Marsiglia,  quindi,  dopo  il  colo») 
di  Stato  del  2  dicembre,  in  Piemonte.'  dove  ])iu  tardi  aderì 
alla  Società  Nazionale  Italiana  del  La  Farina,  e  fu  della  spe- 
dizione dei  Mille.  Ved.  G.  Oì.ivikhi.  I  Plutiuo  tiel  Bisorpimtuto 
Xiiziounle  :   Campobasso.   Col  itti.   1907. 

(*)  Con  Ercole  Galizioli.  esule  a  Marsiglia,  il  Mazzini  era 
da  pia  anni   in   relazione.   \eà.   la   lett.   MMMCCLXX. 

1^;  Amiirogio  Giacopello.  antico  affiliato  alla  Giovine  Italia. 
A  ed.   la  nota  alla   lett.   CXXI. 
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VCCCl. 

TO  Emilik   a.   Hawkks.  Glasgow. 

[Loadouj.   Jamiary   19i!i,    I5i59. 

Dear. 

T  h;ive  nothino-  froii)  yoii.  Why  don't  j'Oii  write 
a  few  words!  I  feiir  tluit  the  jouniey  bus  niined 
yoii  and  thac  yoii  bave  t'alleii  ili  as  sooii  as  arrived. 
Xo:  tbis  very  momeut,  after  1  was  internipted  by 
soiiiebody  calling.  I  receive  your  note,  wliicb  testi- 
fles  for  your  being  at  least  living  and  capable  of 
writing.  I  bave  been  and  am  extreraely  busy.  as 
yon  may  guess:  but  altbougb   I  work   cu  duty  and 


19   gennaio   1859. 
Cara. 

Xou  Ilo  nulla  da  voi.  Perclié  uoii  .scrivete  qualche 
parola?  Temo  che  il  viaggio  vi  abbia  rovinato  e  che  siate 
cadiua  ani  malata  appena  giunta.  No;  proprio  in  questo 
nionienro.  dopo  1"  interruzione  di  una  visita,  ricevo  l:i 
vostra  letterina,  che  ini  mostra  che  siete  almeno  in  vita 
e  in  grado  di  scrivere.  Sono  stato  e  sono  estrenianienre 
occupato,  come  ben  pocete  pensare:  ma.  sebbene  lavori  a 
quel   che   devo   e  faccia   ogni   sorta  di   cose   come    se   fossi 


VCCCI.  —  Pn'Dbl..  in  parte,  da  E.  F.  RiCHAJJUS,  op . 
cit..  voi.  IL  pi).  124-125.  L  autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  busta  che  .  di  pugno  del 
Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  HaAvkes.  The  Ob- 
servatory,   Glasgow.  » 
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fio  ali  sorts  of  tiiings  as  if  1  was  quite  uoimal.  I 
am  uot.  I  feel  sick  at  beare  at  the  spectacle  ex- 
liibited  by  the  Icaliau  hourr/eoisie.  Yesterdaj;  1  re 
ceived  a  loug  lecter  written  by  Bertani,  in  the  naiue 
of  Med[ici].  Bixio  and  otbeis.  declaring  that  tbey 
would  folluw  and  support  the  Government,  cbat  tbey 
wonld  stand  n[)  openly  against  me  if  1  went  on  as 
1  now  do,  and  coolly  asking  me  to  put  wbatever 
means  in  money  and  men  1  bave  in  tbeir  bands  for 
tbe  pnrpose.  I  bave  ausweied  a  short  note  to-day. 
saying  that  1  was  not  disposed  to  discnss  witb 
them.  that  "agii  Italiani  del  1848.  nuovi  e  giovani, 
diedi  compianto:  agli  Italiani  nel  1859  darò  di 
sprezzo!''     But  it  is  ali  very  sad.  dear. 

Why  did  yon  both  snspeud  tbe  e»foi  of  the  Cir- 
culars.  on  account  of  wliat  was  a  regret.  not  an 
objection?  1  bave  written,  however,  to  Cowen.   and 


in  coudizioiii  affatto  normali,  non  lo  sono.  Mi  sento  nau- 
seato all'estremo  dallo  spettacolo  offerto  dalla  borgliesia 
italiana.  Ieri  ricevetti  una  lunga  lettera  scritta  da  Ber- 
tani a  nome  di  Medici.  Bixio  ed  altri,  dove  dichiaravano  die 
essi  avrebbero  seguito  e  .sostenuto  il  Governo,  clie  si  sareb- 
hero  messi  apertamente  contro  di  me  se  avessi  continuato 
nell'attuale  tuia  linea  di  condotfii.  e  mi  cliiedevano  con 
la  massima  disinvoltura  di  porre  (pianto  avessi  disponibile 
in  uomini  e  danaro  in  mano  loro  per  quel  fine.  Ho  ri- 
sposto oggi  una  breve  lettera,  dicendo  cLe  non  ero  di- 
sposto a  discutere  con  essi,  clie  «  agli  Italiani  del  1848. 
nuovi  e  giovani,  diedi  compianto;  agli  Italiani  del  1859 
darò  disprezzo!  »   Ma  tutto  questo  è  ben   triste,  cara. 

Perclie  avete  sospeso  tutti  e  due  l'invio  delle  Circo- 
lari, basandovi  su  quel  che  era  un  rimpianto,  uou  una 
obbiezione?  Tuttavia  ho  scritto  a  Co-wcn  e  gli  ho   mandato 
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sent  a  list,  g:iven  by  Kossfutli]  of  peisons  who  onglit 
to  be  applied  to.  But  now  tbat  you  are  not  there. 
I  doubt  liis  beiuo-  able  to  go  ou  actively. 

Yoii  cercainly  must  nor  leave  Ghisgow  witliout 
liaving  a  trii»  to  tbe  Moon  tbroiigb  the  Telescope. 
I   cMunot  allow  ir.      I  wanr  to  know  your  iiii[)ressions. 

••Jobir'  if  it  meaiis  tbe  son.  bebaved  well  at 
Oxford:  be  subscribed  to  onr  l-'iind.  etc.  he  lenient. 
rberefore.  to  tbe  yoarb. 

I  wouder  if  tbe  Professor  is  as  inucìi  a  Pied- 
Tiioiitese  iiow   as  be   was  before.  (') 

Yesterday.  Saffi  was  at  tbe  Brewery:  ro  day  tliere 
is  a  gentleman  froin  Halifax:  toinorrow.  Beniieri: 
Oli  Fri  day.   I  go  to   tbe  Taylors. 


lina  lista,  datami  da  Kossutli.  di  persone  alle  quali  biso- 
gnerebbe rivolgersi.  Ma  ora  che  voi  non  siete  colà,  dubito 
elle  sia  capace  di  continuare  a  lavorare  attivamente. 

Bisogna  assolutamente  che  non  lasciate  Glasgow  senza 
aver  prima  fatto  un'escursione  nella  Luna,  per  mezzo  del 
telescopio.  Non  posso  permetterlo.  Voglio  sapere  le  vostre 
impressioni. 

*  John.  »  se  s'intende  con  questo  il  figlio,  si  condusse 
bene  ad  Oxford:  sottoscri.<se  per  il  nostro  Fondo,  ecc. 
Siate  benevola,  quindi,  verso   la   gioventù. 

Mi  piacerebbe  sapere  se  il  Professore  è  .-incora  tanto 
Piemontese  adesso   quanto   lo   era   prima. 

Ieri  C'era  Saffi  alla  Birreria;  oggi  c'è  un  signore  di 
Halifax;   domani,   Bernieri;   venerdì,   vado   dai   Taylor. 


(*)  11  prof.  I  Nichol.  col  quale  il  Mazzini  era  da  più  anni 
in  relazione,  inviò  una  lettera  «all'Editore  del  Peusiero  ed 
Azione»  (u.  15°  del  1°  aprile  1859).  rignardanre  l'opinione 
pubblica  inglese  negli  affari  politici  d'Italia,  dichiarando  che 
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Bless  j^ou.  dearest  Emilie,  I  do  wi.sli  to  see  you. 
E  ver 

your  loving 

Joseph. 


Dio  vi  benedica,  carissima  Emilia,  desidero  molto  rive- 
dervi. 

Sempre 

vostro  alfezionatissimo 

Giuseppe. 


VCCCII. 

A  Quiuico  FiLOPANTi.  a  Londra. 

[Londra],  20  gennaio  1859. 
Fratello, 

Se  profeta  vuol  dire  chi  predica  il  vero,  non  in- 
tendo coin'ei  possa  essere  cattivo  patriota;  ma  ciò 
non  monta.  Ciò  che  mi  duole  assai  è  che  siamo  dis- 
giunti oggi.  Non  siamo  ad  una  seconda  edizione 
del  1848:  siamo  a  peggio.  La  guerra  è  guerra  bo- 
napartista: il  Piemonte  serve  a  Parigi.  E  l'associarci 
a  Bouaparte  è  veramente  troppo.  Comunque,  aspetto 


essa  sarebbe  stata  favorevole  nel  caso  che  il  Piemonte  avesse 
dichiarato  guerra  all'  Austria  senza  chiedere  1'  alleanza  fran- 
cese, e  contraria  nel  caso  opposto. 

VCCCIL  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nella  Bi- 
blioteca Labronica  di  Livorno.  È  in  una  busta  che.  di  pugno 
del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:    «Prof.  Filopauti,   Union  Hotel.  » 

Mazzini,  Seritti,  ecc.,  voi.  LXIII  (Epistolario,  voi.  XXXVII).         9 
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pazientemente  la  nuova    delusione    che    gli  Italiani 
sono  condannati  a  subire,  e  sono  sempre 

vostro 
Giuseppe. 


VCCCIII. 

AD  Aurelio  Saffi,  u   Londra. 

[Londra],   21  orennaio  1859. 

Mi  duole,  ma  ho  tanto  da  fare  che  non  posso  a 
meno  :  e  d'  altra  parte,  il  torto  è  un  po'  vostro.  Avesti 
l'articolo  del  Morning  Advertiser  —  11  primo  —  un 
nove  giorni  addietro,  e  tu  avesti  tempo  più  che 
lungo  pel  tuo  preambolo.  (*)  Ecco  un  secondo  arti- 
colo del  Morning  Adrertiser  che.  almeno  per  fram- 
menti, bisognerebbe  tradurre.  ('^)  Kate  lo  farà  più  che 
voloiitieri  e  a  te  non  rimarrà  che  da  correggere.  Il 
tempo  passa  rapido,  bada. 

Tuo 
Giuseppe. 


VCCCIII.  —  Pubbl.  da  G.  Mazzatinti,  Lettere  di  G.  Maz- 
zini, ecc.,  cit.,  p.  162.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Risorgimento  di   Roma  (fondo  A.  Saffi).  Non  ha  indirizzo. 

(')  Quello  intitolato:  Bicordi  di  Aiìialdo  da  Brescia  e  della 
Lega  Lombarda,  traiti  dagli  storici  di  que'  tempi,  pubbl.  in  Pen- 
siero ed  Azione  del  1^»  febbraio  1859. 

(*)  Gli  estratti  dei  due  articoli  del  Morning  Jdvertiner 
{'20  e  21  gennaio  1859)  furono  tradotti  e  pubbl.  nel  num.  ora 
cit.   di   Pensiero  ed  Azione. 
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VCCCIV. 
AD  Aurelio  Saffi,  a   Londra. 

[Londra.    gennaio   1859],  sahbato. 

Osiro  Aurelio. 

Domani,   domenica,  alle  due.  se  sei  libero,  capita 

da  me  —   per  far  moto   —  troverai  altri  nostri  lac- 

colti  a  ciarlare  delle  cose  nostre. 

Tuo 

Giuseppe. 

Per  amor  di  Dio.  correggi  bene  l'articolo  di  Kos- 
suth.  (^) 

vcccv. 

TO  Emilie  A.  Hawkes,  Glasgow. 

[London],  Jnunary  22nd,    1859. 

Dear. 

I  had  yesterday  very  late  your  note.  To  day, 
I  must  go  out  to  St.  John's  Wood.     I  ani  stili  very 

22  gennaio  1859. 
Cara, 

Ebbi  ieri  assai  tardi  la  vostra  letterina.  Oggi  devo 
recarmi   a  St.    John's    Wood.  Sono    ancora    occupatissimo 

VCCCIV.  —  Pnbbl.  da  (i.  Mazzatinti,  Lettere  di  G.  Maz- 
zini, ecc.,  cit..  p.  161.  L'autografo  8Ì  conserva  nel  Museo  del 
Risorgimento  di   Roma  (fondo  A.   Saffi).   Non  ha  indirizzo. 

(*)  Probabilmente,  la  seconda  parte  di  quello  intitolato: 
Sguardo  sul  passato  e  sulV  acveuire,  dato  a  luce  in  Pensiero  ed 
Azione  del   15  gennaio  1859. 

Vcccv.  —  Pubbl.,  in  gran  parte,  da  E.  F.  Richards, 
op.   cit.,  voi.    Il,  p.  125.    L'autografo   si  conserva   nel  Museo 
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biisy  with  tiijvellers  and  with  tliis  imniber  of  the 
paper  ou  myself  aiKÌ  witli  eudless  correspondence 
aiul  interviews  with  people  uot  to  be  named  bere, 
froin  whoni  I  hoped  —  more  tbau  1  hope — money. 
Alas,  aUis!  I  tear  tbat  ali  this  last  spark  of  activ- 
ity  will  bave  no  result.  Yes,  dear.  tbere  is  so- 
metbing  very  sad  in  tbis  actiial  disposition  of  the 
Italians:  stili  do  uot  exaggerate  to  yourself  the 
feeling  of  the  masses.  Tbey  are  deceived  more  than 
eorrupt.  Tbey  are  not  told  what  we  know:  tbey 
are  told  tbat  Piedmont — whieb  after  ali  is  an  Ita- 
lian  province — is  goiug  to  fight  for  independence 
and  Italiau  uiiity  :  tbey  see  amongst  the  partisans 
of  Piedmont    the    men  who    have    been    once   their 


con  viaggiatori,  e  con  questo  numero  del  giornale  che 
è  tutto  sulle  spalle  mie,  e  con  un'interminabile  cor- 
rispondenza e  con  interviste  con  persone,  che  non  posso 
nominar  qui.  dalle  quali  speravo  —  più  che  non  eperi 
—  danaro.  Ahimè,  ahimè  I  Temo  che  quest'ultima  scin- 
tilla di  attività  non  abbia  alcun  risultato.  Si,  cara,  v'è 
qualcosa  di  assai  triste  nell'attuale  disposizione  d'animo 
degli  Italiani;  non  dovete  tuttavia  esagerarvi  il  sentimento 
delle  masse.  Esse  sono  ingannate  più  che  corrotte.  Nes- 
suno fa  saper  loro  quel  che  noi  sappiamo;  si  dice  ad  essi 
che  il  Piemonte  —  che  dopo  tutto  è  una  provincia  ita- 
liana —  si  prepara  a  combattere  per  l'indipendenza  e  per 
r  unità  d'Italia:  esse  vedono  fra  i  partigiani  del  Piemonte 
gli  uomini  che  una  volta  sono  stati  i  loro  uomini  mi- 
dei  Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  busta  che,  di  pugno  del 
Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes,  The  Ob- 
Hervaiory,   Glasgow.  » 
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best  meli.  Garibiildi.  INIedici.  «iid  so  on.  Tiiey  be- 
lieve  Chey  will  watch  and  preveiit  l)etrayal.  Tliej^ 
do  iiot  dream  of  ever  abaiidoiiing"  tbe  Venitians. 
Tliey  yield  to  the  ])restige  of  a  proniised  force:  but 
their  iiistincts  are  good.  Tbe  fault  or  ratber  crinie 
is  to  be  sought  liigber:  in  thos^o  fri einìs  \\\\o  being 
in  a  continiions;  terror  of  yieidiiig  tlieir  individuai 
independence  to  my  leadersliii),  tlirow  it  aside  at 
the  ivqnest  of  a  kinf/.  Tlie  position  is  complex  and 
very  bad:  I  ani  rrying  wliat  I  cau  to  get  sonietbing 
noble  out  of  it;  bnt  with  very  little  boi>e  of  success. 
1  ouly  wisb   I   was  young. 

Dear,  I  ain  glad  tliat  you  sliall  see  tbrougb  tbe 
telescope.  It  is  impossible  tbat  you  sbould  net  bave 
very  soon  a  clear  nigbt.  Tbere  bave  beeu  two 
bere  :  and  as  tbey    were    iiot    so    wbere    you  are.  I 


ffliori,  Graribaldi.  Aledici  e  altri.  E  credono  clie  questi 
uomini  vigileranno  a  impedire  qualsiasi  tradimento.  E 
non  pensano  neppure  alla  possibilità  di  dover  un  giorno 
abbandonare  i  Veneti.  Esse  cedono  al  prestigio  dell'a- 
iuto promesso  ;  ma  i  loro  istinti  son  buoni.  La  col- 
pa, o  piuttosto  il  delitto,  va  ricercato  più  in  alto:  in 
quegli  (imici  clie,  dominati  incessantemente  dal  terrore 
di  dover  sottomettere  la  loro  indipendenza  personale  al 
mio  comando,  la  gettan  da  parte  per  cedere  al  volere  di 
un  re.  La  situazione  è  complessa  e  veramente  brutta; 
cerco  di  fare  (juanto  posso  per  ritrariie  qualcosa  di  no- 
bile: ma  con  ben  poca  speranz.a  di  successo.  Soltanto, 
vorrei   esser  giovine. 

Cara,  sono  molto  contento  che  farete  qnalclie  osser- 
vazione col  telescopio.  È  impossibile  che  non  abbiate 
prestissimo   una  notte  serena.  Qui  ve  ne  sono  state  due; 
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begin  to  liope  tliat  yoii  will  bave  "food  weather  now 
tliat  here  it  raiiis. 

Bless  you,  dearest  Emilie:  trust 

3onr  loving" 
Joseph. 

e   poiché  da   voi   non  erano    tali,   comincio  a   8[>erare    che 
avrete   buon   tempo  ora   che  qui  piove. 

Dio  vi   benedica,  carissima  Emilia:    abbiate    fede  nel 

vostro  afifezionatissinio 
Giuseppe. 

VCCOVI. 

A  Giorgina  Saffi,  a   Londr;i. 

[Loniiia.    22   gennaio    1809  .    niercoletii   mattina. 

Lunedi  sperava  vedere  Aurelio:  niente.  Come 
state?  Come  sta  l'infante?  non  v"  è  male  alcuno, 
spero. 

Nina  mia.  dovete  farmi  il  i)iacere  di  mandarmi 
il  vostro  conto  completo.  È  un  tormento  i^er  me. 
Ho  bisogno  di  non  aver  debiti  sulla  coscienza. 

Compraste  quel  duetto  che  mi   piacque? 

Aurelio  è  in  debito  colla  Scuola  e  colla  Società. 

Aurelio  lavora? 

Volete  (diiedere  a  Odoardo  (')  se  lia  e  se  vorrebbe 
prestarmi  i  volumi  che  riguardano  le  (tose  d'Italia 
1848-49.  Roma.  Venezia.  Lombardia  —  del  Blue  Boolcì 
Xe  avrei  vero  bisogno. 

VCCCVI.  —  Piihbl.  da  G.  Mazzatinti,  Lettere  di  G.  Maz- 
zini, ecc..  cit..  p.  Iti3.  L  antografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.    Sarti).   Non  ha  indirizzo. 

(1)  Odoardo  Craufurd,   fratello  di  Giorgina  Satìi. 
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Addio:  ricordi  d'affetto  alla  sorella.  Senza  pre- 
giudicare i  progetti  di  visita  nella  settimana.  Au- 
relio potrebbe  venire  da  me  alle  tre  domenica?  pic- 
cola riunione  de"  nostri. 

Vogliatemi  bene: 

vostro  sempre 

Giuseppe. 

VOCCVII. 
A  Giorgina  Saffi,  a   Loiulia. 

[Londra.   23  gennaio   1859].  giovedì. 
Xina  mia. 

Q[\e\  duetto  che   mi   piacque?  Può  aversi? 

Avrei  bisogno  di  stampeù  envelopes  piccole.  Vo- 
lete incaricarvene?  e  dirmi  quanto  avete  speso  per 
la   Reme  Oermaniqìie,  envelopes.   ere? 

Dite  ad    Aurelio  clie    se  esce    qualche   cosa  nel 

Times  tendente   a    provare  che  Nap[oleone]  avrebbe 

una  coalizione  contro  —  e  che    un    moto   nazionale 

nostro  avrebbe  simpatie  —  fido  in  lui  per  tradurre, 

senza  pregiudizio  del  preambolo.  (') 

Amatemi  voi  e  Kate. 

V  ostro 

CtIUSEPPE. 

VCCCYII.  —  Pubbl.  da  G.  Mazzatinti.  Lettere  di  G.  Maz- 
zini, ecc.,  t'ir..,  p.  164.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Risorgimento  di    Roma  (fondo  A.   Saffi).   Non  ha  indirizzo. 

(*)  Un  art.  del  Times  in  questo  senso  era  stato  già  rias- 
sunto nel  n.  del  15  gennaio  1859  di  Fetisiero  ed  Azione.  E  più 
largamente  l'altro  dello  stesso  periodico  inglese  in  quello  del 
1"  febbraio  successivo,  preceduto  da  una  nota  introduttiva  del 
Mazzini,  quella  stessa  che  è  ora  ristampata  nell'ediz.  nazio- 
nale,   voi.   LXn.   pp.   xxxiij  xxxiv  deW Introduzione. 
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TCCCVIII. 
A  Giovanni  Gijilenzoni.  a    Lugano. 

(Londra].   24   ijeniiaio   1859. 
Caro  aniieo. 

Ho  ricevuto  tutte  le  tue. 

Quando  la  signora  Giu»ì[itta]  mi  mandava  la  ri- 
chiesta della  fidanzata  di  Xii'Ot[era].  io  aveva  già 
mandato  25  lire  sterline  per  lui.  (M 

Hai  frainteso  la  mia  domanda  sulla  (\aita  del 
Cantone.  Non  era  la  ciirta  geogratica.  era  la  carta 
che  tu  mi  dici  impossibile  d'avere. 

Questa  risposta  negativa  mi  duole  assai  :  ne  ho 
vero  bisogno:  e  mi  pare  impossibile  che  col  tao  sa- 
per fare  e  cogli  amici  Gav[irati]  ed  altri  non  si  possa. 
Tenta  ancora.  Ne  avrei  bisogno  tra  un  otto  giorni. 
È  cosa  vitale.  E  se  si  tratta  di  spesa,  non  monta. 
Avrai  ciò  che  occorre.  Caccia  dunque  le  reti,  ti  prego. 

Sai  che  cosa  pensi  e  dica  Cattaneo?  So  che  qual- 
che Lombardo  andò  a  consultarlo:  ma  nulhi  più.  Catta- 
neo non  nostro  è  per  altro  anti-sabaudo  anche  più  di 
noi.  E  non  avrei  difficoltà  a  riaecarezzarlo  e  riavvi- 
ciuarlo,  se  fosse  possibile. 

TCCCYIIL  —  PubbL  da  A.  Lkvi,  La  filosofìa  poìiika  di 
G.  Mazzini,  ecc.,  cit  ,  pp.  343-345.  L'autografo  si  conserva 
nella  «  Casa  di  Mazzini.  »  a  Pisa.  È  in  una  busta  che.  di  mano 
ignota,  ha  1'  indirizzo:  «  Mademoiselle  Morand.  Lngano.  Tessin, 
Switzerland.  Via  Belgiiira.  » 

(«)  Ved.  la  lett.  VCCXCVI.  La  fidanzata  del  Nicoter.t  era 
Nina,  figlia  del  generale  Raffaele  Poerio,  cugino  di  Carlo. 
Si  erano  conosciuti  a  Torino,  dove  il  Nieotera  aveva  assi- 
stito il  padre  morente.  Ved.  .T.  W.  Mario.  In  memoria  di 
G.   Nieoiera;   Firenze,    Barbèra,   1894.   p.   3. 
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A  ])roposito  (li  Ini.  ho  cercato  dappertutto  il 
terzo  voluiiie  deìV  Archivio  storico,  che  so  essere 
escifo  e  coiuiane  le  cose  fino  alla  fusione.  M'impor- 
terebbe averlo.  Xel  Cantone  dovrebbe  trovarsi.  Vuoi 
prenderne  una  copia  e  mandarmela  sotto  fascia  'ì  Sai 
che  i   libri   oggi  si  mandano  con  poca  spesa. 

Stallo,  ch'io  sappia,  non  ha  ancora  mandato  da- 
naro  ahmno. 

Le  probabilirà  di  guei'ra  sfumano  alquanto.  Parigi 
indietreggia  o  io  finge  almeno  col  Governo  inglese. 
Colhi  Lomh[ardia]  sono  in  lavoro:  ma  in  ogni  modo  la 
propaganda  degli  scritti  nostri  dovrebbe  aiutarsi  da 
ciascun  di  voi  :  e  la  parola  d'ordine  da  cacciarsi  dapper- 
tuttoèche  se  mai  avvieu  collisione,  il  giido sia  non  Viva 
il  Piemonte!  ma.  Viva  V  Ttnlia  !  V  Italia  Una  !  Fuori  lo 
straniero!  e  non  altro.  Anche  ai  deboli  può  dirsi  che. 
volendo  avere  il  Piemonte,  sta  però  meglio  dargli  il 
pi'ogramma  che  non   riceverlo  da  esso  alla  cieca. 

Del  resto,  vado  rabbiosamente  in  cerca  di  danaro: 
che  non  trovo,  e  die  m'è  necessario. 

Ama   il 

tuo 

GlUSKPPE. 

Ricevo  la  tua  del  IG.  Xon  m' è  nuovo  lo  stato 
delle  cose  a  mio  riguardo  in  Lom[l)ardia].  ]\Ia  non 
])uò  durare.  Del  resto,  non  intendo  il  Piemonte.  Se 
esso  e  la  Francia  vogliono  agire,  dovrebbero  farlo 
subito.  Tutto  il  tempo  che  passa  è  in  loro  danno. 
La  nostra  tattica  è  ovvia,  ed  è  indicata  nel  Giornale. 
Profittare  del  fermento  ed  accrescerlo:  far  agire,  se 
possiamo,  la  TiOmb[ardiaJ  i)rima  della  guerra:  e  cer- 
care di  far  prevalere  grida  Italiane  unitarie  al  grido 
di    Viva  il  Piemonte.  Un    moto   dichiaratamente    na- 


138  EPISTOLARIO.  [1859] 

zionaìe  sarebbe  veduto  bene  dall' Tugliilt[erri»]  e  da 
tiirri.  parche  ostile  ai  i)rogetti  d"  ingtandimenro  na- 
poleonico. La  propaganda  dovrebbe  «ìirigersi  escili- 
sivamenre  contro  Valleanza.  non  contro  il  Piemonte.  — 
Scriverò  a  La  Cec[ilia].  Ma  i  suoi  Calabresi  dovrebbero 
essi  rac(50g-liere  danaro:  non  chiederlo  a  ine.  —  Se  si 
stampano  quelle  mie  poche  linee,  mandamene  copia.  — 
Non  ho  bisogno  di  dirti  che  tu  ti  giovi  d'ogni  mezzo 
e  occasione  per  agire  in  senso  nostro.  Ricordami 
con  affetto  alla  Nina  e  a  sua  madre.  (^)  Ama  sempre  il 

tuo 
Giuseppe. 

Fa.   ti  prego,  giungere  racchiusa    a  Gen[()va]  alla 
signoia  Carl[otta]  quanto  ])iù   presto  puoi. 


VCCCIX. 
TO   William  Shaex.  London. 

[London],  Janiiaiy  25^'".  1859. 
Dear   Shaen. 

Please,  read  the   enclose<l.     ILis  the  second  ad- 
vance  been  paid  ?  Can  we  advance  this  one.  or    ra- 

25  o;eiinaio   1859. 
Caro   Sh.'ien. 

F.'ifrenii   il  favore  di   leggere  l'acclusa  lettera.  È  .aitato 
pagato   il   .secondo    anticipo?    Possiamo    anticipare    anche 

(^)  Angela  e  Caterina,   rispettiva  mente  madre  e  sorella  di 
Scipione   Pi.sr.riicci. 

VCCCIX.    —   Inedita.  Da  una  copia  inviata   alla  II.   Com- 
missione da  Mr.   G.   M.   Trevelyan. 


I 
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tlier  cali   you    advaiice    it.    under    niy  giiarantee — if 
tliis  is  che  oiily  oue   I   sliall   be  liable  fbr? 

Uuderstand  me:  I  ani  wisliiug'  Co  help  ber:  iii 
tlie  hope  that  .sbe  will  aC  bist  ^at  oiit  of  cbe  crisis 
and  vanisb.  1  waut  to  be  guarantee  for  £  26 
wbicb  I  will  {)ay  to  you,  if.  at  the  tinie,  you  sbould 
be  uuable  to  casb  tbe  onìer.  But  I  cannot  be  gua 
rantee  for  more  tlj:in   2(5. 

Let  me  know   wbat  you  decide. 

Tbe  tratislation  froni  Crestadoro  is  good  enougb. 
And  in  a  very  few  days  I  sball  be  able  ro  teli  you 
if  I  can  make  some  use  of  bim.  I  ani  so  over- 
wbelmed  by  business  —  Iraliaii  business — tbat  I  don't 
know  bow   ro  fìuù   rime   ro  rliink. 

E  ver 

yours   very  aftVcrionately 

Jos.  ^Mazzini. 


(inesto.  o  piuttosto  potete  anticiparlo   voi  8otto   bi   mi:i  g:i- 
ranzia.  se  questo  è  il  solo  pel  quale   io  sia  responsabile? 

Intendiamoci:  io  desidero  uiut.irla:  tielhi  speranza  clie 
elbi  potrà  finalmente  superare  bi  crisi  e  sparire.  Voglio 
essere  garante  per  26  sterline,  che  io  vi  pagherò  se  al 
momento  della  scadenza  non  potrete  incassare  il  vaglia. 
Ma   non   posso  garantire   per   pili   di   26. 

Fatemi   sapere   quello   che   decidete. 

L.i  traduzione  ricevuta  da  Crestadoro  è  abbastanza 
buona.  E  in  pociiissimi  giorni  potrò  dirvi  se  posso  va- 
lermene in  qualclie  modo.  .Sono  cosi  sovraccarico  di  affari 
--  atf.iri  italiani  —  clie  non  so  come  trovare  il  tempo 
per   pensare. 

•Sempre    vostro   al'f'ezionatissimo 

Gius.  Mazzini. 
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vcccx. 

TO  Emilie  A.  IIawkks.   Glasgow. 

[London).   Jamiary  2òtli.    18.59. 

Dearesr  Emilie, 

Are  you  ili?  I  exi)ecre(l  a  lirtle  note  ro-day: 
aiKÌ  I  bave  none:  nor  Caroline.  I  beiieve.  I  fear  yen 
are  ili.  and  do  net  feel  iuclined  ro  wrire  except.  for 
askino-  you  abont  yonr  liealtli.  J)(\  wrire  oiie  word. 
Yen  are  di.sousted.  no  doubr.  abour  niy  liavinj»'  not 
sent  the  little  preface:  I  shall  very  shortly:  but. 
what  can  I  do?  the  paper  is  left  almost  entirely  to 
me:  and  besides  that.  between  correspondenee.   tra- 


25  gennaio   1859. 
Carissima   Emilia. 

Siete  forse  malata  ?  .Aspettavo  oggi  una  vostra  letterina: 
e  non  l'ho;  e  co.«i  anche  Carolina,  credo.  Temo  che  non 
stiate  bene,  e  non  mi  sento  disposto  a  scrivervi  se  non 
per  domandarvi  notizie  della  salute.  Mandatemi,  vi  prego, 
nna  parola.  Senza  dubbi'o.  siete  disgustata  perché  non  vi 
ho  fatto  avere  la  piccola  prefazione:  la  manderò  pre- 
stissimo: ma  che  posso  fare?  il  giornale  è  quasi  tutto 
sulle    mie    spalle;  e  oltre    a    questo,    fra    corrispondenza, 

VCCCX.  —  Inedita.  L'  autografo  si  con.serva  nei  Musco 
del  RisoriiiTneiito  di  Roma.  È  in  una  busta  ciie,  di  pugno  del 
^lazziui.  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Ilawkes.  The  Obs#r- 
vatorj".   Glasgow.  » 
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velleis.  and  other  tliings.   1  ani  literally  overwheliued 
witli   work.      I)less  you,  and  write.      Ever 

your  loving' 
Joseph. 


viaggiatori  e  altre  cose,  sono  letteralmente  sopraltarto  dal 
lavoro.  Dio   vi  benedica,  e  scrivere.   Sempre 

vostro  aft'ezionatissimo 
Giuseppe. 


VCCOXI. 

TO  Emilie  A.  Hawkes.  Glasgow. 

[London,  Jannary  27^11.    1859].   Thnrsday. 

Dearest  Emilie. 

Yesterday  night  at  half  past  six,  I  received  both 
rlie   >[onday  and    Tnesday  notes.     The  post  is  sba- 


Giovedì. 
Carissima  Emilia, 

lersera  alle  sei  e  mezza  ho  ricevuto  tutte  e  due  le 
vostre  di   lunedi  e  di    martedì.  La  posta  funziona  in  modo 

VCCCXI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  busta  che,  di  pugno 
del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes.  The 
Ohservatory.  Glasgow.»  E  d' altra  mano,  forse  dell'astronomo 
Nichol.  fu  cambiato  :  «  Joseph  Cowen,  Esq.  Stella  House.  Blay- 
don,  Newcastle-on-Tyne.  »  La  data  si  ricava  dal  timbro  po- 
stale. 
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mefiil.  Stili.  I  ani  glad  and  relieved.  It  was  too 
late  for  the  papers,  aud  I  had  not  ali  the  series  by 
me.  This  nioruiiig  the  collection  is  sent.  I  regret 
their  possible  reaching  after  yonr  leaving.  The 
Professor  ought  to  i)ay.  I  ani  very  sorry  if  before 
leaving  not  a  single  night  has  been  clear.  I  wanted 
to  hear  froni  you  yonr  impressions.  Be  sure  that 
I  shall  write  niy  preface,  and  soon.  I  wish  j^ou 
had  written  it  for  me.  dear:  1  would  have  sigued 
it  gladly.  1^0  news,  I  asked  Herzen  to  give  an 
offering  for  Italy.  He  hesitated  a  great  deal:  then 
wrote  yesterday.  that  he  would  give  £  10.  Jessie 
does  not  succeed.  alas!  To-day  I  am  going  to  dine 
at  the  Craufiirds!  Saffi  and  Giorgina  are  going  back 
to  Oxford  in  a  few  days.  Bless  yon.  dear:  will 
this  scrap  reach  you  in  Glasgow?  Coweu  has  never 
sent  me  the  two  copies  of  the  Circular  I  asked  for. 


vergognoso.  Ma  ora  sono  contento  e  rinfrancato.  Era  troppo 
tardi  per  i  giornali,  e  non  avevo  tutte  le  serie  presso  di 
me.  La  collezione  è  stata  mandata  questa  mattina.  Mi 
dispiace  che  può  darsi  arrivino  dopo  la  vostra  partenza. 
Il  Professore  dovrebbe  pagare.  Mi  dispiacerà  molto  se 
prima  di  partire  non  avrete  avuto  neppure  una  notte 
serena.  Desideravo  sentire  le  vosrre  impressioni.  State 
tranquilla,  die  scriverò  la  mia  prefazione,  e  presto.  Avrei 
ben  voluto  die  l'aveste  scritta  voi  per  me.  cara:  l'avrei 
Ormata  con  grande  piacere.  Nessuuu  notizia.  Ho  chiesto 
a  Herzen  di  dare  un'offerta  per  l'Italia.  Ha  esitato  un 
bel  pezzo;  poi  ieri  m'ha  scritto  die  darebbe  10  sterline. 
Jessie  non  ha  successo,  aliinièl  Oggi  vado  a  pranzo  dai 
Craufurd!  Sartie  Giorgina  torneranno  a  Oxford  fra  pochi 
giorni.  Dio  vi  benedica,  cara  ;  questa  letterina  vi  troverà 
ancora  a  Glasgovp  ?  Cowen  non  ini   ha  mai  inandato  le  due 
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uor  answered  oracknowledged  my  seudiug  Kossuth's 

list  of  names.     Ever 

your  loving 

Joseph. 


copie  della  circolare  che  gli   chiesi,    né    mi    ha    risposto, 

neppure  per  accusarmi  ricevuta  delia  lista  di  nomi  datami 

da  Kossuth.  Sempre 

vostro  aftezionatissimo 

Giuseppe. 


7CCCXII. 
TO  James  Stansfeld,  London. 

[London].  January  30th,  1859. 
Dear  James, 

The  qiiestion  is  tbis  : 

The  Bonapartist  Sardinian  w;ir  against  Austria 
in  Italy  is  a  settled  fact.  We  know  the  teniis.  the 
time.  every  thing  of  it. 


30  ijennaio  1859. 
Caro  James, 

La  questione  sta  in  questi  termini: 

La  guerra  sardo-bon.-ipartista  contro  l'Austria  in  Italia 
è  un  fatto  deciso.  Ne  conosciamo  le  condizioni,  il  tempo, 
tutto. 


VCCCXII.   —  Inedita.  Da  una  copia  inviata  alla  R.  Com- 
missione  da  Mr.   G.   M.    Trevelyan. 
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The  war,  if  successfal.  will  give  to  Louis  Xa- 
poleou  a  greater  liold  thau  he  bas  e  ver  had  of  the 
Freuch  mind,  through  military  glory  and  teiritorial 
iiicrease.  The  Loiubardo  Sardinian  Kin^doom  will 
be,  morallj'.  a  Freueh  depeiidency.  Through  other. 
uiore  Southern,  schemed  acquisitions,  the  Mediter- 
rauean  will  be  a  ''Freuch  Lake."' 

Every  patriot,  every  believer  in  Liberty  ought 
therefore  to  ask  himself  :  is  it  good  for  Europe  and 
for  mj  own  country,  that  Despotisui  should  gain 
such  a  signal  victory  and  conquer  such  a  step  in 
its  Europeau  influeneef 

The  next  question  ought  to  be  :  where  is  the 
elemeut  for  resistance  to  it? 

Evidently,  the  element  is  in  our  Xatioual  Party. 

We  are  Italians,  anti-Bonapartists.  and  believers 
in  Freedom.    uot    as  a  merely    locai    fact.  but  as    a 

La  guerra,  se  Avrk  buon  esito,  darà  a  Luigi  Napoleone 
un  dominio  più  grande  di  quello  clie  egli  abbia  mai  avuto 
sulla  mente  dei  Francesi,  per  mezzo  della  gloria  militare 
e  dell'aumento  territoriale.  Il  Regno  Lombardo  Sardo  sarà 
moralmente  alla  dipendenza  della  Francia.  Per  mezzo  di 
altri  acquisti  progettati,  più  meiidionali.  il  Mediterraneo 
sarà  un   «  lago  francese.  » 

Ogni  patriota,  ognuno  che  creda  nella  Libertà,  dovrebbe 
perciò  domandarsi:  è  bene  per  l'Europa  e  per  la  mia 
patria  che  il  dispotismo  guadagni  una  vittoria  cosi  impor- 
tante e  conquisti  un  tal  passo  nella  sua  influenza  europea  ? 

Un'altra  domanda  dovrebbe  essere  :  dov'è  1*  elemento 
per  resistervi? 

Evidentemente,  l'elemento  è  nel  nostro  Partito  Nazio- 
nale. 

Noi  siamo  Italiani,  anti-bonapartisti  e  credenti  nella 
Libertà,   non  come   un  semplice   fatto   locale,  ma  come  un 
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priiiciple.  as  a  European  Right.  An  initiative  of 
our  owa  woiikl  be  the  exclusion  of  ali  despotic 
seUeìues  and  the  startiiig-point  for  ali  Xationalities. 

Should  people  not  feel  incliiied  to  believe  in  our 
priuciples.  iu  our  ideas.  let  theiii  believe  in  onr  in- 
terest. It  is  clear  tliat  the  permanency  of  our  vie- 
tory  oan  only  be  sought  for  in  the  general  rising. 
in  a  re  drawu  map  of  Europe. 

On  that  Map.  one  poiut  for  us  is  vital:  the  East. 
Ics  question  is  for  us  identical  with  that  of  Austria. 

We  ha  ve  long  ago  expressed  our  belief  that  the 
European  Turkish  Empire  must  fall;  that  we  ought 
to  avoid  its  falling  in  the  hands  of  the  Tsar:  that 
the  indigenous  elements  ought  to  be  masters  there: 
that  a  federatiou  of  natioualities  ought  to  be  sub- 
stituted  to  the  Ottomanic  rule:  and  that  Greece  ought 
to  be  at  its  head.     I  have  always  takeu   every  op- 


principio,  come  un  diritto  europeo.  Una  iniziativa  nostra 
sarebbe  l'esclusione  di  tutti  i  disegni  dispotici  e  il  punto 
di  partenza  per  tutte  le  Nazionalità. 

Se  il  popolo  non  si  sentisse  disposto  a  credere  nei 
nostri  principii,  nelle  nostre  idee,  creda  pure  nel  nostro 
interesse.  È  chiaro  che  la  durata  della  nostra  vittoria  può 
soltanto  ricercarsi  nell'insurrezione  generale,  del  ridi- 
segnare la    carta  d'Europa. 

Su  quella  carta  un  punto  è  per  noi  vitale:  l'Oriente. 
Tale  questione    è  per  noi  identica  a  quella  dell'Austria. 

Molto  tempo  fa,  noi  abbiamo  espresso  la  nostra  con- 
vinzione che  l'Impero  Turco  d'Europa  deve  cadere;  che 
noi  dovremmo  scongiurarne  la  caduta  nelle  mani  dello 
Zar;  clie  gli  elementi  indigeni  dovrebbero  essere  colà  i 
padroni;  che  si  dovrebbe  sostituire  una  federazione  di 
nazionalità  al  dominio  ottomano;  e  che  la  Grecia  dovrebbe 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXIII  (Epistolario,  voi.  XSXVII).       10 
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portuiiity  for  statiug  iny  belief  iu  these  fatare  pros- 
pecrs  of  the  Helleuic  race. 

Bat  tlie  Greeks  oagflit  by  tliis  tinie  to  feel  ibat 
it  is  utterly  impossible  for  tlieni  to  l'ise  ami  re-cou- 
qaer  tlieir  owu  proviiices.  auless  a  Enropeaii  con- 
flajiration  takes  phit-e  :  or  an  Italiaii  iusurrection 
diverts  the  forces  of  their  eiieiiiies.  and  tbeu  belps 
them  avowedly    or  secretly:    botb    in  tarn  of  tiuie. 

Any  Greek  insarre(!tioii  will  bave,  as  daring;  tbe 
Orimeaii  war.  rlie  Power  agaiust  itself.  And  as  to 
hope  froin  Rassia.  every  intellectaal  Greek  must  see 
that  Rassia  wauts  Byzautiani  for  berself. 

On  these  groands.  I  applied.  daring  the  Crimeau 
war,  to  some  Greeks  for  some  belp  to  our  IS^ational 
movement.  I  was  auswered  that,  in  their  heart, 
they  were  siding  by  as.  bat  that  any  knowledge  of 
their  coiitnct  with  the  Earopean  revolationary  elem- 

esserne  a  capo.  Ho  sempre  còlto  ogni  occasione  per  after- 
mare  la  mia   fe«le  in  questo  avvenire  della  razza  ellenica. 

Ma  i  Greci  dovrebbero  fin  d'ora  comprendere  che  9 
assolutamente  impossibile  per  loro  insorgere  e  ricon- 
quistare le  loro  Provincie,  a  meno  che  non  avvenga  ana 
conflagrazione  europea;  oppure,  che  un'insurrezione  italiana 
non  distolga  le  forze  dei  loro  nemici,  aiutandoli  cosi  aper- 
tamente o  segrecamenr.e  :  l'una  cosa  o  l'altra  può  avve- 
rarsi  col   tempo. 

Qualunque  insurrezione  greca  avrà,  come  durante  la 
guerra  di  Crimea,  le  Potenze  contrarie.  E  quanto  allo  spe- 
rare dalla  Russia,  ogni  Greco  intellettuale  deve  vedere 
che  la  Russia  vuole   Bisanzio  per  sé. 

Su  queste  basi  mi  sono  rivolto,  durante  la  guerra  di 
Crimea,  ad  alcuni  Greci  per  aiuto  al  nostro  moto  na- 
zionale. Mi  fu  risposto  che  col  cuore  erano  vicini  a  noi, 
ma  che  se  si   fosse  saputo  del  loro  contatto  con  l'elemento 
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eiit  would  dainage  tbeir  cause  witli  the  Powers! 
Meaiiwbile,  tbey  were  iiivaded. 

In  the  actual  circunistances.  I  would  feel  dispos- 
ed.  liad  1  auy  cUuiice.  to  leuew  iny  appeal.  It  seeuis 
strauoe  to  me  rbat  tbe  Greeks  do  uot  see  at  cuce 
tbat  Olir  cause  is  tbeir  cause — tbat  au  iniriative  is 
wauted  tur  ali  narionalities — tbat  Italy  is  now  tbe 
ground  for  it — and  tbat  tbe  strategie  law,  tbe  con- 
ceutratiou  of  ali  possible  forces  ou  tbe  given  poiut. 
ougbt  to  leud  tbeni  to  teud  a  fraterna!  belp  to  our 
Xational  Party. 

Proposals  bave  been  started  of  a  loau  of  £,  2000 
or  3000,  witliout  any  interest,  but  witb  tbiee  En- 
glisb  good  securities.  etc. 

Ali  sucb  propo-jals  are  useless.  Tbe  tbree  Eu- 
glisb  securities.  if  I  could  find  tbem.  would  advauce 
tbe  sum  tbeuiselves.  It  must  be  a  patriotic  Iona 
1ide  concern  or  notbing. 


rivoluzionario  europeo,  uè  sarebbe  derivato  un  danno  alla 
loro  eausa  presso  le  Potenze!  Iiitanto.il  loro  paese  fu  invaso. 

Nelle  circostanze  attuali  sarei  disposto,  se  ne  avessi 
l'occasione,  a  rinnovare  il  mio  appello,  ili  sembra  strano 
che  i  Greci  non  vedano  immediatamente  che  la  nostra 
causa  è  la  causa  loro;  che  è  necessaria  un'iniziativa  per 
tutte  le  nazionalità:  che  l'Italia  è  ora  il  terreno  per  essa, 
e  che  la  legge  strategica  della  concentrazione  di  tutte  le 
forze  possibili  in  un  dato  punto,  dovrebbe  condurli  a  por- 
gere  un  aiuto  fraterno  al  nostro  Partito  Nazionale. 

Sono  state  avanzate  proposte  per  un  prestito  di  2000 
o  3000  sterline,  senza  interesse,  con  tre  buone  garanzie 
inglesi,  ecc. 

Tutte  le  projìoste  di  questo  genere  sono  inutili.  I  tre 
garanti  inglesi,  se  potessi  trovarli,  anticiperebbero  essi 
stessi  la  somma.  Deve  essere  una  questione  di  buona  fede 
patriottica,  se  no  è  meglio  nulla. 
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There  ouojlit  to  be  a  Greek  Sabscriptiou,  priva 
tely  mauaged.  There  onghr  to  be  a  writteu  compact 
tVoui  luyself  aud  oiir  Coinmittee,  guarauteeiug  the 
suiu.  if  \ve  succeed — a  fiuauciary  beli)  from  us  then. 
if  required — aud  a  Helleiiic  policy  immediately  a- 
dopted  by  revolutiouized  Italy.  Of  course  a  iiuinl)er. 
equal  to  the  amoiint,  or  more,  of  our  Xatioual  Lo;iii 
uotes  mijilit  be  giveu  to  the  subscribers. 

Mr.  Dilberoghic  whom  I  kuow  and  esteem  is 
an  intellectual  patriot  and  is  intiiieutial  especially 
amougst  the  Manchester  Greeks.  He  ought  to  help; 
and  if  you  cau  speak  to  him  about  the  snbject.  1 
shall  be  grateful. 

Your  affectionately 

Jos.  Mazzini. 


Vi  dovrebb"  essere  u/ia  sottoscrizione  greca  condotta 
privatamente.  Vi  dovrebb' essere  un'obbligazione  scritta 
a  parte,  mia  e  del  nostro  Comitato,  a  garanzia  della  somma, 
in  caso  di  nostra  riuscita,  poi  un  aiuto  finanziario  da  parte 
nostra,  se  sia  necessario,  e  una  politica  ellenica  iniine- 
diarauiente  adottata  dall'Italia  in  rivoluzione.  Natuial- 
meute.  un  numero  eguale  o  superiore  ali"  intero  ammontare 
delle  nostre  cartelle  di  prestito  nazionale,  potrebbe  essere 
dato  ai  sottoscrittori. 

Il  Sig.  Dilberoghic,  che  io  conosco  e  stimo,  è  un  pa- 
triota intellettuale,  e  intìuente  in  special  modo  fra  i  Greci 
di  Manchester.  Egli  dovrebbe  aiutare,  e  se  voi  potrete 
parlargli  in  proposito,  ve  ne  sarò  grato. 

Vostro  aft'.mo 
Gius.  Mazzini. 
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TCCCXIII. 
TO  Emilik  a.   Hawkks.   Xewcastle. 

[London.   Jaimary  31»*,  1859].   Monday. 
Dearest  Emilie. 

Here  is  yonr  note,  no  Comet,  no  Circulars.  but 
tbej'  will  come  in  nn-dne  time.  It  is  too  late  now. 
If  ali  tliings  were  (Ione.  Italy  free,  etc,  I  believe  I 
would  be — even  in  Mr.  Xicbol's  mysterious  room  — 
a  perfectly  nseless  member  of  Society  :  I  would  sigli 
witli  the  aneniometer,  but  be  witbont  ideas.  The 
only  idea  would    be,  I  fear:  now  that  the  thing  is 


Lunedf. 
Ciprissima  Emilia, 

Ho  qui  la  vostra  lettera,  senza  cometa,  senza  circo- 
lari, e  tntto  ciò  verrà  quando  non  sarà  pili  in  tempo.  Ora, 
è  troppo  tardi.  Se  ogni  cosa  fosse  fatta,  l'Italia  libera, 
ecc..  credo  che  io  sarei  —  anclie  nella  misteriosa  stanza 
del  signor  Nichol  —  un  membro  perfettamente  inntile 
della  .Società;  respirerei  con  l'anemometro,  ma  sarei  privo 
di  idee.  L'unica  idea  temo    sarebbe:  ora    che    la    cosa  è 


\'CCCXIII.  —  Pnbbl.,  in  parte,  da  E.  F.  Richard.s.  op. 
cir.,  voi.  II,  pp.  125-126.  L' anrografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  busta  che.  di  pugno  del 
Mazzini,  ha  l' indirizzo  :  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes,  Stella  House, 
Blaydon.  Newcastleon  Tyiie.  »  La  data  si  ricava  dal  timbro 
postale. 
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doue.  renioce  me  quickly.  o  Lord!  Well,  the  Punch 
poern  is  extremely  clever.  and  the  illiistratious  ca- 
pital: Tom  Taylor  and  the  '-two"  especially.  0)  Who 
wrote  the  "Fytto?""  I  ani  iudeed  very  sorry  for  the 
books.  I  shall  teli  James  to-day;  but  ought  not 
those  who  despatched  them  be  answerable?  There 
is  a  silence  frora  Jessie  which  is  ominoiis.  I  bave 
an  idea  that  we  shall  see  ber  back  on  a  sudden. 
I  bave  plenty  of  things  to  teli  you  about  thiugs 
and  nien  in  Italy,  etc:  but  I  reserve  them  for  con- 
versation.  The  bourgeoisie  débàcle  is  shameful:  more 
than  ali  the  emigration's  débàcle.  A  word  t'rom 
Cavour  coiiquers  them  ali.  The  working-class  elemeut 
keeps  faitht'ul.  On  Saturday  I  ani  to  dine  again 
at  the  Elms  to  meet  Sidney  Smith  —  why"?  why  Sid- 


fiitta,  toglimi  presto  di  quaggiù,  o  Signore  !  Bene.  la  poesia 
del  Punch  è  assai  assai  fine,  e  ottime  le  illustrazioni: 
sopratutto  Tom  Taylor  e  i  «  due.  »  Chi  ha  scritto  il 
«  Fytto  ?  »  son  proprio  desolato  per  i  libri.  Lo  dirò  oggi 
a  James:  ma  non  dovrebbero  esserne  responsabili  quelli 
che  li  hanno  spediti?  Jessie  tace:  cattivo  segno.  Mi  sta 
in  mente  che  all'improvviso  la  vedremo  capitar  qui  di 
ritorno.  Ho  una  quantità  di  cose  da  dirvi  riguardo  agli  eventi 
e  agli  uouiini  in  Italia,  ecc.:  ma  le  serbo  per  parlarne  a  voce. 
La  débàcle  della  borghesia  è  vergognosa;  più  die  la  dé- 
bàcle di  tutta  l'emigrazione.  Basta  una  parola  di  Cavour 
per  conquistarli  tutti.  Ma  la  classe  operaia  si  mantiene 
fedele.  Sabato  devo  aud.-ire  a  pranzo  dagli  Elms  per  incon- 
trarmi  con   Sidney   Smith   —   perché?   perché    proprio    Si- 


(1)  Tom  Tajior  (1817-1880),  critico  e  giorualista.  era  l'edi- 
tor del  Punch,  il  celebre  giornale  umoristico. 
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ney  Smith  aiul  not  the  geutlemau  of  the  corner- 
house  or  the  first  passiag  by  the  Street.  I  canuot 
conceive.  Te  talk  aboatltaly!  To  uie  this  talkiug- 
aboiit  Italy — this  having  to  go  everlastiiigly  through 
the  qaestious:  why  shoiild  yoii  not  join  Piedmout? 
why  are  you  divided  amongst  yourselvesf  and  like. 
is  giving  me  the  cramps.  I  wish  the  name  of  1- 
taly  shoald  be  breathed  until  the  day  in  which  it 
will  be  heard  with  au  acconipanimeut  of  bombs  and 
cannon-firing  such  as  to  make  the  earth  quake  from 
the  siirface  to  the  center.  I  am  growing  ferocious 
in  my  old  years.  How  is  Cowen's  scheme  going 
on  ?  Badly.  I  suppose.  Do  you  know.  dear,  who  is 
extremely  acrive  for  me,  and  with  some  success? 
Miss  Winkworth.  I  would  bave  never  anticipated 
it,  but  so  it  is.  She  took  quietly  to  work  after  a 
conversation   on   the  subject,  in  a  way  that   makes 


dney  Smith  e  non  i  signori  della  casa  d'angolo  o  il  primo 
che  passa  per  la  strada,  non  riesQo  a  capire.  Per  parlar 
dell'Italia!  A  me  questo  parlar  dell'Italia  —  questo  dover 
rispondere  eternamente  alle  domande:  perché  non  vi  uni- 
reste col  Piemonte?  perché  siete  divisi  tra  voi?  e  simili, 
fa  proprio  venire  i  nervi.  Vorrei  che  il  nome  d'Italia  non 
fosse  che  uu  soffio  tino  al  giorno  in  cui  lo  si  udrà  accom- 
pagnato da  un  tal  fragore  di  bombe  e  tuonar  di  cannoni 
da  far  tremare  la  terra  dalla  superfìcie  al  centro.  Divento 
feroce  nella  vecchiaia.  Come  procede  il  piano  di  Cowen? 
Male,  suppongo.  Sapete,  cara,  chi  svolge  una  grandissima 
attivir.à  per  me.  e  con  qualche  successo?  Miss  ^Yinkwo^th. 
Non  l'avrei  mai  preveduto,  ma  cosi  è.  Dopo  una  conver- 
sazione ciie  avemmo  sull"  argomento,  si  mise  quietamente 
all'opera,  e  in  maniera  tale  da  farmi  provar  per  lei  una 
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me  qiiite  gratefiil.     Does    Mrs.    C[owen]    come  with 
yoii  ?  Ever 

your  loviiig",  very  loviiig' 

Joseph. 


sincera   gratitudine.    La    signora    Cowen    viene    con  voi? 
Sempre 

vostro  affezionato,  affezionatissimo 

Giuseppe. 


YCCCXIV. 

AD  Enrico  Guastalla,  a  Londra. 

[Londra.   gennaio  1859],   martedì. 

Caro  Guastalla, 

Meditaste?  M'è  necessario  sapere  il  risultato. 
La  posizione  delle  cose  rende  urgente  che  il  Partito 
nulla  trascuri  per  tentare  di  procacciarsi  mi  punto 
di  appoggio  nel  Sud.  Da  relazioni  ricevute  iersera 
da  Milano  sui  sentimenti  che  animano  la  popola- 
zione è  chiaro  che  una  iniziativa  nazionale,  se  ve- 
nisse or  presa,  sarebbe  seguita  con  entusiasmo  a 
preferenza  d'ogni  altra.  Decidete  liberamente,  ma 
in  nome  del  paese  non  siano  considerazioni  secon- 
darie die   v'impediscano.  Avete  ancora    il    libro    di 


VCCCXIV.  —  Piibl)!.  in  La  Lomiaràia  nel  Risorgimento 
Italiano,  an.  V'I-VH,  <>•  1  (^),  lìiceinbre  1921-iiiarz()  1922, 
pp.  65  66, 
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L.  Blanc  sn  Xornianby  !  (')  Se  si.  vo^jliate  restituir- 
melo: non  è  mio,  e  m'è    chiesto.  Se   no.  scusatemi. 

Vostro  semi>re 
Giuseppe. 


TCCCXV. 

AD  Aurelio  Saffi,  a  Londra. 

[Londra.   31  gennaio  1859],  lunedì. 

Caro  amico. 

Forse,  non  sarebbe  ujale  tradurre  Particole  del 
Daily   Tele g rapii  che  ti  mando. 

Ho  fatto  la  Dichiarazione  ordinata  al  pranzo.  (*)  Ma 
Caldesi  ieri  voleva  che  si  trattasse  la  questione 
senza  dire  una  parola  contro  Bonaparte!  Domenica, 
riunione  finale  per  decidere. 

Tuo  in  fretta 

Giuseppe. 


(^)  Ved.  la  lett.  VXLV.  Era  la  vivace  confntazione  del  li- 
bro di  Lord  Norniaiiby  intitolato:  A  Tear  of  Revolution,  che 
porse  il  destro  ad  altre  polemiche  oltre  quella  di  L.  Hlanc, 
che  nel  1858  pubblicò  le  sue  Révélations  historiques,  diventate 
poi  (1870)  la  Histoire  de  la  Revolution  de  1848. 

VCCCXV.  —  Pnbbl.  da  G.  Mazzatinti.  Leliere  di  G.  Maz- 
zini, ecc.,  cit.,  p.  165.  L' anroiirafo  si  conserva  nel  Museo  del 
Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.   Saffi).  Non  ha  indirizzo. 

(1)  La  dichiarazione  Agli  ItaVuini.  che  reca  la  data  del 
28  febbraio  1859.  Vedi  l'ediz.  nazionale,  voi.  LXIl,  pp.  213- 
220  e  V  Inti-oduzione  al  voi.  stesso. 
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VOCCXVI. 

A  Giovanni  Grilenzoni.  a  Lugano. 

[Lomìra].    1°  febbraio   1859. 

Caro  amico. 

Il  latore  è  amico  intimo  mio:  puoi  interaineiite 
fidarti.  lutemletevi.  lavorate  insieme,  aiutatevi  P  un 
r  altro. 

Fammi  il  piacere  di  fare  in  modo  che  T  amico 
possa  essere  introdotto  a  Cattaneo.  Ho  bisogno  che 
gii  sia  presso. 

Ho  ricevuto  tutte  le  tue.  'Sia  non  ho  tempo  per 
risponderti. 


Ama  il 


tuo 
Giuseppe, 


VCCCXYII. 

AD  Aurelio  Saffi,  a    Londra. 

[Lonàr:t,   2  febbr.iio   1859].   mercoledì. 
Caro  Aurelio. 

Eccoti  la  Dichiarazione:  bisogna  che  tu  la  leggti 
e  mi  dica  se  ti  va.  A  tutti  i  nostri  va.  meno  che 
a  Caldesi  il  quale  non  vorrebbe  che  si  dicesse  una 
parola    di    Napoleone.    Or.    fare    una    Dichiarazione 

VCCCXVI.  —  Inedita.  L'  autografo  si  conserva  nella  «  Casa 
di  Mazzini.  »  a  Pisa.  A  tergo  di  esso,  di  pnguo  del  Mazzini, 
sta  l'indirizzo:   «  Sig.  Giov.   Gril[euzoni].  » 

YCCCXVII.  —  Pnbbl.  da  G.  Mazzatinti.  Lettere  di  G.  Maz- 
zini, ecc.,  cit..  pp.  164-165.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  RìHorgiinentD  di  Roma  (fondo  A.  Saffi),  Nou  ha  indiiizzo. 
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collettiva  del  Partito  e  non  parlare  di  ciò  ch"è  il  nodo 
della  quistioiie  è  il  dramma  d'Amleto  senza  Amleto. 
Monteccbi  avrebbe  desiderato  lo  stesso,  ma  firma  se  la 
maggioranza  è  pel  sì.  Campfauella]  aderisce.  Domenica 
si  deve  tenere  un'ultima  riunione,  decisiva  per  Cai- 
desi.  (')  Rimanda  subito  perché  non  v*  è  altra  copia. 
Fa  proposte  di  correzioni  se  ne  bai  ;  e  lasciami  fare. 
Bada,  giudica  la  Dichiarazione  anche  dal  punto 
di  veduta  estero:  la  posizione  presa  può  giovarci  in 
Inghilterra  ed  altrove. 

Addio:  ama  il 

tuo  in  Iretta 

Giuseppe. 

vcccxvrii. 

TO   Emilie  A.  Havtkes.  Newcastle. 
[London.    Febrnary  2""!,    18.59).   Wediiesday. 

Dearest  Emilie, 

How  are  you  ?  Ruiued   by  Mr.  Oowen  Sen.  and 
goiiig  to  be  more   so  by  T[omj  Taylor?  Teli  me  oiie 


Mereoledì. 
Carissimu  Emilia, 

Ci)ine  state?  Rovinata  da  Mr.  Cowen  Sen.  e  in  pro- 
cinto di  es.serlo  ancor  pili  da  Toni  Taylor?  Ditemi   una  pa- 

(^)  M.  Moiitecchi  Hni  per  tìrmare  la  dichiarazione  del 
28  febbraio  1859,  ma  non  già  V.  Caldesi.  Ved.  il  lungo  elenco 
dei  sottoscrittori   nelT  ediz.  nazionale,   voi.    LXII.   pp.  219-220. 

VCCCXVIII.  —  Iiiedira.  L'autografo  si  conserva  nel  Mnaeo 
del  Risorgimento  di  Konia.  Non  La  indirizzo.  La  data,  errata 
per  il  giorno,  5  invece  di  2,   vi  fn  apposta  da  E    Hawkes. 
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word  tiboiit  yoiirself.  I  am  astonished  at  Jessie's 
silence.  Of  course.  you  did  iiot  bear  from  ber  by 
tlie  last  Sceainer.  I  send  Mr.  Mereditli's  book  at 
last!  (*)  and  I  bave  foimd  John  Mill's  Liberty.  Saffi 
was  imioceut.  Tlie  Xeapolitan  fever  coiitimies.  1 
lost  ali  the  day  yesterday  with  rwo  of  theni.  Nap- 
les  is  evidently  peopled  by  Fanelli,  self-reprodueed. 
Thns  ali  are  lengtliy  to  extinction.  Today,  I  am 
to  see  four!  Bless  you,  dear  and  good. 

Tour  loving 
Joseph. 


rola  di  voi.  Sono  meravigliato  del  silenzio  di  Jessie.  Na- 
turalmente non  avete  neppure  voi  avuto  sue  notizie  con 
l'ultimo  piroscafo.  Mando  il  libro  di  Mr.  Meredith  fi- 
nalmente! e  ho  trov.'ìto  Libertà  di  John  Mill.  Saffi  era 
innocente.  La  febbre  dei  Napoletani  continua.  Ieri  ho 
perduto  tutta  la  giornata  con  due  di  essi.  Napoli  è  evi- 
dentemente popolata  (la  nomini  fatti  a  immagine  e  si- 
militudine di  Fanelli,  Sicché  son  tutti  lenti  ad  esaurirsi. 
Oggi,  devo  vederne  quattro!  Dio  vi  benedica,  cara  e  buona. 

Vostro  affezionatissimo 
Giuseppe. 

(»)   Sul  libro  di  G.  Meredith.  ved.  la  nota  alla  lett.  VCXL. 
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VCCCXIX. 

To  Matilda  Bxggs,   Leicester. 

[London],   Febinary  d"^.  [1859]. 

Dearest  Matilda, 

I  send  the  paper.  Teli  the  gentle  readers  rhat 
where  they  flnd  ••  sotto  il  giogo  dell'Austria  ''  they 
must  read  •'  rotto  il  giogo,  etc.  "  {'■) 

Gì  ve  my  best  chanks  to  Mr.  B[iggs]  for  the  tronble 
he  has  takeu.  I  feel  very  much  obliged  to  hiiu. 
Perhaps,  I  shall  have  to  apply  once  more  to  him. 
Teli  him  too  that  his  suggestiou  is  good. 

From  a  perusal  of  the  paper  aud  remembering 
that  what  is    signed  '•  la   Direzione  "  is    mine,  and 


3  febbraio. 
Carissima  Matilde, 

Vi  mando  il  giornale.  Dite  alle  gentili  lettrici  ohe 
dove  troveranno  «sotto  il  giogo  dell"  Austria  »  devono 
legge l'e  «  rotto  il  giogo,  ecc.  » 

Fate  i  miei  migliori  ringraziamenti  al  -signor  Biggs 
per  il  disturbo  che  si  è  preso.  Glie  ne  sono  a.ssai  grato. 
Forse  dovrò  ricorrere  a  lui  un'altra  volta.  Ditegli  anche 
che  il  suo  suggerimento  è  buono. 

8e  esaminate  un  po'  il  giornale,  tenendo  presente  che 
tutto  quanto  è  firmato   «  la  Direzione  »  è  mio,  e  che  an- 

VCCCXIX.  —  Inedita.  L'  autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha  indi- 
rizzo. 

(*)  La  frase  è  nell'art.  Piincipii  e  menzogne,  pubbl.  in 
Pensiero  ed  Azione  del  1°  febbraio  1859. 
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thiit  jNI.  Q.  is  mine  too.  owiuo:  to  cercaiu  reasoiis 
wliicli  You  oujiht  to  kiiow  or  giiess.  you  ouulit  to 
see  how  imicli  time  1  ani  doomed  to  devote  to  the 
paper.  {*■)  The  ardour  of  niy  coiitribiitors  fails:  I  dare 
say  I  shall  bave  to  write  ajiain  the  two  tliirds  of 
iiext  miinber. 

Ought  uot  tlie  ••  Ricapitohizioue  *'  f  )  to  be  traiislat- 
ed  iute  EnglisU  and  put  into  mauy  papers  as  pos- 
sible  ?  What  do  the  two  fair  young-  readers  tliink 
of  it?  (3) 

How  is  Ashurst? 

I  kuow  of  little  Mand"  s  eoquettries  to  niy  por- 
trait:  but  it  does  not  reconcile  me  entirely  to  the 
colduess  and  worse  displayed  towards  the  originai. 


che  M.  Q.  è  mio,  per  certe  ragioni  che  voi  dovreste  sa- 
pere o  indovinare,  dovete  rendervi  conto  di  quanto  tempo 
io  son  costretto  a  dedicare  al  giornale.  L'ardore  dei  miei 
coll.iboratori  va  scemando;  e  credo  che  del  prossimo  nu- 
mero  dovrò   di    nuovo  scrivere   io   i    due   terzi. 

Non  sarebbe  bene  tradurre  la  Eicnpìtolasioue  in  inglese 
e  inserirla  nel  maggior  numero  di  giornali  {>ossibile?  Che 
no   pensano   le   due   belle  giovani   lettrici? 

Come  sta  Ashurst? 

So  delle  tenerezze  della  piccola  Maud  dinanzi  al  mio 
ritratto;  ma  questo  nou  mi  consola  interamente  della 
freddezza  e   peggio  dimostrata  verso  l'originale.  Spero  di 

(^)  A  questo  proposito  ved.  V  Iittrodmione  al  voi.  LXII 
dell' ediz.  nazionale. 

(*)  Art.  Hi  Iliaco  :  La  Direzione,  ma  cerraiueute  del  Mazzini, 
pubbl.  in  Pensiero  ed  Azione  del  1°  febbraio  1859.  Ved.  Pediz. 
nazionale,  voi.   LXII,  pp.   191-196. 

(')   Le  figlie  maggiori  di  Matilde   Biggs.  Lizzy  e  Carry. 
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I  sball,  I  trust,  visic  yoii  ouce  more  before  the  stomi 
Comes,  uud  theu,  I  must  ha  ve  her  good. 

I  am  tolerably  well  :  I  know  that  you  are  net 
so.  Dear  dear  Matilda:  Ijow  I  wisb  you  to  be 
comparatively  well!  aud  how  I  sliould  wish  to  be 
able  to  see  you  ofteu,  and  to  do  to  you  the  little, 
very  little  good  wbich  miglit  spriug  from  a  deep 
eariiest  affection   added  to  tbose  you  already  bavel 

I  caunot    speak    about    Italy.      I    am    swinimiug 

against    the  tide.     It    might  be  that    I    eouquer    it: 

but  tbe  tide  is  strong,  and  I  begin  to  be  weak. 

Ever 

loviugly  yours 

Joseph. 


potervi  far  visita  ancora  ima  volta   prima  che  giunga  la 
tempesta,  e  allora,  devo  trovarla   buona. 

Io  sto  abbastanza  bene;  so  che  non  è  altrettanto  di 
voi.  Cara  cara  Matilde;  come  desidero  di  sapervi  relati- 
vamente bene!  e  come  desidererei  di  potervi  vedere  spesso 
e  di  farvi  quel  piccolo,  piccolissimo  bene  che  pnò  deri- 
vare da  un  vero  e  profondu  affetto  aggiunto  a  quelli  che 
già   avete  I 

Non  posso  parlar  dell'Italia.  Sr<>  navigando  conrro 
corrente.  Potrebbe  darsi  che  la  vincessi:  ma  la  corrente 
è  forte,  e  io  comincio  ad  esser  debole. 

Sempre 

affettuosamente  vostro 

GlCSKPPE. 
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vcccxx. 

AD   A.  Cksake   Marani,  a  Dublino. 

[Londial,   3  febbraio  [1859]. 
Fratello. 

Non  conosco  il  Pierini.  L"  unico  Pierini  che  io 
mi  conosca,  è  un  basso,  cantante,  che  è  in  America. 
Nessuno  ha  carta  firmata  da  me.  SafiB.  Quadrio, 
etc,  per  raccogliere  danaro.  Armellini  non  firmerebbe 
anche  ricbiesto  da  noi.  credo.  (')  Questo  signore  è  dun- 
que un  impostore. 

Dio  volesse  che  uno  nonimpostore  prendesse  il 
di  lui  assunto  e  potesse  riescire!  liaccoglier  danaro. 
s' è  sempre  urgente,  oggi  è  vitale  :  e  da  questo  dipende 
la  questione  se  dalla  crisi  presente  escirà  una  nuova 
e  più  potente  servitù  per  l'Italia  o  il  trionfo  del 
Partito  Nazionale. 

Voi  dite.  «  anch'io  so  chi  è  il  Pierini.  »  dite- 
melo dunque:  starà  tra  noi.  se  lo  esigerete:  ma  m'im- 
porta sapere  chi  usurpa  i  nostri  nomi. 

Non  vi  scrissi  sull'  altra  proposta,  perché  non 
meritava.  Credo  il  vero  nome  sia  Guarneschelli  o 
simile,  cattivo  soggetto:  (')  il  tutto  con  una  storia  in- 
degna di  confutazione. 

VCCCXX.  —  Pubbl.  da  G.  Cankvazzi.  Lettere  di  G.  Maz- 
zini, ecc.,  in  II  Risorgimento  Italiano,  Riv.  Star.,  a.  VII  [1914], 
p.  223. 

(^)  Carlo  Armelliui  era  esule  uel  Belgio  e  nioiì  a  Saint  Jos- 
se-ten-Nook  il  12  giugno  1863. 

(*)  Probabilmente  è  quel  Griscelli  de  Vezzaui,  corso,  detto 
il  barone  di  Rimini,  tristo  avventuriere,  di  cui  si  hanno  a 
stampa  i  Mémoires  (Bruxelles,   Vanderauwera.  s.  a.,   ma  1871). 
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Per  r  umor  del  cielo,  uou  trascurate  occasione  di 
far.  potendo,  qualche  abbonato  al  Giornale  :  ciò  che 
spendiatuo  è  incredibile.  Non  vi  sono  altri  Italiani? 
non  v'è  modo  di  costituire  un  piccolo  nucleo  di 
attivi  per  noi  ? 

Addio,  salutatemi  llossi.  (')  e  credetemi 

vostro  sempre 
Giuseppe. 


VCCCXXI. 
A   Cesake  Beknieui.  il    Londra. 

[Loudra],   3   febbraio  [1859]. 
Caro  liernieri. 

Piccoli  fotoorafi? 

Il  tempo  è  bello.  Xe  chiedono  da  molti  punti. 

Vostro  in  fretta 
Giuseppe. 


(*)  Un  suonatore  di  flauto  obe  il  Mazzini  aveva  raccoman- 
dato al  Maiani.  Ved.  la  lett.  VCCXIV. 

VCCCXXI.    —   Inedita.  L' autografo  si  conserva  nel   Museo 
del  llisoreiniento  di   Roma.   Non  ha  indirizzo. 


Mazzini.  Scritti,  ecc.,  voi.  LXIII  (Epistolario,  voi.  XXXVII).       11 
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VGCCXXll. 
AD  Aurelio  Saffi,  a   Londra. 

[Londra,   3  febbraio  1859],  giovedì. 

Caro  Aurelio, 

Spero  che  tu  abbia  trovato  il  Daily  Telegraph. 
E  importerebbe  che  tu  potessi  darlo  domattina  ve- 
nerdì a  Castelli. 

Tuo  .sempre 

Giuseppe. 

YCCCXXIII. 
A   Sara   Xaxhax.  a  Londra. 

[Londra,  4  febbraio  1859],  venerdf  notte. 
Amico, 

Non  ho  e  non  posso  ancora  aver  nuove  dell'a- 
mico: (*)  ma  le  avrò  tra  poco,  e  le  avrete  subito.  Se 

7CCCXXII.  —  Pubbl.  da  G.  Mazzatinti,  Lettere  di 
G.  Mazzini,  ecc.,  cit.,  p.  165.  L'  autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  ili  Roma  (fondo  A.  Saffi).  Non  ha  indi- 
rizzo. 

V'CCCXXIII.  —  Inedita.  L'  autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathun).  È  in  una  busta 
che.  di  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo;  «  Mrs.  S.  Natban, 
58,  Myddleton  Square.  Pentonville,  E.  C.  »  La  data  si  ri- 
cava dal  timbro  postale. 

(')  Maurizio  Quadrio,  al  quale,  come  s'è  detto  nelle  lett. 
precedenti,   il  Mazzini  aveva  tìdato  una  missione  in  Lombardia. 
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lii  di  lui  coudottii  è  priideute,  non  credo  corra  grave 
rischio. 

Come  sta  la  figlia  ? 

Siamo  in  una    crisi  peggriore    di  quella  del   "48; 
navigo  per  cercare  di  superarla. 

Addio:  spero  che  stiate  tutti  tollerabilmente  bene 
in  famiglia:   vogliatemi  bene. 

Vostro  sempre 
Giuseppe. 


VCCCXXIV. 

To  Emilik   a.   Hawkks.   Xewcastle. 

[Lomloii.    February  5''',    1859].   Satnrday. 

Dear  Emilie. 

I  beg  hiimbly  to  submit  that  if  whenever  it 
comes  to  iiiy  lieart  or  head  that  1  am  glad  of  seeiug 
vou  soon.   1   am    welconied    wirli    a    sueer  and   siich 


Sabato. 
Cara   Emilia. 

Mi  prendo  la  libertà  di  farvi  nniilinente  osservare 
che  se.  ogni  qualvolta  il  cuore  o  la  mente  mi  suggeri- 
scono che  sarò  felice  di   rivedervi  presto,  devo  essere  ac- 

VCCCXXIV.  —  Pabbl.  da  E.  F  Richards.  op.  cit.,  voi.  II, 
pp.  126-127.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo  del  Risorgi- 
mento di  Roma.  È  in  una  busta  olia,  di  pugno  del  Mazzini, 
ha  l'indirizzo  :  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes,  StellaHou.se.  Blaydon. 
Newcastle-ou  Tyne.  »   La  data  si   ricava  dal  timbro  postale. 
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vrords  as  **  jientle  lainibng.  '"  I  sliall  (ieein  ir  better 
to  carefuUy  refrain  for  tlie  future  fioni  expressiiijr 
auy  kind  feeling  I  niay  liappeu  to  enteitain.  Your 
note  is  one  of  tlie  worst  strokes  of  Don  .liiannism 
you  liave  ever  written.  Ceti  soit  dit  t-n  passant.  I 
sball  teli  Fanelli.  I  ani  very  sorry  for  Cowen'S 
unsuccess  in  tbe  sebenie.  When  it  will  bave  been 
positiveìii  given  up,  I  sball  apply  to  tbose  wbo  bave 
sigiied.  stating  wby  I  uiigbt  bave  tbe  Uitìe  not  being 
able  to  bave  tbe  much.  Teli  Cowen  tliat  I  liad 
asked  Herzeu  already  to  belp  and  tbat  be  banded 
over  £,  10  to  me.  (')  I  sbould  wisb  very  iiiueb  to  pe- 
ruse  Jobn'  s  4  dose  pages.  Did  you  ever  see  sucb 
a  uegatiou  of  any  nnderstauding  of  tbe  elenu'nts  of 
tbe  Italiau  questiou  as  tbat  coutaiued  in  tbe  speecbes 


colto  con  un  risolino  di  disprezzo  e  con  parole  come 
«  gentile  impostore.  »  dovrò  ritener  meglio  di  astenermi 
con  ogni  cura  per  l'avvenire  dall' esprimere  qualsiasi 
gentile  sentimento  mi  possa  accadere  di  nudrire.  La  vo- 
stra lettera  è  uno  dei  peggiori  brani  di  Don  Giovan- 
nismo  che  abbiate  mai  scritto.  Geci  soit  dit  en  passant. 
Lo  dirò  a  Fanelli.  Sono  molto  dispiaciuto  dell' in.'snc- 
cesso  del  progetto  di  Cowen.  Quando  vi  avranno  defini- 
tivamente rinunciato,  mi  rivolgerò  a  coloro  die  hanno 
firmato,  spiegando  perclié  mi  sarebbe  possibile  ottenere 
il  poco,  non  potendo  avere  il  molto.  Dite  a  Cowen  che 
avevo  già  chiesto  a  Herzen  un  aiuto  e  che  mi  ha  dato 
10  sterline.  Mi  piacerebbe  moltissimo  di  leggere  le  quat- 
tro fitte  pagine  di  John.  Avete  mai  visto  una  tale  igno- 
ranza degli  elementi  della  questione  italiana  come  quella 
che  appare  dai    discorsi  fatti   in   Parlamento    da    quattro 


(M  Ved.  infatti  la  lete.   VCCCIX. 
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of  fotir  grent  men  of  Kno:]!ui(l  in  J^irliiuiieiit  ?  Tliere 
is  a  (liiiiger  of  levolt  or  war  in  Loiiiburdy:  therefore. 
let  ns  correcti  a  few  grievances  in  Koiné.  Is  not 
tliis  the  suinniary  of  tlie  speeehes  of  the  first  night? 
Had  I  time  1  woiild  write  a  letter  to  rheiii  :  but  1 
have  none.  (*)  Except  froin  Saffi.  I  bave  no  help  for 
the  paper  from  any  body:  beside.s  the  Italian  alìairs, 


griiiuH  uomini  politici  inglesi?  Ve  un  pericolo  di  rivolta 
o  di  guerra  in  Lotiibartiia:  quindi,  bisogna  riparare  sid 
alcuni  .abu8Ì  a  Ilouia.  Non  è  questo  il  sunto  dei  discorsi 
delia  prima  seduta?  Se  aressi  tempo  scriverei  a  quei 
signori  una  lettera:  ma  non  l'ho.  Ad  eccezione  di  Saffi, 
nessuno   mi  dà  un  aiuto   per  il  giornale:  oltre  a   pensare 

{.^)  Nella  seduta  del  3  febbraio  1859  alla  Camera  dei  Co 
Illuni  si  era  discussa  la  risposta  da  fare  al  discorso  dell:i 
Corona,  tenuto  per  la  inaugurazione  «iella  nuova  sessione  del 
Parlamento  britannico.  Il  discorso  della  Reginii  Vittoria,  nella 
parte  che  riguardiiva  la  politica  estera,  non  faceva  alcun  cenno 
<leir  Italia:  e  non  ostante,  la  stampa  periodica  volle  conside- 
rarlo come  un  programma  nolitico  (ii  neutralità  armata  nel 
caso  di  guerra  in  Italia,  convenendo  tuttavia  nella  necessità 
di  attenderne  la  discussione  alla  Camera  di  Comuni  per  giu- 
dicare l'atteggiamento  dell'Inghilterra  nella  questione  ita- 
liana. Infatti,  nelbi  seduta  successiva  erano  sorti  a  parlare 
i  Lords  Derl)y,  Disraeli.  Palmerston  e  Russell,  i  quali,  se 
condo  giudicava  il  Mazzini,  che  di  quella  discussione  aveva 
fatto  argomento  per  la  Rivista  politica  pubbl.  nel  n.  del  15  feb- 
braio 1859  di  Pensiero  ed  Azione,  avevano  rispettivamente  di- 
chiarato: che  nell'ipotesi  di  guerra,  l'Inghilterra  non  era 
legata  da  alleanze  straniere  o  da  patti  segreti,  ed  era  perfet- 
tamente libera  di  seguire  la  via  che  le  sarebbe  parsa  conve- 
nifute:  che  le  condizioni  d'  Italia  erano  tristissime  e  che  urgeva 
in  un  modo  o  nell'altro  di  migliorarle,  ma  che  se  Napoleone  III 
e  la  monarchia  piemontese  s'attentassero  di  rompere  uniti 
guerra  all'Austria  sotto  questo  pretesto,  ne  deriverebbero  gravi 
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J  ani  now  translatiiig.  remakiiig,  etc.  an  article  freni 
Harro  Harring!  (^)  To  day.  to  the  Taylors. 

My  love  to  Oowen.  wlioiii  I  liave  nieutioiied  in 
iiiy  ••  Rivista  politica."  (*)  Bless  yoii.  dear:  do  not 
set  too  deep  into  Don  Jiiaunism  ifyoucau  lielp  it: 


alle  cose  italiaue,  ora  sto  traducendo,  rifacendo,  ecc.  un 
articolo  di  Harro  Harring!  Oggi,  dai  Taylor. 

Saluti  affettuosi  a  Cowen,  di  cui  ho  fatto  menzione 
nella  mia  liivista  politica.  Dio  vi  benedica,  cara;  non 
approfonditevi    tanto    nel  Don    Giov.annismo,    se    potete 

pericoli  e  guai.  «  Di  piiì.  Lord  Derby  accennò  a  rimosrraiize 
fatte  alla  Francia  e  al  Piemonte,  di  consigli  dati  all'Austria  ; 
Disraeli  alla  proposta  d'un  Coiifiresso  per  modificare,  occor- 
rendo, concordemente  qualche  clansnla  del  Trattato  di  Vienna, 
concernente  l'Italia  Centrale.  Lord  Palnierston  dichiarò  egli 
pure  doversi  serbar  fede  ai  Trattati,  ma  disse  essere  nn  fatto 
anormale  e  soverchiamente  prolungato  l'occupazione  austro- 
francese  del  territorio  romano.  Lord  .lohn  Russell,  più  espli- 
cito, parlò  contro  ogni  progetto  d'ingrandimento  territoriale, 
da  parte  sia  della  Francia,  sia  del  Piemonte;  {)0i  s'arrestò 
sulla  misera  condizione  degli  Stati  Romani  e  additò  saviamente 
come  il  rimedio  migliore  il  diritto  riconosciuto  in  quelle  popo- 
lazioni di  maneggiare  le  cose  loro  da  sé,  senza  intervento  di 
Potenza  Q^lcuna.  » 

(*)  L'art,  intitolato:  Nazionaìilà  scandinava  {Questione  dello 
Scìtleswig),  piibbl.  nel  n.  del  15  febbraio  1859  di  Pensiero  ed 
Azione.  Il  Mazzini  vi  premise  una  sua  dichiaiazione.  Ved. 
l'ediz.   nazionale,    voi.   LXII.  p.   xlj   éeìV Introduzione. 

{^)  Nella  quale,  a  proposito  della  Riforma  elettorale  che 
si  stava  in  quei  mesi  discutendo,  il  Mazzini,  accennando  ai 
meetings  clie  a  questo  line  si  tenevano  nelle  città  inglesi,  ac- 
cennava a  quelli  promossi  in  Newcastle,  capegjiiati  da  «  un 
uomo  raro  per  costanza  e  spirito  di  sagrificio,  dall'  insiaiua 
bile  attività  di  Giuseppe  Cowen.  »  Ved.  il  n.  del  1°  febbraio  1859 
di   Pensiero  ed  Azione. 
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it  doe.s  make  oiie  sad  to  the  lieart  to  see  j'on   wrir- 

ing  such  nores. 

Your  ever  loving' 

Joseph. 

fame  a   meno;   fa   male  al   cuore   vedervi  scrivere   di   sif- 
fatte lettere. 

tempie  vostro  atìezionatissimo 

Giuseppe. 

VCCOXXV. 

TO    Emilik  a.    Hawkes.  Newcasilf. 

[Loikìoii.    FehniJiry   7f'i.    1859].    MoiKÌjiy. 

J)('aresr   Emilie. 

Yoii  aie  earnest  in  your  worsliip  for  ideas.  in 
your  attecrion.s.  in  every  tliing^.  not  in  your  apre- 
ciation  of  me.  It  iiìiist  be  tliis.  since  1  cannot  at,- 
triV)nte  to  intelle(;tual  deflciency  your  continuous 
niistaking  me,  your  taking   up  any  word  and  bnild 

Lmiedì. 
CarissiiiiJi    Emilia. 

V<)i  mettete  serietà  nella  vostra  veiier.izione  delle 
idee,  nei  vostri  affetti,  in  ogni  cosa,  fuorché  nella  srima 
verso  di  me.  Questo  dev'essere,  poiché  non  posso  attri- 
buire a  deficienza  intellettuale  il  vostro  continui»  frain- 
teiitiermi.   il   vostro   rilevare   ogni    mia   parola  e  costruirvi 

7CCCXXV.  —  Puhbl..  in  irr;tii  parte,  da  E.  V.  Richahds, 
op.  cir.,  voi.  II.  p.  127.  L' aiitotjrafo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  busta  che.  di  pngno  del 
Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes.  Stella 
House,  Blaydon.  Newcastle-on-Tyne.  »  La  darà  si  ricava  dai 
timbro  postale. 
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npoii  it  wliat  TTOiild  give  an  absolute  démenii  to  ali 
that  I  ani.  To  take  my  words  of  the  last  note,  to 
talee  them  in  earnest,  to  not  see  in  then»  the  rather 
sorrowful  epio^raniniatizinjf  t(»ne.  to  not  see  even 
that  the  eutertain.  the  may  happen  are  not  my  usuai 
style:  ro  not  see  that  I  haviug  been  told  rhat  the 
wish  to  see  you  was  "humbug^'  answered  by  "-kind 
feelino:''  possibly  "  sometinies''  enrertaiiied.  with  bit- 
terness,  if  you  choose  to  cali  it  so:  that  ali  was 
written  with  a  sort  of  iionical  displeased  bow.  just 
improvino:  on  what  yon  bad  unjnstly  written.  really 
me  passe.  How  can  I  junip  froni  niy  usuai  Jan- 
ouage  ''hunibuo"'  or  not  to  a  language  which  ini- 
plies  less  than  1  feel  for  ALrs.  Shuter  or  any  wonian 
I  have  seen  ?  Keally.  I  cannot  take  it  in.  And  1 
trust  it  is  a  transient   mood.     But,  serionsly  speak- 

sii  quanto  basterebbe  a  dare  un'assoluta  smentita  a  tutto 
quel  ch'io  sono.  Attaccarsi  alle  parole  della  mia  ultima 
lettera,  prenderle  sul  serio,  non  sentire  in  esse  un  tono 
epigrammatico  piuttosto  triste,  non  sentir  neppure  che 
il  nudrire.  il  può  accadere  non  sono  il  mio  stile  usuale; 
non  sentire  che,  e88end<Miii  stato  detto  che  il  desiderio 
di  vedervi  era  un' «  impostura,  »  risposi  con  amarezza, 
se  preferite  chiamarla  cosi,  parlando  della  possibilità  di 
nudrire  «  talvolta  »  un  «  gentile  sentimento:  »  non  sentire 
in  fine  che  tutto  era  espresso  con  una  specie  di  ironico, 
amaro  ossequio,  a  corroborar  per  l'appunto  quello  che 
avevate  ingiustamente  scritto,  tutto  questo  veramente 
me  passe.  Come  posso  passare  dal  mio  solito  linguag- 
gio, sia  o  no  da  «  impostore.  »  a  un  linguaggio  che  esprinie 
meno  di  quel  die  sento  per  Mrs.  Shuter  o  per  ogni  altra 
donna  che  abbi;t  mai  conosciuta?  In  verità,  non  posso 
ammetterlo.  E  spero  sia  in  voi  una  disposizione  d'animo 
passeggera.   Ma.  parlando  sul  serio,  se  quel  che  io  scrivo 
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ing.  if  wlint  I  write  is  iior  taken  as  tinti),  and  if 
when  I  retoit,  feeling  Jiiigry  at  being  rreated  so. 
my  words  are  taken  as  a  sober  bona  fiiìe  declar- 
ation  ofwliat  I  feel — if  every  rime  I  say  a  loving  word, 
I  ani  laughed  at  and  disbelieved.  and  every  tinie  J  utter 
a  secnringly  iinloving  one.  I  ani  l;)elieved  like  the  Gos- 
pel.    I   sliall  fmd  it  diflficnlt  ro  write.  dear. 

Do  not  inisinterpret  me.  l)less  yon.  Wliy  slionid 
we  dniw  froin  real  afte(;tion.  liowever  nnsatisfactory 
you  may  believe  it,  sadness  or  bitterness.  instead 
of  a  softening  intìuence  on  the  angles  of  life.  sliarp 
euongh  already,  no  doubt  °? 

Meanwhile,  yon  reveal  it  now,  yon  are  ili. 

I  shall.  I  snppose,  wrire  sonierhing  for  Englisli- 
inen  especially,  very  soou.  (^) 

non  è  creduto  verità  e  se,  qu;ind' io  rispondo  per  le  rime, 
sdegnato  di  esser  trattato  cosi,  le  mie  parole  sono  con- 
siderare come  una  seria  dicliiarazione  bona  fide  di  quel 
che  io  sento  —  «e  ogTii  volta  clie  esprimo  nna  parola 
d'affetto  sono  sclieniiro  e  non  creduto,  e  ogni  volta  clie 
pronunzio  una  parola  per  certo  poco  amabile  sono  cre- 
duto come  il  Vangelo,  mi  riescirà  ben  difficile  seri  vere,  cara. 

Non  dovete  interpretarmi   male,  Dio  vi  benedica.  Per- 
ché dovremmo  ritrarre  da   un  affetto   vero,  per  quanto  in- 
soddisfacente  voi  possiate  crederlo,  tristezza  o  amarezza, 
invece  di   una  dolce    influenza    sulle    asperità,  già  abba 
stanza  sensibili,  della  vita? 

E  intanto,  adesso  me  lo  dite,  siete  ammalata. 

Credo  che  scriverò  prestissimo  qualche  cosa  special- 
mente  dedicata  agli  Inglesi. 

(')  La  traduzione  inglese  delhi  dicliiarazioue  Agli  Italiani 
che  fu  inviata  con  lettera  «  agli  iioiiiiiii  che  più  amano  in 
Inghilterra  la  causa  italiana».  Ved.  la  lett.  YCCCXLI  e  l'ediz. 
nazionale,   voi.   LXII,   pp.   213-234. 
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I  h<ipe  3'on  luive  writteu  a  positive  word  for  the 
rooiiis  to  Che  Brewery.  flames  was  saying'  thar  he 
had  asked  yoii  to  wi-ite  by  return  of  post  days  ago. 
and  that  you  did   never  auswer  him. 

Ilas  Cowéii  fomid  out  any  cine  to  the  lost  l)ooks? 

Of    eourse.   I   told  James    twice,    but  I   fcar  he    did 

not  euquire. 

Ever 

your  truly  loving 

Joseph. 

I  ani  readiiig  "  Liberty. •"  (_^)  Yes.  he  is  fearless 
OH  Tyraiiiiici<ìe.  The  defiiiition  of  Liberry  is  or- 
riérée. 


Spero  elle  abbiate  dato  una  risposta  definitiva  per  le 
camere  alla  Birreria.  James  diceva  die  giorni  fa  vi  aveva 
chiesto  di  scrivere  a  volta  di  corriere,  e  die  voi  non  gli 
avevate   mai  risposto. 

È  riuscito  Cowen  a  trovare  libandolo  dell' altare  dei 
libri  perduri?  Naturalmente  l'ho  detto  a  James  già  due 
volte,   ma  teyno  non  abbia  fatto  ricerdie. 

Sempre 

vostro  sinceramente  aftezionato 

Giuseppe. 

Sto  leggendo  «  Libertà.  »  Si.  è  ardito  dove  parla  del 
tirannicidio.   La  deHnizione  di    Libertà  è  avriérée. 


(Il  John  Srnarr  Mill  (1806-1873)  aveva  pubbl.  in  quei 
mesi  la  seconda  ediz.  (la  prima  era  del  1854i  dd  suo  Essay 
on  Liberty. 
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VCCCXXVI. 

A  Giambattista   Cunko.  a  Bueuos  Aires. 

Londra,   7   febbraio   1859. 

Fratelli. 

Mi  duole  al  sommo  che  nou  abbiate  scritto  col- 
F  ultimo  pacchetto.  È  un  mese  perduto.  E  un  mese 
oggi  è  un  termine  lungo  assai. 

Sia  pel  Giornale,  sia  per  orterte  patriotiche  come 
quella  della  Legione,  è  necessario  mandarci  senza  per- 
dita di  tempo  qualunque  cosa  si  può.  (^)  Navighiamo 
in  una  crisi  vitale.  Si  tratta  di  vedere  se  il  moto 
degli  animi  deve  convergere  a  una  vergognosa  cieca 
sommessione  al  programma  ignoto  del  lionaparte.  o 
se  deve  tradursi  in  una  immensa  manifestazione  na 
zionale  unitaria  che  domini  su  tutti  programmi  regii 
o  imperiali.  Lavoro  quindi  attivamente:  ma  ogni 
passo,  ogni  cosa  fatta  o  da  farsi  costa  danaro.  Se 
avessimo  danaro  abbondante,  saremmo  certi  di  trion- 
fare. 

È  necessario  piucché  mai  centuplicare  di  sforzi 
e  d'attività  per  questo  scopo. 

Avete  ricevuto  il  Giornale? 


VCCCXXVI.  —  Iiiedira.  L"  autografo  si  conserva  nel  Mnseo 
del  llisorginiento  di   Roma.   Non  ha  indirizzo. 

(*)  Nel  n.  del  15  febbraio  1859  di  Pensiero  ed  Azione  er:i  di- 
cliiarato  :  «La  Legione  Iraliana  (ii  Balda  Bianca,  territorio  di 
Buenos  Ayres,  eoraandata  dal  ])ro(ìe  colonnello  Snsini,  ha  man- 
dato al  Comitato  del  Partito  d' Azione  di  Londra  la  somma  di 
cinquanta  lire  sterline,  prodotto  «V  una  sottoscrizione  iniziata 
a  testimonianza  della  loro  fede,  tra  gli  utìiciali  della  Legione.  » 


172  KPISTOI.ARIO.  [1859] 

E  una  mia  liinoa  lettera  contenente  certe  basi 
d'organizzazione  ? 

Scrivete,   vi   prego,   per  ogni    I^acchetto. 
Lavorate,  aiutate,  consigliate. 

Vostro  fratello 

GlUSKFPK. 

VOCCXXVII. 
AD   AuRKMO  Saffi,  a   Londra. 

[Londra.    7   f'ebliraio   18.Ò9].   lunedi. 
Caro  amico, 

Xon  Ilo  veduto  io  qualche  paginetta  del  tuo  se- 
condo articolo  tìn  dalla  scorsa  settimana  ?  (')  Se  sL 
dàlia,  fossero  anche  due,  a  Cast[elli].  Servirebbero  pel 
nnovo  compositore  italiano  die  abbiamo  adesso  nella 
Stamperia. 

Non  m'hai  detto  nulla  dell' idea  di  sostituire  Cani- 
p[anellaj  a  Niccolini.  Se  non  si  potesse,  e  che  non 
andasse  a  Glasgow.  Mi  stretta  sarebbe  al  caso.  (-) 

Ama  il 

tuo 

(llUSKPPE. 

VCCCXXVn.  —  Pubbl.  da  G.  Mazzatinti.  Lettere  di 
G.  Miizzini.  ecc.,  cit.,  p.  165.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (l'ondo  A.  Safli).  Non  ha  in- 
rizzo. 

(')  Quello  sui  Ricordi  di  Arnaldo  da  Brescia  e  della  Le<ia 
Lombarda,  tratti  dagli  storici  di  qne'  tempi,  che  fu  pubhl.  nel 
n.   del    15  febbraio  18.ó9  di    Peusiero  ed  Azione. 

C)  Ved.   le  lett.   VCLI  e  VOLXXX. 
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VCCOXXVIII. 

A   Luigi  Piangi  ani.  a  Ginevra. 

[Londra],   10  febbraio  [1859]. 
Caro  PiaDciaui, 

Ringrazio  (;on  vero  affetto  la  signora  Pianciaui 
e  voi  per  gli  eccellenti  sigari  che  avete  voluto  man 
darmi,  e  clie  vado  fumando  uno  per  giorno  con 
delizia.  So  anche  come  vostra  moglie  s'adopera  e 
perora  per  la  causa  nostra,  e  ciò  cresce  la  mia  stima 
l)er  essa.  Ciò  che  non  intendo  è  che  vi  lagniate  del 
mio  silenzio.  Alla  vostra  risposi  con  una  lunga  let- 
tera che  trasmisi  a  Rocchi  e  della  quale,  se  non  erro, 
ei  n'accusò  ricevuta.  Oltre  tutto  ciò  che  riguardava 
noi.  io  v'acchiudeva,  mi  pare,  una  linea  per  Quinet 
al  quale  chiedeva  e  chiedo  —  pregando  voi  ad  es- 
sere intermediario  —  un  articolo,  frammento  di  la- 
voro inedito,  lettera  sulla  Francia,  voti  all'Italia, 
ciò  die  vuole,  pel  nostro  Giornale:  ho  bisogno  d'avere 
il  suo  nome  come  pegno  di  simpatia,  per  una  volta 
almeno:  lo  tradurrò  io.   (^) 

So  che  raccogliete  mensilmente:  non  vi  stancate. 
Serbi  la  piccola  cassa  locale  il  necessario  per  la  corri- 
spondenza ed  altro:  se  dalle  mensilità  o  da  qualche 

VCCCXXVIIL  —  Piibbl.  da  A.  Lodolini,  LXXVlIUt 
ieri',  di  G.  Mazzini,  ecc..  cit.,  in  //  Patto  Nazionale,  cit..  p.  90. 
Ij' autografo  si  conserva  nel  R.  Archivio  di  Stato  di  Roma. 
Non  ha  indirizzo. 

(*)  La  lett.  qui  indicata  ad  E.  Quinet  era  quella  del   1»  ot- 
tobre dell'anno  precedente,   e   trovasi   piibbl.   al   n.   VGLIV. 
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ortertii  clie  possiate  ragg^ratiellare.  potete  ])relevar 
qualche  cosa  ])er  noi.  fatelo:  è  il  iiioniento  d'essere 
aiutati  da  tutti.  Le  spese  nostre  sono  ora  ingenti  : 
e  per  l'Italia  e  per  altro  abbiamo  vero  bisogno. 
Quanto  all'Italia,  l'aniico  vi  dirà.  Il  (Giornale  vi 
dice  lii  politica  che  mi  par  da  seguire.  Se  consentite, 
dirtbiidetela  ogni  dove.  Bisogna  spingere  a  una  ini 
ziativa  anteriore  alla  guerra,  o  se  non  si  può.  a  cer- 
care di  nazionalizzare  P agitazione  di  tanto  da  po- 
ter far  escire  il  programma  della  nazione  velato  agli 
orecchi  dei  Piemontesi  anziché  subire  il  loro  qua- 
lunque siasi. 

Mi  manca  il  tempo.  Addio:  se  vi  movete  fatemi 
sempre  avvertito  del  dove  andate.  Stiamo  in  contatto. 

Vostro  sempre 
Giuseppe. 


TCCOXXIX. 

AD  A.  Cesare  Marani.  a  Dublino. 

[Loudia].   16  febbraio  1859. 

Fratello. 

» 

Ho  ricevuto  la  lettera  del  siguor  Pierini.  Ho  pen- 
sato, pen.sato.  cercato  di  ricordarmi.  È  inutile.  Xon 
conosco  altro  Pierini  che  il  baritono  Caruso.  Non  ri- 
cordo aver  mai  discusso  con  un  Pierini  all'  Unione. 
Xon  ricordo  aver  avuto  mai  convegno  alcuno  in  Hvde 


VCCCXXIX.  —  Pnbbl.  da  G.  Canevazzi.  Lettere  di 
G.  Mazzini,  ecc..  iti  II  llisorgimento  Ital  ,  Bit.  Stor.,  a.  VII, 
[1914].    p.    224 
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Park  Street.  Xon  so  di  documento  :  e  s' anch' io  1*  a- 
vessi  firmato  in  uno  stato  di  sonnambulismo.  Armellini 
non  firmerebbe  documenti  siffatti  per  cosa  al  mondo. 
Fatto  è  che  io  non  ho  dato  documento  di  quella  fatta 
ad  anima  viva.  Verificate  bene  e  vedrete  che  le  firme 
son  false.  Perché  non  nomina  egli  chi  glie  lo  diede? 

L'uomo  è  impostore:  per  me  non  v'ha  dubbio:  e 
quindi  non  rispondo  a  lui.  La  proposta  ch'ei  mi  fa 
contraddice  alla  lettera:  s' ei  differisce  da  me  in 
opinioni,  come  mai  può  voler  darmi  danaro  senza 
condizioni?  E  perché  se  aveva  intenzioni  siffatte, 
non  s'è  messo  lealmente  d'accordo  prima,  invece  di 
usare  d'  un  documento  visibilmente  falso? 

Addio:  credetemi 

vostro  sempre 

GuTS.  Mazzini. 


Badate  :  ho  riaperto  io  —  e  per  questo  suggello 
con  cera  lacca  —  per  notarvi  ch'ei  mi  disse  sulle 
prime  essere  stato  maggiore  d'artiglieria  in  Costan- 
tinopoli. Ora.  v'è  infatti  in  Costantinopoli  un  Or- 
sini siciliano  e  maggiore  d'artiglieria  in  contatto 
con  me  e  dal  quale  ebbi  lettera  quattro  giorni  ad- 
dietro. 0) 


('^  Con  Vincenzo  Giordano-Orsini,  che  fu  poi  l'artigliere 
della  spedizione  dei  Mille,  il  Mazziui  era  da  niiì  anni  in  rela- 
zione.  Ved.  la  leti.  MMMMCCCXLII. 
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vcccxxx. 

AD  AuRKiJO  Saffi,  a  Oxford. 

[Londra],   16  febbraio  [1859]. 
Caro  Aurelio, 

11  tuo  terzo  articolo?  (M  Vedi,  per  la  maucauza  di 
Castelli,  v'è  ritardo  di  due  giorni:  il  numero  non 
escirà  cUe  questa  sera.  Ho  corretto  io  le  tue  prove. 

Fra  traduzioni,  etc.  quasi  tutto  il  numero  è  mio: 
diventa  una  fatica  diabolica:  e  sopratutto  ora  che 
Lo  moltissimo  da  fare.  Aiutami  dunque,  te  ne  prego. 

XuUa  di  nuovo  sinora  da  alcun  dei  due  punti. 
In  Lom[bardia]  la  parola  d'ordine  Unità  guadagna 
terreno. 

Salutami   Xina:    spero   che   l'infante    stia   bene. 

Ama  il 

tuo 

Giuseppe. 

Mando  una  corrispondenza  tedesca  a  Xiua  pre- 
gandola di  tradurla:  la  credo  difficile.  Ma  tu.  gran- 
d'uomo,  le  sei  vicino.  Di  più,  va  contro  lo  scopo, 
ma  porrò  una  nota  o  mutilerò.  C) 

TCCCXXX.  —  Pubbl.  da  G.  Mazzatinti.  Lettere  di  G.  Maz- 
zini, ecc.,  cit.,  p.  166.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.  Saffi).  Non  lia  indi- 
rizzo. 

(•)  Il  terzo  art.  sui  Ricordi  di  Arnaldo  da  lirescia.  ecc., 
fu  pubbl.   nel  u.  del  1"  marzo  1859  di  Pevuiero  ed   Azione. 

^-)  La  corrispondenza  da  IJerlino,  in  data  14  febbraio.  È 
tìrmata  X.   11   Mazzini  non  v'  appose  nota  alcuna. 
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Non  Ilo  trovato  il  tuo  indirizzo:  dammelo.  Son 
certo  clie  questa  ti  giunge:  «  a  Boerliaave.  medico. 
Europa  »   la  lettera  veniva  dalla  China,  e  giungeva. 

Scrivimi  appena  ricevi. 

VCCCXXXI. 

TO   Emilie  A.  Hawkks.   London. 

[London,   Febrnaiy   ....,   1859].   Monday. 

Dearest  Emilie. 

You  cannot  reach  home  before  half  past    ten  :  a 

late  hour  for  a  tired  traveller.     If  you  do  uot  flud 

me  at  your  house,  or  if  I  am  not  there.  ixt  the  ìatest. 

at  oue  quarter  to  eleven,  pluuge  yourself  into   bed 

and  try  to  rest.     I  shall  see  you  to-morrow  at  twelve 

or  so.  Bless  you. 

Ever  I 

your  loviug 

Joseph. 


Lunedi. 


Carissima  Emilia. 


È  impossibile  clie  voi   siate    a  casa  prima    delle  dieci 

e  mezza:  troppo  tardi  per  una  viaggiatrice  stanca.  Se  non 

mi  trovate  a  casa  vostra,  o  se  non  vi   sarò,  al  più  tardi, 

alle  undici  meno  un  quarto,  andatevene  a  letto  e  cercate 

di  riposare.  Vi  vedrò  domani   alle  dodici  o  giù  di  li.  Dio 

vi  benedica.  Sempre 

vostro  afi'ezionatissimo 

Giuseppe. 

VCCCXXXL   —  Inedita.   L'autografo  si  conserva  del  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma.  Nou  ha  indirizzo. 

Mazzini.  Scritli,  ecc.,  voi.  LXIII  (Epistolario,  voi.  XXXVII).       12 
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VCCCXXXII. 

AD  A.  Cesark  Marani,  a  Dublino. 

[Londra].    17   febbraio  [1859]. 

Caro  Marani, 

Dio  non  vuole  la  morte  del  peccatore.  Ho  una 
lunga  lettera  del  Pierini  scritta  come  da  uomo  che 
si  sente  rovinato  e  impaurisce  e  prega  non  si  dia  il 
colpo  di  grazia.  IS'on  mi  sento  di  rispondergli,  per- 
ché la  sua  lettera  invece  di  dire:  «ho  peccato» 
s*  avvolge  in  cose  e  questioni  che  non  hanno  cosa 
alcuna  di  comune  colla  questione  unica  vertente  fra 
noi.  Vorrete  voi  dirgli  queste  cose,  leggergliele  anzi. 

Pierini  aggiunge  torto  a  torto,  chiamandosi  per- 
seguitato, e  perseguitato  da  me  per  aver  voluto  far 
bene  alla  causa  Italiana  anche  con  mezzi  non  retti. 
Ha  torto,  e  prova  non  conoscere  affatto  né  me  né 
quello  ch'io  scrivo,  introducendo  la  discussione  po- 
litica nella  faccenda. 

Non  è  ])erch' egli  non  sia  repubblicano  che  v'ho 
scritto:  io  non  poteva  saperlo.  Io  non  ho  il  berretto 
rosso  sulla  mia  insegna.  Son  tutt' altro  che  intolle- 
rante: e  predico  da  mesi  sul  (riornale  appunto  quello 
ch'ei  dice  di  volere.  Ma  né  repubblicano  né  altri 
ha  diritto  di  falsificare  documenti,  di  mentir  nome, 
di  dirsi  Maggiore  d'artiglieria  o  fratello  d'Orsini. 
E  chi  lo  fa  non  può  lagnarsi  s'  altri  dice  :  «  quel  do- 


VCCCXXXII.  —  Pubbl.  da  G.  Canevazzi,  Lettere  ài  G.  Maz- 
zini, ecc..  in  II  Risorgimento  Ital..  Biv.  Stor.,  anno  VII  [1914], 
p.   225. 
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cuinento  non  è  mio:  non  lo  conosco:  non  è  vero 
ch'ei  sia  il  tale.  » 

Non  mi  sento  per  nulla  disposto  a  riconciliarmi 
o  a  corrispondere  con  lui,  o  a  ritrarmi  da  quel  che 
scrissi.  Ma  egli  mi  parla  in  nome  d'un  figlio;  voi 
m'  avete  parlato  d'  una  donna  che  vive  con  lui. 
E  per  questo  vi  dico:  non  pesate  su  lui  come  po- 
treste: se  v' è  modo  di  ritrarlo  da  quella  via.  senza 
che  donna  e  tìglio  muoiano  di  fame,  adottate  quel 
modo.  Mescolate  alla  severità  la  clemenza  verso  i 
due  esseri  che  probabilmente  sono  innocenti. 

Vero  è  che  dev'  essere  difficile  ritrarlo  da  quella  via. 

Addio  :  credetemi 

vostro  sempre 
Gius.  Mazzini. 


TCCOXXXIII. 

A  Sara   Nathan,  a   Londra. 

Londra.   [21   febbraio   1859).   lunedi. 
Amica. 

Ho  notizie  dell'amico:  (')  e  finora,  buone. 
Pel  pranzo  da  voi  del   quale  mi  disse   Emilia,  se 
poteste  indugiare  fino  al  martedì  della  settimana  ven- 


VCCCXXXIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Mnseo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  È  in  una 
busta  che.  di  pngno  del  Mazzini,  lia  l'indirizzo:  «  Mrs.  S. 
Nathan,  58.  Myddleron  Sqiiare.  Pentonville.  E.  C.  »  La  data 
si  ricava  dal  timbro  postale. 


(*)  Maurizio  Quadrio. 
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tura,  mi  couverebbe  più.  Questa  settimana  ho  mol- 
tissimo da  fare.  Ditemene  uua  parola. 

Vostro  COTI  afletto 
Giuseppe. 


VOOCXXXIV. 
A  Filippo   Bettini,  a  Genova. 

Londra,   22  febbniio   1859. 

Ilo  ricevuto  nel  dicembre  scorso  una  Cambiale 
equivalente  al  trimestre  dei  due  vitalizi  allora  sca- 
duti ;  ricevo  adesso  uua  Cambiale  contenente  il  tri- 
mestre del  vitalizio  Pizzorno.  scaduto  in  gennaio, 
ed  ho  avuto  le  rate  precedenti  dell"  uno  e  dell'altro. 

Il  Governo  si  fa  reo  d'una  piccolezza  a  mio  ri- 
guardo, che  non  m'aspettava.  (')  Che  cosa  s[)era  in 
quest'atto? 

Addio:  ama  il 

tuo 

Gius.  Mazzini. 


VCCCXXXIV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  Civico  del   Risorgimento  di   Genova.   Non  ha  indirizzo. 

(^)  11  sequestro  d"  una  parte  del  suo  vitalizio,  per  l'appli- 
cazione a  suo  carico  dello  spese  riguardanti  la  sentenza  per  i 
fatti  del  ffiusuo   1857.   Ved.  invece  la  iett.  VCCCLXXIX. 
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VCCCXXXV. 
A  Sara  Nathan,  a  Londra. 

,  [Londra.  23  febbraio  1859].  mercoledì. 

Amica, 

Martedì.  Emilia  è  impegnata  altrove  e  senza  po- 
tere disiinpegnarsi.  Sapeva  l'impegno,  ma  calcolai 
male  il  giorno,  scordando  che  il  mese  è  più  breve 
degli  altri.  Bisognerebbe  dunque  che  mutassimo  il 
giorno  in  giovedì  o  venerdì  o  mercoledì,  a  .scelta 
vostra,  o  lunedì.  Vogliate  dirmene  una  parola:  e 
sapendo  che  ognuno  di  quei  giorni  mi  va,  meglio 
ancora  sarebbe  che  v'intendeste  con  Emilia:  essa 
abita:  at  Mrs.  Barton.'  St.  Mark'  Place, Fulham  Road. 

Altra  cosa:  ditemi  se  v"  hanno  mandato  il  num.  11° 
eli  12°  del  Giornale.  L' amico  essendo  partito.  (*)  non 
so  s'egli  abbia  dato  il  vostro  indirizzo.  Dove  no,  ve 
li  manderò  subito  io. 

Addio:  vogliatemi  bene. 

Vostro 

Giuseppe. 


TCCCXXXV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  È  in  una 
busta  che.  di  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  S.  Na- 
than. 58.  Middleton  Square.  Pentonville.  E.  C.  »  La  data  si 
ricava  dal  timbro  postale 

(*)  Agostino  Castelli. 
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VCCCXXXVI. 

AI)  Aurelio  Saffi,   a  Londra. 

[Londra febbraio   1859]. 

Caro   Aurelio. 

Sono  invirato  da  Wilii;iiii  rornaro  avaiir'ieri  sera. 
Te  lo  dico,  percdié    tu  sia    libero    di    mutar  disegni. 

Bisogna  che  tu  mi  faccia  un  i)iacere.  Non  ho 
tempo  di  finire  la  correzione  dell'art.  Libertini,  buono 
per  le  idee,  ma  strano  per  la  forma.  (*)  E  bisogne- 
rebbe che  tu  lo  facessi  questa  sera,  per  darlo  do 
mattina  a  Cast[elli|  che  verrà  a  prenderlo.  La  re- 
gola è:  il  necessario,  per  non  avvilirlo,  ma  tutto  il 
necessario.  Xou  ho  veramente  tempo,  perché  questa 
sera,  rientrando,  ho  parecchie  lettere  da  scrivere 
per  domani.  Ti  sarò  molto  grato  di  quest'ultima 
corvée. 

Tuo 

Giuseppe. 


TCCCXXXVI.  —  Pubbl.  da  Mazzatinti,  Lettere  di  G.  Maz- 
zini, ecc.,  cit..  p.  167.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimeiiro  di   Roma  (fondo  A.   Saffi).  Non  ha  indirizzo. 

(*■)  L'are,  intitolato:  La  guerra  e  il  nostro  Partito,  che  fu 
pubbl.  in  Pensiero  ed  Azione  del   1»  marzo  1859. 
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VCCCXXXVII. 

A  Malvida  von   Meysenbcg.  a   Londra. 

[Londra,   febbraio  1859]. 

Io  lo  sapeva,  mia  povera  amica:  m" impressionai 
di  questo  pericolo,  quando  v'incoutrai  poco  tempo 
fa  nella  strada.  Lo  dissi  il  giorno  stesso  a  Carolina. 
Ma  siccome  io  non  sono  medico  e  non  ho  alcun  di- 
ritto di  essere  ascoltato,  attesi  tìnebé  altri,  autoriz- 
zati, vi  avessero  data  la  severa  prescrizione.  Kasse- 
gnatevi,  riconcentratevi  e  riflettete  :  voi  siete  ancora 
abbastanza  giovine  e  il  mondo  abbastanza  indietro 
per  concedervi  il  tempo  di  poter  esser  utile.  Se  do- 
vrete allontanarvi  da  qui,  ditemelo,  perché  io  possa 
vedervi  prima.  Poi  vi  scriverò  lettere  non  compre- 
mettenti  che  ognuno  potrebbe  leggere.  Si.  noi  avremo 
la  guerra  europea  e  ciò  sarà  bene. 

Oggi  vado  in  campagna  da  M[atilde].  ma  tornerò 
domani. 

Addio,  io  v'amo  e  vi  stimo. 

Vostro  amico 
Giuseppe. 


VCCCXXXVII.  —  Pnbbl.  in  M.  von  Meysenbug.  Erin- 
nerungen,  cit.,  voL  II.  p.  201,  e  nella  traduz.  ita!.,  voL  II, 
p.  286.  Ivi  le  ragioni  per  le  qnali  fu  scritta  questa  lett. 


184  KPiSTOLARio.  [1859] 

VCCCXXXVIII. 

A   Francesco  Crisfi.  :i  Londra. 

[Londra].   3  marzo   18ó9. 
Caro  Crispi. 

Fate  uno  sforzo  eroico  e  andate,  potendo,  domani 
alla  Stamperia  del  Giornale  a  dare  un'occhiata  alla 
correzione  del  numero  impaginato. 

Ho  corretto  quanto  ho  potuto  :  ma  rimane  sempre 
qualche  erroruccio:  e  in  voi.  Giornalista,  posso  fidar 
pia  che  in  altri.  Yi  sarò  grato  assai  se  lo  fate.  Alla 
stamperia  indirizzatevi  a  un  operaio  nostro,  Bonetti. 
Lo  avverto.  Per  amor  di  me,  cercate  di  scriver 
qualche  cosa  nella  o  sulla  Sicilia.  0 

Il  Giornale  m' ammazza. 

Vostro  sempre 
Giuseppe. 

VGOCXXXIX. 

A  Sara   Xathan,  a  Londra. 

[Londra.  4  marzo  1858],  venerdì. 
Amica, 

L'amico  M[aurizio]  è  in  luogo  ove  non  corre  pe- 
ricolo. 

VCCCXXXVIIL  —  Inedita.  Da  una  copia  presso  la  R.  Coui- 
missione. 

{*■)  Nel  n.  del  15  marzo  1859  di  Pensitro  ed  Azione  com- 
parve un  art.  eu  Le  Due  Sicilie,  tìrniaio  C  Franchi,  pseudo- 
nimo .sotto  il   quale  probabilmente  si  celava  il  Crispi. 

VCCCXXXIX.  ■ —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Kisorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathau).  È  in  una 
busta  che,  di  pugno  del  Mazzini^  ha  l' indirizzo  :  «  Mrs.  S.  Na- 
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È  vero  che  voi  pa^fate  una  quota  mensile  al 
Fondo  d' Azione  della  Sezione  di  Londra  :  ma  quel 
Fondo  è  per  viaggiatori,  ed  altre  cose  pivi  diritta- 
mente allo  scopo.  Il  Giornale  è  una  cosa  interamente 
diversa  e  die  vive  sugli  abbonati.  Son  sei  pence 
al  numero.  T  patti  d'abbonamento  sono  stampati  in 
cima.  L'amministratore,  Piazzi,  non  trovando  doen- 
mento  di  pagamento,  e  non  conoscendovi,  ha  sospeso 
rinvio.  Avrete  ora  tre  numeri  a  un  tratto,  domani. 

Ho  ricevuto,  ben  inteso,  la  lettera  acchiusa  :  non 
è  d' Albanesi,  ma  appunto  di  ]\raurizio. 

Xathan  è  partito?  per  lungo  tempo? 

Avete  nuove  incoraggianti  della  figlia!  David 
torna?  Vogliatemi  bene. 

Vostro  sempre 

Giuseppe. 


VCCCXL. 
A  Giovanni  Grilenzoni.  a  Lugano. 

[Londra],   8  marzo  [1859]. 
Caro  amico. 

Ebbi  tutte  le  tue. 

Importa,  se  hai  modo,  di  far  passare  a  R[oechiJ 
l'acchiuso  biglietto.  E  far  andar  l'altro  a  Genova, 
ai  nostri. 

Stallo  non  ha  mai  mandato  quei  pochi  soldi:  e 
me  ne  duole. 


than.   58.    Middleton    Square,    Peutonville.   E.   C.  »   La  data  è 
quella  del  timbro  postale. 

TCCCXL.  —  Inedita.  L' autografo  8i  conserva  nella  «  Casa 
dì  Mazzini,  »  a  Pisa. 
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Vedrai  la  nostra  Dichiarazione  che  bisognerebbe 
ristampare  e  cacciar  dentro  quanto  più  si  può. 

Mi  pesa  il  non  udir  nuova  dell'  amico  lombardo  che 
Ag[ostino]  aspettava.  Spero  ch'ei  sia  con  te:  e  nel 
caso,  digli  che  aspetto  sue  nuove  impaziente,  e  che 
calcolo  sulle  sue  promesse  pel  contatto  da  dare  ad 
A[gostino]  per  gl'indirizzi  da  darmi,  pel  Quadro  mili- 
tare, per  tutto. 

La  condizione  delle  cose  si  complica.  lNap[oleone] 
ha  paura  della  coalizione  Europea.  Per  noi  sarebbe 
il  momento  d'impadronirci  degli  animi  per  l'inizia- 
tiva, quando  la  delusione  possibile  renderà  smaniosi 
gli  animi. 

Addio  in  fretta. 

L'indirizzo  che  cercava  Ag[ostino]  è:  Ch.  Mudie's 
Circulating Library.  520.   New  Oxford  Street.  London. 

Tuo  sempre 
Giuseppe. 

VCCCXi.L 

TO  THE  Editor  of  thk  .... 


[Louùon],   March  9tl).    1859. 

Sir, 

The  enclosed  document,  which   has  appeared  in 
the  last  number    of   the    Italian    paper.   Pensiero  ed 

9  marzo  1859. 
Signore, 

L'aci'hiiiRO  documento,  elle  è  apparso  nell' iilrirno  nu- 
mero  del  giornale   italiano   Fensiero  ed  Asione,  può  oll'rire 

VCCCXLI.    —    Pubbl.    in    testa    alla    traduzione    inglese 
della  Dichiarazione  del   28   febbraio   1859,   srampata   in  foglio 


[1859] 
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Azione,  may  prove  of  some  importance  to  rbose 
iimongst  your  readers  wlio  aiin  at  reacìiing-  a  correct 
idea  of  tlie  eleinents  wliicli  will.  more  or  iess.  iii- 
flueiice  the  solution  of  the  Italiau  questiou.  Its 
iiisertion  in   your  columus  would   "reatly  oblile  tlie 


T*-^i;. 
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1"   marzo   l8oy.    vea.    i-  mrroauztone  ai   voi.   liAxi. 

VCCCXLII.  —  Inedita.    L'iUitografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo  del  Risorgimento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo. 
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Azione,  niay  prove  of  some  importance  to  tbose 
svmongst  yoiir  reader.s  who  aim  at  reacliino-  a  correct 
idea  of  the  eleineiits  wbich  will.  more  or  less.  iii- 
fliieiice  tlie  solution  of  the  Italiaii  questiou.  Its 
insertion  in  your  coiumiis  woiild  greatly  oblile  tlie 
Italiaus  who  bave  api)ended  their  naiiies  to  it. 

Yours 
Jos.  Mazzini. 

qualche  iiiiporcanza  per  quelli  fra  i  vosrii  lettori  che  cer- 
cano (li  farsi  un'idea  esatta  degli  elementi  che,  più  o 
meno,  avranno  influenza  nella  soluzione  della  questione 
italiana.  L'inserzione  di  questo  documento  nelle  vostre 
colonne  riuscirebbe  sommamente  gradita  ngli  Italiiini  che 
1'  hanno  sottoscritto  col   proprio  nome. 

Vostro 
Gius.  Mazzini. 

VCCCXLII. 
TO  Emilie  A.  Hawkes.  London. 

[London,   March   ....,   1859].   Monday. 

J)ear, 
I  send    document    and    i)aper.     Read    tbe  letter 
and  make  the    cbanges.     I  must  leave  the    task  to 

Lunedì. 
Cara, 

Vi  mando  il  docuuiento  e  il  giornale.   Leggete   la    let- 
tera e  fate  i  cambiamenti.  Devo  lasciare  questo  compito 

volante,  del  quale  si  dà  qui  il  facsimile.  Quella  stessa  che  nel 
testo  italiano  fu  data  a  luce  in  Pcìisiero  ed  Azione,  n.  13  del 
1"   marzo   1859.   Ved.    ì' Inlroduzione  al   voi.   LXII. 

VCCCXLIL  —  Inedita.    L'ìiutografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risoroiniento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo. 
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you.     If  the    bit  of   letter  which  is    to  be  prefixed 
is  iiot  righi,  alter  it. 

••Auf  wiederseheii.*'  I  shall,  instead  of  ulne 
aiid  eleven.  choose  most  likely  tlie  honrs  of  eight 
and  ten. 

Your  loving 

Joseph. 

Today  I  am  raiiiblino'.  YVhero  on  earth  I  shall 
fiud  tinie  for  wiiting  rhe  letter  to  the  English 
friends,  I  really  do  iiot  know.  Tlie  Paper  clainis 
me  already  again. 


a   voi.  Se    il  brano    di    lettera  da  preporre  non   va   bene, 
mutatelo. 

«Auf  wiederseheii.  »  Molto  probabilmente,  invece  delle 
nove  e  delle  undici,  sceglierò  le  otto  e  le  dieci. 

Vostro  aflfezionatissimo 

GlUSEPPK. 

Oggi  andrò  in  giro.  Dove  mai  troverò  il  tempo  per 
scrivere  la  lettera  agli  amici  inglesi,  non  so  proprio.  Il 
giornale  già  mi  reclama  nuovamente. 
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TCUUXLIII. 
TO  Emilie    A.   Hawkks.  Loudou. 

[London.  March  ....   1859]. 
Deaiest  Emilie. 

Tbauks  for  yoiir  sweet  note.  1  bave  now  Pilo 
bere  aud  caiinot  write.  Of  conrse.  if  you  are  iu, 
1  sball  cali  tbis  eveniug  for  a  sbort  tiine.  because 
I  must  work.  more  tbau  tbe  day.  J  fear.  will  afford 
me  tbrougb  visitors.     Ever 

your  loviug 

Joseph. 


Carissima  Emilia, 

Grazie  per  la  vostra  dolce  letterina.  Ora  ho  qui  Pilo 
e  non  posso  scrivere.  Naturalmente,  se  siete  in  casa,  sta- 
sera passerò  da  voi  per  pochi  minuti,  perché  dovrò  la- 
vorare più  di  quanto,  temo,  avrò  potuto  fare  durante  il 
giorno  per  causa  dei  visitatori. 

Sempre 

vostro  atfezionatissimo 

Giuseppe. 


VCCCXLIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mn- 
seo  del  Risorgimento  di  lloiua.  È  in  una  bnsta  che,  di  pugno 
del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Hawkes,  »  la  quale  v'ap- 
pose la  data  del  mese  ed  anno. 
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VCCCXLIV. 
A  Francesco  Crispi,  a  Londra. 

[Londra],    10  marzo   1859. 

Caro  Crispi. 

Xel  Times  d'oggi  dovreste  tradurre  un  articolo 
del  Giornale  di  Manchester  sulla  lettera  di  Napo- 
leone a  Francis  Head.  È  in  una  colonna  secondaria, 
in  carattere  minuto.  (^)  Se  non  1*  avete,  comprate  il 
numero  per  conto  mio. 

I^  ^^"^  vostro 

Giuseppe. 

Mando  a  risparmio  di  tempo  lavoro  alla  Stamperia. 

VCCCXLV. 

AD  Aurelio  Saffi,  a  Oxford. 

[Londra.  10  marzo  1859].  giovedì. 
Caro  Aurelio. 

Venite  in  Londra*  quando?  dove?  È  bene  ch'io 
lo  sappia  per  certe  ragioni.  Quanto  a  qui.  v'accerto 
che  non  e"  è  scandalo  visibile;  né  alcuno  che  ne  fiati. 

VCCCXLIV.  —  PiibbL.  in  gran  parte,  in  F. Crispi,  I  Mille. 
eoe,  cit.,  p.  90.  Qui  si  completa  con  una  copia,  conservata 
presso  la  R.   Commissione. 

(')  Un  riassunto  assai  esteso  di  questa  Lettera  di  Napo- 
leone III  a  Sir  F.  B.  Head  fu  pubbl.  in  Pensieì'o  ed  Azione 
del  15  marzo  1859. 

VCCCXLV.  —  Pubbl.  daG.  Mazzatinti,  Lettere  di  G.  Maz- 
zini, ecc.,  cit.,  p.  167.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.  Saffi).  Non  ha  indirizzo. 
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La  traduzione  Pyat  andrà  nell'altro.  (^)  Il  numero 
escirà  domattina:  fu  impossibile  prima. 

Xou  ti  parlo  delle  cose  nostre,  nell'  idea  che  veniate  : 

dove  no.  ti  dirò  a  che  ne  siamo  oggi.  Cavour  è  arbitro. 

Addio:  atìetto  a  Niua. 

Tuo 

Giuseppe. 

Gli  esuli  napoletani  sono  divisi:  Poerio.  Settem- 
br[ini],  Spaventa  ed  altri,  piemontesi  spacciati,  in 
mano  dell'Ambasciata  :  altri  nostri  dichiarati  :  ne  ho 
veduto  alcuni:   altri  m'hanno  scritto.  (') 

Fa'  il  tuo  articolo,  te  ne   prego. 

(')  La  traduzione  di  qnasi  tutta  la  lettera  politici  di 
Felix  Pyat,  intitolata:  /  Bonaparte  e  V  Italia,  risposta  ai  nostri 
amici,  fu  pubbl.  nel  u.  del  1°  aprile  1859  di  Pensiero  ed  Azione. 
Il  Mazzini  vi  premise  la  seguente  nota,  tiruìandosi  La  Dire- 
zione: «  Sotto  questo  titolo  è  stata  pubblicata  ultimamente  in 
Londra  da  Felice  Pyat  una  lettera  politica,  la  quale,  tanto 
per  le  verità  che  contiene,  quanto  per  la  forma  brillante,  in 
cui  le  medesime  sono  espresse,  vuoisi  raccomandare  all'atten- 
zione degl'Italiani.  Essa  è  nuova  prova  che  i  soli  partiti,  che 
in  Francia,  come  in  Italia,  intendono  gli  interessi  e  i  doveri 
delle  oppresse  nazioni  e  giudicano  con  provvido  consiglio  della 
situazione  nresente  e  delle  conseguenze  che  seguirebbero  l'er- 
rore di  quanti,  illusi  od  apostati,  oggi  contidano  le  speranze 
della  patria  al  dispostisrao  e  all'  ambizione  dei  Napoleonidi, 
sono  quei  partiti  che  affratellati  al  popolo  dei  due  paesi,  e 
devoti  a  una  politica  d'idee  e  di  principii,  e  non  d'interessi 
e  d'opportunità,  hanno  in  sé  il  germe  dell'avvenire  e  i  veri 
elementi  della  soluzione  delle  questioni  e  delle  miserie,  ch'oggi 
travagliano  i  loro  connazionali.  Sicuri  di  far  cosa  utile  e  grata 
ai  nostri  lettori,  traduciamo  qui  sotto  gran  parte  dello  scritto 
del  Pyat.  » 

(')  Nel  Times  e  nel  Morning  Chronicle,  rispettivamente 
del  22  e  26  marzo  1859.  erano  state  pubbl.  due  dichiarazioni  degli 
esuli   napoletani   sbarcati   in   Irlanda  e  poi   arrivati  a    Londra. 
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VCCCXLVI. 
To  Emilie  A.  Hawkes,  London. 

[London.  March  list,    1859].   Friday. 
Dear. 

Let  it  be  1000  copie.s:  oiie  slieet:  foreigrii  letter 
paper.  legible!  Bless  you.  liow  uiuch    trouble    1   do 

give  you ! 

Ever  yoiir  loviiig 

Joseph. 


Veueidi. 
Cara, 

Glie  siano  1000  copie:  un  solo  foglio:  carta  da  lettere 
per  l'estero,  leggibile  I  Dio  vi  benedica,  quanto  disturbo 
vi   do  ! 

Sempre   vostro  affezionatissinio 

Giuseppe. 

che  rispecchiavano  le  opposte  tendenze  politiche  di  quei  pa- 
trioti. La  prima  era  firmata  da  Luigi  Settembrini,  Silvio  Spa- 
venta, Giuseppe  Pica,  Achille  Argentino.  Vincenzo  Cuzzocrea 
e  Giuseppe  Pace,  favorevoli  tutti  alla  politica  del  Governo  pie- 
montese; l'altra  da  Auiello  Mentre,  Filippo  Agresti.  Emilio  Pe- 
trucelli,  Salvatore  Faueitano,  Emilio  Mafiei.  Pietro  Marelli. 
Angelo  Pellegrini,  Hocco  Morgaute,  Domenico  Della  Anto- 
glietta  e  Rocco  Gerace,  devoti  al  Partito  d'Azione  e  al  Maz- 
zini. Le  due  dichiarazioni,  con  una  lunga  nota  firmata  La  Di- 
rezione, ma  scritta  dal  Mazzini,  furono  puhbl.  nel  u.  del  1"  apri- 
le 1859  di  Pensiero  ed  Azione.  \'ed.  l'ediz.  nazionale,  voi.  LXIl, 
pp.   265-2tì9. 

VCCCXLVI.  —  Inedita.  L' autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma.  E  in  una  busta  che,  di  pugno 
del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Hawkes,  at  Mrs.  Barton's 
St.   Mark's  Place.  »   La  data  vi  fu  apposta  da  E.   Hawkes. 
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VCCCXLVII. 

A    Fkancksco  Ciiisrr.   :i   Londra. 

[Londra].   11  marzo   1859. 
Caro  Crispi. 

Vi  mando  un  Morning  Advertiser.  Vi  è  un  aiti- 
colo  su  Farini  che  merita  d'  essere  in  parte  tra- 
dotto. (*) 

Vostro  semi)re 

G1XT8KPPE. 

VOOCXLVIII. 
TO  William  Hhakn.  London. 

[London.   March   ....,   1859].    Sunday. 
Dear  Sliaen, 
The  exiles  come  to-morrow  at  eleven  o'  clock  of 


Domenica. 
Caro  Sliaen, 

Gli  esuli  arriveranno    domani  alle    11   della  mattina, 


VCCCXLVII.  —  PubbL  in  F.  Crispi.  /  J/i/^e,  ecc.,  cit.,  p.90. 

f)  Fu  infatti  tradotto  e  pnbbl.  in  Pensiero  ed  Azione  del 
15  marzo  1859.  Il  giornale  inglese  aveva  preso  in  ewiime  1'  o- 
puscolo  intitolato:  La  Questione  Italiana,  Lettera  di  Lìiigi  Carlo 
Farini  a  Lord  John  Russell,  pubbl.  a  Torino  pei  tipi  del  Mar- 
zorati  nel  febbraio  del   1859. 

VCCCXLVIII.  —  Inedita.  Da  una  copia  dell'autografo 
inviata  da  Mr.   G.   M.   Treveiyan. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXIII  (Epistolario,  voi.  XXXVII).       13 
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the  moriiino;,  Psuldiagtoa  Station.  (*)  There  will  be 
a  inaiiifestiitioii.  But  Hodge  is  crotchetty,  felt  dis- 
coaraged  at  the  first  intervie w,  and  decided  to  not 
attenipt  any  more  to  persuade  you.  Stili,  the  man 
being  crotchetty,  is  not  a  reason  for  not  doing  a 
good  thing.  If  you  could  flnd  yourself  with  any 
other  at  the  Station  at  that  honr,  Hodge  with  tlie 
address  will  be  there.     E  ver  yonrs  in  a  hurry,  but 

aiìtectionately  your 
Jos.  Mazzini. 

alla  stazione  Paddingfcon.  Vi  sarà  una  diinostrazioiie.  Ma 
Hi)dge  è  capriccioso,  si  è  sentito  scoraggiato  alla  prima 
intervista,  e  ha  deciso  di  non  tentar  più  di  persuadervi. 
Però,  se  egli  è  estroso,  ciò  non  è  una  ragione  perché 
non  sia  capace  di  fare  una  cosa  buona.  Se  potete  tro- 
varvi con  qualcun  altro  alla  stazione  a  quell'  ora,  Hodge 
vi  sarà  col  manifesto.  Sempre   vostro  in^fretta  ma 

aff.mo 
Gius.  Mazzini. 

VOCCXLIX. 

A 


[Londra.  m.nrzo  1859]. 

Carissimo  Fratello, 

Un  nostro  amico  e  vostro  viene  a  vedervi  ove 
siete.  Tutti  gV  Italiani  di  qui.  a  qualunque  frazione 

(^)  I  deportati  napolet;iiii  erauo  oiuuti  a  Queeustowii,  il 
6  marzo  1859.  Ved.  la  Gazzetta  del  Popolo  del  15  marzo  1859 
sul  ricevimento  avuto  il   giorno  dopo  in  Dublino. 

7CCCXL1X.  —  Pnbbl.  da  M.  D'Ayala.  Memorie  di  Ala - 
riano  d'Ayala  e  del  tìuo    tempo:    Torino.    Bocca,    1886,    p.    256, 
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apparteugauo.  farebbero  lietamente  lo  stesso.  Da- 
vaati  a  nu  martirio  così  virilmeute  durato  nou 
può  esservi  che  un  sentimento  :  ammirazione  e  gioia 
del  vostro  esser  liberi.  Se  non  che  io  suppongo  giun- 
giate qui  questa  sera  o  domattina.  Sia  in  un  caso, 
sia  nell'altro,  ciò  che  l'amico  vi  esprimerà  abbia- 
telo come  espressione  di  ciò  che  sentiamo  noi  tutti. 
Se  noi  possiamo,  se  io  individualmente  posso  far 
cosa  per  voi.  per  qualunque  di  voi,  calcolate  su  noi 
come  su  fratelli  che  v'amano,  su  come  su  chi  si 
terrebbe  per  onorato  di  ogni  vostra  richiesta. 

Fino  al  momento  in  cui  potrò  stringervi  la  mano, 

abbiatemi  vostro  dall"  anima 

Gius.  Mazzini. 


VCCOL. 

A  Sara  Xathan,  a  Loudra. 

[Londra.   16  marzo  1859],  luercoledf. 
Amica, 

Per  parte  mia.  non  ho  la  menoma  obbiezione. 
Vogliate  scrivere  subito  i  biglietti  tanto  che  non 
l^rendano  impegni. 

in  iretta  vostro  amicissimo 

GlUSKPl'K. 


quiudi  da  R.  Zagauia.  Lettere  inedile  del  Mazzini  (uella  Bass. 
Stor.  d.  Risorgimento,  au.  VI  [1919],  p.  517).  La  lete,  era  in- 
dirizzata certamente  a  uno  degli  esuli  uapoletaui  giunti  in  In- 
ghilterra,  con  probabilità  a  Pietro  Marelli. 

VCCCL.  —  Inedita.   L'aacografo  si    conserva    nel    Museo 
del  Risorgimento  di   Roma  (fondo  E.   Natlian).  È  in  una  busta 
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VCCCLI. 
A  Giovanni  Gimi.knzom.  a  Liigiino. 

(Lomlraj.    18  marzo   [1859]. 

Caro  amico. 

Ho  ricevuto  tutte  le  tue. 

Dovresti  nell"  intervallo  avere  ricevuto  ad  uno 
dei  due  indirizzi  una  mia  a  te  con  linee  all'amico. 
Bccotene  altre.  Son  bianche,  come  vedi  :  se  vuoi  scri- 
vere tu,  scrivi  nella  pagiuetta  iu  cui  troverai  un  2 
principio  della  data;  maunicamente  su  quella.  L'altra 
tutta  bianca  dovrebbe  andar  pure,  e  non  toccata. 
Non  alludo  mai.  ben  inteso,  a  nome  o  ad  altro.  A 
meno  di  necessità  personale,  l'amico  ha  torto,  se 
abbandona  il  paese:  e  glie  lo  scrivo.  Può  sempre, 
ed  anche  s'è  abbandonato  da  Alf[ieri].  esser  pili  utile 
ov'è. 

Ad  Alf[ieri]  scrivo,  come  vedi.  Se  sai  dove  pren- 
derlo, mandala  :  se  no,  tienla.  Avvertimi  di  quanto  puoi 
sapere  di  lui.  Xon  intendo  la  sua  condotta  iu  que 
st"  ultimo  altare.  Fin    qui  peraltro,  s'è   sempre    con- 
dotto bene. 

Avrai,  spero,  a  quest'ora  ricevuto  il  n.  J3°  colla 
Dichiarazione. 

Sia  pure  ciò  che  fate  col  danaro  del  Giornale, 
perch'è  cosa  utile.  DalT  altro  lato,  è  una  vera  ma- 
che,  di  pugno  del  Mazziui.  ha  l'indirizzo:  «Mrs.  S.  Natlian. 
n!i.  Middleton  Sqiiare.  Pentouville.  E.  C.  »  I^a  data  si  ricava 
dal  timbro  postale. 

VCCCr^l.  —  Inedita.  L' autografo  si  cou>ierva  nella  «  Ca- 
sa di  Mazzini.  »   a   Pisa. 
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ledizione  che  ogni  nucleo  non  abbia  un  po'  di  danaro 
raccolto  per  queste  spese  di  ristampa,  etc.  La  spesa 
nostra  pel  Giornale  è  ingente  e  tale  da  opprimerci. 

Alf[ieri]  s'era  pure  assunto  di  veder  Catt[aneo]. 

Dovresti  darmi  l'indirizzo  preciso  d*Arc[ioni].  Xon 
ricordo  neppure  il  paese:  per  ogni  caso. 

Sono  letteralmente  impossibilitato  a  scrivere,  tanto 
ho  da  fare.  Di'  alla  Xina  che  il  padre  vive,  ma  col- 
pito d'imbecillità;  in  Brighton.  circondato  di  cure, 
ma  inefficaci.   (V) 

Se  la  guerra  dipende  da  Parigi,  andrà  tardi;  ma 
Cavour  è  posto  alle  strette  e  può  suscitarla  quando 
vuole  con  una  insurrezione  nei  Ducati  o  nel  Centro. 
Xessuno  può  dir  se  lo  farà  o  no.  Ogni  giorno  quindi 
può  portarci  il  segnale  della  crisi.  Se  indugiano, 
perdono  terreno. 

Il  (xiornale  ti  dia  l'istruzione  da  soffiarsi  per 
ogni  dove:  organizzarsi  per  fare;  s'altri  fn  prima, 
seguire,  ma  con  grido:  Unità.  Libertà.  Sovranità 
del  paese. 

Ho  capito  quanto  allo  scrivermi.  Xon  hai  biso- 
gno d'avvisi:  quando  vedrò  una  tua  lettera  insigni- 
ficante, capirò  e  sperimenterò. 

Addio:  ama  il  ^^^^ 

Giuseppe. 

L'unita  è  per  Gen[oval.  Mandala  ai  nostri:  sanno 
a  chi  darla. 


(')  Filippo  Pistrucci,  padre  di  Scipione,  avev.i  allora  oltre 
a  settantasette  anni,  essendo  nato  a  JJologna  il  6  jjennaio  1782. 
Mori  nn  mese  dopo  la  data  di  questa  lettera,  e  cioè  il  20  a- 
prile  1859.  \'ed.  1).  Spadoni,  F.  l'istriicci  e  ìa  sua  famiglia 
(in   liass    Star.  d.   Uisoyyiineìito.  a.  XIX  [1932;,  fase.  3°,  p.  769). 
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VCCCLIl. 
AD    Aurelio  Saffi,  a  Oxford. 

[Londra.    19  marzo  18r)9],   sabbato  mattina. 

Caio  Aurelio, 

Ora  inrendo  il  non  esser  venuta  Kate  che  m'an- 
nunziava pochi  di  sono  una  visita.  Ignorava  la  morte 
dello  zio.  (M  È  quello  col  quale  pranzava  I  O  un  altro 
che  ignoro?  Di"  a  tutti  l'espressione  del  mio  dispia- 
cere per  essi.  Coglierò  la  prima  opportunità  per  espri- 
merlo io  stesso. 

La  camera  sarà  pronta. 

Bada:  alle  cinque  sarò  all'  Unione  dove  hanno  da 
essere  alcuni  dei  Xapoletani.  Agresti  ed  altri,  che 
son  nostri.  Oggi,  come  sai,  v'è  per  essi  una  mani- 
festazione dell'elemento  popolare  che  abbiamo  orga- 
nizzato. Alle  nove  poi  sarò  alla  Birreria.  Si  dà  il 
caso  eh"  è  il  giorno  del  mio  nome,  festa  o  non  so  che. 
Carolina  dice  che  sei  stato  sempre  in  quella  sera  con 
noi,  e  che  non  puoi  mancare.  Ben  intendo  che  parlo 
anche  di  Nina,  ma  temendo  ch'essa  debba  essere  coi 
parenti. 

Ho  detto  delle  cinque  perché  tu  non  faccia  una 
corsa  indarno.    Perché  non  verresti  all'Unione? 

Tuo  sempre 

Affetti  a  Xina.  Gutseppk. 

7CCCLII.  -  Piibbl.  (la  G.  Mazzatinti,  Lettere  di  G. 
Massini,  ecc.,  cir.,  p.  169.  L'autografo  si  con.seiva  nel  Museo 
del   Risorgimento  di    Roma  (fondo  A.   .Saffi).   Non   ha  indirizzo. 

(M  William,  fratello  di  John  Cranfuid,  die  era  il  padre 
di  Giorgina  Saffi. 
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TCCCLIir. 
AD   ExHico  GuASTA].T,A.  a   Loiulra. 

[Londra,   22  marzo  1859].   martedì. 

Caro  Gnastalla. 

Le  coudizioiii  generali  delle  co?e  e  lettere  di  Si- 
c[ilia]  avverse  ali*  iniziativa  rendono  necessario  pre- 
disporre gli  animi  allo  scopo  con  lettere  prima  di 
avventnrare  un  viaggio.  Indugio  quindi.  E  ve  lo  scrivo, 
perché  non  nuociate  alle  vostie  pratiche  nella  City. 

Fra  un  mese  peialtro  potrebbe  essere  necessaria 
la  gita.  Vj  in  quel  caso  calcolo  sempre  su  voi. 

Vosti'o  in  fretta 
Giuseppe. 

VCCCLIV. 
A   Arkthusa  Milnek  Gibson,  à  Londres. 

[Londres.   23  marzo  1859].   mercredi. 

Chère  amie. 

Comment  avez-vous  pu  vous  rappeler  le  jour  de 
mou  nora  ?    Vous  étes    bien  bornie,  et  je  vous  suis 

VCCCLIII.  —  Pnbbl.  in  La  Lombardiu  nel  Risorgimento 
Italiano,  an.  VI-VII,  dicembre  1921-niarzo  1922.  pp.  66.  L'au- 
tografo è  coatenuto  in  una  busra  con  l'indirizzo:  «  Sig.  Gua- 
sralla.    13.   Ererett  .Street.   Brunswick  Square.   W.   C.  » 

VCCCLIV.  —  Pubbl.  da  B.  Pareto  Macji.iano.  Jlcime 
lettere  inedite  di  G.  Mazzini,  nella  Fiaccola  di  maggio-giu- 
gno  1919. 
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bieii  recounaissaut.  Est-ce  vrai  que  vous  allez  vivre 
qiielque  part  à  Highgate  ?  Voiilez-vous  en  ce  cas  me 
ilonuer  votre  adiesse  ?  Coiumeut  va  votre  sauté  ? 
Cominent  vout  vos  yeux?  Oomineiit  se  portent  vos 
enfauts?  Dites-iiioi  qiielque  chose  qui  vous  legarde 
la  première  ibis  que  vous  avez  la  boime  iuspiration 
de  m'écrire.  Quaut  à  uioi.  vous  devez  conipreudre. 
par  la  situation  de  l'Italie,  que  je  suis  plus  que  ja- 
mais  fatigué.  plus  que  jamais  assembri.  Il  n"y  a 
qu'un  peu  d'amitié  qui  me  soutienne,  et  la  vòtre 
y  a  sa  part.  Croyez  à  l'affectioii  et  à  l'estime  de 

votre  dévoué 
Joseph. 

VCCCLV. 
A   Cksauic   Bekxikui.  a   Londra. 

[Londra.   24  marzo  1859].   giovedì  sera. 

Caro  Bernieri. 

Ho  messo  il  vostro  iiome  cogli  altri  appiedi  di 
cinque  liuee  di  Circolare  appello  a  Sottoscrizioni, 
conseguenza  della  Dichiarazione,  e  perché  nell'an- 
niversario della  Republica,  annunziai  la  lista  di  Sot- 
toscrizione, annuenti  tutti  e  voi  pure.  Ora,  vi  man- 
derò qualche  copia  della  Dichiarazione  stampata  a 
parte,  e  una  lista  di  sottoscrizione,  se  mai  vi  ca- 
pitasse qualche  benevolo. 

Lucchesi  è  qui  ?  Se  si,  dovrebbe  trasferire  il  suo 
nome  in  quella  e  pagare  £  4.  Sarebbe  un  buon 
esempio.  Devo  scrivergli  io?  o  ve  ne  occuperete  voi» 

VCCCLV.  —  Inedita.  1^' antoijrafo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorijinieuto  di  Roma.   Non  ha  indirizzo. 
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Il  II.  li°  non  può  esoir  che  doinaui.  (*)  Domani, 
venerdì,  non  v' è  ricevimento  ulla  Birreria.  Stausfehì 
è  malato.  È  trasferito    l'invito    ni   venerdì   venturo. 

Come  sta  la  signora   Adele  l 

Xou  posso  più  dal  da  fare. 

Vostro  sempre 

Giuseppe. 

VOCCLVI. 
A  Giovanni  Grit.knzoni,  a   Lugano. 

[Loadra].   28  marzo  [1859]. 

Caro  amico. 

Fa'  che  l"  amico  abbia  l'acchiusa.  Mi  dicono  che 
tu  sei  tormeiitato  dall'asma.  Spero  per  te  più  che 
da  altro  dalla  primavera.  Addio:  ama  chi  t'ama. 

Giuseppe. 

VCCCLVII. 
A  Francesco  Crispi.  a  Londra. 

(Londra],   29  marzo   1859. 
Caro  Crispi, 

Xon  so  nulla  di  voi.  Vado  ultimando  pel  Gior- 
nale. Faceste  nulla?  Eccovi  un  articolo  del  Morning 

(')  Il  u.  14°  di  Pensiero  ed  Azione  lia  tuttavia  la  data  del 
15  marzo   1859. 

VCCCLVI.  —  Inedita.  L' antoorrafo  si  conserva  nella 
«  Casa  di  Mazzini,  »   a  Pisa.   Non   ha  indirizzo. 

VCCCLVII.  —  Pnbbl.,  in  gran  parte,  in  F.  Crispi, 
/  Mille,  ecc.,  cit.,  p.  90.  Qui  si  completa  con  una  copia  del- 
l'autografo, oonservata  presso  la  R.   Coinniissioue. 


202  KPISTOLARIO.  [1859] 

Advertiser  che  sarebbe  bene  tradurre;  (Mina  io  non 
ho  Machiavelli,  e  sarebbe  bene  poter  fare  le  cita- 
zioni in  originale.  Avete  introduzione  pel  Museo? 
o  qualche  amico  clie  abbia  le  opere  di  Machiavelli? 
Ditemene.  Ho  tirato  una  linea  sulla  prima  sezione 
perché  è  falsa  in  tutto. 

Vi  dirò  il  perché  vedendovi.       y^^^^^  g^,,,^^^^ 

Giuseppe. 


VCCCLVIII. 

A  Francesco  Crispi.  a  Londra. 

[Londrii],   30  ni.arzo   1859. 

Fratello, 

Bisognerebbe  tradurre  con  qualche  cura  perché 
lo  scrittore  intende  P italiano  e  leggerà  la  lettera 
che  vi  mando.  (^)  Desidero  che  lo  scritto  vi  sia  leg- 
gibile. Con  questo  credo  il  Giornale  abbia  più  che 
non  bisogna.  Sto  scrivendo  io  pure,  e  domattina 
manderò  tutto  il  primo  articolo.  (^) 

(*■)  Col  titolo:  Indizi  dell' opinione  inglese  sulle  cose  d'Italia, 
1'  art.  fu  in  gran  parte  tradotto  e  pubbl.  in  Pensiero  ed  Azione 
del  1"  aprile  1859.  La  citazione  delle  parole  del  Machiavelli 
fu  dal  Crispi  eseguita  sul  testo  originale. 

7CCCLVIII.  —  Pubbl.,  in  gran  parte,  in  F.  Crispi, 
T  Mille,  ecc.,  cit.,  p.  90.  Qui  si  completa  su  una  copia  del- 
l'autografo, conservata  presso  la  R.   Commissione. 

(*)  La  lett.  che  L  Nichol  di  Glasgow  aveva  indirizzato 
«all'Editore  del  Peìisiero  ed  Azione.  »  Fu  tradotta  e  pubbl. 
nel  n.  del  1°  aprile  1859  di   quel  periodico. 

(•')  L'art.  Doveri  degli  Italiani,  pubbl.  nel  n.  di  Pensiero 
ed  Azione  cit.  nella  nota  precei'ente. 
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Se  lo  scritto  vi  riuscisse  troppo  malagevole  a  leg- 
gersi  o  aveste  altre  difificoltà.  doniaiii  potrò  tradurlo 
io.  credo. 

I  vostri  articoli  nudavano  benissimo.  Vorrei  con- 
tinuaste come  dite,  sulla  Sicilia  e  Napoli.  C) 

Vostro  in  fretta 
Giuseppe. 

VCOCLIX. 

To  Jessie  Whitk  Mario,  .... 

[London,   March   ,    18.Ò9]. 

Dear, 

Wliere  are  yon  ?  I  don'"t  know  wliere  to  write. 
Why  don't  yon  ì  Are  you  angry  for  my  silence? 
Ah.  if  only  you  kuow  !  At  my  writiug  desk  generally 
from    nine    in    the    morning:   to    ulne    in    the    even- 


Dove  siete?  Non  so  dove  scrivere.  Perdio  non  .«scri- 
vete roiì  Siete  inquieta  per  il  mio  .silenzio?  Ah,  se  sa- 
peste! .Sto  allo  scrittoio  generalrnente  dalle  nove  della 
mattina  alle   nove  della    sera,  e  non  riesco  a  rispondere 

(')  Dopo  quello  sa  Le  Due  Sicilie  (ved.  la  nota  alla  lett. 
VCCCXXXVIII)  il  Ciispi  non  avviò  altri  articoli  sullo  stesso 
argomento  al  Pensiero  ed  Azione.  Del  resto,  il  periodico  fu 
sospeso  col  n.  2-16  maggio  1860  e  riprese  ad  escire  il  1°  loglio  ; 
e  il   16  di  quest'ultimo  mese  il  Crispi  lasciò  l'Inghilterra. 

VCCCLIX.  —  Inedita.  L'  autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno 
del  Mazzini,  sta  l'indirizzo:   «  Signora  Mario,  dov'è.  » 
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ing.  I  do  iiot  auswer  the  hnlf  of  the  letters  I  re- 
ceive.  The  paper  kills  me.  1  wrote  to  you,  seud- 
iug  jg  100.  But  did  they  reach  you?  did  they 
reach  in  tiine?  and  do  you  prosper?  or  are  you 
siukiug  ?  If  so.  come  back  to  us.  I  say  to  ns.  al- 
though  1  really  do  uot  know  where  I  shall  be  soou. 
Thiugs  are  summed  up  in  this:  hesitation  in  Paris: 
fear  of  the  coalition.  fear  of  France  objectiug  ;  stili, 
the  flxed  idea  remaiuing.  In  Turin.  they  have  put 
themselves  in  such  a  position  that  they  ought  to 
be  driven  to  act  immediately  :  this  niay  any  day. 
I  am  trying  two  things:  one,  is  au  initiative  in  the 
South  with  a  National  flag:  (')  the  second  is — and  in 
this  I  am  rather  succeeding — the  prevailing  on  peo- 


che  a  una  metà  delle  lettere  che  ricevo.  Il  giornale  lui 
uccide.  Vi  scrissi  mandandovi  100  sterline.  Ma  vi  sono 
arrivate?  le  avete  ricevute  in  tempo?  e  le  cose  vanno 
bene?  o  precipitano?  In  quest'ultimo  caso,  tornate  da 
noi.  Dico  da  noi,  sebbene  in  realtà  io  non  sappia  dove 
sarò  fra  breve.  In  riassunto  la  situazione  è  questa:  esi- 
tazione a  Parigi  ;  timore  della  coalizione,  timore  che  la 
Francia  si  opponga  :  ma  V  idea  fissa  resta.  A  'l'orino,  si 
sono  messi  in  tal  posizione  che  dovrebbero  essere  spinti 
ad  agire  immediatamente;  questo  può  accadere  ogni  giorno. 
.Sto  tentando  due  cose:  una,  è  un'iniziativa  nel  Sud  con 
una  bandiera  nazionale:  la  seconda  —  nella  quale  ho 
abbastanza  successo  —  è  quella  di   persuadere  il  popolo 

(')  Nella  preparazione  di  un  moto  insurrezionale  in  Sicilia 
il  Mazziui  persistè  nei  mesi  segueuti;  e  ne  affidò  la  direzione 
a  F.  Crispi,  cui  provvide  d'un  pnssaporto  intestato  a  Ma- 
nuel Pereira,  cittadino  della  repubblica  argentina,  e  inviò  nel- 
l' isola  con  speciali  i.struzioni.  Ved.  F.  Ciuspi,  /  Mille,  ecc., 
cit.,   p.   96  e  segg. 
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pie  to  siibstitiite  to  auy  other  watchword  the  watcb- 
word:  "Italy:    Unity:  National  Sovereiguty." 

Teli  Mario  that  I  bave  put  liis  uame  to  a  De- 
claration  of  oiir  policy,  wbich  you  will  fiud  iu  tlie 
13th  umiiber,  because  1  know  that  he  would  bave 
sigiied  it,  bad  be  beeu  bere.  C)  I  sliall  next  week 
auswer  tbe   Wasbingtoii  Comiiiittee. 

I  seud  tbe  receii)ts.     Bless  you,  dear.     Love  Irom 

your  iiivariable 
Love  to  Mario.  Joseph. 

P.  S.  —  Tbey  teli  me  that  you  were  to  lecture  or 
bad  lectured  for  the  profit  of  the  Xeapolitau  Exiles. 
Xow,  tbe  Xeapolitan  exiles  avìII  bave  pleuty  of  mo 


a  sostituire  a  ogni   altra  parola  d'ordine  la  parola  d'or- 
dine:   «Italia:  Unità:   Sovranità   Nazionale.» 

Dite  a  Mario  che  ho  apposto  il  suo  nome  a  nna  Di- 
chinrasione  della  nostra  linea  di  condotta,  clie  troverete 
nel  numero  13°,  perché  so  che  egli  l'avrebbe  firmata  se 
fosse  stato  qui.  La  settimana  ventura  risponderò  al  Co- 
mitato di  Washington. 

Vi  mando  le  ricevute.  Dio  vi  benedica,  cara.  Saluti 
affettuosi  dal 

vostro  immutabile 

Saluti  artettuosi  a   Mario.  Giuseppe. 

P.  S.  —  Mi  s'informa  che  voi  dovreste  tenere  delle 
conferenze,  oppure  le  avete  già  tenute  a  profitto  degli 
esuli    napoletani.  Ora,    gli  esuli  napoletani    avranno  (jui 


e)  Il  uoiue  di  A.   Mario  figura  infatti    tra   quelli    apposti 
alla  Dichiarazione  del  28  febbraio  1859. 
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uey  here.  Besides.  tliese  exiles  are  di  videe!  in  two 
sections  :  the  oue.  Poerio,  Settembrini,  Spaventa,  etc. 
Piedmontese  openly,  avowiug  seeing  me.  etc.  :  being- 
entirely  in  tlie  liands  of  the  Sardinian  Embassy. 
receiving  orders,  etc:  the  otbers,  Agresti  and  otbers. 
being-  ours,  irritated  against  the  tyraniiy  of  the 
Bourbon  and  likely  to  disobey  the  orders  of  goiug 
to  Piedmont,  etc.  The  former  will.  most  likely,  go  to 
Piedmont  almost  immediately:  C)  the  others,  remain. 
If  you  bave  collected,  you  ongkt  to  prevail  ou  the 
Americans  to  give  the  sum  to  those  who  will  re 
main  here.  the  others  being  helped  by  Piedmont: 
or  see  whether  the  sum  can  come  to  our  hauds  for 
the  Cause.  Faites  pour  le  mieux:  but  above  ali  thiugs. 
write,  and  let  me  know  where  yon  are. 


molto  danaro.  Inoltre,  questi  esuli  sono  divisi  in  due  se- 
zioni :  l'una,  composta  di  Poerio,  Settembrini.  Spaventa, 
ecc.,  apertaiìiente  piemontesi,  che  confessano  di  vedermi, 
ecc.:  gli  altri,  Agresti  ed  altri,  che  sono  nostri,  irritati 
contro  hi  tirannia  del  Borbone  e  probabilmente  disposti 
a  disobbedire  agli  ordini  di  andare  in  Piemonte,  ecc.  I 
primi  è  probabilissimo  vadano  in  Piemonte  quasi  im- 
mediatamente: gli  altri  rimarranno.  Se  avete  raccolto 
danaro,  dovreste  persuadere  gli  Americani  a  dare  la  somma 
a  quelli  che  rimarranno  qui,  poiché  gli  altr^i  sono  aiu- 
tati dal  Piemonte;  oppure  vedere  se  la  somma  può  ve- 
nire in  mano  nostra  per  la  Causa.  Faites  pour  le  mieux: 
ma  soprattutto  scrivete,  e  fatemi  sapere  dove  siete. 

(*)  I  primi  (liciaasette  partirono  da  Londra,  diretti  in  Pie- 
monte, il  7  aprile  1859.  Erano  stati  forniti  di  biglietti  di 
viaggio  lino  a  Torino.  Alcuni  di  essi  sostarono  qualche  trioruo 
a  Parigi  (ved.  1'  Opinione  del  13  aprile  1859).  Più  dopo,  altri  li 
seguirono,  dei  quali  diede  Telenco  \' Opinione  del  23  aprile  1859. 
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I  liiive  written  to  tbe  teacher  iu  tbe  Eagleswood 
Institute  aud  to  Struve:  (')  ouly  very  late. 


Ho  scritto  a  qiiell' iusegnuute    dell' Istituto  di  Eiigles- 
wood  e  il  Struve:  solo,   uiolto  tardi. 


YCCCLX. 

TO  Matilda  Biggs.   Leicester. 

[Loudon.   March 1859].   Wednesday. 

Dearest  Matilda, 

I  promised  yesterday  night,  to  Mr.  Biggs  the 
English  cratislatiou  of  onr  Declaration.  Here  it  is, 
with  three  more  copies.  As  yoa  will  see  from  the 
letter  appeuded  to  it.  it  is  iateiided  for  cireulation. 
If  you  have  frieuds  to  whoia  you  think  it  usefal  to 
send  it.  be  so  kiud  as  to  put  his  or  ber  naine  at 
the  end. 


Mercoledì. 
Caris.'^ima  Matilde. 

Promisi  iersera  al  signor  Biggs  la  traduzione  inglese 
della  nostra  Dichiarasione.  Eccola,  accompagnata  da  al- 
tre tre  copie.  Come  vedrete  dalla  lettera  in  appendice, 
è  destinata  ad  essere  diffusa.  Se  avete  qualche  amico  od 
amica  a  cui  reputate  utile  mandarla,  abbiate  la  bontà  di 
apporre  il  nome  di  costui  o   costei   alla  Une. 

(*)  Esule  tedesco  a  Loudra. 

VCCCLX.  —  Inedita.  L'  autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Kisorgimento  di  Roma  (fondo  E.Nathan).  A  tergo  di  esso, 
di  pugno  del  Mazzini,  sta  l'indirizzo:   «  Matilda.  » 
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I  aiu  very  glad  to  bave  come  and  seen  you.  Do 
not  misiaterpret  my  silence,  pray;  it  is  a  real  loss 
to  me.  But  I  do  really  begin  to  lose  my  head  in 
the  vortex  of  thiugs  I  bave  to  do. 

Bless  you.  dear:  my  love  to  the  wings  and  a 
kiss  to  the  little   angel.   E  ver 

yoiir  very  aftectionate 
Joseph. 


Sono  molto  lieto  di  esservi  venuto  a  vedere.  Non  in- 
terpretate male  il  mio  silenzio:  ne  son  veramente  di- 
spiaciuto. Ma  comincio  proprio  a  perder  la  testa  nel 
vortice  delle  cose  da  fare. 

Dio  vi  benedica,  cara:  i  miei  saluti  affettuosi  alle 
ali  e  un  bacio  all'angioletto.  Sempre 

vostro  affezionatissimo 
Giuseppe. 


TCCCLXI. 

A  Fontanella  . 


[Loudra],   tì  aprile   1859. 
Amico, 

Non  v'  è  possibilità  di  vendere  facili  per  ora.  I 
Greci  ne  vanno  comprando.  ì\ra  generalmente  si  cer- 
cano carabine  rigate.  1  progressi  continuamente  fatti 
in  queir  arma  finiranno  per  rendere  il  fucile  comune 
inutile. 

VCCCLXI.  —  Piibbl.  nel  nuiii.  nuico  Ancona- Casamiv- 
dola  dell'  nprile  1884. 
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Qaanto  a  noi.  manchiamo  di  fondi  ;  ma  s'anclie 
ne  avessimo,  non  li  spenderemmo  in  fucili. 

L"  introdurli  in  Lomb[ardia].  dove  importerebbe, 
costa  troppo  danaro  e   troppi  pericoli. 

Fareste  bene  nondimeno,  finché  la  partita  esiste. 
a  dirmi  gli  estremi  del  prezzo,  se  mai  venissi  a  udire 
di  vendita  possibile. 

Addior.  Credetemi 

vostro  sempre 

Gius.  Mazzini. 


VCCOLXII. 
Ai>  Alessandro  Biagini.  a  Londra. 

[Londra,  8  aprile  1859].    venerdì. 

Oaro  signor  Biagini. 

È  raro  il  mio  venire  in  città,  e  quindi  ci  ve- 
diamo di  rado.  Credenti  come  noi  siamo  nell*  istessa 
fede,  è  bene  che  ci  conosciamo  un  po'  più.  Volete 
venire  lunedì  alle  cinque  a  mangiare  due  macche- 
roni e  nn  pezzo  di  carne  con  me  e  un  vecchio  amico 
mio,  il  dott.  Belcredi.  alla  Trattoria  Augeloni.  War- 
wich  Street.   Regent  Street  f 

Non  vi  spiaccia  l'invito  collettivo  da  me  e  da 
un  ignoto  a  voi:  Belcredi  è  un  antico  patriota,  lieto 


VCCCIiXII.  —  Inedita.  L'  autografo  è  posseduto  dalla 
signora  E.  Biagini.  A  Tergo  di  esso  sta  1'  indirizzo  «  Sig.  Bia- 
gini, 165.  Cambridge  Street.  S.  W.  South  Belgravia  Pimlico.  » 
La  data  si  ricava  dal  timbro  postale. 

Mazzini.  Scritti,  ecc.,  voi.  LXIII  (Epistolario,  voi.  XXXVII).       14 
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d'  avere  in  camera  sua  Italiani  eh'  io  stimo.  Campa- 
nella vi  sarà  pare.   Mi  troverete  alle  cinque  precise. 
Addio  : 

vostro 
Gius.  Mazzini. 


VCCOLXlll. 
A  Giambattista  Cunko,  a  JJueuos  Aires. 

Londra,  8  aprile  1859. 
Fratello, 

Ebbi  le  vostre:  e  le  due  copie  del  Giornale. 

La  guerra  è  incerta.  L[uigi]  Nfapoleone]  per  le 
ragioni  che  il  nostro  Giornale  vi  dice,  tentenna. 
Cavour  è  in  una  posizione  nella  quale  non  può  in- 
dietreggiare senza  rovina:  dovrebbe  quindi  agire,  e 
agire  prima  che  si  raduni  il  Congresso.  (')  Nessun  può 


VCCCLXIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo. 

(')  L'idea  di  riunire  un  Congresso  delle  cinque  grandi  Po- 
tenze «  col  mandato  di  studiare  1  mezzi  più  atti  ad  assestare 
gli  affari  d'  Italia  e  impedire  la  possibilità  della  guerra  »  era 
stata  proposta  nel  marzo  dalla  Knssia  alla  Francia.  Le  condi- 
zioni fatte  dall'Austria  e  poco  dopo  dall'Inghilterra,  perché 
aderissero  al  Congresso,  erano  che  il  Piemonte  procedesse  prima 
al  disarmo  dei  contingenti  regolari  e  volontari  che  si  erano 
preparati  in  previsione  di  nna  guefra  contro  l'Austria.  Natii- 
lalmente,  al  Couiiresso  non  avrebbe  partecipato  il  Piemonte. 
Il  ferino  contegno  del  conte  di  Cavour,  andato  in  quei  giorni 
a  Parigi,  per  dichiarare  che  né  il  Re  né  lui  potevano  accet- 
tare la  condizione  del  disarmo  nel  Tuodo  com'era  formulata 
fece  precipitare  gli  avvenimenti,   che  non  furono  deviati  dalle 
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accertare  che  avrà  l'energia  richiesta  :  ma  potrebbe 
averla.  L'ideale  sarebbe  la  guerra  col  Piemonte  e 
l' insurre/.ione  senza  Napoleone.  Sia  che  abbia  luogo 
per  decisione  della  Monarchia,  sia  che  riesclamo  a 
determinarla  coli' insurrezione,  bisogna  far  di  tutto 
per  nazionalizzarla.  Se  quindi  partissero  uomini  vo- 
stri per  concentrarsi  al  paese.  i)ortino  con  sé  1"  idea 
radicata,  che  noi  saremo  traditi,  o  battuti,  se  l'in- 
surrezione non  s'universalizza  cominciata  appena  la 
guerra,  e  il  grido  unico  di  viva  l'Italia  Una!  non 
predomina,  non  sommerge  il  grido  piemontese  che 
non  conduce  se  non  ad  un  frammento  d'Italia!  Non 
consiglierei  ad  uomini  die  potessero  riescire  influenti 
nelle  loro  località  d'  entrar  nelle  tìle  :  dovrebbero 
mantenersi  liberi  di  scegliere  il  loro  posto.  Se  an- 
dassero uomini  siffatti  in  Italia,  dovrebbero  tenersi 
a  contatto  con  noi.  tanto  da  saper  dove  prenderli  — 
dovrebbero,  ovunque  vadano,  estendere  tacitamente 
la  nostra  organizzazione  nei  Corpi  nei  quali  entras- 
sero, tacendo  giurare  all'  Unità  d'  Italia  e  alla  So- 
vranità del  paese.  E  dovrebbero  portar  con  sé  la 
parola  di  riconoscimento  :  Trento-Catania,  eh"  è  ora 
anche  quella  dell'Italia  Marittima.  (M  Dirigetevi  su 
queste  norme.  Fate  il  possibile  per  mandare  quanto 
v'è  dato  raccogliere  pel  Giornale.  Spendiamo  im- 
mensamente. Aiutateci. 


tragiche  conseiiueiize.  anche  (itiaiidoil  conre  di  Cavonrsi  acconciò 
alla  richiesta  del  disarmo  che  su  proposta  dall'Inghilterra 
doveva  essere  «  siranltaiieo.  »  sempre  che  gli  Stati  italiani  fos- 
sero ammessi  al  Congresso  «  sur  le  mèuje  pied  qn'à  Laybach 
en  1821.  »  E  poiché  giunse  il  rifiuto  e  poi  1' ultiinattini  dal- 
l'Austria del  22  aprile,   la  guerra  fu  dichiarata. 

(')  Sulla  Sezione  del  Partito   d'Azione    intitolata    l'Italia 
Marittima,   ved.  l'ediz.   naziouale,   voi.   LXIl,   pp.   8-10. 
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Dite  a  Doria  che  nou  lo  dimentico:  u)a  clie  bo 
tanto  da  fare  clie  non  posso  dar  corso  alla  metà 
delle  cose  che  dovrei  fare.  Oggi  appunto  non  ho  un 
minuto  di  tempo  per  iscrivergli  o  per  aggiungere 
altro  a  voi. 

^^■*^^^^^^""  vostro  sen.pre 

Gius.  Mazzini. 


YCCCLXIV. 
To  Peter  Stuart.  Liverpool. 

[London],   Aprii   13tli,   1859. 

My  dear  Sir, 

Kossuth  told  me  when  coming  back  from  bis  lec- 
tnring  that  yoa  bad  expressed  to  bim  not  only  sym- 
patby  for  our  Xational  Cause  —  about  that  I  could 
not  entertain  any  doabts — but  personal  regard  for 
me.  the  belief  that  I  tcould  do  some  good  in  the 
cause  of  Italian  and  European  liberty  and  readiness 


13  aprile  1859. 
Mio  caro  signore. 

Kossutli.  tornando  dalla  sua  lettura,  mi  disse  die 
voi  gli  avevate  espresso  non  solo  simpatia  per  la  nostra 
Causa  Nazionale  —  cosa  su  cui  non  potevo  nutrire  alcun 
dubbio  —  ma  stima  personale  per  me,  la  persuasione 
che  io  avrei  fatto  un  po'  di  bene  alla  causa  della  libertà 

VCCCLXIV.  —  Pubbl.  in  l'he  Ufe  of  Peter  Stuart,  the 
«  Uitton   Doctor ;  >    Loudoii,    1921,   pp.    106-107. 
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ro  come  forward  nnd  he]])  if  iieeded.  He  repeated  to 
me  yoiir  precise  words.  I  did  not  avail  niyself  of 
tliis  offer  beciiuse  tbere  was  no  need.  I  reiniud  you 
of  it  now  because  rb^re  is.  I  caiinor  explaiu  niucb, 
but  a  war  is  iinpending  of  wbich  the  result  to  Xa- 
poleoii's  niiiid  would  be  tbe  begimiing  of  a  Euro- 
peaii  Imperiai  coup  <Vétai.  I  aii)  equally  bostile  to 
Austria  and  to  Xapoleon.  and  my  doublé  aim  is  to 
get  rid  if  possible  of  botli.  This  requires  belp.  and 
I  tbiuk  tliat  Englisbmen  loving  Freedoiu  uiay  see 
tbat  tbe  reacliing  of  sudi  an  aim  would  be  bene- 
ficiai to  tbeir  country  as  well  as  to  ours.  Tbere- 
fore  I  point  out  tbe  need  to  you  and  trust  tbat  if 
you  cau.  you  will  belp  as  you  bave  doue  in  past 
tbings. 

As    far  as    our    policy  and  Kngiand'S   Policy  is 
concerned.  tbe  enclosed  docunient  will  give  you  our 

italiana  ed  europea,  e  la  volontà  di  farvi  avanti  per  ve- 
nirci in  aiuto  ove  fosse  necessario.  Egli  mi  ripetè  le  vo- 
stre precise  parole.  Non  mi  giovai  di  quest'  offerta  per- 
ché non  ve  n'  era  bisogno.  Ora  ve  la  rammento,  perché 
il  bisogno  è  venuto.  Non  posso  darvi  molte  spiegazioni, 
ma  è  imminente  una  guerra  il  cui  risultato,  a  parer  di 
Napoleone,  sarebbe  il  principio  di  un  colpo  di  Stato  im- 
periale europeo.  Io  sono  egualmente  avverso  all'Austria 
e  a  Napoleone,  e  il  mio  duplice  scopo  è  di  liberarmi, 
possibilmente,  di  tutti  e  due.  Ma  per  questo  è  neces.sario 
aver  aiuto,  e  io  credo  che  ogui  Inglese  amante  della  li- 
bertà possa  comprendere  che  il  raggiungimento  di  un 
tale  scopo  gioverebbe  tanto  al  suo  paese  quanto  al  nostro. 
Vi  addito  dunque  questa  nostra  necessità  e  ho  fiducia 
che.  potendo,  ci  aiuterete  come  per  il  passato. 

Per  quanto  riguarda  la  relazione  fra  la  linea  di  con- 
dotta nostra  e  quella  dell"  Inghilterra,  il    documento  qui 
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general  ideas  as  to  the  nieans  i  ') — tliey  are  varions 
and  caunot  be  fiilly  explained.  It  niay  be  a  niatter 
of  time. 

Believe  me.  niy  dear  Sir, 

ever   faitbfully  yours 
Jos.  Mazzini. 


accliinso  vi   mostrerà  le  nostre  idee  generali  —  quanto  ai 
mezzi    —   olle  son  varii    e  non  posson  essere  ampiamente 
esporti     Può  darsi   che  sia  questione  di   tempo. 
Credetemi,   caro  signore. 

sempre   vostro  fedele 

Gius.    Ma/./.ini. 


VCCCLXV. 

TO  Arethusa  Milner   Gibson.  London. 

[London].    Aprii   15th,   1859. 

Dear  Friend. 

What  cau  I  say?  Yoii  believe.  as  I  do,  iu  God 
and  iinmortaliry.     It   is    there    that   you    must  flnd 


15  aprile  1859. 
Cara  amica. 

Che   posso  dirvi?   Voi    credete,  coni' io    credo,  in  Dio 
e  nell'immortalità.    Là    dovete  trovare  conforto  e  forza. 


f^)  Il  testo  inglese  della  lett.  «  agli  uomini  che  più  amano 
in  Inghilterra  la  Causa  Italiana.  »  unita  alla  Dichiarazione  del 
28  febbraio   1859. 

VCCCLXV.  —  Pnbbl.  in  Hoi.tON  King,  Mazzini,  cit., 
pp.   357  358  e  nella  traduz.   ital.,  cit.,  pp.   374-375. 
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your  comfort  aud  strengtli.  Love  your  boy  as  if  he 
were  alive,  for  in  tliat  yoa  will  bave  wbat  will  res- 
tore  bim  to  you  in  tbe  series  of  existences.  wbich 
follows  tbis  one.  Become  eveu  better  tban  you  are 
by  tbinking  of  bim,  for  tbis  will  make  a  boiid  of 
love  aud  mutuai  iuflueiice  betweeu  you  and  bim. 
Tbink  of  bim  wben  you  are  doing  good.  Tbink  of 
bim,  wben  impulses  of  seltìsbness  or  buman  frailty 
assali  you.  Be  good  and  strong.  Cri  ve  your  otber 
cbildreu  the  love  be  gave  tbem  bimself.  And  count 
on  Grod.  Tbere  is  immortality  to  link  tbe  motber 
and  tbe  cbild,  and  only  forgetfuluess  can  break  it. 
I  bave  beard  of  his  last  words  and  kisses:  he  loved 
you  to  bis  last  moment,  love  bim  to  yours,  and  believe 
it,  tbis  will  have  been  but  the  parting  for  a  journey. 

Tliis  is  ali  1  can  say.  From  me  to  you  sucb 
comrnonplace  words  of  comfort  as  the  world  gene- 
Amate  il  vostro  bambino  come  se  fosse  vivo,  perché  è 
in  ciò  il  segreto  che  ve  lo  renderà  nella  serie  di  esi- 
stenze che  verranno  dopo  di  questa.  Diventate  anclie  mi- 
gliore di  quello  che  siete  pensando  a  lui,  perché  ciò  in- 
stitnirà  un  legame  di  amore  e  di  mutua  influenza  tra 
voi  e  lui.  Pensate  a  lui  quando  fate  il  bene.  Pensate  a 
lui  quando  vi  assalga  qualche  moto  d'egoismo  e  di  umana 
debolezza.  Siate  buona  e  forte.  Date  agli  altri  vostri  ti- 
gliuoli  l'affetto  ch'egli  stesso  dava  loro.  E  confidate  nel 
Signore.  C  è  per  riunire  le  mamme  ai  loro  bambini, 
l'immortalità;  e  soltanto  chi  dimentica  può  spezzare  il 
legame.  Mi  fu  detto  delle  ultime  sue  parole  e  de'  suoi 
baci:  egli  vi  amò  tino  all'ultimo  suo  istante;  amatelo 
fino  all'  ultimo  istante  vostro,  e  credete,  questa  non  sarà 
che  la  separazione  di  un  viaggio. 

È  tutto  quanto  so  dirvi.  Da  me  a  voi,  le  volgari  pa- 
role di  conforto,  che  il  mondo  offre  generalmente,  sareb- 
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rally  gives  woald  be  a  kind  of  sin.  I  sufifer  with 
your  grief.  I.  who  bave  no  home  now.  know  wbat 
the  sorrows  of  home  are  —  they  leave  a  scnr  in  the 
heart,  wbicb  never  goes.  and  tliat  is  sad.  biit  it  is 
well.  (3berisb  this  sear.  it  is  a  pledge  of  the  future. 
Do  not  give  yourself  u})  to  the  barren.  cowardly 
sorrow.  called  despair.  There  is  no  death  in  the 
world  except  forgetfulness.  Everytlniig  rhat  ioves 
and  has  loved  to  death  ineets  again.  (ìood  bye,  niy 
friend.  Think  of  your  health  for  the  sake  of  your 
otber  children,     God  bless  you  in  them, 

your  friend 
Joseph. 


bero  un.a  specie  di  sacrilegio.  To  soffro  del  vostro  stesso 
dolore.  Io,  che  non  ho  più  famiglia,  so  che  sieno  i  do- 
lori della  famiglia:  lasciano  nel  cuore  una  cicatrice  che 
non  si  cancella;  è  triste,  ma  è  bene  che  cosi  sia.  Abbiate 
cara  codesta  cicatrice;  è  un  pegno  per  l'avvenire.  Non 
vi  abbandonate  all'  arido  codardo  dolore  che  si  chiama 
disperazione.  Non  v'è  altra  morte  nel  mondo,  all' in- 
fuori dell'obblio.  Tutto  quanto  si  lia  amato  e  si  ama  fino 
alla  morte  s'incontra  poi  di  nuovo. 

Addio,    amica    mia.    Pensate  alla    vostra    salute,  per 
amore  degli  altri   vostri  figliuoli.  Dio  vi  benedica  in  essi. 

L'  .amico  vostro 

GlUSKPPE. 
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VCCCLXVI. 
TO  Arkthcsa    Milxkr  Gibson,  London. 

[London,   Aprii   ....,    1859]. 

Dear  Friend. 

1  bave  received  yonr  letters,  tbey  are  more  and 
uiore  sad.  You  have  beeii  ili  aud  you  are  uiihappy. 
Your  visit  to  the  Coiitinenc  will'do  you  good  phy 
sically,  I  hope,  bnt  as  to  your  inorai  healtb.  you 
must  cure  tliat  yourself,  Ronse  your  soul.  whicli 
is  in  danger  of  being  beiiuinbed  by^, sorrow:  you 
will  flnd  at  the  bottoni  of  it.  1  don't  saylhappiness, 
1  don't  say  eveii  hope,  bnt  dnty  and  faith  in  some 
affection  which  do  eount.f^For  God's  sake,  do  not 
despair:  you  have  dear  children  to  bring  up  :  you 
can  stili  do  good,  and  you  have  friends  who  esteem 


Caratami  ca, 

Ilo  ricevuto  le  vostre  lettere:  sono  sempre  più  e  più 
tristi.  Siete  .stata  malata  e^-siete  infelice.  Il  vostro  viag- 
gio sul  continente  vi  gioverà,  spero,  'fisicamente;  ma 
quanto  al  morale,  dovete^  curarlo!  voi  stes.sia.  Sollevate 
l'anima  vostra,  che  il  dolore  minaccia  di  intorpidire; 
troverete  in  fondo  ad  essa,  non  dico  la  felicità  e  nem- 
meno la  speranza,  ma  il  dovere  e  la  fede  in  qualche  af- 
fetto clie  Ila  pure  il  suo  valore. 

Per  amor  di  Dio,  non  disperate:  avete  i  vostri  cari 
bambini  da    allevare;    potete  ancora  far  molto    bene,  ed 

TCCCLXVI.  —  Pubbl.  in  Bolton  King,  Mazzini,  cit., 
p.   358;  e  nella  traduz.  ital.,  cit.,  pp.  375-376. 


218  RPiSTOi.ARio.  [1859] 

juKÌ  love  you  and  siiffcr  witli  yoiir  Piiffeiiiitrs  and 
fìnd  stiength  in  yoiir  ovrn.  Ali  me.  wbaC  the  devil 
should  I  do  myself.  if  allowed  tlie  licrle  strengtb, 
wliich  God  lias  left  me.  to  desert  ìiie,  a.s  ir,  often 
threateus  to  do....  (ìood-bye. 

Youvs   witb   ali  my   lieart, 
Joseph. 


avete  amici  che  vi  stimano  e  vi  amano  e  soffrono  dei 
vostri  dolori  e  trovano  forza  nella  vostra  forza.  Ahimè. 
che  diavolo  dovrei  fare  io  se  permettessi  alle  poche  forze 
che  Dio  mi  ha  lasciate  di  abbandonarmi,  come  sovente 
minacciano?....  Addio. 

Vostro  di  tutto  cuore 

Giuseppe. 


VUCOLXVII. 
TO  Jessik  White  Mario.  New    York. 


Dear  Jessie, 


[London].   Aprii   lòth.   [1859]. 


At  last.  I  cari  write  a  few  lines. 
My  deliberate  opinion  is  tbis.  1.  Tbat  you  would 
be  weak    and  not    the    Jessie   1    know    sbould  you 

15  aprile. 
Cara  Jessie, 

Finalmente  posso  scrivervi  due   linee. 
Tutto    considerato,    la    mia    opinione  è    la    seguente. 
1.   Ohe  voi  sareste  debole,  e  non   la  Jessie  che  io  conosco. 

VCCCLXVII.    —    Inedita.    L'autografo    si    conserva    nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo. 
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make  yoniself  niiserable  for  one  moment  about  fail- 
iire,  mouey  ami  like  tbitigs.  It  woiild  imply  an 
iitter  misconceptiou  of  yourself  of  me.  of  ali  those 
yoii  love  and  wbo  love  you.  Yoii  bave  doue  yonr 
duty  iiobly  aiid  bravely:  you  bave,  owing  partially 
to  me,  tried  an  experiraent.  wbicb  it  was  well  to 
try.  Lf  it  is  not  siiecessful  as  we  wisb,  the  fault 
lies  wbith  tbe  Americaus.  not  witb  you.  Morally.  you 
bave  done  o()od  :  Mario  bas  done  good  witb  tbe  It- 
alians.  You  bave  increased  botb  the  chances  of 
bel])  sbould  we  once  deserve  it  tbrough  action.  As 
for  money  matters.  you  wrong  at  least  me.  if  you 
rorment  yourself  one  minute  about  tbem.  lf  once 
you  get  rivh.  you  sball  repay;  if  not.  no.  Has  not 
tbe  money  been  spent  for  tbe  Cause,  just  as  I  con- 
tiuuously  do,  witbout  an  immediate  result  ?  lf  once 


8e.  solo  per  un  momento  vi  preoccupaste  e  dell'  insuc- 
cesso, e  del  danaro,  e  di  simili  cose.  Ciò  vorrebbe  dire 
che  avete  un  concetto  estremamente  errato  di  voi  stes- 
sa, di  me,  di  tutti  quelli  che  amate  e  che  vi  amano. 
Avete  compito  il  vostro  dovere  con  nobiltà  e  con  co- 
raggio: avete  tentato,  in  parte  per  mio  incitamento,  un 
esperimento  che  era  bene  tentare.  Se  non  ha  avuto  il 
successo  che  desideravamo,  la  colpa  è  degli  Americani, 
non  vostra.  Moralmente,  voi  avete  fatto  del  bene:  Mario 
h.a  fatto  del  bene  agli  Italiani.  Tutti  e  due  avete  accre- 
sciuto le  probabilità  di  un  aiuto,  se  dovessimo  un  giorno 
meritarlo  con  l'azione.  Quanto  alle  questioni  di  danaro, 
voi  fate  torto  per  la  meno  a  me  se  vi  tormentate  per 
questo  anche  un  solo  minuto.  Se  un  giorno  diventerete  ricca, 
restituirete;  se  no.  no.  Non  si  tratta  forse  di  danaro 
speso  per  la  Causa,  cosi  come  faccio  io  continuamente, 
senza  un  risultato    immediato  ?  Se  un  giorno  potrete  re- 
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yoii  cau  jrive  it  back.  I  assure  you,  dear.  tbat  1 
shall  consider  it  as  a  gift  of  yours  to  onr  Cause. 
You  went  for  ns:  yoii  bave  icorJced  for  us:  and 
wliy  sbonld  you  consider  the  unavoidable  expence 
a  Ioan.   I   cauuot  iuiagine. 

2.  It  is  yonrs  to  decide:  but — unless  you  see 
l>rospects  of  viore  tlian  ìife  for  you — my  vote  is  de- 
cidedly  for  your  coniing-  back.  Try  to  arrauge  so- 
me correspondence  with  papers:  or  some  other  source 
of  earniug  with  rlie  U.  8.  and  come.  For  yoursel- 
ves.  I  thiuk  tbat  yon  sball  always  find  work  enougfb 
bere  as  tbere:  and  for  us,  you  sball  bave  pleuty 
of  opportuniries  for  belping  che  Cause  in  England. 
wbere  opinions  are  in  fact  already  more  advanced 
in  our  sense,  and  help  wbatever  may  be  of  more 
importauce,  because  nearer.  Come  along,  tben:  and 
be  welcomed  with  open  arms.      That  is  my  vote. 

stituirlo.  vi  Hssiciiro.  eira,  clie  lo  considererei  come  un 
vostro  dono  albi  nostra  Causa.  Siete  andata  per  noi: 
avete  lavorato  per  noi;  e  non  posso  comprendere  perché 
dovreste  considerare  la  spesa,  in  cui  necessariamente  siete 
incorsa,  come  un  prestito. 

2.  Spetta  a  voi  decidere  :  ma  —  a  meno  die  non  ve- 
diate per  voi  prospettive  di  qualcosa  più  che  vita  —  il 
mio  voto  è  senz'  altro  per  il  ritorno.  Cercate  di  combi- 
nare qualche  corrispondenza  con  i  giornali  ;  o  qualche 
altra  fonte  di  guadagno  con  gli  Stati  Uniti,  e  venite. 
Per  voi.  credo  che  potrete  sempre  trovare  lavoro  abba- 
stanza qui  come  là:  e  per  noi.  avrete  una  quantità  di 
occasioni  per  aiutare  la  Causa  in  Inghilterra,  dove  di  fatto 
1*  opinione  ha  già  molto  progredito  in  favor  nostro,  e 
un  aiuto  qualsiasi  può  essere  più  importante,  perché  più 
vicino.  Venite  dunque:  e  siate  la  benvenuta  a  braccia 
aperte.  Questo  e  il   nuo  voto. 
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As  for  the  State  of  Affairs.  really.  I  cannot  teli 
you  anytliii\g  positive.  There  bas  iiever  beeii  sudi 
a  perplexiu^]^  coudition  of  thint;:»  as  now.  Some 
preparations  poiut  clearly  to  a  war  before  tbis  niontb 
is  over:  aud  otber  iuformacions  from  bigb  spberes. 
teud  to  prove  tbe  coutrary.  But  eirbei  War.  or 
Insurrection.  or  siicb  an  increase  to  our  Party  as 
to  make  insurrection  possible  under  our  own  flag. 
are  unavoidable.  And  I  feel  almost  sure  tbat  tbe 
supreme  crisis  will  come  on  tbis  year.  Tbe  débàcle 
in  our  rauks  bas  been  dreadfui  in  Italy.  no  doubt 
of  it.  Stili,  they  bave  given  us  time:  I  bave  been 
at  work  as  much  as  I  could:  and  in  Milan  espe- 
cially.  1  begin  to  gain  ground  considerably.  I  can- 
not teli  you  wbat  I  am  doing.  But,  1  do  gain 
ground,  and  tbe  working  class  is  ours. 


Quanto  allo  stato  delle  cose,  non  posso  proprio  dirvi 
nulla  di  certo.  La  situazione  non  è  mai  stata  cosi  im- 
brogliata come  in  questo  momento.  Da  alcuni  prepara- 
tivi si  direbbe  certa  la  guerra  prima  della  fine  di  questo 
mese:  altre  informazioni  da  alte  sfere  tendono  a  dimo- 
strare il  contrario.  Ma  o  la  guerra,  o  l'  insurrezione,  o 
un  incremento  del  nostro  Partito  tale  da  rendere  possi- 
bile l' insurrezione  sotto  la  nostra  bandiera,  sono  inevi- 
tabili. E  sono  quasi  sicuro  che  la  crisi  suprema  avverrà 
quest'  anno.  La  débàcle  nelle  nostre  file  è  stata  terribile 
in  Italia,  non  v'è  dubbio.  Tuttavia,  ci  hanno  dato  tempo, 
io  mi  son  messo  a  corpo  morto  al  lavoro:  e.  special- 
mente a  Milano,  comincio  a  guadagnar  terreno  notevol- 
mente. Non  posso  iniormarvi  circa  il  mio  lavoro.  Quel 
che  è  certo  è  che  guadagno  terreno,  e  che  la  classe  ope- 
raia è  nostra. 
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Mario's  work  is  adinirable.  His  Italian  Lecture 
will  be  reprodiieed — long  extracts  at  least —  in  our 
niiinber  15th.  C)  Witliin  tour  or  five  days,  I  shall  send 
the  answer  of  wbat  Neapolitan  exiles  will  auswer, 
to  the  Xew  York  address.  Poerio  and  the  sommités 
are  out  of  qiiestion.  They  are  doing  on  a  little  scale 
just  what  Koss[uth]  was  doiug  on  his  Jirst  arrivai 
bere.  But  the  men  of  action,  a  nucleous  of  12  or 
li  men.  are  entirelj^  with  me:  and  at  work. 

James  writes  to  you.  Peter  Taylor  is  at  Xew- 
castle,  but  I  doubt  his  election.  (^) 

Caroline  and  Joseph  are  well.  So  B[essie]  and 
W[illiam].  Emilie  is  not  well:  and  she  seeras  to 
me  threatened  with  asthma.  I  wish  she  was  in 
Italy.    Mat[ìlda]  is  always  unwell.    Saffi  and  Giorgina 


L'  opera  di  Mario  è  meravigliosa.  La  sua  conferenza 
italiana,  se  non  tutta,  in  larga  parte,  sarà  riprodotta  nel 
nostro  numero  15°.  Fra  quattro  o  cinque  giorni  manderò 
notizia,  all'  indirizzo  di  New  York,  di  quel  che  rispon- 
deranno gli  esuli  napoletani.  Poerio  e  le  sommités  sono 
fuor  di  questione.  Stanno  facendo  su  piccola  scala  pre- 
cisamente quel  che  faceva  Kossuth  quando  venne  per  la 
prima  volta  qui.  Ma  gli  uomini  d'  azione,  un  nucleo  di 
12  o  14,  sono  in  tutto  e  per    tutto  con    me:  e  lavorano. 

Giacomo  vi  scrive  direttamente.  Peter  Taylor  è  a 
Newcastle,  ma  dubito  che  sia  eletto. 

Carolina  e  Giuseppe  stanno  bene.  E  cosi  pure  Bessie 
e  Guglielmo.  Emilia  non  sta  bene  :  e  mi  sembra  minac- 
ciata dall'  asma.  Vorrei  fosse  in  Italia.  Matilde  sta  sem- 

(•)  Ved.   la  nota  alla  lett.  VCCLXXXIX. 

C^)  Peter  Taylor  (1819-1891)  rimase  soccoujbente  nelle  ele- 
zioni del  1858  e  del  1860  a  Newcastle  e  a  Leicester,  dove  invece 
nel  1862  riuscf  eletto.  Nel  1884   ai    ritirò    dalla  vita  politica. 
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iire  now  liviug  in  the    house  where  I    am  for  some 

weeks,  the  vàcancies. 

Bless  yon,  dear.     I  feel  happy  at  ali  this   work 

iip  and    down    America    having  not    made    yoa  ili. 

I  wish  to  see    yon  very    mnch  :    for  the    last  time. 

for  I  feel  that  if  the  crisis  calls  me  away,  1  shall, 

this  time,  not    come    back.     Somehow,  I    believe  I 

shall  not  last  mnch.     I  am  well  in  health  at  present. 

I  speak  merely  of  a  presentment  within  me. 

Love  to  Mario:  ^ 

yonr  very  aftectionate 

Joseph. 

pre  poco  bene.  Saffi  e  Giorgina  abitano  ora  per  qualche 
settimana.  1'  epoca  delle  vacanze,  nella  casa  dove  sono  io. 
Dio  vi  benedica,  cara.  Sono  felice  che  tutto  questo 
lavoro  su  e  giù  per  l'America  non  vi  abbia  nociuto  alla 
salute.  Ho  grande  desiderio  di  vedervi:  per  l'ultima  volta, 
perché  sento  che  se  la  crisi  mi  obbliga  a  partire,  questa 
volta  non  ritornerò.  E  in  ogni  caso,  non  credo  durerò 
molto.  Ora  di  salute  sto  bene.  Parlo  solo  di  un  presen- 
timento che  ho. 

Saluti  affettuosi  a  Mario  : 

vostro  affezionatissimo 

Giuseppe. 
VCCCLXVIII. 

A 

[Londra],   21  aprile  [1859]. 
Signora, 

Voi  commetteste  a  Quadrio  la  Collezione  del  Gior- 
nale. Egli  non  era  qui.   La  mandai  io  stesso.  Vorrei 

TCCCLXVIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risoro^imento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo. 
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sapere  se  fu  ricevuta.   Una  linea  alla  Direzione:  61. 
Uattou  Crarden.  basterà. 

Voi  chiedevate  il  come  potrebbe  il  padre  vostro 
ed  amico  mio  mandarmi  il  prezzo  dell' abbonamento. 
Il  Giornale  costa  si)ese  i)iii  (;be  gravi,  e  sono  quindi 
costretto  a  rispondere  accettando.  Il  prezzo  per  un 
anno,  franco  di  spese  postali,  è  quattordici  franchi. 
Ignoro  il  come  possano  mandarsi  a  noi.  31  a  baste- 
rebbe che  il  signor  Cal[desi]  ingiungesse  all'amico  no- 
stro Agueni  di  pagarlo  per  lui.  ed  ei  lo  pagherebbe.  I 
due  amici  s'intenderebbero  poi. 

Vogliate,  signora,  ricordarmi  con  alletto  al  padre: 
e  -credermi 

vostro  dev.itio 

Gius.  ^Iazzini. 


VCCCLXIX. 
AD  Agostino  Castki.m.  a  Lugano. 

[Londra],  22  aprile  [1859]. 
Caro  Ag[ostino], 

'^^.  I^bbi  l'avviso  dell'aver  voi  ricevuto  il  danaro. 
Qui  giungono  nuove  d'invasione  imminente  dell'Au- 
stria in  Pie[moute].  C)  Se  s'avvera,  tutto  dipende  dalle 
circostanze,  che  io  non  posso  prevedere:  quindi  im- 
possibilità d'istruzioni.  Il  tentare  d'agire  o  no  pende 
suir  esito  dei  primi    fatti.  Qualunque    iniziativa  an- 

VCCCLXIX.    —    Inedita.    I/antografo    si    conserva    nella 
«  Casa  di  Mazzini  »   a  Pisa.  Non  ha  indirizzo. 

(')   Il  Mazzini   scriveva  nel   <iioiiio  in  cui   l' Austria    aveva 
lanciato  V  ullimaiuin   al   Piemonte. 
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teriore  all'arrivo  francese  sarebl)e  importante:  ma 
d'altra  paite.  una  impresa  fallita  sarebbe  fatale:  e 
non  porendosi  riescire.  meglio  è  riservarsi.  In  ogni 
caso,  il  grido  sia  Italiano  e  Nazionale  senza  mi- 
scuglio. —  Se  le  notizie  non  s'avverassero,  manderò 
allora  nella  ventura  settimana  il  programma  chiesto: 
e  aiuterò  come  meglio  potrò.  Se  le  notizie  si  veri- 
ficano,   sarà    subito    probabilmente  altrove. 

Addio:  con  alletto  profondo  e  stima  per  voi.  i)er 

le  amiche  e  gli  amici, 

vostro 

Giuseppe. 

VCCCLXX. 
A  Giovanni  Gkilexzuni.    ;i    Lugano. 

[Loudra],   22  aprile   [1859]. 
Caro  amico. 

1/  unita  per  Genova  agli  amici. 

L'altre  linee,  come  vedi,  sono  per  Ag[ostiuo]. 
blanda,  o  ricopia  col  solito  metodo  se  non  hai  mezzo 
sicui'O. 

Qui  abbiamo  ed  ho  notizie,  che  dovrebbero  es- 
sere certe,  d' invasione  Austriaca  imminente  in  Pie- 
m[oiite].  A  scriver  dunque  istruzioni,  è  necessario 
ch'io  aspetti  a  lunedi. 

Ho  ricevuto  tutte  le  tue. 

Amami,  in  fretta 

tuo 

Giuseppe. 

VCCCLXX  —  lueùita.  L'autografo  si  conserva  nella 
«  Casa  di   Mazzini.  »   a   Pisa.   Non  ha  indirizzo. 

MAaz:Nl.  Scritti,  eoe.  vul.  LXIII  (Epistolario    voi.  XXXVII).       15 
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VOOCLXXI. 

A  Francesco  Cuisri.  a  Londrsi. 

[Londra].    25  aprile   1859. 

('aro  Crispi. 

Bisognerebbe  tradurre  Y  auito  scritto.  (M  II  coinin- 
ciauieiito  è  ^ià  dato  alla  Stamperia. 

Cotnimque  volgano  gli  eventi,  bisogna  pur  dare 
non  fosse  che  un  ultimo  numero  del  Giornale. 

Vostro  sempre 
Giuseppe. 

Cominciate  dove  troverete  una  linea  d'inchiostro. 
Se  trovate  cose  supeiflu  erestringete.  L'  articolo  è 
lungo  assai.  La  linea  d'inchiostro  è  a  tergo  della 
terza  pagina. 


VL'CCLXXI  —  Pubbl.,  in  gran  parte,  in  F.  Ciusi'i. 
I  Mille,  ecc..  cit..  p.  90.  Qui  si  completa  su  una  copia  del- 
l'autografo, conservata  presso  la  R    Coniniissione. 

(*)  Come  apparisce  dalla  lett.  VCCCLXXVII,  era  1' art.  del- 
l'Ogareff.  intitolaro:  Questione  dell'  emaìicipaziove  dei  servi  in 
UiiHgia.  che  fu  pubbl.  nel  u.  Jl('>  maggio  1859  di  l'eioiero  ed 
Jzione. 
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VCCCLXXII. 
TO  Emilie  A.  Ha"svkes.   London. 

[London.   Aprii   .   1859i.   Tiiesday. 

Dear. 

I  seiid  tiie  Mss.  I  fear  tbat  you  are  ronnented 
witb  ear-acbe  and  Uve  otlier  eoniplaints  aiid  tliat  ir 
would  ])e  far  better  tbat  you  sboiild  not  jro.  In 
that  case,  send  back  tbe  parcel:  I   sball  send  a  man. 

Today.  I  receive -tbe  consoling  Information,  tbat 
tbe  Piedmontese  (Government  lias  seized  on  one  of 
tlie  two  annniries  :  and  tbat  I  am  rednced  to  tbe 
lialf  of  my    in<;ome:    witli   some  uncertain    prospect 


Martecìi. 


Cara. 


Vi  mando  il  manoscritto.  Temo  siate  tormentata  dal 
mal  d'orecciii  e  da  cinque  altri  malanni,  sicciié  sarebbe 
molto  meglio  che  non  andaste.  In  tal  caso,  rimandate  il 
pacchetto:   manderò   un   uomo. 

Ogiji  ricevo  la  consolante  notizia  che  il  Governo  pie- 
montese lia  sequestrato  una  delle  mie  due  rendite  annue: 
e  che  io  son   ridotto  a  una   metà  delle   mie  entrate j   con. 


VCCCLXXIL  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  liust;i  die.  di  pu 
guo  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  H:iwk<'s,  at 
Mrs.    Barton's.   St.   Marks   Piaci'.  » 
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tliat  the  Goveriimeat  will  seize  perbaps  oii  the  other 
too:   thauks.  [^)     E  ver 

yoiir  loviug 

Joseph. 


r  incerta   prospettiva  die    il   Governo  sequestri  torse  an- 
che  l'altra:  grazie.  Sempre 

vostro  aflezionatiseimo 

Giuseppe. 


VCCCLXXIII. 
T(»  Emilie  A.   Hawkes.   London. 

[London,  Aprii  2Ttli,  1859]. 
])earest  Emilie. 

Thauks  ;  this  is  imhappily.  iny  allowauce  as  cur- 
tailed  by  the  Piemontese  Goverument.  1  am  sorry 
at  3'oiir  haviug  to  go  to  B[essie].  The  wiud  is  so 
high  and  coki  I  You  are  going  too  much  about.  whieh 
by  this  weather    is  bad    for  you.     Did  you   see  the 


Carissima  Emilia. 

Grazie:  questo  è.  purtroppo,  il  mio  assegno  ridotto 
com'  è  dal  Governo  piemontese.  Mi  dispiace  che  dobbiate 
andare  da  Bessie.  C'è  un  vento  cosi  forte  e  freddo  1  Voi 
andate  troppo  in  giro,  e  non  è  bene  per  voi   con   questo 

(*)   Ved.   però   la  lett.  VCCCLXXIX. 

VCCCLXXIIL  —  Inedita.  L'  autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Kisorginiento  di  lìouia.  Non  lia  indirizzo.  La  data 
vi  fu  apposta  da  E.  A.   Hawkes. 


à 
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Alliance    with   Riissi;i  'ì  aiid    tlie   noi/    nsroiiisliiiienr 
of  tlie  2'imesl   NVliy  ani   1  to  be  tlie  (,^assaii<li"ii  ?  Dici 
I  uot  say  ali  tliis  six  iiioiitlis  ajio  ? 
Bless  you.  dear. 

Your   loviiio- 

Joseph. 

I   ani   wriritio-  for  wliat    [  bdieve  to    l)e   tlie   last 
iiiiiiiber  of  rlie   pa])er! 


tempo.  Avete  visto  I' Allejiiizìi   con    l:i  Riissiii '?   e    \' iiiaeiiuo 
stupore  del    Times'!  Perclié   io  devo  essere    la  Cassandra? 
Non   dissi   rutto   questo   sei    mesi   or   sono? 
Dio  vi   beiieiiica.   cara. 

Vostro  nftczionn rissimo 

GiusF.rpK. 

Sto   scrivendo   per    (jiielio   che   credo   sia   1'  nlrimo   tni- 
mero   del   giornale! 


vece  LX  XIV. 

A   Giambattista   Clxko.  a    Buenos   Aires. 

[Londra].   7  maggio   [1859]. 

Fratello, 

Ho  la  vostra  del  20  marzo,  contenente  la  cam- 
biale ])er  £  L'().14  ])el  secondo  trimestre  dtd  Gior- 
nale e  copie  del  (Catechismo.  Con  un  nniiiero  (die 
escila  tra  due  o  tre  oiorni.  si    eoncliinderà  per  ora 

VCCCl.XXIV.  —  Inedita.  L' aiiToirrafo  si  coD>eiTa  !!el  Mu- 
seo del   Kisorginienfo  di    Roma.   Non  iia   indirizzo. 
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hi  ])ubblicazioiie.  Yodrete  le  ijigioiii.  La  vera  è  cLe 
incerti  noi  tutti  del  nostro  soggiorno,  non  possiamo 
andar  oltre.  Se  le  circostanze  Io  permetteranno,  ri- 
pigliereino.  Bisogna  dunque  non  istancarsi  di  farlo 
conoscere  in  ogni  angolo  dell' America  del  Sud.  per- 
ché, ripigliando,  bisogner.n  avere  quanti  più  abbo- 
nati sarà  possibile.  Il  Giornale  ci  fu  d'una  immensa 
spesa.  Farò  vi  si  mandino  le  copie  richieste,  perché 
potreste,  anche  durante  la  sospensione,  venderne 
qualche  copia  intera,  e  aiutarci  a  rifondere  la  spesa. 

Ho  ai)penai  tempo  di  scrivervi.  Che  dirvi  sulle 
cose  nostre?  Gli  Italiani  sono  invasati  perora.  Vero 
è  che  sono  animati  di  buono  spirito:  peccano  d'in- 
telletto, non  di  core.  L' intento  della  gueira  non  es- 
sendo se  non  quello  accennato  dal  Giornale,  la  de- 
lusione verrà;  e  allora  sarà  il  momento  per  noi. 
Intanto,  se  partissero  uomini  nostri  da  H[uenos] 
A[iresJ  per  unirsi  ai  combattenti,  bisogna  catechiz- 
zarli a  prò'  dell"  Unirà  —  farli  giurare  di  non  de- 
porre l'armi  se  non  quando  sia  raggiunto  quello 
scopo,  e  di  seguire,  quando  i  loro  Capi  militari  vo- 
lessero accettare  nna  pace  prematura  o  un  riparto 
d'Italia,  gii  ordini  che  allora  verranno  loro  trasmessi 
dai  Capi  del  Partito.  Bisogna  trarre  i  nomi  dei  mi- 
gliori e  trasmettei'meli.  Da  Genova  dovrebbero,  per 
aver  contatto  coi  nostri,  abboccarsi  con  Giacomo  Da- 
mele, banco  di  Pio  Massone,  Casa  Rlena.  Piazza 
S.  Lorenzo:  egli  darebbe  contatto  col  Comitato  no- 
stro. Ecco  ciò  che  bisogna  or  fare:  e  non  tras(;urare. 
comunque  le  cose  vadano,  occasioni  di  raccoglier 
(huiaro.  Xe  avremo  bisogno. 

Addio:  amate  il 

vostro 

Giuseppe. 
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Continuate  a  scrivere.  Le  lettere  mi  verifiniio 
dovunque  sarò. 

Comunicate,  vi  prego,  questa  ad  Adamo.  E  ri- 
cordatemi a  ^[arotta.  col  quale  devo  ancora  scu- 
sarmi del  mio  luiifro  silenzio,  e  lo  farò  col  prossimo 
Pacchetro. 


ve  ce  LX  XV. 
A  Giovanni  Grii.knzoni,  a   I.ng.iiio. 

^Londra].    17   [inatjgio   1859]. 
Caro  amico. 

Ebbi  tutte  le   tue.  Eccoti   una   per  ^lafurizio]. 

Ilo  meditato  il  tuo  consiglio:  ma  non  è  esegui- 
bile, completamente  almeno.  Bisogna  lasciar  svi- 
luppar la  crisi:  poi,  vedremo. 

Oggi  è  uscito  V  ultimo  numero  del  Giornale.  Ol- 
tre le  cagioni' che  vi  sono  accennate  per  la  sos])en- 
sione.  era  impossibile  continuare  una  spesa  enorme, 
quando  dall'  Italia  non  s'  è  mai  ricevuto  un  soldo 
per  le  copie  vendute,  e  una  moltitudine  d'abbonati 
all'  estero  non  paga. 

Ama  il 

tuo 

Giuseppe. 

Ricevo  ora  la  tua  n.  10  coli' unita  di  Piero,  il 
cui  silenzio  mi  sorprendeva,   llisponderò. 


VCCCLXXV.   —    Inedita.    1/ autografo    si    conserva   jiella 
«  Casa  di   Mazzini,  »   a  Pisa.   Non  ha  indirizzo. 
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TCCCIiXXVI. 
A    Liioi    DiìAcoxK.   !i  .Siiiiriie. 

[Londra],    18  raago^io  [1859]. 
Fratfllo, 

Da  quando  cadde  il  povero  Pisacaue.  non  s'è 
mai  pili  potuto  rannodare  con  Nap[()li]  ciità.  Abbiamo 
lavoro  nelle  provincie,  nm  slet>ato  api)unto  ])er('lié 
mancante  di  centio  comune. 

Malgrado  questo  tristissimo  indizio  d'inerzia  e 
sperperamento  dejili  elemenii.  non  v' lia  dubbio  che 
gli  eventi  prossimi  nel  Xorci  <ìeir  Italia  e  nel  Centro 
susciteranno  un  fermento  in  Xap[oli].  che  uu  nulla 
])otrà  far  prendere  corpo.  La  morte  del  re.  clie  può 
aver  luogo  ogni  giorno.  (^)  determinerà  tentativi  o 
daià  opportunità  per  tentare.  Sarebbe  cosa  vitale 
per  tutta  Italia  cbe  quel  fermento  e  quei  tentativi 
jtrendessero  colore  Nazionale,  non  loealt  o  muratùta. 

Il  Regno  tiene    oggi  in   i)ugno  le  sorti    d' Italia. 

Dal  nostro  Giornale  e  da  altro,  voi  avete  inteso 
la  posizione.  L*  ultimo  numero  che  vi  giungerà  si- 
multaneamente a  questa,  la  descrive  qnal  è  per 
esteso. 

Tutto  quel  disegno  sarebbe  rotto,  annientato,  se 
N"ap[oli]  facesse  il  i)roprio   dovere. 


7CCCLXXVI.  —  Pul)bl.  nella  Rivista  d' Italia  dell"  apri- 
le 1902.  L'aurogiafo  si  cons^^rva  nel  Museo  del  lìisoigiiDeiito 
di   lioiiia. 

(')  Dopo  alterne  vicende  della  malattia  che  lo  tonnenfava, 
durate  per  pili   ijioriii.  Feniinando  II  mori   il   22  inajrgio  1859. 
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Napoli  dovrebbe  cogliere  la  prima  oppormiiirà 
per  insorgere.  Dovrebbe  rovesciare  la  Dinastia:  co- 
srituire  un  (Toverno  Provvisorio,  sotto  la  bandiera 
Xazionale  pnra:  dichiarare  che  la  guerra  che  si  com- 
batte nel  nord  è  guerra  Italiana:  che  Nap[oli]  si  con 
sideia  come  liiserva  di  quella  Gueria:  e  dà  opera  ra- 
pidissima a  rioigani/zare  e  aumentare  1"  esercito. 
Dichiarando  a  un  tempo  che  tutto  deve  rimaiieie 
provvisorio,  sino  all'assetto  detìnitivo  delle  cose  Ita- 
liane, Napoli  colie  sue  forze  aumentate  du  quelle 
che  noi  potremmo  accentrarvi,  circondata  di  simpa- 
tie da  tutto  il  nostro  Partito,  tratterebbe  da  potenza 
a  potenza  in   nome  d'Italia  con  amici  e  nemici. 

Nap[oli]  sarebbe  libera  da  ogni  intervento.  L'Au- 
stria non  può.  La  Francia  non  avrebbe  pretesto  al- 
cuno: non  [)uò.  occupata  della  guerra  del  Xord.  di- 
sporre (li  larghe  forze,  e  inoltre,  avrebbe,  se  volesse 
mai  intervenire,  guerra  dall' Inghilteira. 

Inghilterra.  Russia,  trermania.  odiatrici  non  d'  1- 
talia,  ma  del  Bonaparte,  vediebl)ero  con  soddisfa- 
zione un  mo\imento  Nazionale  indipendente  da  lui. 
Il  Partito  che  ora  nel  Centro  e  nel  Nord,  in  as- 
senza d'un  punto  d'appoggio,  accetta  la  direzione 
liei  due  alleati,  troverebbe  in  Xap[oli]  quel  punto 
d'appoggio  e  si  i)repareiebbe  a  fare  rispettare  la 
volontà  Nazionale. 

È  da  temersi  che  un  moto  in  Na])[oli]  senza  con- 
siglio dei  nostri  non  diventi  i)nramente  locale  o 
rauratista.  Quest'ultimo  caso  sarebbe  disonoie  e  ro- 
vina. La  Sicilia  si  sei)arerebbe  e  cadrebbe  i>roba- 
bilmente  nelle  mani  deiringhiltena  che  non  vuole. 
ripeto,  dominio  francese  al  Sud. 

Se  uomini  nostri  si  frapponessero  agli  elementi, 
dovrebbero,  senza    dubbio,  cogli  uomini  buoni  dav- 
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vero,  trattare  la  questione  del  principio,  dell'onore, 
delle  tradizioni  di  Nai)[oliJ,  della  gloria  eterna  clie 
N'a[)[oli]  avrebbe,  facendosi  iniziatore  della  Nazione. 
Ma  (5()i  i)iii,  cogli  iioniiui  che  si  pretendono  tattici. 
e  che  risping'ono  ogni  cosa  apparreiiente  a  entu- 
siasmo ed  a  tede,  l'argomento  che  dovrel)be  decidei'lo 
è  evidente. 

Qualunque  pai-tito  definito  Xapoli  prenda,  lega 
Napoli  ai  fati  lìi  chi  può  cadere  domani.  Finché 
l'esito  della  guei'ra  è  incerto,  finché  una  Coalizione 
Europea  pende  sul  capo  dei  vincitori,  il  darsi  al- 
l'uno o  all'altro  dei  contendenti  è.  non  solamente 
tradimento  alla  Causa  Nazionale,  ma  grave  errore 
politico.  Darsi  alla  monarchia  piemonrese  o  a  Marat 
è  un  essere  più  piemontesi  o  francesi  che  non  L[ui- 
gi]  N[apoleoue]  e  (Javour.  L[uigi]  N[apole()ne]  cela  tut- 
tavia, per  timore  della  Coalizione,  le  siie  intenzioni 
sul  llegjio:  Cavour  ricusa,  per  le  stesse  ragioni,  la 
Dittatura  civile  della  Toscana.  Mantenendo  lo  Stato 
provvisorio,  è  lasciarsi  il  cammino  apeito  ad  ogni 
determinazione  che  i  casi  suggeriranno,  e  non  farsi 
nemici.  Tutti  hanno  interesse  a  carezzare  chi  sta  da 
sé.  E  intanto,  il  Partirò  guadagnerebbe  tempo  eh' è 
tutto,   per  ordinare  le   proprie  forze. 

liag'ionameiiti  siffatti  dovrebbero  trovar  favore 
universalmente. 

Importerebbe  dunque  assai  che  fosse  in  Nap[oliJ 
chi  li  suggerisse,  con  tattica  accorta  e  senza  urtar 
pregiudizi  di  fronte,  (guanti  dei  nostri  lo  possono, 
dovrebbero  cercar  di  recarvisi.  Parecchi  dei  (10  li- 
])erati  sono  in  via  per  far  questo,  in  diverse  località 
dello  Stato.  L'amico  per  rui  mandaste  la  vostra 
lettera  s'avvia  coli' intenzione  di  recarsi  nella  Ca- 
pitale. 
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Xelle  condizioni  attuali,  se  voi  dunque  credete 
possibile  realizzare  la  ofenerosa  intenzione,  se  gli 
amici  possono  raccooliervi  i  mezzi  necessari,  è  a  scelta 
vostra  far  quel  die  dite.  .Ma  da  noi  non  possono 
venirvi  aiuti.  Siamo  esauriti:  la  condizione  attuale 
delle  cose  arresta  per  un  tempo  tutte  le  rissorse:  e 
il  poco  che  abbiamo  è  sacro  a  cose  che  potrebbero, 
un   di  0  F altro,  troncare  il  nodo  Gordiano. 

Farmi  eli  e  questa  mia  debba  farvi  intendere  lo 
scopo  della  missione  che  v'assumereste.  L'opinione 
mia  è  che  gli  avvenimenti  produrranno  senza  prepa- 
rativi il  moto  nel  Itegno;  e  che  su  questa  previ- 
sione, l'importante  è  di  frammettervisi  })er  dirigeie  il 
moto  allo  scopo  Nazionale  provvisorio  che  ho  detto. 
'Shi  se  credete  dovere  ricevere  punizione  dall'amico 
di  ^[alta.  sia  puie.  Soltanto,  mostrategli  questa  mia. 
lo  non  sou  certo  d'esser  qui. 

Addio:  ricordatemi  con  affetto  alla  moglie  vo- 
stra.   Amate  semitre   il 

vostro 
GirsKPPK. 

Se.  accadendo  moto  nel  Sud.  col  colore  accennato. 
io  non  fossi  già  impegnato  in  azione  altrove,  e  la 
mia  presenza  potesse  esser  utile,  mi  \  i  recherei  imme- 
diatamente, disposto,  per  non  creare  allaiini  e  dif- 
ficoltà da  altri  governi,  e  rimanervi  perfettamente 
celato,  consigliando  chi  sarebbe  intermedio  tra  me 
e  il  (ro verno  provvisorio. 
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VCC.CLXXNll. 
A    Fi{AN<'KS(^<)  CiJisri.  a    Lonilr.i. 

[Londra].   19  in  a  treni  o  1S59. 
Caro  Oisi>i. 

Avete  couserviito  ^Iss.  dell' sirticolo  TlnsRo?  ^le 
It)  (ìoinandniio.  Se  non  lo  avete  conservato,  è  eolpa 
tuia,  non  vostia.  io  doveva  dirvelo  i)rinu).  Mn  se  lo 
avete  conservato,  fate  c/n' io  l'abbia.  (|nan(io  ])otete. 
Non  avremo  (iiieile  faccende  che  rra   nove  «iorni. 

Vostro  sempre 

(tIUSEPPE. 

VCCCLXXVIII. 
A   Giovanni  Grilknzoni.  a  Lnirnm». 

[Londra].    21   niajryio  [1859]. 
Caro  amico. 

lììccoti  lettera  per  Fiero:  fa  che  gli  giunoa.  Farmi 
eh*  ei  potrebbe  ora  trovare  per  me  un  in<lirizzo  di 
neofoziante:  si  perderel)ì)e  meno  tempo.  Snogej-j. 
.sciglielo, 

Ohe  cosa  sono  qnoste  nuove  di  tentari\  i  d'esuli 
e  sequestri  d'armi  in   Isviz/era  ?  Son   veie  o  no?  (') 

VCC'CLXX  V  II.  —  Inedita.  Da  nna  copia  j)resso  la  li.  Coni- 
niissione. 

V'CCCLXXVIII.  —  Inedita.  Tv" antografo  si  conserva  nella 
«  Casa  di   Mazzini.  »   a  Pisa. 

(1)  Durante  la  guerra  contrr)  l'Austria,  la  .^^vizzera  aveva 
dichiarata  la   sua   neutralità.   E  per  osservarla   al    contine    ita- 
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Scriverò  a  M[auri/>io]  tra  poco.  Ha  ricevuto  quei 
LM>U  franchi?  Ag[ostiuol  è  ancora  cou  te?  Avesti  la 
mia  ])er  lui  I 

Ti  mauderò  colla  prima  mia  uu  biglietto  per  un 
Guastalla  giovine    buono,  che  vorrai    accogliere  co- 
me amico.  Ora  non  bo  tempo. 
Koss[utb]  ci  abbandona.  (') 

Tuo  sempre 
Giuseppe. 


Unno  aveva  preso  i  seguenti  piovvediuieuti  :  1°.  l'esportazione 
di  armi,  polvere  e  munizioni  da  guerra  in  generale  verso  i 
contini  svizzeri-italiani  è  proibita  in  viciuiinza  di  quei  conlini. 
In  caso  di  contravvenzione,  si  farà  il  se<)uestro  degli  oggetti  ; 
2".  anni  e  munizioni  recate  da  fuggiaschi  e  disertori  dall'Italia. 
sono  pure  da  sequestrarsi:  3°,  è  vietato  di  comperare  o  di 
ricevere  in  consegna  armi,  munizioni  ed  altri  oggetti  di  arma- 
menti, che  siano  recati  da  disertori.  Tali  effetti  sono  da  met- 
tersi sotto  sequestro:  4".  i  fuggiaschi  e  i  disertori  che  arri- 
vano sono  da  internarsi,  ad  et-eezione  dei  vecchi,  delle  donne, 
degli  ammalati  e  di  quelle  persone,  dalle  quali  si  può  atten- 
dere un  tranquillo  contegno.  11  consiglio  federale  designerà  il 
contine  all'internamento;  5",  il  passaggio  di  nomini  atti  alle 
armi  per  il  territorio  svizzero  per  recarsi  dal  territorio  di  una 
potenza  belligerante  in  ()uello  dell'altra,  è  vietato.  Tal  gente 
è  da  internarsi,  quando  non  preferiscano  di  ritornare;  6°.  i  go- 
verni del  cantone  dei  Grigioni.  Ticino  e  A'alese  ed  i  coman- 
danti militari  sono  incaricati  dell'esecuzione  di  questo  decreto.» 
Ved.   1'  Opinione  <ìel  25  maggio   1859. 

(*)  In  un  discorso,  tenuto  il  20  maggio  nella  London  Tu- 
vern  a  Londra,  il  Kossuth  aveva  approvato  calorosamente 
l'intervento  di  Napoleone  III  nel  coutiitto  austro  -  sardo. 
Commentando  quel  discorso,  1'  Opivioìie  del  28  di  quello  stesso 
mese,  osservava:  «  La  manifestazione  dell'ex  governatore 
d'Ungheria  in  favore  della  causa  italiana  dinanzi  ad  un  eletto 
pubblico  inglese,  acquista  maggiore  importanza  a  motivo  che 
Kossuth  sino  agli  ultimi  tempi  per  sentimenti  e  relazioni 
era  legato    ad    una  setta   che    avversa  tierameute    la    presente 
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VCOOLXXIX. 

A  Filippo  Bettini,  a   Genova. 

[Londra],  30  maggio  [1859]. 
Caro  Filippo, 

Ebbi  il  trimestre  a  suo  tempo.  Avrei  dovuto 
scriverti  subito  e  noi  feci:  ma  fui  infermiccio  e  poi 
sopraffatto  dal  lavoro.  Ebbi  pure  le  tue  linee  del  17. 
Se  il  Governo  s'  è  fatto  un  po'  di  coscienza,  bene  : 
e  non  ho  bisogno  di  dirti  cbe  la  diminuzione  mi 
pesava,  non  per  me  che  avrei  anche  di  troppo  della 
metà,  ma  per  certi  obblighi  contratti.  T'acchiudo 
due  linee  per  Antonietta. 

ITo  l'anima  addolorata  per  l'Italia.  Una  impresa 
di  libertà,  d'  emancii)azioue.  che  comincia  dall'  al- 
learsi colla  tirannide,  dal  sopprimere  la  stampa,  dal- 
l'applaudire  a  chi  ieri  s' abbominava,  dal  rinun- 
ciare a  ogni  senso  morale,  non  può  riescire  a  bene. 
La  situazione  è  peggiore  di  quella  del  1848.  GÌ'  I- 
taliani  hanno  perduto  memoria,  senno  e  dignità. 
Può  essere  che    riescano    in  fine    salvi   per  potenza 

politica  italiana  del  Piemonte  e  della  Francia,  e  vedrebbe  pivi 
volentieri  continuata  la  servitn  d'Italia,  aiiziclié  doverla  agli 
sforzi  di  Vittorio  Emanuele  e  di  Napoleone  III  Questa  setta 
i  cui  ultimi  spregiati  ed  innocui  avanzi  si  sono  raccolti  a 
Londra,  ha  dovuto  ascoltare  nel  discorso  di  Kossurh  la  più 
solenne  condanna  delle  sue  teorie,  nientre  le  parole  di  lui 
colpivano  egualmente  l'egoismo  britannico  che  ha  ingenerato 
per  riguardo  alla  questione  italiana  le  sue  ultime  opinioni  di 
sopra  accennate.  »  Ved.  pure  la  nota  alla  lett.  VCCCLXXXI. 

VCC'CLXXIX.  —  Inedira.  L'autografo  si  trova  nei  Museo 
Civico  del  Kisorgimento  di  Genova.  È  in  una  basta  che.  lii 
mano  ignota,  ha  l' indirizzo  :  «  A  vocat  Philippe  Bettini,  Génes, 
Italy.  »   La  data  si  completa  col  timbro  poetale. 
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di  fati;  ma  io  morrò  stimandoli  poco;  ed  è  il  pili 
grande  dolore  che  un  uomo  tagliato  al  modo  mio 
possa  avere. 

Ama  sempre  conrei  sempre  t'ama  il 

tuo 
Giuseppe. 

Ricordami  a  Nap[oleone].  (\)  Che  fa  egli?  è  beue 
ora  ìq  salute  ? 

Bada:  non  interpretar  male  ciò  ch'io  dico  in- 
torno all'Italia.  Dalla  crisi  presente  può  escire,  mal- 
grado le  intenzioni  avverse  dei  capi,  l'  Unità  Nazio- 
nale, se  tutti  fauno,  per  quello  almeno,  il  loro  dovere. 
Ma  ciò  appunto  eh'  io  rimprovero  è  l' entusiasmo 
manifestato  per  L[aigiJ  Nfapoleone],  noto  per  non 
volerla  —  e  P  assenza  di  colore  veramente  nazionale 
nelle  manifestazioni.  Trovo  la  parola  libertà  soppressa 
sempre,  per  delicatezza,  suppongo,  verso  il  dispo- 
tismo alleato  :  trovo  1'  Unità,  che  dovrebbe  suonar 
sui  tetti  e  scriversi  sui  muri,  negletta:  trovo  gl'ita- 
liani adoratori  ciechi  della  forza  di  dove  che  venga  e 
sotto  qualunque  bandiera  :  e  di  questo  mi  dolgo. 

Segui  sempre,  finché  non  hai  altro  da  me,  ad 
inviare,  quando  hai,  al  solito  nome  e  ordine.  Tuo 
di  nuovo. 

(')  Napoleone  Ferrari.  Da  più  anni  il  Mazzini  non  era  pili 
in  corriapoudeiiza  epistolare  con  lui. 
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VOCCLXXX. 

TO   Matili>a    liiGGS,  Baitlen. 

[London.   May ,1859].   Wednesday. 

Dearest  Matilda. 

r  seiid  a  note  fioiu  Eiiricbetta  :  (^)  your  owa  to 
ber  weut  tbrougli  a  traveller  wbo  diverged:  aud  must 
bave  bauded  it  over  very  late. 

I  do  iiot,  write,  aud  oujibt  to  write  aud  wish  to 
write.  positively.  1  love  you  inucb  —  uiucb  more 
tban  appearauces  teud  to  sbow.  ]  felt  quite  bappy 
in  seeing  yen  wben  you  carne  to  me.  aud  in  tbink- 
\ng  tliat  you  looked  a  little  better  tbau  usuai.     But 

Mercoledì. 

Vi  iiiiindo  un  biglietto  di  EiiricJietta  :  la  vo.srra  let- 
terina per  lei  fu  couseoruata  a  un  viairgi.itore  clie  deviò: 
e   dev'essere  giunta   a   detitinazione   ben   tardi. 

Non  scrivo,  e  dovrei  scrivere,  e  ho  desiderio  di  scri- 
vere, questo  è  certo.  Vi  voglio  molto  bene  —  molto  pili 
di  quanto  le  apparenze  possano  dimostrare.  Mi  sentii 
quasi  felice  nel  vedervi  quando  veniste  da  me,  e  nel  pen- 
sare che  avevate  un  aspetto   un    pò"  migliore  del    solito. 


VCCCI.XXX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Xatliam.  Non  La 
indirizzo. 

(')  Eurichetta  Di   Lorenzo. 
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I  cannot  write:  don't  know  wliat  to  write:  aiid  could 
onìy  speak  if  we  were  often  togetber.  The  actual  po- 
sition  of  rhiug's  is  very  sad — especially  so  to  me. 
I  feel  donbly  an  exile.  Ttaly — inisguided  or  not  — 
is  srirrino-.  and  fioiiting  one  of  lier  enemies:  7  bave 
not  an  indi  tliere  on  whit-li  I  cau  stand,  except 
concealed  and  in  daii^jer  as  if  J  was  an  enemy  to 
iny  (Jonntry.  I^ven  tliose  of  uiy  friends  who  wanted 
to  g()  and  enlist,  Fanelli,  Guastalla,  etc.  bave  been 
refiised  passports  at  tbe  Sardininn  Einbassy  :  a  Xea- 
politan  officer.  Pateras(').  conipromised  in  Pissicane's 
atteinpt,  wbo  went  to  enlist  tVoni  Lugano,  bas  not 
only  been  refused  employnient.  but  ejected  froni 
Piedinont:  and  so  on.  Tlien,  tbat  borrid  man  tbere! 
If  be   conquers.    be    will    bave    Trance    entbusiastic 


M.i  non  posso  scrivere:  non  so  cosa  scrivere;  e  solo  potrei 
parlare  S(!  fossimo  spesso  insieme.  La  condizione  attuale 
(Ielle  cose  è  assai  triste  —  e  lo  è  in  special  modo  per 
me.  Mi  sento  due  volte  esule.  L'  Italia  —  mal  guidata  o 
no  —  si  sta  muovendo  per  combattere  uno  dei  suoi  ne- 
mici :  io  non  ho  laggiù  un  palmo  di  terra  dove  poter  stare, 
fuorché  nascosto  e  in  pericolo,  come  se  fossi  un  nemico 
del  mio  paese.  Anche  a  quelli  dei  miei  amici  che  volevano 
andare  ad  arruolarsi,  Fanelli,  Guastalla,  ecc..  sono  stati 
rifiutati  i  passaporti  air  Ambasciata  di  S.ardegua  :  un  uffi- 
ciale napoletano,  Pateras.  giunto  da  Lugano  per  arruolarsi, 
non  solo  si  è  visto  escluso  dal  servizio,  ma  è  stato  espulso 
dal  Piemonte:  e  cosi  di  seguito.  E  quell'uomo  orribile, 
ecco    qua!  se   vince,  ecciterà  l'entusiasmo    della    Francia 


r')  Su  Teodoro  Pateras   ved.   la  nota  alla  lett.  VCII  (cor»-. 
VCL. 

Ma/.zixi.  Scritti,  ecc..  voi.  LXIII  (Epistolario,  voi.  XXXVII).       16 
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anil  Ir.ily  ready  to  submit  to  auythiiiji':  if  lie  is  beat- 
eli, cliscouraj^enieiit  will  clieck  the  iiiovement.  I 
wish  he  was  beaten.  iievertheless:  biit  at  a  later  pe- 
riod.  when  ali  Italy  will  be  up.  J  wish  the  war  to 
wideii  its  basiis:  aiul  I  ani  deserted.  suddenìy.  bj' 
Kossuth.  wiio  passes  to  tiie  other  camp,  iiiid  is  leav- 
iug  for  (4eiioa. 

Xevei'theless.  I  tiiinlc  our  iiioinent  will  come.  Ali 
thatl  said  in  the  last  mimber  of  '-l^ensiero  ed  A- 
zione"'  is  trae.  There  is  aii  under  ciirrent  amoiigst 
the  voliuiteers  which  will  be  made  available.  shoiild 
the  now  coiicealed  napoleoiiic  schemes  reveal  rhem- 
selves.  Aiid  somethiiio-  towards  ]talian  Unity  may 
stili  come  ont  of  tliis  de[)lorable  and  somewhat  de- 
grading-  pasticcio.  The  only  fear  is  that  the  best 
of  the  voluiiteers  are  seni  to  dearh  before  tlie  mo- 
ment Comes.     The  expedition  of  (ìaiibaldi  looks  very 


e  avrà  1'  Itiilia  pronta  a  sottomettersi  a  tutto  :  se  è 
sconfitto,  lo  scoraggiamento  niaiulerà  fallito  il  movi- 
mento. Vorrei  fos.se  sconfitto,  nondimeno;  ma  pili  tardi, 
quando  tutta  1"  Italia  sarà  in  piedi.  Vorrei  che  la  guerra 
ampliasse  le  sue  Uasi  :  e  d'un  tratto  mi  vedo  abbando- 
nato da  K<i.«siitli.  che  passa  nell'altro  campo  e  parte  per 
Genova. 

Ciò  nonostante,  credo  che  la  nostra  ora  verrà.  Tutto 
quello  che  ho  detto  nell'ultimo  numero  di  Pensiero  ed 
Asioue  è  vero.  C'è  fra  i  volontari  una  corrente  segreta 
di  cui  potremo  disporre  il  giorno  iu  cui  dovessero  svelarsi 
i  piani  napoleonici,  ora  nascosti.  E  ancora  qualcosa  che 
rappresentasse  un  progresso  verso  l'Unità  Italiana  potrebbe 
venir  fuori  da  questo  deplorevole  e  un  po'  vergognoso 
pasticcio.  L'unico  timore  è  clie  il  fiore  dei  volontari  sia 
inaìiddto   alla   morte   prima  che  venga  il  moiueuto.  La  spe- 
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iiiiicli  like  a    pre-ooucerted    phiu    for    gettiug  rid  of 
hi  in  aud  bis  inen.  (') 

The  personal  positiou  is  anuoying  to  a  degree. 
I  waiit  to  go;  aud  I  do  uot  kiiow  where. 

Do  uot  leveiige  ou  uij'  sileuce.  Write  a  few  li 
ues:  teli  lue  aboiit  yoiirself.  the  daughters.  the  iu- 
faut.  aud  auy  body  or  thiug  couceruiug  you.  I  have 
st^arcely  auy  news  of  Jessie:  she  Is  at  l'2;igleswood. 
]iear  Xew  York,  workiug  at  soiuethiug.  I  believe, 
for  the  Press.  Bat  I  snpi)Ose  that  the  war  will 
drive  them  home.  James  couies  back  this  day  from 
Halifax  :  bnt  of  ali  that  coucerus  the  Brewery  you 
kuow  fully  frolli  Caroliue.  Emilie  goes  to  William 
ou  Saturdiij'.  1  sliall  meet  them  ali  at  l'eter  Tay- 
lor' s  this  eveniug. 


dizione  di  Giiribaldi  lia  tutta  l'ap{»arenza  di  uu  piiiuo 
prestabilito  per  liberarsi  di  lui  e  dei  suoi   uoiiiini. 

Lìi  posizione  personale  è  quanto  mai  seccante.  Io  voglio 
andare;  e  non   so  dove. 

Xon  dovete  vendicarvi  del  mio  silenzio.  Scrivetemi 
qualche  linea:  ditemi  di  voi.  delle  figliuole,  della  bambi- 
netta, e  di  tutti  quelli  o  di  tutto  quello  che  ha  rapporto  con 
voi.  Non  Ilo  quasi  notizie  di  Jessie  :  è  ad  Eagleswood,  vicino 
a  New  York,  e  lavora,  credo,  a  qualcosa  per  la  stampa.  Ma 
sappongt)  che  la  guerra  li  richiamerà  all'ovile.  Giacomo 
torna  oggi  da  Halifax;  ma  le  notizie  della  Birreria  le  avete 
complete  da  Carolina.  Emilia  andrà  da  Guglielmo  sabato. 
Stasera  li   vedrò  tutti  da   Peter  Taylor. 

(')  Era  opinione  ceriameute  errata.  Sul  cattivo  equipag- 
giamento dei  Cacciaiori  delle  Alpi,  e  sulle  uperaziuiii  di  quei  jtriuii 
giorui  di  guerra  è  però  da  ved.  G.  Gukrzoni.  Garibaldi:  Fireuze. 
Barbèra,  1882,  voi.  I.  p.  424  e  segg..  e  l'\  Cakkanu,  I  Caccia- 
tori delle  Alpi,   cit.,  p.    176    e  aej;g. 
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Bly  love  to  ali:  aiid  above  ali.  to  you.  dear  Ma- 
tilda.    I  wisli  you  were  bere,  just  near.  Ever 

your  very  affectionate 
Joseph. 


Saluti   aftViruosi   a  tutti;  e   sopraMitto  a  voi,  cara  Ma- 
tilda.   Vorrei    foste   qui    vicina.   Sempre 

vostio  atfezionatissiiiio 

GiLSEPPK. 


VOCCLXXXI. 

AD  AuKKLio  Sai  FI.   a  Oxfoni. 

[Londra uia<^gio  1><51I].  sabbato. 

Caro  aiìii(;o. 

Herzeu  è  furente  per  la  letteia  di  Bliud  al  u.  17" 
del  Giornale.  .AIMia  mandato  a  dire  per  James  clie 
«  j'ai  coMimis  une  mauvaise  action  »  e  mi  lascia  alla 
mia  coscienza,  etc.  Non  sono  in  umore  d'entrare 
in  polemica:  ma  tn  che  sei  in  contatto  intimo,  e  liai 
ricevuto  la  lettera  d;i  i^lind  e  1"  bai  pi'oposta  e  tra- 
dotta, dovresti  dirgli  da  parte  initu  ciò  cb'  è  vero, 
che  non  lessi,  ma  udii  leojiere  da  te  la  letteia  di 
Blind.  che  non  vidi  quindi  le  virgolette,  credei  Bliud 
facesse  ipotesi  inoffensive,  e  trovando  che  dicea  il 
vero,  dissi  che  s'inserisse  —  che  vedute  ora  le  vir- 
golette implicanti  citazioni,  mi  duole  aveie  inserito, 
ma  che  d'altra  parte,  se  le  citazioni  contrassegnate 
di    virgolette  appartengono   tutte    ad    llerzen,  salvo 

VCCCLXXXI.  —  Piibbl.  cìaG.  Mazzatinti,  Lettere  di  G.  Maz- 
zini, ecc..  cit.,  pp.  169  171.  L'autografo  si  conserva  nel  Mii8<'o 
del   Jlisorgiinento  di   Roma  (fondo  A.  Saffi).   Non  lia  indirizzo. 
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il  tono  adottato,  avrei  biasimato  severamente  io  stesso 
le  idee  torte  e  funeste  in  quelle  espresse.  C) 

V^edi  tn  pure  le  nuove  della  guerra. 

Koss[athJ  ci  abbandona  definitivamente:  parte 
l>er  Genova  alla  line  del  mese,  e  va  a  mettersi  sotto 
gli  ordini.  Là  farà  un  appello  agli  Uiigaresi  ]»er  di- 
serzioni. Organizzerà.  E  ha  promessa  che  gli  sarau 
dati  legni  e  una  divisioncella  francese  per  traver- 
sare cogli  Ungaresi  organizzati  V  Adriatico  e  andare 
a  sollevar  l'Ungheria.  Sull'avvenire  delP  Ungheria 
tace,  ben  inteso:  soltanto,  confessa  che  la  Kussia  è 
alleata.  Del  resto,  pare  Governatore  una  seconda 
volta,  parla  degli  Aides-decamp  S[)editi,  s'atteggia, 
etc.  Gli  ho  scritti^  la  mia  protesta,  inutile  ben  in- 
teso, ma  severa.  Le  promesse  non  sono  di  L[uigiJ  N[a- 
poleone]  che  non  si  compromette  mai.  ma  di  generali 
che  parlano  in  di  lui  nome.  Xota  che  mettono  la 
riserva  strana  che  la  spedizione  si  farà,  purché  l'In- 
ghilterra non  uè  prenda  ombrage.  Quindi  l'agita- 
zione ch'egli,  prima  di  partire,  organizza  per  la 
neutralità  qiiand  méme.  11  vero  è  che  han  bisogno 
di  lui  per  far  disertar  gli  Ungaresi  e  che  la  seconda 
parte  del  patto  sfumerà.  Ben  inteso  che  la  sua  ade- 
sione pubblica  ci  farà  gran  male.  (^) 


(')  Pili  che  letti-ra,  il  l)re,ve  articolo  clie  Karl  Hliud  aveva 
pul)bl.  nel  n.  17"  (2-l(j  maggio  1859)  di  Pevaieio  ed  Azione  su 
La  qiteaiioìie  alava.  Ai.  Herzeii  si  era  lamentato  che  io  scrittore 
tedesco  avesse,  virgolandole,  citate  frase  di  suoi  articoli,  che 
avrebbero  dovuto  esser  tenuti  celati  in  quei  momenti  in  cui  il 
patriota  russo  sembrava  accogliere  con  gioia  le  promesse  ri- 
forme dello  zar  Alessandro  II. 

(*)  Il  Kossuth  già  dal  febbraio  precedente  era  stato  spro- 
nato dai  Klapka,  snidato  espressamente  a  Londra,  di  favorire 
una  insurrezione  ungherese  in  previsione  d'una   guejra   della 
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La  guerra  dalla  Germania  e  Prussia  arra   luogo, 
luvaderauno  la  Francia. 

Francia  e  del  Piemonte  contro  l'Anatria;  e  più  ancora  dallo 
Szarvady.  esule  unorherese  a  Parigi,  assai  ben  visto  alla  Corte 
imperiale  e  bene  accetto  al  conte  di  Cavour,  col  quale  il 
29  marzo  ebbe  un  colloquio,  die  fu  diligentemente  riferito  al 
Kossiith  (ved.  L  KossuiH.  Souveiiirs  et  écrii»  de  mon  exil, 
période  de  la  guerre  d'Italie;  Paris.  Plon .  1880.  pp.  123  127). 
In  esso  il  conte  di  Cavour  dichiarava:  «  Mais  je  ne  sais  pas 
corameut  nous  ponrrions  uons  entendre  maintenant  avec  Kossutli. 
Si  j'étais  le  ministre  de  l'Empereur.  je  ne  sais  si  je  pourrais 
lui  conseiller  d'écriie  à  Kossuth,  pendant  que  Hiibner  serait 
encore  à  Paris.  C'est  cliose  sérieuse.  Qnant  à  moi,  ma  position 
n'est  pas  nioins  delicate.  Kossutb  est  en  relations  intimes  avec 
Mazzini,  notre  adversaire  implacable.  Ponr  moi,  c'est  un  adver- 
saire  politiqne,  dont  nous  avons  pn  anéaniir  le  parti,  mais 
avec  qui  nous  ne  pourroiis  jamais  arri  ver  à  un  accord.  .Si  Miiz- 
zini  m'otfrait  sou  concours,  je  me  sentirais  obligé  de  le  re- 
pousser.  Qnant  à  Kossuth.  je  serais  porte  à  m 'entendre  avec 
lui.  Mais  je  dois  faire  observer  qu'il  est  un  des  lédacteurs  du 
journal  èdite  })ar  Mazzini,  ou  tout  au  moina  que  son  nora 
ligure  panni  ceux  des  collaborateurs.  Pourquoi  ne  se  tient-il 
pas  sur  la  réserve?  Pourquoi  ne  rompt  il  pas  absolument  avec 
Mazzini?  Il  serait  facile  de  motiver  cette  rupture.  Quii  disc 
que,  la  Sardaigue  aidant,  il  a  l'espoir  de  reconqnérir  l'indé- 
peudance  de  son  pays,  et  qu'il  veut  agir.  D'ailleurs,  qui  a 
fait  plus  <]ue  nous,  soit  coutre  l'Antriche.  soit  en  faveur  de 
la  liberté  italienne?  Le  fait  que  nous  avons  mainienu  et  déve- 
loppé  le  constitutiouualisme  n'a-t-il  pas  uni  plus  sérieusement 
à  l'Antriche  que  les  émeutes  de  Mazzini  ?  Et  Kossuth  a  vis-à  vis 
de  tious  une  attitude  hostile.  Tel  est  mon  point  de  vue.  Mais 
(lites  ì\  Kossuth  que  je  désire  sincèrement  lindépendance  de  la 
Hongrie,  et  qne  dans  ce  but  je  ferai  volontiers  tout  ce  que 
je  pourrai  ;  mais  il  n'est  pae  perniis  d'oublier  que  nous  ne 
sommes  pas  seuls.  Mazzini  n'est  ponr  moi  qu'uii  adversaire 
politique  ;  pour  j  Emperenr,  c'est  un  ennemi  des  plus  acharnés, 
qui  expédie  contre  lui  presque  tous  les  trois  mois  des  assassins. 
Il  ne  s'en  cache  nième  pas.  C'est  une  espèce  particulière  de 
folle.  Kossuth  passe  pour  l'ami  de  Mazzini.  Dans  ces   circou- 
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hitiiiito  i  Francesi  prendono  posizione:   Alessan- 
(ìria  è  loro:  Genova  è  loro.    Livorno  lo  sarà   presto, 

staiices,  quelle  impressiou  ferais-je  sur  l'Einperenr,  si  je  lui 
parlais  des  desseins  de  M.  Kossuth?  C'est  très  délicat.  »  Al 
quale  proposito,  il  Kossuth  rispondeva  allo  Szervady  :  «  Ce  que 
voiis  arez  dit  à  Cavour  concernaut  les  relacioiis  eiitre  Mazzini 
et  nioi.  est,  en  general,  exact.  Je  ne  désavouerai  certes  jainais 
ces  relations.  Cependaut,  je  dois  ajonter  qne  Cavour  n'est  pas 
bien  informe.  Je  n'ai  jamais  été  rédacteur  dn  journal  de  Maz- 
zini. Mon  unni  ne  peut  Hgurer  parmi  ceux  de  ses  collabora- 
teurs.  Mes  rapporta  avec  ce  journal  consistaient,  somme  tonte, 
eu  ceci  :  que  j"ai  écrit  deus  articles,  cu  plutót  un  seni,  eu 
deux  parties,  sous  ce  titre:  'Coup  d'ceil  rétrospectif  et  pros- 
pectif.'  Mais  c'était  avaut  les  espérames  de  guerre  qui  se  sont 
éveillées  en  ces  jours.  Depnis  que  les  choses  se  coinpliqnent, 
je  n'ai  plus  éerit  une  seule  ligiie.  Mon  noni  ne  figure  dans 
aucune  nomenclature.  M.  Hixio  m'obligerait  beaucoup  s'il 
voulait  bien  éclairer  le  conite  Cavour  sur  ce  point,  lui  faisaut 
observer  que  je  troiive  étrauge  de  voir  qu'ou  veuille  se  forma- 
liser  de  mes  rapporta  avec  Mazzini;  car  jusqu'ici  je  n'ai  pns 
eu  l'occasiou  de  me  coiisidérer  coinme  l'obligé  du  Piéniont. 
Eu  1851,  le  goiivernement  de  Tnrin  repoussai  uettement  les 
tentatives  de  rapprocheiuent  qne  j'avais  faites  par  l'iniermé- 
diaire  d'un  ageiit  anglais.  Il  alla  jusqu'à  conchire  avec  les 
Aiitrichiens  un  traile  pour  l'extradition  desdéserteurs  liongrois, 
et  l'exécuta  méme  à  mon  grand  regret.  Il  est  dono  naturel 
que,  ne  tronvant  anprès  des  gonverueineuts  aucune  clianc»! 
pour  l'affranchissenient  de  mon  pays.  j'aie  diercbé  un  appni 
daus  la  solidarité  de  l'Europe  révolutionnaire  Et  personne  ne 
roinpt  ses  relations  saiis  motif.  C^ue  le  Piéniont  in  ns  donne 
la  main.  qu'il  uous  aide  à  reconquérir  notre  iudépendaiice,  et 
Mazzini  lui-méme  trouvera  naturel  de  son  cóle,  qne  je  donne 
la  main  à  celui  qui  m'aide  à  atteindre  mon  but.  Je  lui  alt 
dit  maiiites  fois  que  je  suis  toujours  pièt  à  agir  aiusi.  »  iId., 
pp.  127-128).  A  ogni  niodo.il  Kossuih  accettò  l' invito  fattegli 
da  L.  Teleki,  da  G.  Kla]>ka  e  da  N.  Piiky.  andati  espre.'^sa- 
menie  a  Londra  il  3  maggio  e  subito  dojio  paitf.  giungendo 
a  Parigi  il  giorno  successivo.  Colà  ebbe  colloqui  col  prin- 
cipe Girolamo  Napoleone  e  con  1' imp<  ratore,  che  lo  consigliò 
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Il  tentativo  .Muratisra  è  preparato  per  la  morte 
del   re.   (') 

Qui  le  esclusioni  continuano,  liifiuro  di  passa- 
porto a  Guastalla. 

Ho  avuto  finalmente  lettere  dalla  Toscana:  buone 
intenzioni:  unità  e  cose  simili.  Ilo  risposto. 

(3ontinuo  ad  essere  raffreddato,  sordo,  etc. 

11  bambino  come  sta?  Xina?  La  sua  tosse!  Ki- 
cordami  a  lei  con  attetto.  ed  ama  il 

tuo 

GlUSKPPlS. 

Un'idea,  vaga,  ma  che  potreb)>e  maturarsi  per 
r  avvenire.  A  guerra  innolrrata,  ecjrti  già  della  ro- 
vina dell'Austria,  raccogliere  a  un  tratto  in  una 
città  qualunque.  Siena.  S.  Marino,  qualunque  altra, 
una  Assem)>lea  di  notabili,  membri  delle  Assemblee 
romana,  veneta,  toscana,  etc.  i  quali  si  trovereb- 
bero a  giorno  fisso  in  quel  punto  in  200  o  150;  e 
si  costituii  ebbero  Assemblea  preliminare,  parlando 
all'Italia,  dichiarando  i  suoi  voti  all'  Europa,  decre- 
tando  Unità  e  Libertà,  etc,    ere.    Se    il    lavoro  nei 

di  adoperarsi  pre.s.so  i  suoi  aiiiiei  politici  inglesi  perché  l' In- 
ghilterra dichiarasse  la  sua  neutralità  durante  la  guerra.  E  cornò 
a  Lontira  l'8  maggio.  Dodici  giorni  dopo  tenne  alia  London 
Taverii  il  discorso  per  cui  ved  la  nota  alla  lett.  VCCCLXX\1II 
e  altri  ne  disse  nei  giorni  successivi  u  Munchesier,  a  Bradford, 
a  Glasgow  ;  quindi  parti  per  Genova,  dove  giunse  ii  22  giugno, 
adoperandosi  alla  formazione  di  quella  legione  ungherese,  che 
fu  i)er  ii  Kossuth  un  vero  disinganno,  poiché  l'armistizio  di 
Villafranca  aunieutò  per  allora  tutte  le  speranze  per  l'indi- 
pendenza del  suo  paose. 

(*)  Fenlinaudo  li,  re  delle  Due  Sicilie,  era  da  tempo  ma- 
lato.  Ved.   ia  nota  alla  lett.  VlCCLXXVI. 
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volontari  e  nelle  milizie  riesce,  sarebbe  ndita.  Che 
te  ne  pare  ?  NTatiiralniente.  se  mi  confermo  nell'idea, 
comincerò  a  lavorare  per  aveie  promessa  g'iiirata 
dairli  individui  che  dovrebbero  recarvisi. 


VOCC'LXXMI. 

AD  Aurelio  .Saffi,  a  Oxford. 

[Londra giugno  1859].   martedì. 

Caro  Aui'elio. 

Ho  scritto  ad   Herzen.  Vedrò  cosa  dice. 

Per  domande,  specialmente  d'America,  ricomin- 
ciamo il  Giornale:  otto  pagine  invece  di  sedici:  tre 
volte  al  mese.  Punto  di  partenza:  Unità  :  diffidenza 
di  L[uigi]  N[apoleoneJ:  notizie  date  agli  Italiani  del- 
l' estero  sui  volontari  —  elemento  che  dobbiamo 
accarezzare  —  segnatamente.  Scrivi,  ti  pr«'go,  qual- 
che cosa:  sull'Italia.  sull'Inghilterra,  su  quel  che 
vuoi,  ma  d'attualità.  L'ingresso  degli  Alleati  in 
Lomb[ardia]  mi  toglie  dalla  necessità  nella  quale  io 
era  d'accostarmi  subito. 

Ricordami  a  Xina  con  molto  alletto. 

Tuo  sempre 
Giuseppe. 


VOCCl. XXXII.  —  Pnbbl.  da  G.  MazzaTINTI,  Letti  re  di 
G.  Miizziìii.  ecc..  cit..  p.  171.  L' auroijrafo  si  conserva  iiel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.  f?afti).  ^on  ha  in- 
ùiriz/,o. 
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vece LXXX  III. 
A  Giovanni  Ghit.exzoni.  u  Liifrnno. 

[LoiKÌra].   4   giugno  [1859]. 

Curo  amico, 

Ebbi  tutto:  e  quella  di  liiggio.  Come  ti  mera- 
vigili  eli' io  non  parli  della  lettera  che  riguardai  a 
Bagnasco.  quando  gli  ho  risposto  ed  egli,  liiggio. 
mi  contro-i-isponde  ?  Xon  mandare  i)er  la  via  di  Ger- 
mania lettere  come  quelle  di  Sammito  che  non  con 
tengono  se  non  ciarle,  ('i 

Quanto  alle  due  copie  che  per  la  seconda  volta 
mi  mandi:  e  che  la  prima  non  mi  vennero,  non  por- 
tano data,  e  alcune  cose  mi  farebbero  sospettare 
l'autenticità.  Maur|izio]  ha  una  cifra.  Perché  non 
dirmi  la  sorgente!  A  me  puoi  dir  tutto:  è  come  se 
tu  dicessi  a  una  tomba:  e  nota  che  lacero  ogni  let- 
tera dopo  letta.  Cosi  della  proposta.  Io  non  ho  un 
soldo.  E  i  giornali  inglesi  hanno  delle  abitudini 
nelle  quali  sono  tenaci:  ad  ogni  proposta  dicono: 
«  Mandate  una  prima  comunicazione  e  dall'impor- 
tanza di  quella  decideremo  ».  È  una  i)ietà  che  né 
io,  né  il  Partito,  né  alcuno  dei  nostri  Giornali  j^ossa 
dare  quella  misera  somma:  ma  è  cosi.  Se  la  i)ersona 


VCCCLXXXIII.  —  Inedita.  L'  iintografo  si  conserva  nella 
«  Casa  di   Mazzini.  »   a  Pisa.   Non   ha  indirizzo. 

(')  Mario  Aidisio  .Saniniito.  siciliano,  che  poi  diede  a  luce  : 
Gioraìini  Grileiizoni  e  ìe  sue  Memorie  sturiche  d'  Italia  dal  1831 
al  JS6S  (Licata,  Tip.   L'  Unione,  l^Tlj. 
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vuole,  mandi  una  piiina  corrispondenza  e  la  proporrò. 

È  r  unica   vìa.    Il   Daih/  Xeics  sarebbe  il  (liornale. 

Addio  : 

tuo  seini)re 

Giuseppe. 

Vedi   mai  Cattaneo  f  die    cosa    dice?    llicordami 
senjpre  con  alletto  alle  amiclie. 


VCCCLXXXIV. 

A  Giambattista  Cuneo,  a   Bilenca  Ains. 

Londra.  8  giugno   1859. 
Fratelli. 

Ho   la   vostra  colla   seconda  di   Cambio. 

Spero  abbiate  ricevuto  il  num.  17".  Abbiamo  deciso 
di  continuare,  come  vedete  dall'unito  documento.  (^) 
È  necessario  che  una  voce  mova  da  noi  periodica- 
mente. Quando  cessammo,  io  aveva  ragioni  per  te- 
nermi pronto  a  ]>artire  ogni  giorno,  per  la  Lomb[ar- 
diaj.  La.  mossa  innanzi  degli  alleati  rende  inutile, 
anzi  impossibile  il  concetto  ch'io  aveva.  Possiamo 
dunque  pur  tropjio  scrivere  ancora. 

-Ma  la  pubblicazione  costa  enormemente.  Jìisogna 
che  assolutamente  vinciamo  il  punto:  e  il  Giornale 
s'alimenti  da  sé.   Il   num.    18"  comi)irà    il    terzo    tri- 


VCCCLXXXIV.  —  Inedita.  L'anrografo  8Ì  con.serva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di    Roma.   Non   ha  indiiizzo. 

(*)  Certamente  un  foglietro  volante  a  .stampa,  lignardiinte 
la  «  riniibblicazione  del  Fensiero  ed  Azione.  »  Fu  riprodotto  noi 
u.   180  del  10  luglio  1859,  col  quale  il  peiiodioo  riprese  vita. 
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niestre.  lìisogiui  f;ir  si  clie  pii  ubboujiti  lo  paghino. 
Bisogna  cercare  di  spandere  il  Giornale  in  tutti  i 
punti  dove  sono  Italiani,  anche  non  capaci  d'Asso- 
ciazione. P>isogua  moltiplicale  sforzi  con  IJio  Janei- 
ro, etc,  accrescere  quanto  si  può  il  numero  degli  ab- 
bonati, far  pagaje  al  ricevere  nel  i»rinio  nuniero 
d'ogni  trimestre:  e  mandare  quanto  })iù  rapidamente 
potete.  I  nostri  sforzi  sul  Sud  che  potrebbe  dar  sa- 
late all'Italia,  ed  altri  lavori  essenziali  richiedono 
mezzi:  e  sarebbe  grave  danno  se  il  Giornale  li  as- 
sorbisse. Nell'America  del  Nord  l'organizzazione  si 
propaga  niirabilmente.  Fate  lo  stesso. 

Delle  vicende  della  guerra  regio  imi)eriale  vi  par- 
lano i  Giornali.  Ma  pur  troppo,  riesce  di  più  in  più 
evidente  che  il  suo  scopo  non  è  il  nostro:  e  badate 
ch'io  non  parlo  di  repubblica,  ma  d'  Unità  Nazionale. 
L[uigi]  N[apole()uel  non  la  vuole.  Cavour  ha  aderito 
a  Plombièrs  al  disegno  delle  quattro  Italie,  il  re  è 
prode  soldato,  non  altro:  ed  è  nelle  mani  di  Cavour. 
Se  la  guerra  si  prolunga,  avremo  ciò  che  ho  detto 
nel  num.  17".  Se,  come  tenta  l'Inghilterra,  si  con- 
chiude una  pace  in  Milano,  avremo  —  nulla:  i  J)ucati 
al  Piemonte:  la  Savoia  alla  Francia:  il  Lombardo- 
Veneto  a  Massimiliano:  riformucce  nel  resto.  L' Ita- 
lia ricadrebbe  sfibrata  per  la  delusione,  e  per  gli 
sforzi  inutili  del  Partito. 

La  mossa  di  Garibaldi  lasciata  senza  appoggio 
ha  rischiato  perderlo,  e  malgrado  la  vittoria  di 
Magenta,  egli  è  tuttavia  in  pericolo.  I  volontari 
hanno  fatto  prodigii  di  valore:  ma  v'è  grave  per- 
dita d' ufficiali:  De  Cristoforis.  Frigerio.  altri,  morti. 
Burlando.  Koiler.  altri  Genovesi  feriti  mortalmente. 
I  generali  Francesi  hanno  parlato  come  chi  desidera 
liberarsi   di  quella   gente.    Trochu   facea   scommessa 
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che  G-ari baldi   sarebbe  morto  o  preso   il    primo   giu- 
gno. (') 

(')  Queste  notizie  riguardanti  le  mosse  dei  voloiitari  ga- 
ribaldini, come  pure  il  euntegiiG  dei  Coniasclii,  di  cni  è  cenno 
pili  innanzi,  intìne.  le  tristi  voci  che  correvano  sul  concetto  che 
i  «lenerali  fiancesi  avevano  di  Garibaldi,  erano  giunte  al  Mazzini 
da  un  corrispondenre  di  guerra  cheuiilitava  fra  i  Cncciatoti  dtllc 
Alpi;  e  furono  pubbl.  nel  n.  18°  di  Fensitro  ed  Azione,  dal  quale 
si  estraggono  i  passi  ciie  fanno  qui  al  caso  :  «  Garibaldi  con  la  sua 
brigala  detta  dei  Cacciaiori  delle  Alpi  non  perendo  aprirsi  un 
varco,  stante  il  poco  unmero,  fra  gli  Austriaci  penetrati  in  Pie- 
monte in  una  linea  che  sistendevada  Piacenza  sino  al  Lago  Mag- 
giore, con  abile  manovra  il  17  maggio  partito  da  Biella  a  marce 
l'orzate  girando  il  lago  d' Orta,  nella  notte  del  20  e  del  21  mag- 
gio passò  il  Ticino  a  Sesto  Calende.  facentìo  prigionieri  un  qua- 
ranta soldati  austriaci  e  procedette  nella  vicina  Como.  Il  capi- 
tano Carlo  De  Cristof«>ris  lasciato  a  custodire  Sesto  Calende 
con  dne  compagnie  venne  assalito  il  23  maggio  da  800  austriaci 
che  volevano  impadronirsi  di  quel  passo.  Le  compagnie  che 
sommavano  a  circa  225  li  ricevono  vivacemente  a  iUciiate  cosi 
ben   nutrite  ciie  li   voltano  in  fuga  e  fanno  loro  20  prigionieri. 

«  Garibaldi  il  25  occupò  Varese,  borgo  di  5000  abitanti. 
Di  là  il  commissario  regio  Emilio  Visconti  Venosta  chiamò 
l'alta  Lombardia  all'insurrezione  proclamando  re  Vittorio  Em 
manuele.  Il  26  il  f  Id  maresciallo  Urban.  capo  dei  corpi  franchi 
rumeni  contro  gli  Ungheresi  del  1S48.  s'avvicinò  a  Varese 
con  6000  fanti,  uno  squadrone  di  cavalleria  e  quattro  oannoni. 
Garibaldi  fa  ergere  barricate  in  Varese,  arma  i  cittadini  e  vi 
pone  con  essi  200  cacciatori  a  difesa.  Egli  se  ne  stette  al  di  fuori. 
Il  combattimento  s'impegna  e  dura  quattr"  ore,  e  intanto  che 
la  città  si  diftMide.  Garibaldi  attacca  Urban  e  lo  batte.  La 
squadra  dei  carabinieri  genovesi  fa  prodigi  di  vaìoie.  Il  Gene- 
r.ile  li  raccoglie  sulla  piazza  (ii  Varese,  e  alla  presenza  <legli 
abitanti  li  proclama  prodi.  EoUero.  giovine  si  udente  di  20  anni 
vi  è  ucciso  :  per  studi,  caratteie,  coraggio  era  considerato 
da'  suoi  compagni  come  riservato  a  un  beli'  avvenire.  Burlando, 
giovine  negoziante  ferito  al  capo,  il  conte  Btlgioioso  ncciso. 
Camillo  Stallo  promotore  della  società  del  bersaglio  in  Genova 
e  il  pili  abile  tiratore,   vedendo  che  i  corpi  di    alcuni    carabi- 


254  EPISTOLARIO.  [1859] 

In  Fireu/.e  liaauo  avveiitui'ato  bandiere  coU'a- 
qiiila  imperiale.   (^) 

nieri,  tiranti  sui  caunonif ri  delhi  l).itUTÌa  austriaca,  aiuìavanó 
falliti,  uè  collocò  ciuque  dietro  di  sé.  occupati  uuicaiueute  a 
caricare  e  a  porgergli  le  carabine,  incaricandosi  egli  solo  di 
bersagliare  la  batteria:  ciuque  colpi  e  cìikjuc  artiglieri  colpiti, 
al  quinio  gli  altri  artiglieri  salirono  a  cavallo  e  spulezz.irono 
coi  cannoni.  L'  intero  corpo,  assalito  nello  stesso  tempo  da 
una  colonna  di  cacciatori  alla  baionetta,  fuggi  in  dirotta.  Stallo 
fu  creato  ufficiale  sul  campo  di  battaglia.  Il  27  Garibaldi 
insegne  il  nemico  sulla  via  di  Como,  lo  caccia  da  Binago,  poi 
abbandoiiiindo  la  strada  maestra,  prende  a  sinistra  la  via  dei 
colli  e  giunge  al  28  inaspettato  dinanzi  a  Comj.  dove  il  ne- 
mico rinforzato  sino  ad  8000  uomini  con  otto  pezzi  d  arti 
glieria  occupa  le  alture  intorno  a  Como,  da  San  Fermo  lino 
alla  Camerlata,  stazione  della  strada  ferrata  che  da  Como 
mette  a  Monza  e  a  Milano.  I  volontari  assalgono  tosto  1'  alto 
colle  di  San  Fermo,  difeso  da  due  battaglioni.  'Noi.'  raccon- 
tava Carlo  Mosto,  srudente  di  20  anni,  genovese.  •  noi  eravamo 
alla  vanguardia  e  con  20  carabinieri  mi  trovai  molto  innanzi 
del  corpo.  L'ardore  del  combattimento  ci  aveva  come  ubbria- 
cati,  e  incalzavamo  dal  basso  ali"  alto  i  tedeschi.  Probabil- 
mente a  de.stra  e  a  sinistra  erano  bersagliati  anche  da  altre 
colonne  dei  nostri,  ma  .siccome  il  monte  è  in  certi  luoghi  bo- 
scoso, noi  lo  ignoravamo,  e  ci  credevamo  soli  contro  tutta 
quella  gente;   tuttavia  ci  bastav.i   l'animo  di    vincerli,  e  inse- 

(segue  nota  a  vagina  seijnente) 

(')  Il  23  maggio  1859  era  sb.ircato  a  Livorno  il  V  corpo 
d'esercito  francese  comandato  dal  principe  Girolamo  Xapo 
leone  che  il  31  successivo  aveva  fatto  il  trionfale  ingresso  a 
Firenze.  «  Da  pochi  giorni  »  —  si  leggeva  nel  Monitore  Toscano 
di  quello  stesso  giorno  —  «  attraversano  le  vie  di  Firenze 
varie  milizie  francesi  del  V  Corpo  comandato  da  S.  A.  L  il  Prin- 
cipe Napoleone Le  tricolori  bandiere  delle  due  nazioni  per 

le  vie  e  alle  tiuestre,  la  pioggia  di  fiori,  le  acclamazioni  al- 
l'Imperatore Napoleone  III,  al  Ke  Vittorio  Emanuele,  alla 
Francia  e  all'Italia  fauno  Cale  conserto  da  strappare  lacrime 
di   irioia.  » 
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Quei  che  vauuo  ad  arrolai'si  dall"  estero,  e  souo 
sosi>etti  d'esserci  amici,    sono    respiuti.   Tietri  è    iu 

giieiidoli  di  burrone  in  buirone.  ce  li  indicavamo  gli  uni  agii 
alf.ri.  dicendo  come  si  fiuebbe  alla  caccia  del  lepre  :  eccoite /re 
dietro  quella  siepe:  iiuardati  da  quei  due  a  siuiatra:  bada,  mira 
a  quel  luogo,  io  tirerò  a  qutW  altro.  E  cosi  via  via,  giungemmo 
combattendo  sino  alla  cima,  e  ancora  pili  in  fretta  li  cacciammo 
g  li  per  la  costa  iino  alla  pianura  verso  la  città.'  Un  batta- 
glione s'era  raccolto  nella  pianura  di  Pia  Pasque  onde  sbar- 
rare il  cammino  alla  città!  Senza  divertirsi  a  far  fuciinte.  i 
cacciatori  spianavano  le  baionette,  e  il  battaglione  a  gambe 
fino  al  sobborgo  di  Vico,  (iove  accozzatosi  con  altri  rinforzi 
volle  far  testa.  Cacciato  anche  di  là,  il  nemico  si  ricoverò 
alla  Camerlata,  dove  i  diversi  corpi,  respinti  dalle  loro  posi- 
zioni, si  erano  raccolti  verso  la  stazione  per  aver  la  ritirata 
verso  Milano.  Niiovo  scontro  anche  là,  e  sempre  alla  baio- 
netta. P^inalmente,  inabile  a  resistere  in  alcnn  luogo,  Urban 
ordina  la  ritirata  verso  Mariano.  I  volontari,  che  dal  17  non 
facevano  che  camminare  e  dal  26  che  camminare  e  combattere, 
poterono  a  sera  innoltrata  riposarsi  in  Con)0.  Como  città  di 
20.000  abitanti  armigeri,  che  nel  IS'IS  era  insorta  e  aveva 
combattuto  quattro  giorni,  as^^altate  tre  caserme,  e  fatto  1500  pri- 
gionieri. Como  —  tanto  la  predicazione  dei  moderati  alla  pru- 
denza era  srata  efficace  —  non  mosse  mano  in  rutto  il  tempo 
che  durò  la  zufla  alle  sue  porte:  i  volontari  dovettero  suo- 
nare da  se  medesimi  a  stormo,  e  Como  non  si  fece  vivo  che 
dopo  la  fuga  del  nemico.  Allora  illuminazioni,  evviva,  tiori,  ecc. 
Durante  la  notte  e  la  mattina  del  29.  Garibaldi  fa  proclamare 
Vittorio  Emmanuele,  crea  la  Guardia  Nazionale,  cambia  il 
municipio,  spedisce  i  vapori  sul  lago;  a  mcciglier  gente,  e 
verso  sera  esce  da  Como. 

«  Esce  il  29  da  Como  e  vi  lientra  il  2  giugno.  Non  si  sa 
ancor  bene  oggi  perché  abliia  abbandonato  Como,  dove  sia 
stato,  e  che  gii  sia  avvenuto.  Si  sa  soltanto  che  lece  attac- 
care da  due  compagnie  il  forte  di  Eaveno  sul  Lsigo  Maggiore 
occupato  da  500  uomini  con  artiglieria,  e  che  per  l'enorme 
disparità  di  forze,   il  colpo  fallì. 

«  Urbnn  rioccupava  Varese  e  Como.  Duranre  quei  tre  o 
quattro  giorni  Garibaldi  fu  stimato  perduto,  costretto  a  furbi 
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Italia  cou  3^  de'  suoi  organizzando  per  ogni  dove 
la  polizia.  (*) 

Il  peggio  è  ebe  a  furia  d'aver  inoculato  disci- 
plina servile,  ubbidienza  ai  cenni,  divieto  all'insur 
rezione.  lo  spirito  è  fiacco.  Non  vi  lasciate  inorpellare 
dai  giornali  sardi.  In  Como  nessuno  s'è  mosso  mentre 
si  battevano  alle  porte.  S'avezzano  a  lasciar  fare  agli 
eserciti. 

^Manteniamoci  coiìiparti:  pur  troppo  l'Italia  avrà 
bisogno  di  noi. 

Ripartite  il  lavoro:  non  vi  stancate  coi  paesi  clie 
non  rispondono  sulle  piime.  Citate  l'esempio  del- 
l'America del  >^<»rd.  Se  la  I.ega  s"  aomenta.  potremo 
cavarne  lissorse.  Xon  trascurate  i  nativi  del  paese. 
Potreste   trovar  qualche  offerta  al  Partito. 

Ho  ricevuto  i  passaporti. 

Diffondete  l'avviso  della  continuazione  del  Gior- 
nale, 


aiiiiuazzare  o  a  rifugiarsi  in  Isvizzera.  Già  si  diceva  che  Ga- 
ribaldi fosse  stato  lasciato  in  quella  falsa  posiziotie  con  pro- 
messa di  sostenerlo  con  altre  trup]ie,  e  poi  gli  si  mancasse  di 
parola  per  perdere  un  uomo  che  poteva  diventar  pericoloso, 
per  rovinare  nell'opinione  pubblica  la  riputazione  dei  volon- 
tari, togliere  affatto  al  popolo  la  fiducia  di  poter  vincere  con 
armi  proprie,  o  lasciargli  la  sola  speranza  negli  eserciti  rego- 
lari. La  disfatta  del  corpo  di  Garibaldi  avrebbe  per  lungo 
tempo  spento  ogni  possibilità  d'  una  guerra  nazionale.  Già  si 
raiumemoi'ava  i  Tosc;mi  sagrificati  a  Curtatone.  e  si  pretende 
che  allo  Stato  Maggiore  dei  Francesi  si  parlasse  con  piacere 
della  mina  di  quel  corpo  eletto  di  patrioti.  » 

(*)  Il  conte  di  Cavour  scriveva  invece  il  15  maggio  ad 
Alf.  La  Marraora,  ministro  della  guerra,  che  «l'imperatore 
aveva  condotto  in  Italia  Pietri,  l' ex-prefetto  di  polizia  per 
secondare  il  Comitato  Uugherese,  che  sarà  composto  di  Kossuth, 
Klapka  e  Teleki.  »    Carteggio  (ediz.   Chiala),   voi.  Ili,  p.   76. 
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11  terreno,  ora  scelto    «la    noi.  dell'Unità   Xuzio- 
nale  dovrebb"  essere  accetto  a   tutti. 

Caronti   die  fa?  (^) 

Froncini   è  sempre    con    voi?    Kicordatejiii    a    ini 
con  artetto. 

Vogliatemi  bene. 

Vostro 

Gius.  ^Mazzini. 
Salutatemi  Doria. 


VCCCLXXXV. 
A  Giovanni  Gkii.knzoni.  a  Lugano. 

[Londra].   9  giugno  [1859]. 
Caro  amico. 

Crediamo  bene  di  continuare  il  Giornale.  ]Ma  ba- 
date tutti:  come  prima,  è  impossibile.  Da  due  terzi 
dei  punti  dove  avevamo  abbonati,  non  ebbi  mai 
nulla.  Quanto  a  voi  pochi,  non  v' è  pili  bisogno  di  ri- 
stampare articoli.  Colla  Lomb[ardia]  aperta,  come 
dev'esseie  mentr"  io  ti  scrivo.  (^)  dev'essei'  i>iù  cbe  ta- 
cile introdur  copie,  die.  per  l'interno,  siamo  disjìosti 
a  dare  anche  gratin.  Bisogna  che  ve  ne  occupiate  at- 
tivamente: e  quanto  agli  abbonamenti,  chi  lo  vuole 
paghi  anticipato:  raccogliete  e  mandate.  Bisogna  che 

(')  Filippo  Caronti,  fuggendo  in  nnxlo  modo  da  Zurigo, 
era  da  piti  .anni  emigrano  nell'America  del  Sud.  Ved.  le  note 
alle  lett.   MMMMCCXXI  e  MMMMCCCCXXVIII. 

VCCCI^XXXV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nella 
«  Casa  di  Mazzini  »   a  Pisa. 

(*)  Nel  giorno  in  cui  il  Mazzini  scriveva,  gli  alleati  face- 
vano il  loro  trionfale  ingress<o  in  Milano. 

Mazzini.  Scritti,  ecc.,  voi.  LXIII  (Eiii.stolario.  voi.  XXXVII).       17 
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il  (rioruiile  s'alimenti  da  sé;  e  se  og'iii  copia  sarà 
pagata,  s'alimenterà.  Dimmi  quante  copie  devo  man- 
dare:  qnante  per  abbonati,  quante  per  l'interno. 

Le  cose  che  dico  a  M[auri/cio]  servano  anche  per 
te.  Cogliete  tutte  le  occasioni  di  contatto  simpatico 
coi  volontari  e  coi  popolani.  Xou  parlate  che  d'  Unità. 

Spero  la  liberazione  d"  Ag[ostino]. 

Yoglimi  bene  sempre: 

tuo  tutto 

Giuseppe. 

Dov'è  La  Oec[iliaJ?  Fu  veramente  espulso  dal 
Piemonte  conie  mi  scriveva  D[e]  B[oni]  ? 

Conosci  tu  un  giovine  buono,  cólto  abbastanza 
ed  attivo,  per  voler  essere,  e  poterlo,  corrispondente 
qui  sugli  affari  guerra  e  politica,  due  volte  la  set- 
timana, materiali  soltanto,  note.  nomi,  fatti,  come  ti 
spiegherà  M[aurizio].  ricevendo  20  franchi  per  set- 
tiiuana?  Se  sì.  dimmi  il  nome  e  fagli  la  proj)Osi- 
zione. 

('onosci  tu  un  antico  nostro  della  spedizione  di 
Savoia?  Gentilini?  (')  ()  hai  qualche  amico  in  Ales- 
sandria, dov' egli  è  notissimo?  Vorrei  gli  fosse  rica- 
pitato l'acchiuso  biglietto.  Vedi  se  puoi.  È  cosa  per- 
sonale mia. 


(•)  Su  Enrico  C4eiitilini  ved.  la  nota  alla  lett.  CCLXXXV. 
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VCCCLXXXVI. 
AGLI   Amici  di   Genova. 

[Londra],   10  giugno  [1859]. 
Fratelli. 

Lungo  silenzio  tra  noi.  Era  inutile  il  corrispon- 
dere. L'iniziativa  era  oggi  perduta  per  noi.  Restava 
mantenere  la  dignità,  ed  ancbe  questa  s'  è  purtroppo 
generalmente  violata.  L' entusiasmo  di  Genova  per 
l'oppressore  di  Francia  e  di  Eoma  m'ha  profonda- 
mente addolorato.  (*)Si  poteva  —  anclie  volendo  accet- 
tare la  guerra  regia  —  far  visibile  la  distinzione 
tra  il  principe  italiano  e  il  tiranno  straniero.  Si  po- 
teva e  si  doveva  in  ogni  manifestazione  cacciare  il 
grido  di  Viva  V  Unità  Italiana  !  Si  poteva,  senza 
grave  pericolo,  protestjire  in  qualche  modo  contro  la 
Dittatui'a.  ("')  come  prova  di  diffidenza  non  meritata 
verso  il  paese.  Evidentemente,  il  '48  è  passato  senza 
lasciar  traccia  d'insegnamento  nel  core  degli  Ita- 
liani e  dei  Liguri. 


VCCCLXXXVI,  —  lM*-(lita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del   Risoi'giincnto  di   Roma.   Non   ha  indiiizzo. 

(')  Napoleone  III  era  giunto  a  Genova  a  bordo  della 
Heine  Hortense  111  maggio,  ricevuto  dal  principe  Eugenio  di 
Carignauo.  dal  conte  di  Cavour,  dal  ministro  francese  a  To- 
rino e  da  altri   dignitari. 

(*^  Contro  la  Dittatura  Re<iia.  che,  in  previsione  d'  una 
guerra  contro  l'Austria,  era  stata  proposta  dal  La  Farina  nel 
suo  Manifesto  a  nome  della  Società  Nazionale  Italiana-  inti- 
tolato: Le  forze  liberatrici  d'  Italia,  il  Mazzini  aveva  protestato 
in  un  suo  art.  pubbl.  in  Pensiero  ed  Azione  del  13  dicembre  1858. 
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La  guerra  è  regolare.  L'  iiisiirrezioiie  non  è  vo- 
luta: si  trascina  lenta,  senza  vita  proi)ria.  dietro  le 
luosse  degli  eserciti.  Paragonate  il  '48  durante  e 
dopo  le  cinque  giornate  di  ]\Iihino.  tutto  il  I.oin- 
l)[ardo]- Ven[eto]  insorse:  oggi  aspettano  d*  essere  li- 
l)erati.  La  metà  d"  Italia  rimane  immobile,  inerte, 
perché  i  direttori  accettati  hanno  detto:  1"  inizia- 
tiva deve  appartenere  agli  eserciti. 

Con  questa  cieca  fiducia,  con  questa  inerzia  dei 
popoli,  noi  siamo  certi  d"  andare  incontro,  se  la 
guerra  si  prolunga,  al  riparto  delle  quattro  Italie 
accennata  nel  n.  17"  del  nostro  Giornale  —  se  intro- 
mettendosi le  potenze,  è  conchiusa  una  i)ace  in  3Ii- 
lauo.  a  un  abbandono  del  Veneto,  ai  Ducati  riuniti 
al  Piemonte,  alla  Lombfardia]  eretta  in  uno  Stato 
sotto  r  Arciduca  Massimiliano  d'Austria,  a  una  tran 
sazione  fatale  e  disonorevole. 

Spetta  al  popolo  d'  Italia   salvar  1"  Italia. 
1   doveri  dei  buoni  or  sono: 

Spingere  più  sempre  di  paese  in  paese  Torga- 
nizzazione  popolare  iu  nome  dell"  Unità  d'  Italia  e 
della   Sovranità  Nazionale: 

Spingere  indefessamente  il  lavoro  sulle  milizie 
volontarie;  e  fare  intender  loro  che  il  popolo  d'I- 
talia aspetta  da  essa  ch'esse  siano  un  giorno  il  nu- 
cleo del   moto  per  l'Unità: 

Far  suonare  le  voci  Unità.  Libertà.  Sovranità 
Nazionale,  in  tutte  le  occasioni  che  possono  affac- 
ciarsi: 

Ingrossare  le  file  dei  volontari  portandovi  la 
propaganda: 

Cogliere    ogni    occasione    d"  infervorare    le  Pro- 
vincie  Romane  e  il  Sud  a  fatti  e  manifestazioni  Xa 
zionali  : 
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Mostrare  il  contrasto  ù'ii fletto  pei  f-oldati  italiani 
e  eli  ditTideu/-H    dei   Fnuieesi   di   L[iiiuriì   Xfapoleone|. 

Date  un  po'  di  rapporto  sulla  condizione  morale 
del  paese  e  suile  condizioni  vostre.  ])er  la  via  del 
Ticino.  Ditemi  se  l'amico  Sarto  è.  come  spero,  in  li- 
bertà. Ditemi  (die  cosa  è  acca<lnto  di  Savi  e  de^li 
altri:  son  essi  in  Genova  o  dove?  ('  —  Il  Giornale 
sospeso  al  nnin.  17"  sta  per  ricominciare.  Come  posso 
farvene  avere  qualche  c()[)ia?  Da  (Teu[ova]  non  ab- 
biamo mai  ricevuto  un  obolo  per  abbonamenti  o  altro. 

(Jlii  dirifre  ora  —  se  pure  v'  è  chi  lo  faccia  — 
l'associazione^  Chi  è  rimasto  fedele  al  principio?  — 
Per  quali  col[)e.  l'h[anoelistiJ  è  stato  allontanato? 
Vedeste  alcuni  dei  Napoletani  recentemente  liberati 
ch'io  v'indirizzai?  Quali  mezzi  di  comunicazione  per 
mezzo  dei  \'apori  o  altri  avete  colla  Tosc[ana].  con 
Parma,  co,iiii   alti'i   ])unti   d'  Italia  ? 

Posso  ancora  —  e  tiiioa  qiial  piinio  —  contale  su  voi? 

^'•^•^^f^'"'  vostro 

Giuseppe. 

Ilo  bisogno  d'una  <H)sa:  importante  per  me.  Fate  che 
(]ualcuno  cercdii   verificare  se  esiste  in    Pont  edecimo 

('i  II  yfionio  prima  (28  siprile  1859)  in  cui  emanava  il 
nroclania  ài  guerra  contro  l'An.stria.  Vitrorio  Emanuele  Jl  lir- 
iiiav.i  il  decreto  col  quale  accordava  «  i)iena  amnistia  a  tutti 
coloro  che  erano  stari  condannati  a  pene  criminali,  coriezio- 
nali  o  di  polizia  con  sentenze  pronunciate  in  contradditrorio 
od  altrimenti  «iiveuute  irrevocabili  per  reati  politici  e  per  leati 
<li  stampa.  »  Dell' amnistia  «rodevano  naturalmente  li.  F.  ^«avi 
e  tutti  ijli  altri  condannati  nel  processo  per  i  fatti  del  29  giu- 
gno 1857,  fra  i  quali  due  sarti  :  Giuseppe  Canale  di  Sarzaiia  ed 
Knrico  Toschini  di  Novellata,  condautiati  il  primo  a  12  il  se- 
condo a  tredici  antii  di  carcere. 
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UH  viaggiatore  per  nome  Giuseppe  Palermo.  Trova- 
tolo, bisogna  dirgli  da  parte  de'  suoi  amici  in  Lon- 
dia  che  desiderano  sapere  se  ebbe  lettere  che  gli 
furono  mandate  a  Marsiglia:  e  che  s' ha  ragione  di 
credere  che  l'albergatore  glie  le  mandasse  all'indi- 
rizzo «  per  Pontedeeimo  »  —  che  quindi  ei  dovrebbe 
farne  ricerca  con  quell'indicazione.  Se  non  si  tro- 
vasse il  Palermo,  bisognerebbe  far  chiedere  alla  po- 
sta se  vi  giunse  sulla  fine  d'  aprile  nna  lettera  in- 
dirizzata da  Marsiglia  al  signor  Giuseppe  Palermo 
—  per  Pontedeeimo  —  Génes:  e  vedere  di  ritirarla 
per  mandarla  dov'io  direi. 


VOCCLXXXVII. 
A  Giorgina  Saffi,  a  Oxford. 

[Londra].    16  ginjruo  [1859]. 

Nina  mia. 

Mentre  Aurelio,  spero,  scrive  il  suo  articolo,  vo 
lete  tradurre  la  dichiarazione  <lei  nosrri  di  Xew  York 
che  vi  accliiudo?  Aurelio  vorrà  ritO(;carla.  nello  stile, 
se  occorre.  (') 

TCCCLXXXVII.  —  Piihbl.  in  G.  Mazzatinti.  Lettert  di  G. 
Mazzini,  eoe,  cit.,  pp.  172  174.  L"  aiirografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Ri  sorgi  mento  di  Roma  (fondo  A.  Saffi).  Non  lia  in- 
dirizzo. 

{*■)  L'art,  di  A.  .Saffi  è  quello  intitolato:  Deìla  Unità  del- 
l'Italia, e  fu  pubbl.  nel  n.  18°  del  l»  luglio  1859  di  Pensiero 
ed  Azione',  in  cui  comparve  pure  una  lett.  di  protesta  «all'edi- 
tore àeW Herald  di  Nuova  York.  »  sottoscritta,  per  il  «  Comi- 
tato Centrale  per  l'America  »  del  Partito  d'Azione,  da  G.  Avez- 
zana,   N.   Corradi  e  D.   Minelli. 
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L'iutaiite  Sta  bene,  uii  dicono:  voi  ])ure,  spero, 
durate  in  salute.  Io  sono  più  inceito  e  nn.seitled  che 
mai.  Credo  non  sarò  lungo  tempo  ove  sono.  Comeclié 
uou  sapendo  come,  dove,  perché,  mi  sento  trasci- 
nato ad  avvicinarmi. 

Vogliate  bene  al 

vostro  aftezionatissinio 

Giuseppe. 

Dite  ad  Aurelio  clie  quanto  a  sentire  indivi- 
duale siamo  inresi  :  per  me  anzi  —  comeché  a  torto 
probabilmente  —  l'Italia  sarebbe  domani  libera  ed 
una.  che  l'esseie  stata  fatta  tale  dall'armi  francesi 
mi  torreb))e  ogni  gioia.  Ma.  ciò  non  esclude  il  »ìe- 
bito  nostro,  compirò  con  gioia  o  no.  Il  debito  nostro 
è  «li  cercare  ogni  via  per  far  escire  dalla  crisi  1'"  U- 
nitù.  monarchica  o  no  poco  monta  per  ora.  E  non 
è  im[)ossibile.  L'istinto  unitario  è  potente  in  Italia. 
Bittonderne.  popolarizzarne  l'idea,  farla  diventare 
un  bisogno,  convincere  che  dev'  essere  il  risultato 
del  moto  attuale:  creare  V opinione  insomma  i)erché 
diventi  un  fatto,  è  il  nostro  obbligo.  Colla  Stampa, 
coli' organizzazione  segnatamente  dei  })opolaui  e  dei 
volontari,  coli' accentrare  a  questi  ultimi  quanti  ele- 
7iienti  nostri  possiamo,  con  mettere  un  uomo  nostro 
in  ogni  punto,  col  corrispondere  dovunque  si  può 
individualmente,  potrà  venire  il  giorno  in  cui  o  im- 
provvisando, come  già  gli  scrissi.  un'Assemblea  di 
notabili  in  un  punto  qualunque,  o  iniziando  una 
manifestazione  monstre  in  tutte  le  città  per  chiedere 
l'Unità,  o  in  altro  modo,  riesciremo  forse.  Comun- 
que, bisogna  trattare:  e  non  è  il  tempo  di  bouder  o 
ravvolgersi  nel  manto.  Bisognerebbe  andare  in  Italia 
anche  ignoti:    ed  io  v'andrò  presto,  non    so  ora  né 
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dove  né  come.  Ma  Aurelio,  se  non  va.  dovrebbe 
cercare  di  far  giungere  la  sua  voce  per  lettera  a"  suoi 
paesi,  dieeudo  loro  che  non  hanno  se  non  una  via  di 
cancellare  la  dejJiadazione  artiuile.  quella  <li  uiiiiare 
di  conquistarsi  T  Unità  Xazioniile.  d'  oi'oaiiiz/are  il 
popolo  a   quello  scopo  i)er  un    momento    che    verrà. 

VCCCLXXXVIII. 
AD  AuRKLio   Saffi,  u    Londru. 

[Loiuira,    giiigiK^    1859].    iiiartedf. 

Caro  Aurelio. 

Esciremo  il   3()   —   poi  il    10   —   il  20   —   il  30. 

(Quando  avrai  fatto  prova  d'attualità,  potrai  ri- 
cominciare gli  Studi,  a  condizione  che  tu  entri  pre- 
sto nella  Lega  Lombarda.  (^) 

Jl  Criornale  sarà  la.  metà  di  quel  ch'era:  1(>  co- 
lonne. 

Fammi  il  piacere  di  darmi  quest'articolo  il  20 
o  il  21:  non  più  tardi.  Per  aver  gli  abbonati  di 
America,  è  necessario  eh'  escijuno  esattamente  ai 
giorni   promessi. 

Il  nostro  lavoro  fra  i  volontari  i)rocede.  Verrà 
il  momento  in  cui  innalzeremo  la  bandiera  della  U- 

VCCCLXXXVilI.  -  Pnl.bl.da  G.  Mazzatinm,  Leiteredi  G. 
Mazzini,  ecc.,  cir...  p.  174.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del   liiaorginienro   lii    Roma  sfondo  A.    Saffi).  Non   lia  indirizzo. 

(*)  Gli  «  Studi  »  o  meglio  i  Bicordi  di  Jrnuldo  da  Drtxcia 
e  della  Ltya  Lombarda,  traiti  dagli  storici  di  qne'  tempi,  inter- 
rotti al  4°  art  ,  che  comparve  nel  n.  16°  del  16  aprile  1859 
di  Penaiero  td  Azione,  non  furono  più  continuati  dal  Saffi,  che 
nei  nn.  successivi  fu  collaboratore  del  periodico  di  atgonienti, 
come  sciiveva  il   Mazzini,  d' «  attualità.  » 
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iiità.  Lii  seguiranno?  noi  so.  rredicliiamola  intanto. 
(Questo  è  il  dovere.  Lo  compio  con  una  stanchezza 
(l'animo  ciu*   non  saprei  descri\ere  a  parole. 

ATosto.  ('i  FanfeUij.  Guasr[allaj  sono  [)arriti. 

Affetti  a   Xina,  al  bambino  ed  a   te. 

Tuo 

GlUSKPl'K. 

TCCCI.XXXIX. 
AD   A.  Cksake    Marani.  a   Dublino. 

[I-oiKÌra],   IT   KÌ"K"o  [1859]. 
Fratello, 

Il  Pistrucci  —  lo  stipponoo  almeno  —  è  Ytile- 
rio  Pistrucci  fratello  dell'amico  mio  kScipione:  buono 
aneli' egli,  piti  tiepidamente.  11  Pistrucci  della  scuola 
Italiana,  ojigi   moito.  era  il  ])adre  dei   due.   C^) 

(Jome  vedere,  ricominciamo  il  (riornale.  Si  tratta 
di  fiir  si  che  non  costi  al  l'arriro.  Se  quindi  potete 
in  qualche   luogo    trovare    quiilche  abbonato,  fatelo. 

('i  Antonio  .Mosto,  condannato  a  morte  in  coutuniacia  nel 
proces.so  per  i  fatti  del  29  aprile  1857,  tornato  in  Italia  non 
fece  in  temix)  ad  arrnolarsi,  come  invece  lo  fece  il  fratello 
Carlo,   fra  i   Cacciatori  delle  Alpi,   ma  fu   poi   dei   Mille. 

7CCCLXXXIX.  —  Piil.l)!.  da  G.  Cankvazzi,  Letttre  di  G. 
Mazzini,  ecc.,  in  II  Bisorgimento  Hai.  lliv.  iStor.,  a.  VII  [1914J. 
p.   225. 

(*)  Valerio  Pi^itrncci  (1816-1875),  secondo>;enito  di  l'ilip- 
po  Pistrncci.  era  riina.sto  sempre  .i  Londra,  dove  s'era  for- 
mato nna  bnona  posizione  sociale.  Ved.  1).  Spahoni,  F.  l'i- 
slrnvci  e  la  sua  famiglia  (in  Rasa.  Slor.  d.  Jlisorg.,  cit.,  p.  7fi9). 
Il  .suo  nome  occorre  spesso  nell' epistolai'io  mazziniano  e  nel 
Protocollo  della   Giuiiiit    Italia. 
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Noi  ofjgi  non  lavoriamo  se  non  all'Unità:  e  se 
vog:li()no  Unità  sotro  Vittorio  Eiiinianiiele.  sia.  ."Ma 
per  1'  Unità  bisogna  lavorare  incessantemente,  tanto 
eh'  esca,  quando  importa,  nna  manifestazione  gene- 
rale, decisiva.  Aiutate,  come  potete. 

Ho  smarrito  l'indirizzo  di  Kossi  a  (uii  devo  man- 
dare il  Giornale.  Volete  ridarmelo  ? 

Vostro  sempre 
Giuseppe, 


VCCCXC. 

A  Adriano  Lkmmi.  a  Costantinopoli. 

[Londra].   17  giugno  [1859]. 

Fratello. 

Siete  perduto  per  sem]>re  a  noi?  Perché  non  mi 
rispondete  una  linea?  Come  vanno  gli  affari  vostri? 

Le  cose  in  Italia  sono  stianameute  imbrogliate.  Non- 
dimeno, è  neces.sario  diffondere,  render  popolare,  in- 
freiuibile.  l'idea  dell'Unità.  L[uigi]  X|ai)<)leone]  non 
vuole.  Vfittorio]  E[mannele]  non  i)uò  darcela.  Vo- 
gliono le  quattro  Italie:  vogliono  il  Papa  limitato 
di  territorio:  pur  sempre  Papa  e  re.  E  questa  pro- 
paganda d'Unità  fra  i  popolani  ed  i  volontari,  il 
mettere  a  posto  su  tutti  i  punti  uomini  nostri,  l'ac- 
centrarne ai  diversi  corpi,  l'agire  sul  Sud  per  deci- 
derlo, la    Stampa   ed  altre  cose,  esigono    mezzi.  2se 

VCCCXC.   —  Inedita.  L'  anrografo  si  conserva   nei  Mnseo 
del  Riaorginienro  di   Roma.   A   tergo  di  esso,  di  pugno  del  Maz 
ziui,  sta  l'indirizzo:    «Adriano.» 
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avete?  se  sì.  non  mi  dimenticate.  Se  no.  pazienza. 
Ditemi  almeno  che  pensate,  clie  fate.  Io  non  istarò 
luno-o  tempo  qui.  Ma  sciiver(\  Avrò  in  ogni  modo. 

Vostro 
Giuseppe. 


VCOOXOI. 
A  Fkancesco  Crispi,  a  Londra. 

[Londra,   28  giugno   1859].   martedì. 
Caro  Crispi, 

Andate  dal  signor  Taylor,  Carey  Lane.  Foster 
Lane,  Cheapside:  portategli  le  cambiali  accettate, 
dategli  l'unito  biglietto:  avrete  il  vostro  danaro 
senza  sconto  alcuno! 

Itingraziatelo  pel  i)iacere  che  vi  fa.  È  uno  dei  mi 
gliori  amici  nostri. 

Badate,  in  Carey  Lane,  sullo  stabilimento  è  scritto 
Courtauld's  and  C.  È  il  suo  socio. 

Vedrò  in  due  giorni  di  finir  la  faccenda  del  pas- 
saporto.  Voi  preparatevi. 

Oppure,  volete  chiedere  il  ripatriameuto"?  Temo 
che  porti  tempo  soverchio.  Pensate   voi.  Addio 

vostro 
Giuseppe. 


7CCCXCI.   —    Pnbhl.    in    F.    Ckispi,   /  Mille,    ecc.,    cit., 
p.   95. 
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vcccxrir. 

A   Cksakk   l^KUNiKia.  :i   Londra. 

[Loiuliiv,    giujino    185^].   lunedi. 

Caro   Berriieri. 

Bellotra  dà  il  suo  (Jonceiro  il  29.  la  sera.  K  sera 
(li  teatro  a  Driiey  Lane:  pur  potrebb* essere  elie 
([iiella  sera  Moiigiui  nou  eautasse:  ed  in  quel  caso, 
penserò,  perché,  buono  coni'  è.  non  accetterebbe  di 
(;:inrarvi  un  pezzo,  e  far  bene  a  un  Artista  Italiano 
e  II  noi  ad  un  tempo?  Ei  potrebbe  forse  sapere  una 
settimana  prima  se  il  L'9  dovrà  o  no  cantar  sul 
teatro. 

Xon  è  sera  di  Ooveut  Garden.  Non  potreste  voi 
ottenere  la  signora  Lotti  o  altri  di  nome  ?  Belletta 
mi  palla  di  pochi  nomi  ignoti,  e  cliiedere  alla  gente 
di  prendere  biglietti  d'una  ghinea  i)ei-  udir  lui  i-olo 
è  un  a  (far  serio. 

Se  un  giorno,  come  spero,  noi  dobl>i;imo  cercale 
d'  atferrare  una  posizione  per  conto  nostro  o  se  siam 
chiamati  a  continuare  una  guerra  che  potrebbe  con- 
chiudersi con  una  pace  al  Mincio,  abbiamo  real- 
mente bisogno  di  raccogliere  un  po'  di  danaro  e  di 
non  esaurirlo  con  sussidi  e«l  altro.  Pensate  dunque 
ngli  iirretrati.  Tra  gii  altri  vi  sono,  credo,  la  si- 
gnora Nathan.  David  Nathan.  eh"  era  partito  per 
-Malta  ma  è  tornato,  e  (fuarducci.  Kipigliamo  il  Gior- 
nale.  —  ciò  che    non   impedirà  azione    se    s'allaccia 

VCCCXCn.  —  Iiieditn.  L' antoiriafo  si  conserva  nei  MnfCo 
del    lii.soijiiiuento  di    lìoina.   Non   ha   indirizzo. 


[1859]  KPISTOLARIO.  269 

il  momento  —  come  ci  è  ricliiesto.  Anche  in  questo, 
bisoonerà  ora  tenere  altro  metodo.  Xon  nna  copia 
senza  pagamento:  non  un  abbonamento  se  non  an 
ticipato.  Vetlete  Lucchesi  !  Non  ha  mai  pagato  né  le 
quattro  lire,   né  il   Giornale  I 

Addio:  ricordatemi  alla  moglie  vostra.  E  amate  il 

vostro 
Giuseppe. 

Aspetto  a  vedere  se  devo,  qui  o  da  lui.  veder 
Mougiui  domenica  nella  giornata.  Ieri,  ei-a  libero  e 
avrei  potuto. 

VCCCXCIII. 
AD  Ai.BKuro  Mauio.  a  Loiulr.i. 

[Londra giugno  1859]. 

(.'aro   Mario. 

Eccovi  prove. 

Vedete  oggi  Bellini?  andate  in  città?  Avete 
insomma  contatto  colla  Stamperia?  Se  si.  e  di  buon 
ora.  bene.  Se  no.  ditemelo  e  rimandate.  Cercherò 
qualcuno  che  per  qualche  scellino  si  rechi  alla  Stam- 
I)eria.  ])ove  no.  domani  non  esce  Giornale. 

Vorrei  che  si  cancellasse  La  Direzione  sotto  al- 
l' articolo  vostro,  e  si  ponesse  o  nulla,  o  A.  La  Dire- 
zione è  troppo  solenne  per  un  appello  a  !N^apoli.  ed 
inusitato.  ^STon   vorrei    segnare  a    quel  modo   se  non 

VCCCXCIII.  —  Iiietlita.  L' antografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  llisorginiento  di  llonia.   Non   ha  indirizzo. 
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(;erto  che  venti  giorni  dopo.  Xapoli  risponde  con 
fatti:  e   Dio  sa  che  non  nutro   speranze   siffatte.    (*) 

Provvedo  oggi  agli  indirizzi.  Verrò  probabilmente 
da  voi  questa  sera,  tornando  dalla  città  dove  audrò 
verso  le  cinque. 

Se  pur  troppo  partite,  penso  che  in  lìologna 
potreste  esser  utile  anche  per  altro  che  per  la  corri- 
spondenza. Ma.  guardando  agli  obblighi  assunti  da 
Jessie.  teuio  non  sia  quello  il  luogo.  2s'e  parleremo. 

Vostro 
Giuseppe. 

Giovedì. 

Bisognerebbe  prefiggere  all'articolo  Del  Giura- 
mento, che  dovrebbe  seguire  il  vostro,  le  linee  che 
acchiudo:  ossia  porle  in  nota.  Temo  che  abbiate  a 
fare  una  visita  personale  alla  Stamperia.  (-) 

Aveva  scritto,  quando  mi  capita  il  vostro.  Come 
diavolo  si  manda?  Avete  qualcuno  che  possa  andare 

(')  A.  Mario  era  giunto  da  pochi  giorni  :i  Londra,  reiìuce 
dal  suo  viaggio  agli  Stati  Uniti,  e  coin'  è  dichiaralo  uell,- 
lett.  VCCCXCV,  aveva  assunto  la  direzione  del  Pmaiero  eò 
Azione.  Nel  n.  del  1°  luglio  1859  aveva  pubbl.  l'art,  intitolato 
Gl'Italiani  delle  Due  Sicilie,  al  quale  appose  la  sigla  M.  :  cio« 
Mario. 

(*)  Era  l'art,  che  Jacopo  Ruttìni  avviato  alla  Giovine  Ita 
Ha;  e  il  Mazzini,  ristampandolo  in  gran  parte  nel  u.  del  1°  In 
glio  1859  di  Pensiero  ed  Azione,  aggiungeva  la  nota  seguente 
«  Le  pagine  che  inseriamo,  siccome  complemento  dell' articol- 
che  precede,  son  brani  d'uno  scritto  dettato,  nel  1832,  da  un 
dell'anime  più  pure  e  più  devote  alT  Italia  che  ci  sia  dat< 
incontrare  nella  nostra  vita,  da  Jacopo  Ruffini.  morto  sui 
cida  nelle  prigioni  di  Genova  nel   1833.  » 
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pagato?  Porrete  in  conto.  Se  no.  mandate  qui.  cer- 
clierò. 

Quando  a  Turbigo,  avete  torto  voi  e  ho  torto  io 
nel  mio  scrivere.  Come  non  vedete  che  le  parole 
«  fra  Magenta  e  Pavia  »  si  connettono  con  «  ch'erano 
il  2  giugno?  »  (love  no.  mancherebbe  il  senso:  V erano 
esige  si  dica  il  dove. 

Se  mandate,  fate  capire  la  correzione  seguente: 
«  uomini  che  il  2  giugno  quando  gli  alleati  caccia- 
vano tre  ponti  a  Turbigo,  erano  fra  Magenta  e  Pa- 
via. »   C) 

VGCCXCIV. 
AD  Alberto  Mario,  a  Londra. 

[Londra,  giugno  1859]. 

Caro  Mario. 

Do  qualche  cosa  a  Bellini.  Avrà  nella  giornata. 

Non  credo  avere  il  ms.  vostro  :    torno  a  cercare. 

Bisogna  scriviate  due  linee  per  dire  degli  atti 
California,  etc.  che  non  s'inseriscono.  Due  linee 
appena  ad  entre-filet.  (^) 

(')  La  correzione  fu  poi  eseguita  da  A-  Mario  :  riguardava  la 
nota  opposta  all'art,  del  Mazzini,  intitolato:  La  guerra  e  la 
Nazione,   nel  u.   cit.   di    Pensiero  ed  Azione. 

VCCCXCIV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  <ii  Roma.  Non  ha  indirizzo. 

(*)  In  fondo  al  n.  del  1°  luglio  1859  di  Pensiero  ed  Azione, 
A.  Mario,  firmandosi:  La  Direzione,  inserì  il  seguente  trafiletto, 
intitolandolo  L' Italia  in  America:  «Quando  sospendemmo  tempo- 
raneamente il  nostro  Giornale,  ci  venne  recapitato  1'  atto  d'  ade- 
sione delle  nostre  associazioni  in  Nuova  York.  Washington,  ecc. 
alla  DICHIARAZIONE  che  avevamo  pubblicata  il  15  marzo  intoruo 
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Alrre  due  linee  da  inetrersi  colia  California  alia 
tìne  deirnltinia  colonna  a  dire  le  condizioni  del  (ìior- 
nale:  tre  nnnieri:  prezzo:  abbonamenti  anticipati. 
E  ì)isogna  quindi  correggere  le  linee  in  testa  al 
Giornale.  (') 

Xon  avete  mandato  la  Gaszcttu  di  Milano.  Addio. 

Vostro 
Giuseppe. 


VCC-CXCV. 
A   Maurizio  Qi  aduio.   ìi  Como. 

[Londra giugno   1859). 

Caro  Maurizio. 

Ho  le  ine  sino  a  quella  del   4. 
8e   li.   20.  8.   ()  è  ancora  sul  luogo,  dagli   l'unito: 
e  se  accetta,  intendici  per  una  cifia  che  non   sia  la 

alla  guerra  allora  imiiiiiienre.  Oggi  riceviamo  simile  adesione 
<ìa  moiri  Italinni  dimoranti  in  California.  Ci  limitiamo  a  farne 
cenno,  ora  che  la  guerra  è  un  fntto  irrevocabile,  soltanto  per 
mostrare  come  l'alleanza  del  2  dicembre  con  la  Sardegna  nella 
questione  d'  Italia  ripugni  ad  ogni  Italiano  clie  non  sia  soggia- 
ciuto all'azione  di  cortigiani  faccendieri,  o  al  poco  gagliardo 
sentimento  di  attendere  dalle  armi  e  dal  coraggio  altrui  l'eman- 
cipazione della  propria  Patria.  » 

(*)  Anche  qui  A.  Mario  pose  1' «  avvertenza  »:  «  Dopo  il 
presente  numero  di  sedici  pagine  a  compimento  del  trimestre, 
il  Giornale  uscirà  tre  volte  al  mese  invece  di  dne  come  per 
il  passato,  e  si  comporrà  di  otto  pagine.  »  E  corrèsse  pnre  la 
testata,   nel  senso  indicato  dal  Mazzini. 

VCCCXCV.  —  lufdita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Hisorgimento  di  IJoma  (fondo  E.  Nathan).  Non  lia  in- 
dirizzo. 
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tua.  ma  con  più  numero  di  linee:  poi  me  1"  indi- 
cherai. 

Ebbi  da  VI.  l*3.  .5.  3.  Se  è  realmente  partito  con 
III.  2.  3.  11.  spero  che  ti  sarai  inteso:  seo:aine 
l'orme  per  quanto  puoi:  e  cosi  di  quanti  volontari 
puoi.  Vedi  di  trovar  gii  elenienri  del  lavoro  futuro, 
quando  un  dissenso  sorgerà:  e  intanto  gii  elementi 
d'una  informazione  precisa  di  mosse,  nomi,  fatti,  di 
loro  —  e  in  generale  della  Campagna  —  i)er  la 
corrispondenza  americana  che  spero  accetterai,  e  per 
quella  ch'io  ne  caverò  pel  Giornale.  Lo  dirigerà 
Mario,  perch'  io  debbo  tenermi  libero.  Se  oltre  le 
due  corrispondenze  settimanali  —  che  non  devono 
costarti  molto,  dacché  non  devi  curar  la  forma  né 
altro,  ma  dar  materiali,  —  ti  riesce  di  scrivere  qual- 
che cosa  pel  Giornale  intorno  alle  cose  dell'oggi,  fallo 
e  manda.  T'acchiudo  ancora  una  mezza  banconota, 
poi,  spero,  ti  verranno  i  liOO.  e  se  accetti  il  lavoro,  gli 
80  franchi  il  mese  ti  basteranno  per  andare  innanzi. 
Xon  farei  tutti  questi  calcoli,  se  non  fossi  povero 
io  pure,  e  se  ogni  lira  non  fosse  preziosa. 

Dovresti  pure  mandarmi  —  se  li  hai  —  atti  come 
quello  d'Emilio  Visc[onti  Venosta],  etc.  (')  E  se  v"è 
giornale  che  inserisca  tutto,  o  in  Piem[onte]  o  in 
Tic[ino].  fa  che  si  mandi  all'indirizzo  Mrs.  Barton. 
etc.    l'agheremo  l'*abboiu\mento. 

Di  Xiuo  Bixio  non  si   parla  ?  (^) 


(')  Emilio  Viscouri  Venosta  tino  dal  26  maggio  era  stato 
inviato  a  Varese  in  (jualità  di  regio  coniiuissario.  Per  i  suoi 
proclami,   ved.   1'  Opinione  del   29  maggio   1859. 

(*)  Nino  Bixio.  col  grado  di  maggiore,  comandava  il  se- 
f'oudo  battaglione  del  3"  mezzo  reggimento  dei  Cacciatori  delle 
Alpi. 

Maz;61NI,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXIII  (Epistolario,  voi.  XXXVII).        18 
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Il  Tvnnortì  della  morte  di  Coseiiz  è  coufermaro  ?  C) 

Ilo  (lari  die  la  ni  )ssa  fu  siiiioerita  a  (iaril)[aldi]  con 
promessa  d'appoo-gio  che  non  ebbe,  per  disfarsene. 
Il  Gi3n.  Trocliu  scommetteva  pubblicamente  che  Ga- 
rib[aldi]  sarebbe    prigioniero    o    morto  il  1°  giugno. 

Ve  o  non  V'è  insurrezione  in  Valtellina?  Xon  iiìe 
ne  dici   una   parola. 

Gli  alleati   sono  iu   ^Iil[ano].   C)  Sp.   è  libero? 

Quanto  al  desiderio  che  mi  concerne,  senti  :  quando 
V'era  probabilità  d'un  fatto  per  iniziativa  nostra, 
io  era  |)ronto.  Se  oggi  hai  da  proi)ornii  un'  azione 
possibile  diretta,  son  qui.  Ma  cogli  Alleati  a  Mi- 
l[ano]  non  abbiamo  cosa  alcuna  da  fare.  Jl  nostro 
momento  non  è  venuto.  Qui.  ho  non  foss' altro  spe- 
ranza di  raggranellare  qualche  offerta:  —  e  fo  altre 
cose  che  non  posso  dire,  ma  che  potrebbero  essere 
radicalmente  utili.  Lasciami  nn  po'  di  tempo  ancora. 
Non  possiamo  nulla  in  oggi.  Non  v'è  che  il  lavoro 
pel  Sud  e  quello  sui  volontari  che  importi.  E  per 
qnesto.  la  lìiia  presenza  in  Tsv[izzera]  non  è  neces- 
saria. Convincimi  e  decido  immediatamente.  Dove 
no.  mi  moverò  à  mon  aise.  Sai  che  nn  movermi  è 
un  intero  mutamento  nella  corrispondenza,  etc.  Non 
far  dunque  eh'  io   faccia  male  altrove  senza  f;ir  bene 


(*)  Enrico  (Josenz  comandava  il  2°  reggimento  dei  Caccia- 
tori delle  Alpi.  A  Saiifermo  «  spingendosi  sempre  avanti  »  si 
era  imbattuto  «  in  due  cacciatori  aiistriaci.  i  quali  appostati 
dietro  »  mia  siepe  gii  avevano  sj)ianato  «  a  pochi  passi  il  fu- 
cile contro,  ed  egli  più  lesto  di  loro  »  li  aveva  rovesciati  «  a 
colpi  di  sciabola  giti  per  lo  scondiscimento  a  valle.  ».  F.  Car- 
RANO.  I  Cacciatori  delle  Alpi,  cit..  p.  307.  Di  qui  si  sarà  forse 
dirtiisa  la  falsa  notizia  della   sua  morte. 

("^)  Vittorio  Kuianuele  II  e  Napoleone  III  erano  entra  ti  in 
Milano  1   .s  giugno. 
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ove  iiuilrei.  Xou    esprimere    un    semplice    desiderio: 
rajriouH  cou  me. 

Addio:  credimi  tuo:  dimmi  di  Sp. 

Tuo 

Giuseppe. 

Studiare  moiìo  perebé  copie  del  Giornale  pos- 
sano andare  in  T.ombj^ardia]  e  qualcbeduna  nei  corpi 
volontari. 

Vedi  di  far  giuuorere  raccliiiisa  ai  no.stri  opeiai 
di  Gen[ova]. 

VCCCXCYI. 
A   Giovanni  Ghii.enzoni.  a  Lugano. 

[Londra],   1"  luglio  [1859]. 
Caro  amico. 

Eccoti  biglietti  per  Ag[o.stiuo],  Stallo  e  Maar[izio]. 
Tempo  fa  ti  mandai  lettera  pei  nostri  di  Genova:  andò* 
non  ne  lio  cenno.  Mi  pesa  il  silenzio  di  Piero.  Mi 
duole  il  tuo  probabile  allontanarti,  anclie  per  pos- 
sibili l'agioni  [)ers()nali  mie.  die  tbise  indovini.  Bada. 
se  arrivassero  a  uno  dei  due  indirizzi  lettere  dai 
Campo  dei  Volontari  sono  mie.  Ho  VApostoìato  pronto 
per  Piero:  ma  perché  non  mi  risponde?  nota  clie 
gli  offriva  modo  di  guadagnar  danaro  per  sé.  Se  mai 
St[alìo].  amnistiato.  (')  fosse  andato  via.  vedi  di  S(U)- 

VCCUXCVI.—  Iiiedita  I/" autografo  si  cojiseiva  nella  «Casa 
di   Mazzini,  »   a   Pisa. 

(M    Luigi   Stallo,   condannato    in    contumacia    a   dieci    anni 
di  carcere  per  i   fatti   genovesi  del  giugno  1857.  da    Locamo, 
dove  si  era  rifugiato,  era    tornato  a  Genova    usufruendo    del 
l'amnistia. 
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prire  qualcuno  de"  suoi  abbonati  e  mandar  gli  indirizzi. 
Il  Giornale  esce  oggi.  Non  una  copia  all'estero  senza 
danaro:  siamo  intesi. 

Fan[elli]  è  vicino  a  te?  tìe  v"è,  digli  clie  non 
posso,  or  pili  che  mai.  se  non  insistere  per  ciò  ch'io 
gli  scrissi  prima:  ciascuno  al  sno  posto.  Aggiungere 
nn  nome  ai  volontari  non  signitìca  gran  che.  (*)  ÌSul 
suo  punto,  egli  può  essere  più  che  un  individuo. 

Tuo  sempre 
Giuseppe. 

VCCCXCVII. 

AD   Alri:i;to   ^Iario.  a   Londra. 

[Londra,    ....    luglio  1859]. 

Caro  Mario. 

Scrivono:  —  è  Crispi  ed  altri  —  che  vorrebbero 
scambiaste  alcuni  termini  del  primo  paragrafo  che 
possono  riuscire  spiacevoli  ai  Siciliani  che  dal  '50 
ad  oggi  più  volte  han  cercato  di  veniie  all'insur- 
rezione. ("^)  Vedete  se  potete  mutare  due  parole  o  ag- 
giungere. Oh    Dio  I 

Vostro 

Giuseppe. 


VCCCXCVII  —  Inedita.  1/ autografo  si  ci>n.serva  nel  Mii- 
8<'0  del  Jiisorgimento  di   Roma.   Non  ba  indirizzo. 

(')  G.  Fanelli  non  fece  parte  dei  Cacciatori  delle  Alpi. 
Fu   poi   dei   Mille. 

C^)  Ved.  la  uoca  alla  lett.  VCCCXCU.  L"  art.  di  A.  Mario 
cominciava:  «Napoli-  È  tkaxquilla  —  Palki-.mo  è  tran- 
QUILI.A  —  ecco  la  mestsi  canzone  die  ri.suona  dalle  corde  elet- 
triche ogni   giorni).  » 


(1859]  KPiSToi.AKio.  277 

VOCOXCVIII. 
AD  AuKKLio  Saffi,  a  Oxford. 

[I^oiulra,    luglio  1859],   mereoleùi. 

Caro  amico, 

Tu  avevi  promesso  di  tradurre  via  via  dal  Timea 
"li  articoli  che  implicano  avvisi  utili  all'  Italia.  L"  ar- 
ticolo di  oggi  è  veramente  la  confutazione  del  ten- 
tativo moderato  die  va  svolgendosi,  a  vergogna  di 
Italia,  qui  in  Londra.  Dovresti  tradurlo:  porre  in 
corsivo  i  passi  più  decisivi  contro  la  possibilità 
d'Ogni  soluzione  pacifica:  e  prefìggere  alcune  linee 
acerbe  contro  la  manifestazione  d'uomini  che  co- 
uìiiiciano  a  render  ridicola  la  causa  d'un  Popolo 
eh'  è  oppresso,  ma  lotta.  Per  quanto  donne  inglesi 
dichiarino  che  tu  ti  mostri  despording.  etc.  è  impos- 
sibile che  tu  non  ti  senta  bollir  di  bile  l'anima  leo- 
pardiana nel  vedere  una  gente  che  viene  a  proporre 
seriamente  una  Confederazione  tra  il  Papa,  Tlmpe- 
rator  d'Austria,  il  Ke  di  Napoli,  e  a  predicare  con- 
tro ogni  moto  nazionale,  perché  allontanerebbe  que- 
sta soluzione  !  (/) 

Addio.  Tuo.  A  rivederci  lunedi, 

?COCXCVIII.  —  Piibbl.  da  G.  Ma/.zatinti,  Lettere  di  G. 
Mazzini,  ecc.,  cit..  p.  175.  L' aiitografo  si  conserva  nel  Museo 
del   liisorgimeiito  di   llorna  (fondo    A.   Saffi).  Non   ha  indirizzo. 

(')  A.  Salti,  sia  pare  citando  1' autorità  del  Times,  tradusse 
inveci'  su  queil"  argomeuro  un  art.  dell' 0/)se»re;-,  che  fu  pubbl. 
con  una  sua  introduzione  in  l'ensiero  ed  Azione  del  20  lu- 
glio 1859.  Per  la  proposta  di  quella  confederazione,  v(d.  la 
nota  alla  lett.  VCCCCXVIII. 
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Se  pranzate  qui,  volete  darmi  istruzioui  perch'io 
taccia  preparale?  non  so  le  vostre  abitudiui.  Sala- 
tami Xina. 

Tao 

GlUSEPl'E. 


VCCCXCIX. 
A   Cksark  Bkrnikiìi.   a   Londra. 

[Lomira.    luglio   18.">9].   aabhato. 

Caro  iJernieri. 

Non  v'è  che  una  riunione  per  mese.  E  mi  dolse 
quindi  il  vostro  non  poter  venire  domenica  scorsa. 
S'è  fatta  la  lista  che  tengo  e  vi  manderò  nella  set- 
timana i)er  occasione.   Aveste  il   u.   18"'^ 

(ruastalla  non  ha  indirizzo  cei'to.  Fu  in  Lujjano: 
fu  al  campo:  in  Torino,  in  Alessandria,  etc.  1']  pii'i 
[)Overo  che  mai;  cerca  chi  lo  aiuti.  È  inutile  per 
ora  pensare  n  lui  per  crediti  o  altro. 

Come  sta  la  signora  Adele?  Voi  diventate  mi- 
santropo per  alcune  cose  individuali  delle  quali  ogni 
vita  è  piena,  la  mia  più  che  ogni  altra.  Avete  torto, 
l'j  sopratutto  in  questi  momenti,  nei  quali  si  gioca 
l'avvenire  d'Iraliii.  e  dovremmo  tutti  avere  non  al- 
tra febbre  che  quella  di  predicare  e  promovere  1"  U- 
nità  d' Italia.  Grli  artisti  in  mezzo  ai  quali  or  vivete, 
son  essi  decisi  tutti  di  mantenersi  inutili  perfetta- 
mente al   loro  paese  ?  Credono  che  non   importi  dare 


VCCCXCIX.  —   Iiiediia.   L' aiitopiafo  si  conserva  nel   Mu- 
seo (lei  KiHorgiineiUo  di  lioiiia.  Non   ha   indirizzo. 


[1859]  RPISTdLAKIO.  279 

a  L[uigi]  yjnpoleoiiej.  al  le.  aliti  dii)loiiiazia  iMiropta 
il  progiamiiia  italiano  dell*  Unità  ?  Credono  che  non 
S'abbia  a  cercare  di  riconquistar  Periiji:ia  siijili  as- 
sassini pentitici.  (^)  e  tatto  il  loro  patriortisino  consiste 
dunque  nell' aspettare  che  si  liberi  da  altri  il  teni- 
torio  lombardo-veneto,  lasciando  il  resto  d'  Iralia 
schiavo?  De<iii  altri  non  so:  ini  duole  di  .Monoini 
che  lia  combattuto  a  Roma. 
Addio;  amate   il 

vostro 

Glt'SKPPE. 


vecce. 

A  Pasquale  Menelao.  :i  Coifu. 

[Loiiùra],   (i   Inolio   1859. 

Delle  condizioni  politiche  non  vi  pallerò.  La  no- 
stra [)arola  d'ordine,  i  nostri  consioli  son  dati  nel 
Giornale.  E  sonìinauo  in  questo:  Xoi  vogliamo  far 
uscire  dalla  crisi  attuale  1'  Unità  d'  fralia.  Libertà; 
Unità  è  la  divisa  in  oggi  del  Partito  d'Azione.  La- 
vorare per  ogni   via  sul  sud  d' Italia,    onde  s"  innalzi 


(*)  Alla  notizia  delle  vittorie  pieiiionresi  in  Loniljardi.a, 
Perui^ia  era  insorta  contro  l'autorità  nontiiicia,  erigendosi  in 
Governo  Provvisorio.  Inviate  colà  <ia  Roma  trnppe  svizzere  al 
coinandu  delio  Schmid.  Perugia  fu  espugnata  e  sottoposta 
per  due  giorni  (21  e  22  giugno  1859)  a  ()riii)ili  atti  lii  repies- 
sione. 

vecce.  —  Pubbl.,  cosi  franmunraria.  in  E.  Dk  Gubkk- 
NAns.    Mtmoiit  iiuHuite  dtìlt  invlt  Ivuie.  ete  ,  cit.,  p     105. 
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quella  bandiei-a:  provocare  per  ogni  -dove  nianife- 
Rtazioni  che  facciano  suonar  alto  quelle  dne  voci: 
stabilire  quanto  pid  si  può  legami  coi  volonterosi 
e  colla  milizia  nazionale:  infondere  in  essi  lo  stesso 
spirito:  serbare  statistica  degli  uomini  devoti  all'U- 
nità nazionale,  che  si  trovano  sia  nei  corpi  d'  TJiloa  (') 
e  Mezzacapo.  i/^)  sia  in  altri,  tanto  da  ])otere  un 
giorno  raggiungerli  e  trasmetterne  i  nomi  con  tutte 
le  indicazioni  opportune:  cercare  abbonati  al  Gior- 
luile.  e  possibilmente,  offerte  al  Partito....  questo  per 
ora  il  programma.  Se  nel  Sud  operassero,  dovreb- 
bero costituirsi  con  autorità  provvisoria,  tino  al  finir 
della  guerra,  dichiarare  clie  saranno  dell'  Italia,  quando 
r  Italia  sarà,  ordinare  rapidamente  l'esercito,  non 
darsi  ad  alcuno,  ma  ìiiandando  un  contingente  alla 
guerra  contro  l'Austria,  serbare  il  grosso  dell' eser 

(')  Il  25  aprile  1859  Girolamo  Ulloa,  iuvitato  a  lasciar 
Parigi  e  raggi niigere  Torino,  era  stato  nominato  maggior  gene- 
rale in  servizio  attivo  nell'esercito  piemontese  e  subito  dopo 
ins'iato  in  Toscana,  dove  quel  Governo  Provvisorio  gli  affidava 
(1°  maggio)  il  comando  dell'esercito,  col  grado  di  tenente  gene- 
rale. L'opera  sna  di  riorganizzazione  delle  truppe  toscane  fu 
oggetto  d'  aspre  critiche,  specialmente  da  parte  di  utHciali  supe- 
riori inviati  dal  Piemonte.  A  ogni  modo,  1' Ulloa  potè  condurle 
verso  il  teatro  della  guerra,  e  il  4  luglio  era  a  Goiro,  di  fronte 
al  nemico,  quindi  (6  luglio)  a  Volta,  dove  ebbe  notizia  del- 
l'armistizio  di  Villafranca.  Ordinatogli  di  ritirarsi  nel  :Mod«- 
nese.  il  24  luglio  1'  ITlloa  si  dimise  e  il  15  agosto  cedette  il 
comando  al  generale  Garibaldi  (ved.  G.  Doiua.  La  vita  e  il 
carteggio  di  G  Ulloa.  in  Archivio  Stor.  p.  le  pror.  napoleiave, 
a.    l.IV    |1930]). 

(-)  A  Luigi  Mey.zacapo  era  stato  affidato  1'  incarico  di  rac- 
cogliere in  Toscana  le  forze  romagnole  e  di  organizzarle  mili- 
tarmente. Nominato  al  coniando  del  2"  corpo  dell'  Italia  Cei:- 
trale.  lese  utili  servigi  nelle  Komagne  e  nelle  Marche  durante 
il   periodo  delle  annessioni. 
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cito,  come  riserva  della    guerra  e  nucleo  del  futuro 
esercito  nazionale. 

Scrivete    e  riscriveremo.    Credete  alla   stima  ed 
affetto  fraterno  del 

vostro 
Gius.  Mazzini. 


VCCCCI. 
A  Francesco  Ckispi.  a 


[Londra],  9  luglio  [1859]. 

Situazione. 

Ilivelazione  delle  quattro  Italie,  se  la  guerra  è 
ostinatamente  seguita  —  delle  cinque  o  sei.  se  una 
pace  al  Mincio  ha  luogo.  Accordo  di  Plombières. 
Tutti  i  fatti  venuti  dopo  fedeli  all'accordo. 

La  Sicilia  non  contemplata  fuorclié  nel  caso  di 
riescita  della  combinazione  Murat. 

Sul  finire  della  guerra,  gli  Alleati  si  limitereb- 
bero a  insistere  col  re  di  Nap|oliJ.  iierché  introdu- 
cesse qualche  riforma  die  facesse  indietreggiare  lo 
spirito  rivoluzionario. 

L"  unità  d'  Italia  fuor  di  questione.  Il  re  può  de- 
siderarla nel  core,  non  conquistarla. 

La  Sicilia  non  ha  dunque  cosa  alcuna  da  spe- 
rare dal  Piemonte.  Il  seguitare  ciecamente  le  istru- 
zioni è  lo  stesso  che  trovarsi  un  giorno  nella  im- 
possibilità   di    fare:    dacché    al    conchiudersi    della 


VCf'CCI.    —   Piibl)l.  dii  T.  Pai.amknghi  Ckispi.  Epistolario 
di    G     Muzsini.    ecc.,   cit.,   p.    24t>. 
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o'iierra.  lo  stadi  quo  che  vena  sancito  pel  Sad  e 
p;irre  del  Centro,  sarà  garentito  da  tutti  i  Governi 
Europei. 

Se  la  Sicilia  vuole  Libertà  e  Unità  deve  quindi 
ricorrere  ali"  insurre/.ione.  Iticorrervi  senza  inùuiiio. 
perché  le  negoziazioni  che  s'  inravoleranno.  non  la 
trascHirino. 

La  Sic[iliaJ  non  i)uò  senza  cader  nel  ridicolo  darsi 
sorgendo  a  chi  è  costretto  a  ritìnto.  Do[)0  la  To- 
sc[aua],  Bologna  e  Peruuia,  Tatto  sarebbe  fanciul- 
lesco e  indegno  del  paese:  e  d'altra  parte  i  fautori 
del  re  Piemontese  dovreb))er  evitare  di  coniproniet- 
terla.  Ogni  ritinto  eh'  egli  è  ora  forzato  di  dare,  co- 
stituisce una  specie  di  [yegno  dato  all'  Europa  go- 
vernativa e  del  quale  la  Diplomazia  si  varrà  nei 
negoziati  inevitabili. 

La  dignità,  la  logica,  il  patriottismo  ed  il  senno 
esigono  che  la  Sicilia  come  ogn*  altra  provincia  d"  1- 
talia  che  insorga,  si  dia  all'  Italia  futura,  facendo 
atto  di  adesione  all'  Unità  —  e  rimanendo  libera 
de'  propri  fati  se  Italia  non  fosse.  La  Sicfilia]  do- 
vrebbe insorgere:  insorgere  con  bandiera  italiana 
pura;  tbndare  un'autorità  provvisoria  composta 
d'uomini  energici  ap[iartenenti  alla  fede  nazionale: 
dichiarare  in  un  manifesto  che  la  la  Sicilia  rivi 
vendo  a  libera  vita,  intende  aiutare  come  potrà  la 
guerra  dell'indipendenza,  intende  reggersi  con  leggi 
e  potestà  provvisorie  sino  al  giortio  in  cui  1"  Italia 
decreterà  intorno  al  proprio  avvenire,  e  intende  al- 
lora seguirne  i  fati,  esprimendo  fin  d'  ora  il  voto  che 
si  fondi  l'  Unità  Nazionale.  Xon  altro,  ir  Euroi)a 
dovrà  i»rendere  a  calcolo  il  voto  di  tutta  Italia,  il 
Ite  saj)rà  che  s*  ei  vince  ei  può  [cah  olare  sul  voto 
di  lutti  a  di    lui  favore.  J']  intanto  ei  potrà  manie- 
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iiersi    vergiue    il"  ogni  impegno    previo    die    oggi  lo 
zelo  inipiiidente  gli  inipoue. 

La  Sic[ilia]  è  in  oggi  t-erta  di  non  avere  altre 
lorze  da  combattere  fnorehé  le  regie.  Xessun  inter- 
vento pnò  aver  luogo  contr"  essa. 

La  Sic[ilia]  appoggiandosi  sulle  Calabrie  ed  altre 
Provincie  Xapolitane  ])uò  farsi  iniziatrice  del  moto 
del  Sud.  Dandosi  all'  Italia  futura,  chiamando  Na- 
poli a  insoigere.  evitando  ogni  gratuita  irritazione, 
essa  può  avere  dalle  piovincie  aiuti  diretii.  e  non 
foss*  altro  suscitare  tante  agitazioni  nel  Regno  da 
non  concedere  alle  truppe  regie  d'  operare  libera- 
mente. 

Se  la  Sic[ilia]  s'ostina  a  seguire  ciecamente  le 
Ì3i)irazioni  di  Torino,  queste  ispirazioni,  inceppate 
dagli  accordi  fatti  coli' Imperatore  daranno  indugi 
sopra  indugi,  finché  il  conchiuilersi  d'una  pace  to- 
glierà ogni  opportunità   alla   Sicilia. 

(guanto  alle  probabilità  tiell'oggi.  o  pace  al  .Min- 
cio o  guerra  Europea.  In  questo  secondo  caso.  l'Im- 
peratore assalito  in  paese,  sarà  più  che  occui)at<)  e 
avrà  bisogno  dall'  altro  di  non  inimicarsi  i  poi)oli. 
Il  muto  della  Sicilia  rimarrà  dunque  in  (►gni  modo 
scevi'o  da  ogni  azione  fuorché   la   regia. 

Proposizione   personale. 

Commentate  queste   idee. 

Gius.   MAZZl^M. 
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VCCCOII. 
A  Catkkin'a   Pistrl'cci,  a   Lugano. 

[Londra],  9  lucrlio  [1859]. 
Cara  Xiiia, 

Non  so  se  siate  liinasta  voi  incaricata  dall'a- 
mico.  (')  Ma  ecco  ciò  che  imporrerebbe  fare.  Trovare 
un  nostro  fidato  che  s'incaricasse  di  recarsi  in  Val- 
tellina a  consegnare  l'acchiuse  linee  al  dottor  Ago- 
stino Bertani.  o  a  Medici.  (')  È  cosa  importante.  Se 
v'  è  bisogno  di  danaro  pel  viaggio,  vedete  se  può 
trovarsi  uno  che  lo  anticipi:  lo  a.vrìì  ivìinediatamente 
da  me.  Ma  non  so  quanto  ci  voglia  :  né  posso  tro- 
var oggi  modo  d'invio  né  vorrei  perdere  un  giorno. 
Fate  un  miracolo  e  trovate  modo  di  eseguire  la 
commissione. 

L'altra  è  per  Maur[izio]. 

Addio:   vi   scrivo  in  fretta. 

Dio   vi  benedica. 

Vostro  sempre 

GllT.SKPPK. 


VCCCCII.  —  Inedita.  Da  una  copia  presso  la  R.  Coni- 
missione.  —  Caterina  Pistrncci  eia  la  sorella  di  Scipione.  Vi- 
veva miseramente  a   Lugano  insieme  con  la  madre. 

(*)  Giovanni  Giilenzoui.  che  rompendo  il  Innovo  esilio  a 
Tengano,   era  tornato  a  Reggio. 

(^)  Giaeomo  Medici,  che  si  trovav.i  allo  SteWio,  di  fronte 
al  nemico,  ebbe  comniiicazione  ufiìeiale,  proprio  in  quel  giorno, 
da  un  capitano  austriaco,  della  firma  dell'armistizio.  Con  lui 
si  trovava  Agostino  IJertani  al  comando  delle  aìubulanze.  ^'ed. 
i'.  Cakrano,    /  Cacciatori  delle  Alpi,  ecc..  cit.,  p.  478  e  segg. 
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VCCCCIII. 
To  Matilda   BrG(^s.   B.irdeii. 

[London],   Jiily   lOi'i,    [1855»]. 

Denrest   Mutilda, 

I  hope  iny  little  ofrering — ineant  for  when  you 
.sit  or  wiilk  in  the  garden — lias  reached  you  in  due 
tiine,  and  bas  beeu  accepted  witb  a  smile.  as  coin- 
ing  froni  a  loving  lieart.  1  wanted  to  write  and 
conili  not.  I  liad  persons  continuously  aud  some 
1  could  not  send  away:  tbey  were  travellers  for  our 
(Jause.  I  write  now,  at  balf  past  two  in  the  nigbt. 
because  I  do  not  know  wbether  to  morrò  w  I  sball 
be  able  to  write.     I  write  notbiug.  but  witli  a  soul 


10  luglio. 
Carissima  Matilda, 

Spero  che  la  mia  piccola  offerta  —  destinata  ai  mo- 
menti in  cui  sedete  o  passeggiate  in  giardino  —  vi  sia 
giunta  a  tempo  debito  e  sia  stata  accolta  con  un  sorriso 
come  l'offerta  di  un  cuore  pieno  di  affetto.  Volevo  scri- 
vere e  non  ho  potuto.  Ho  avuto  visite  una  dopo  l'altra 
e  alcune  non  potevo  rimandarle:  si  trattava  di  viaggia- 
tori per  la  Causa  nostra.  Scrivo  ora,  alle  due  e  mezza 
di  notte,  perché  non  so  se  domani  potrò  scrivere.  Non 
scrivo  nulla,   ma  con    l'anima    riboccante    di  tenerezza  e 

VCCCCIII.    —   Inedita.  L' autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma  (fonilo  E    Nathan  ).  Non  ha  indirizzo. 
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overfl.)\vincr  witU  teudeniess  and  wishes  for  yoii  and 
for  ali  tliose  you  love,  except  for  uiyself.  siipposinjr 
tliat  you  love  me  a  little.  Dear  ^latiMa.  I  was  so 
glad  to  see  you  last  tiine.  aud  ain  so  «lad  evcry 
ti  me  I  see  you!  I  always  regrer  yoiir  nor  being 
[)ennaiieiirly  bere.  1  kiiow  tbat  you  wil!  end  by 
l)einj:  bere,  but  tbcu.  sliall  11  Je  n'eii  sais  rien.  I 
jim  uiisettled  as  man  ean  i)e  :  nor  seeiiig  elearly 
i!iy  way;  but  feeling  that  l  sliall  see  it  oue  of  tliese 
mornings  and  tlien  I  sliall  take  a  decisiou.  and 
execute  it  rapldly.  How  are  you?  ])id  you  receive 
tlie  paperi  Wbere  am  1  to  send  it  for  Miss  Gill? 
The  armistice  must  lead  eitlier  to  tbe  peace  I  fo- 
resaw.  disnieuibering  tbe  Venician  proviuces  from 
Lombardy  or  lead  to  a  general  war.  AH  tbis  will 
be  decided  in  August.  Wben  do  yon  conie  ?  and 
wbere?   Write  a  few  words.  if  you  caii  :  never  mind 


(il  iUJguri  per  voi  e  per  rutti  quelli  ciit'  auLite,  tuorclié 
per  ine,  supposto  clie  ini  ;iMii;ite  un  poco.  Cara  Matilde, 
fui  posi  contento  di  avervi  veduro  l'ubiuiu  volta,  e  son  cosi 
contento  ogni  volta  che  vi  vedo!  Mi  dolgo  sempre  die 
non  abbiate  stabile  dimoia  qui.  So  die  Unirete  col  ve- 
nirvi, ma  allora  ci  sarò  j"o?  Je  n'en  sais  rien.  Sono  quanto 
inai  agitato;  non  vedo  diiara  la  via  da  prendere:  ina 
sento  che  la  vedrò  un:i  di  queste  inarrine  e  allora  pren- 
derò una  decisione  e  la  nietteiò  in  opera  rapidamente. 
Come  state?  ricevete  il  giornale?  Dove  devo  mandarlo 
per  Miss  Gill?  L'armistizio  deve  condurre  o  alia  pace 
eli'  io  ho  preveduto,  con  la  separazione  delle  Provincie 
Venete  dalla  Lombardia,  oppure  a  una  guerra  (generale. 
Tutto  questo  si  deciderà  in  agosto.  Quando  venite  ?  e 
dove?  Scrivetemi   qualclie    parola,  se    potete:   non  ve  ne 


1 
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if  you  caiiior.     Blessings  oii    you.  dearest  Matilda, 
froui 

your   loving 

JOSKIMI. 

Love   to  your    dauglirers.    and  to   Mi'.     Uiggs:  a 
foud  kiss  to  rebellious  ^Maiid. 


preoccnpite  se    uoii     potete.  Vi     benedice,  carissima   Ma- 
tilde,  il 

vostro  afì'ezionatissiiiio 

Giuseppe. 


Salini  affettuosi  alle  vostre  figliuole  e  al  signor  Bigge: 
un   tenero  bicio  alla  ribelle   Maud. 


VOOCCIY. 


[Londra].    11    Injrlio   1859. 

Fiatelli. 

Il  latore  è  ottimo:  merita  la  vostra  fiducia  ed 
lia  la  mia:  ascoltatelo  e  seguitene  i  consigli  e.  oc- 
correndo,  la  direzione. 

Gius.  Mazzini. 


VCCCCIV.  —  Inedita.  Da  mia  copia  inviata  alla  lì.  Com- 
missione da  Cesare  Tubino,  ciie  ne  possedeva  (1905)  l'auto- 
grafo. 
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VCCC^CY. 
A   Filippo   Bkttini.  a   Genova. 

[I-oiidoii].    14  hijjlio   [1859]. 
Amico. 

Ricevo  oogi  (lue  tue.  quella  del  3  luglio  e  l'ul- 
tima dell'  8   giugno,    non    intendo    perché.    Ilo  lice 
vuto  i  due  trimestri    Venzano;  sono  li^to  anziché  no 
die  si  possa  riscuoter    l'altro.    Ti    sono    gratissimo 
per  tutto  che  fai. 

Sto  ora  discretamente  bene  di  salute. 

Vedi  s'io  aveva  ragione!  Vedi  s'è  concesso  eman- 
cipar.si  con  mezzi  immorali! 

Dà.  ti  prego,  con  sollecitudine  l'unita  all'amico 
J)ottore. 

Ti  scrivo  in  fretta.  Ama  il 

tuo  aftezionatissimo 
Giuseppe. 

VCUOCVI. 
A   PiKRO  Gironi,  a   Prato. 

[I.oiidi-JiJ,    14   liij;li(.  [1859]. 
Piero  mio. 

Ve  pili  scintilla  di  onore,  d'ira,  di  dignità  iie- 
gl"  Italiani?  Se  vi  è,  è  tempo  di  mostrarlo.   Voi  non 

VCCCCV.  —  Inedita.  L'autografo  ai  conserva  nel  Mu- 
sco Civico  del  Kisorginieulo  di  Genova.  È  in  una  buBta  che, 
di  mano  ignota,  ha  l'indirizzo:  «  Monsieur  l'avocat  Pliilippe 
P.ettini,  Gènes.  Itaiy.  »    La  data  .si  completa  col  timbro  postale. 

VCCCCVl.  —  Pubbl.  nel  numero  unico:  Pietio  Cironi, 
del    Ili  dicembre   1885;   Prato,   Tip.    Salvi. 
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]>otete  rassejriiarvi  a  dichiarale  al  mondo  che  1"  I- 
talia  per  sé  non  pnò  iiiilhi.  e  che.  come  duecento 
anni  addietro,  non  conosce  che  hi  volontà  dello  stra- 
niero. P)i.soon;i  resistere:  S})eraiido  saccesso,  o  no. 
Disonna  trascinar  volontari,  piemontesi,  juoderati  di 
buona  fede,  liisogna  mandar  a  casa  i  capi  attuali,  e 
sostituirvi  nomini  caldi,  energici,  volenti:  appoji'giarsi 
sul  popolo:  far  assemblee,  armarsi.  Una  provincia 
italiana  qualunque  che  insorga  davvero,  intimi  la 
guerra  italiana,  costituisca  una  Giunta  di  guerra, 
che  si  aggreghi  via  via  altri  d'altre  provincie  pnò 
ancora  salvar  1*  Italia  e  a  ogni  modo  salvar  l'onore. 

r/  amico  verrà  a  prendere  la  risposta. 

Non  si  sa  qui  nulla  ancora  del  re.  Se  egli  lacera 
il  trattato  di  pace,  slam  tutti  con  lui  :  viva  la  Nazione. 

Deputazioni  dovrebbero  andare  a  lui  in  nome 
nostro  a  proporgli  col  se  no,  no.  Mandi  via  Cavour; 
prenda  un  ministro  che  sia  ])egno  d'alleanza  colla 
rivoluzione,  faccia  un  appello  all'  Italia.  Se  noi  fa, 
se  non   1*  ha  fatto,   facciamo  noi. 

Vostro 

Giuseppe. 

YCCCYIl. 

A(i\A  Amici  di  Genova. 

[Londra].   20   Injilio  [1859]. 
Fratelli. 

Siete  morti   per  noi.  per  me? 
Vi  scrissi  molti   giorni   addietro,  chiedendo  v'in- 
formaste d"  una  persona  che    mi    premeva  trovare  e 

VCCCVII.  —  inedita.  L"  autogiJifo  si  conserva  nel  Museo 
Civico  del  Risorgimento  di   Genova.    Non   ha  indirizzo. 

Mazzini.  Scritti,  ecc..  voi.  LXIII  (Epistoliirio,  voi.  XXXVII).       19 


■290  Ki'isTOi.ARio.  [I859j 

che  doveva  essere  in  Pontedecirao.  (^)  Non  ebbi  ceuuo 
di  vita.  Ed  ora?  uoii  avete  di  che  scrivermi  ?  Genova 
non  protesterà  contro  la  pace  di  ViUafranca?  Sono 
indispensabili  due  cose:  piotestaie  per  l'Europa,  e 
dovrebbe  farsi  in  liunioni  piibhliche:  se  sciolte,  il  (go- 
verno si  smaschererà  —  e  protestare  per  l'Italia  con 
fatti.  Il  Centro  è  il  luogo  dove  bisogna  orgiinizzaie 
la  resistenza,  e  spandere  1'  insurrezione,  riconqui- 
stare Perugia  ed  andare  innanzi.  Scrivete,  perdio. 
Sono  momenti  supremi  e  bisogna  salvare,  se  non 
altro,  r  onore  del  paese. 

Sapete  dove  sia  Sirtori  ?  {^) 

Sapete  se  A[ntonio]  Mosto  è  tornato  ?  Gli  scrissi 
due  volte  e  non   ho  risposta. 

Vostro 
Giuseppe. 


VCCCCVllI. 
AD   Enrico  Tamberlick.  a   Loudra. 

[Londra],  21  luglio  [1859]. 
Caro  Tamberlick. 

Se  il  caso  d'aiutarci   è  stato  mai.  è  adesso.  Xon 
basta  il  nostro  gridjn-e  che   siamo   traditi  :  è  neces- 


(1)  Ved.   la  not.il  alhi  lett.   YCCCLXXXVI. 

(*)  Dall'esilio  di  Parigi,  G.  Sirtori  era  accorso  in  Pie- 
monte per  arrnolarsi  nei  Cacciatori  delle  Alpi,  ma  per  cause 
ignote  fu  escluso  da  ogni  comando.  Liberata  la  Lombardia, 
tornò  a  Mihuio.  Ved.  G.  Guttikkkz,  Il  capitano  Uè  CiìhIo- 
forix.    Milano.    Hesozzi,    1860.   p.   232. 

vecce  VIIL   —  Pnbbl.   ueW  Azione  del   10  marzo   1922. 
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sario.  se  gli  Italiani  hanno  ombra  d' onore,  di  orga- 
nizzare una  protesta  di  resistenza  nel  centro  e  [ter 
ogni   dove. 

È  uece.s:<ari()  mandarci  nomini  nostri  ai  migliori 
tra   i  calli   volontari, 

Vaì  è  necessario  preparare.  Vuoi  fare  al  Partito 
un'offerta  (lualuiique.  quanto  più  puoi  compatibil- 
mente (;olle  tue  condizioni  individuali? 

K  inoltre,  devi   tu   esser  solo? 

Xon  v'è  possibilità  che  gli  artisti  patrioti  fac- 
ciano atto  di  devozione  alla  causa?  Mongini  che  n)i- 
litò  in  Roma,  belletti  che  ama  il  paese.  l'Alboni 
che  diede  sempre  agli  esuli,  ed  altri  ed  altri  non 
sentono  che  è  questo  il  momento  supremo  in  cui  ci 
va  dell'onore  e  della  salute  del  loro  jiaese  ?  Mario 
che  è  legato,  pare,  indissolubilmente  al  IMemonte. 
non  vede  egli  che.  se  il  re  è  unicamente  debole,  unica 
via  di  porgergli  occasione  di  cancellare  la  debolezza 
è  il  mostrargli  il  paeso  tutto  intorno  in  insurrezione? 
Se  tu  col  diritto  di  chi  dà.  potessi  risolverli  a  fare 
una  settimana  di  apostolato  fra  artisti  alti  e  piccoli. 
son  certo  che  tu  potresti  raccogliere  una  somma 
utile  davvero. 

Dall'articolo  mio  vedrai  che  noi  non  abusiamo 
del  trionfo  morale  ottenuto:  che  non  diventeremo  pin 
esigenti  di  prima:  (die  non  oltraggiamo  la  credulità 
di  alcuno:  che  oggi  come  prima,  il  nostro  terreno  è: 
Unità  Nazionale:  libertà:  sovranità  del  paese.  Se 
vinta  la  guerra,  il  paese  vuol  darsi  al  re.  non  ob- 
bietteremo,  ma  in  nome  di  Dio  mostriamo  a  tutti 
che  se  l'assassino  di  Roma  e  di  Parigi  ci  abban- 
dona,  possiamo  sostenerci  da  noi. 

Ti  reca  questa  il  sig.  Hodge.  nomo  che  tu  co- 
nosci di  nome,  devoto  alla  causa  e  che  ha  dato  ul- 
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tiinaiiieure    (liieceiito    lire    sterline.    L'aihigii    come  a 

me  stesso. 

Ei  si  otìtVe  (H  andare  in  <;iro  con  te  daj^li  artisti. 

Addio,  sono  il 

tuo 

Gius.  Mazzini. 

VCOOCIX. 
A   Fi  LUTO  Bettim.  a    Genova. 

[Lo]i(lr;<],   23  luglio   11859]. 

,  Caro  Bettini. 

Eccoti   im  biglietto  di  Oampfauella]. 

Ti  prego  di  far  giungere  all'amica  popolana  che 
Xap[oleoue]  conosce  1'  unito  biglietto. 

Gli  Italiani  sono  creduli  tino  al  favoloso.  La  pace 
di  Villafr[anca]  avrebbe  dovuto  far  sorgere  azione 
pubblica,  popolare  per  ogni  dove:  e  tutto  va  sfu- 
mando in  alcuni  indirizzi  al  re  che  ha  accettato  la 
pace.  Il  Piemonte  non  }>uò  aversi  in  campo  che  mo- 
strandogli tutto  intorno  l'insurrezione.  Il  motto  d'or- 
dine dovrebb'  essere:  riconquistar  Perugia,  ed  esten- 
dere il  moto  tino  alla  frontiera  Abruzzese  e  al  di 
là.  Dappertutto  troverebbero  esservi  manifestazioni 
popolari:  Comitati  per  raccogliere  soccorsi  ad  aiu- 
tare la  difesa  e  l'insurrezione  del  Centro.  Ma  la  pi'o- 
paganda  moderata  v'ha  sfibrato  l'anima. 

Addio,  amico.  Ama  il 

tuo 

Giuseppe. 

VCCCCIX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Kisorgiineuto  di  Genova.  È  in  mia  busta  che.  di  mano 
ignota.  ìia  l'indirizzo:  «  A  vocat.  Philippe  Bettini,  Gènes.  Italy.» 
La  data  «i  completa  col  timbro  postale. 
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vocccx. 

To  Cauolink  Stansfki.d.   London. 

[I.oiuloii].    July  25tli.   1859. 

Memora ndii.   (') 

If  il  celeuf rapii ic  despatcli  coiiies  tVom  .Mnlra  to 
the  r.iewei'v.  tlie  words  iiiusr  be  seiir  rlironoli  ;iti- 
otlier  relegrapliic  despatch  to  Couiit  Grileiizoui.  Vi- 
ganello.   Lugano.   Tej^sin.   Suisse. 

Letters  arrivino-  for  me  nuist  be  opened  and  read 
by  yoii.  dear.  If  tliere  are  tliiugs  looking  iniportant, 
pleaf^e  to  co[)y  tliem  for  me  in  yonr  letters. 

If  tbere  are  orders  for  money,  give  ibem  to  Jam- 
es.    He  will    kiiow    bow  to    mnnage.     Only.  let  me 

Memoranda. 

Se  .'\rriva  alla  birreria  un  telegramma  da  Malta,  bi- 
sogna trasmettere  le  parole  per  mezzo  di  nn  altro  tele- 
gramma al  Conte  Grilenzoni,  Viganello.  Lugano.  Ticino, 
Svizzera. 

Le  lettere  che  arrivano  por  me  devono  essere  aperte 
e  lette  da  voi.  cara.  Se  vi  son  cose  che  appaiono  im- 
portanti,  vi  j>rego  di  copiarle   per  me  nelle  vostre  lettere. 

Se  vi  sono  ordini  per  invio  di  danaro,  passateli  a 
Giacomo.  c!ie  sa  come  regolarsi     Soltanto,    fatemi   sapere 

VCCCCX.  —  Inedita.  L' anroginfo  si  conserva  nel  Museo 
del   RÌ30iginiento  di    Honia.   Non  ha  indirizzo. 

(')  Erano  quelli  che  il  Mazzini  affidava  a  C  Stansfeld, 
disponendosi   a  lasciare  Londra. 
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know  wliat  he  lias  in  bis  liands  of  mine,  so  tliat  I 
can  dispose  of  it. 

Shonkl  there  be  letters  insignificant.  but  good, 
with  an  address.  write  two  liues  «  in  the  third  tense» 
saying  that  Mr.   M[azzini]  is  not  bere. 

Teli  Matilda  to  give  order  to  Bardeu.  to  receive 

any  letter  sent  to  my  nanie  there  froni  London.     Sbe 

will  tben  bum  tbeni.      It  is  meiely  to  deceive  poor 

^[rs.  Shiiter. 

My  addresses  : 

Madame  Annette  ^I orice. 

Mademoiselle   Louise   Morand. 

Lugano 

Tessi  n 

Switzerhind 

..,    ,     ,  .1  \'ia   Lelgium. 

until    I   change    tbem.  ^ 

quanto  di   mio    egli    ha  in    mano,  in   modo  che  io  popsa 
di.sporne. 

Se  vi  fossero  lettere  insignificanti,  ma  buone,  con  un 
indirizzo,  scrivete  due  rìglie  «  in  terza  persona.  »  dicendo 
che   il  signor  Mazzini   non  è  qui. 

Dice  a  Matilde  di  dare  a  Barden  disposizioni  perché 
sia  ricevuta  qualsiasi  lettera  spedita  là  al  mio  nome  da 
Londra.  Poi  potrà  bruciarle.  È  soltanto  per  illudere  la 
povera  signora  Sliuter. 

T   miei   indirizzi,  tinclié  non  li   cambierò.  sono: 
Madame   Annette  Morice. 

Mademoiselle   Louise   Morand 

Lugano 
Ticino 
Svizzera 
Via   del    Belgio. 
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Yon  will  receive  tbe  Museuni  of  Science  wliicb 
you  will  give  or  keep  for  Joe  with  a  kiss. 

I  letive  jg  1,  for  cigarettes.  1  like  to  know  that 
you  smoke  iiiiue. 

£,  1.  to  be  giveu  to  Emma,  if  I  was  not  back 
towards  the  end  of  tbe  year. 

Scb,   10  for  IVIary. 

£  2  for  buyiiig  tbe  Stamford:  Artaria  ]\Iap  of 
Italy:  tbat  of  Emilie.  Tbey  were  ;ilready  devoted 
to  it:  bnt   1  bad  no   tinie. 

And  10  scb.  for  a  little  bill  wbieb  yon  will 
settle,  I  trust,  with  Mrs.   Hesild. 

1  tbink  tbat  Mrs.  Bnrton  is  niy  creditor  of  tlie 
penee  for  lerters. 


Riceverete  il  Muaeum  of  Science  che  darete  a  Joe  o 
serberete  per  lui  con   un  bacio. 

Lascio  1  sterlina  per  le  sigarette.  Mi  piace  di  sapere 
che  fumate  del   mio. 

1  sterlina  da  dare  a  Emma,  se  non  fossi  di  ritorno 
verso  la  fine  dell'  anno. 

10  scellini  per  Mary. 

2  sterline  per  comperare  la  Carta  d"  Italia  di  Stam- 
ford, Artaria:  quella  di  Emilia.  Erano  già  destinate  a 
questo  scopo:  ma  non  ho  avuto  tempo. 

E  10  scellini  per  un  piccolo  conto  che  spero  regole- 
rete con   la  signora    Heald. 

Credo  che  la  signora  Barton  sia  mia  creditrice  per  i 
pence   della   corrispondenza. 
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VCCCCXI. 

A  Carlotta   I^knettint.  ii  Genova. 

[Londra].   28  luj^lio  [1859]. 
Amica. 

È  un  secolo  (ih*  io  non  vi  scrivo:  uin  non  vi  di- 
luentico  mai.  Xon  vi  scrivo  [)erclié  non  v"è  nulla  da 
scrivere.  Il  po[)olo  di  (Tenova  mi  pare  morto.  (ìli 
operai  m*  hanno  lasciato  in  assoluto  abbandono. 
Scrissi  due  volte,  e  in  una  pregava  d'una  commis 
sione  per  Pontedecimo  che  m'importava.  Non  so  se 
le  mie  giungessero,  ma  non  ebbi  un  sol  cenno  di 
risposta.  Non  so  nei)pure  più  come  e  a  chi  mandare 
il  Giornale.  Nessuno  se  n' è  occupato:  ed  evidente- 
mente 7ion  ne  curano.  La  ]>aoe  di  Villafranca  avrebbe 
dovuto  produrre  un  incendio  e  non  ha  prodotto  che 
l'indirizzo  placato  borghese.  11  popolo  dovea  radu- 
narsi in  piazza  e  votare  il  suo  dico  al  re:  «  vSire, 
i  nostri  non  andarono  a  versare  il  loro  sangue  per 
darvi  la  Lomb[ardia].  ma  per  fare  una  1"  Italia,  con 
voi  o  senza  voi.  Lacerate  il  trattato  di  Villafranca, 
o  faremo  da  noi.  »  11  popolo  dovrebbe  arruolarsi 
per  andare  a  stendere  1"  insurrezione  nel  Centro  da 
Perugia  fino  agli  Abruzzi  e  più  in  là.  Il  popolo 
«lovrebbe  mandare  i  suoi  migliori  ai  punti  dove..souo 
i  volontari  per  indurli  in  nome  del  paese  a  pronun- 
ciarsi, a  correre  al  ( dentro.  Il  popolo  dovrebbe  fare 
un  mondo  di  cose:  e  non  ne  odo  come  se  non   esi- 

7CCCCXI.   —   Piibbl.   (la  E.   Rinaldi,   air.  cit..  in    Basa.. 
cit..   pp.  573-574. 
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Stesse.  Se  parafrono  F  attuale  condizione  allo  slancio 
del  *48.  trovo  che  la  propaganda  moderata  è  riescita 
a  sfibrare  l'anima. 

Vorrei  sapere  se  l'oroanizza^^ione  esiste  ancora  e 
se  esiste  Comitato  e  composto  da  chi  e  se  v'è  modo 
di  corrispondere  con  esso  e  se  oggi  sopratutto  dopo  la 
delusione,  durano  le  intenzioni  di  esser  con  me  e  se 
possono  stampare  qualche  cossi,  per  esempio  il  mio 
articolo  TjH  pace  tìi  Vilìnfranca.  (')  (ìel  (^luale  dovreb- 
bero innondare  il  paese.  Insomma,  voirei  avere  <ìagli 
operai  un  lapporto  della  situazione  per  via  di  Lugano. 

Posso  aver  l)isogno  delle  carte  geogia fiche  che 
lasciai.  Insistono  ancora  dove  le  avete  depositate? 
Ritiratele  e  tenetele  pronte,  vi  piego.  Oggi  non  v*  è 
pericolo  a  tenerle  in  casa. 

So  che  avete  Cristina  vicina:  datele  una  buoiui 
stretta  di  mano  per  me.  Suppongo  che  il  giovine 
eroe  sia  partito  per  la  Sard[egna].  Ditemi  in  che 
punto,  o  se  v' è  in<lirizzo  per  isci'iveigli.  o  se  devo 
mandare  per  lui  a  voi.  Come  sta  il  signor  (TÌac[()mo]? 
('he  fa  Carlino?  Ricordatemi  all'amica  ostessa  (")  e 
alla  Bat[tifora]  e  all'ingenuo  {^ì  —  poi  a  quanti  mi 
amano  ancora. 

Fate  che  vada  una  risposta  sollecita  a  Lug[auo]. 
Vogliatemi  bene  come  ve  lo  voglio  io.  Se  avete  un 
buon  indirizzo  <liretto.  datemelo.  Addio: 

vostro  sem])re 
•  GiusErPE. 

(')  Era  ^raro  ])nbl)l.  in  Pensiero  ed  Azione  (\e\  20  liitrlio  1S5P. 
Ved,  ora  l'ediz.   nazionale,   voi.    lyXlW   pp.   5.^  69. 

(')  Caterina  Gasperini.  ehe  il  Mazzini  aveva  conosciuta 
quando  si  recò  a  Genova  nell'estate  del    1857. 

(3)  Probabilmente  certo  Stello  o  Stellino  che  il  Mazzini 
aveva  conoscinto  a  Genova. 
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VOCCCXII. 
AD  AuRKi.io  Saffi,  a    Londra. 

[I-ondra,    Inorlio   1859).   lunedi. 

Caro  Aurelio. 

Per  una  eomplicazioue  iuatre.'ia  d' ijicidcnti.  S(»u 
fnoi'i  di  casa  tino  alle  nove:  alle  nove  andrò  alla 
birreria.  O  ci  vedremo  là:  oppure  alle  undici  e  n>ezza. 
oppure  doniaitina.  Addio, 

ruo  e  di  Xina 

CtIUSKI'PE. 

VCCCCXIII. 
AD  AuRKLiO  Saffi,  a    I^ondi-.'i. 

[Londra liii;lio   18.59].   iiiercoledL 

Caro   Aurelio. 

Trovati  que.sta  .sera  da  me  infallibilmeure  alle 
otto  e  tre  quarti  o  alle  otto  e  mezza.  Xon  fiatare 
con  anima  viva  né  in  casa,  né  altrove.  Ti  spie- 
oberò  poi   il  percbé. 

Tuo 

GlUSKPPK, 

VCCCGXII.  —  Piibbl.  da  G.  Mazzatixti.  Lettere  di  G. 
Mai:zi)n.  ecc..  cit...  p.  178.  L' siutojjrafo  si  conserva  nel  Mu- 
seo liei   Risorgiiuento  di    Ilenia.  Non   ha  indirizzo. 

VCCCCXIIL  —  Pnbbl.  da  G.  Mazzatinti,  Lettere  di  G. 
Mazzini,  ecc..  cit..  p.  178.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Ri.sorjjimento  di   Roma.  Non  ha  indirizzo. 
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VCC(JCXIV. 
A  Giorgina   Saffi,    a  Londra. 

[Londra, luglio  1859].  martedì. 

Cara  Nina, 

Si.  ISTou  so  a  quale  ora  partiate  per  Brigliton 
(loinattiua.  Io  tino  alle  tre  sarò  in  casa.  Dove  no, 
a))biatevi   voi  e   Ivate  un  affetto  che  non  morrà. 

Vostro  sempre 
Giuseppe. 

YCGCOXV. 

A   GiOKC4iNA  Saffi,  a   Loiulr.i. 

[Londra luglio  1859J.  venerdì. 

Cara  Nina, 

Dite  ad  Aurelio  che  non  v"  è  modo.  È  assoluta- 
mente impossibile  eh'  io  parta  donuuii.  Domenica 
non  si  può.  Dunque,  irrevocabilmente  lunedi.  Vi 
scrivo  questo  pel  vostro  pi-ogetto  di  ])righton:  quanto 
ad  Aurelio,  è  necessario  eh'  ei  ven^a  questa  sera, 
onde  apporre  la  Anna  al  })assa|)orto.  {^]  Addio  in 
^■'■^tta.  Vostro 

Giuseppe. 

VCCCCXIV.  -  Pnbl.l.  da  G.  Mazzatinti,  Lettere  di  G. 
Maszini.  ecc.,  cit..  ]>.  178.  L' aiir,()irrjifo  si  conserva  nel  Museo 
del   Risorgimento  di   Roma.   Non   ha  indirizzo. 

VCUCCXV.  —  Pubbl.  da  G.  Mazzatinti.  Lettere  di  G. 
.]f azzini,  ecc.,  cifc.  p.  178.  L'autogiafo  si  conserva  nel  Museo 
del  Jlisorgimento  di  Roma.  È  in  una  busta  che,  di  pugno  del 
Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «Signora  Giorgina  Craufnrd  [sic], 
12.   Grafton  Street,  Boiid  Street.  » 

(*)  Entrambi  si  disponevano  a  lasciare  insieme  Londra  per 
avvicinarsi  all'Italia.  A.   Saffi    si    fermò  a  Ginevra,    presso    il 
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VCCCCXVI. 

A  Giambattista    Cun'ko.  a    Htienos  Aires. 

[Zurigo],   2  agosio  [1859]. 

Fratelli. 

Due  linee  in  frotta,  non  da  Loiidi-a.  ma  di  sulla 
via.  Pino  alla  Patte  di  Villa tranca.  era  ])el  Partito 
d'Azione  il  tempo  di  protestale:  ora  è  il  tempo  d'a- 
gire, (ruai.  se  col  ('enti-o  in  piedi  e  colla  possibi- 
lità di  sommovere  il  Sud.  noi  ci  contentiamo  di  efe- 
mere e  maledire! 

(xiovatevi  della  reazione  naturale  che  deve  na- 
scere nei  nostri  :  non  irritate  con  rimproveri,  ma 
cercate  di  conquistare  al  terreno  comune  quei  clie 
furono  illusi  di  buona  fede. 

Bisogna  fare  una  Protesta  pubblica  contro  la 
Pace  di  Villafranca.  dicliiaiare  che  l'  Italia  vuole 
Unità  Nazionale  e  Libertà,  e  che  nion  ristarà  dal- 
l'agitarsi  se  non  raggiunto  lo  scopo. 

Bisogna  iniziare  —  e  potrebbe  farsi  con  suc- 
cesso nel  calore  d'una  riunione  tenuta  a  quello 
scopo  —  nna  Sottoscrizione  per  aiutai-e  la  difesa 
del  Centro  e  promovere  la  Causa  Nazionale  Italiana: 
«larsi  attorno  davvero  tra  indigeni  e  nostri.  Ver- 
gogna a  chi,  con  un  terreno  acquistato  all' insurre- 
fratello  Tommaso,  iiienrre  il  Maz/.iiii  proseguiva  per  il  Ticino, 
e  dopo  l)reve  sosta  ;»  Milano,  penetrava  naseostanicnte  in  Fi- 
renze. Ve.d.  i  Cenni  biografici  e  storici  a  proeviio  del  testo  del 
voi.   X  dell'ediz.   daelliana. 

VCOCCXVl.  —  Inedita.  1/ antografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del   Risorgimento  di   Roma.   Non  ha  indirizzo. 
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zione.  uou  trova  iii  sé  energia  per  una  Sottoscri- 
zione. 

Xoii  dimenticate  il  Giornale:  mandate  aiietrati, 
11  Giornale  non  dovrebbe  costar  sacrifici  al  Partito. 

Per  proteste  da  pnbblicarsi.  diniande  di  copie, 
reclami  concernenti  il  Giornale,  indirizzatevi  alla 
J^irezione:  61.  Platton  (ìardeu.  Holborn  Hill,  London. 

Per  invio  di  danaro,  distingnendo  sem])re  Ira 
Giornali  ed  ofterte.  e  per  lettere  in  carta  sottile, 
mandate  sempre  e  con  puntualità,  fino  a  nuova  let- 
tera mia,  a  James  Stansfeld.  Esq.  M.  P.  South  End 
House.  Walliam  Green.  Fulliam.   London. 

Scrivete  le  stesse  cose  a  Kio  Janeiro  e  dapper- 
tutto dove  potete.  Centuplicate  la  vostra  attività. 
Possiamo  ancora  salvare  il  paese. 

Addio:  amate  il 


vostro 
Giuseppe. 


Saffi  è  partito  aiicli'  egli. 


VCCCCXVIL 


[Zurii^oJ.   4   agosto   [1859]. 

Fratello, 

Con  uomini  come  voi  poche  parole  son  neces 
sarie:  inoltre,   Aurelio   v'ha  già  jiarlato. 

La  Toscana  e  gli  Stati  Romani  devono  conside- 
rarsi come  terre  sulle  quali    è  cominciata  Tinsurre- 

VCCCCXVII.  —  Inedita.  L' aiitoj^rafo  si  conserva  nel  Mn- 
seo  dei  Itisorginiento  di  lionia  (fondo  A.  Saffi).  Nou  ha  indirizzo. 
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zioiie  Xiizionale.  Se  uou  <;aardano  che  a  se  stesse, 
rinuegauo  fede  e  scopo.  E  inoltre,  se  pretendono 
localizzare  la  difesa,  saranno  inevitabilmente  perdute: 
perdute  se  continuano  a  illudersi:  perdute  se  credono 
che  Francia  e  Piemonte,  nei  (.'ongressi,  sanciscano 
mai  la  loro  libertà.  1  moderati  che  sou  oggi  al 
potere,  ciarlano  di  difesa  e  d'altro,  perché  s'addor- 
menti il  popolo:  poi.  un  bel  giorno,  dopo  una  deci- 
sione di  Conferenze,  lasceianno  le  cirtà  abbando- 
nate. 

È  necessario  che  il  popolo  i)rovveda  a  casi  suoi 
da  per  sé. 

Bisogna  che  il  ]>opolo  s'armi:  chieda  d'essere 
ammesso  nella  (xuardia  Nazionale. 

Bisogna  organizzare  per  l'azione:  far  propaganda 
fra  i  volontari:  intendersi  coi  buoni  dell'altre  Pro- 
vincie. ¥.  un  bel  giorno,  correre  a  liberar  Perugia  : 
da  lei  andar  oltre:  e  se  si  riesce  a  far  njassa,  giun- 
gere alla  frontiera  Abruzzese  —  passarla. 

Questo  deve  essere  lo  sco])o  finale,  che  non  v'è 
bisogno  di  rivelare-  a  primo  tratto. 

Intanto,  bisogna  che,  con  tutti  i  mezzi,  il  popolo 
manifesti  il  suo  volere:  Unità  Nazionale  e  Libertà, 
air  Europa.  (^) 

Sarò  io  pure  sui  luoghi.  Fate  sapere  il  vosti'O 
arrivo  a  Giuseppe  Dolfì.  negozio  di  paste.  Borgo 
San  Lorenzo,  rimpetto  alla  Posta  dei  Cavalli:  per 
me:  il  vostro  nome  sia  Guitìo:  date  un  modo  col 
quale  un  mio  inviato  possa  trovarvi.  E  comunicate 
pure  nome  e  indirizzo  domiciliare  di  buoni  davvero 
e  disposti  ad  ascoltare  la  mia  parola  in  altre  città 
che  possiate  percorrere. 

(*j  Seguono  ciuque  liuee  caucellate  con  fitti  tratti  di  peiiua. 
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V'acchiudo  un  piccolo  aiuto  per  accelerare  la  par- 

teuza. 

Addio:  siate  cauto    sino  alla  riescila,  audace  al 

nionieiito  dell"  azione. 

Salviamo    il    paese:  e,  in    ooni  caso,  salviamone 

alnieuo  l'onore. 

Vostro  ora  e  sempre 

Giuseppe. 

Se  potete  aver  contezza  di  Cesare  K[occlii]  (')  da- 
tegli l'indirizzo  Dolti  ('^)  e  ditegli  di  farmi  rapporto. 

VCOCCXVIII. 

A   PiKuo  Gironi,  a   Prato. 

iZnrigo],   4  agosto  [1859]. 
Piero  mio, 

Pio  letto  la  lettera  clie  scriveste  ultimamente  a 
Filippo.  {^}  È  sconfortante.  Non  mi  dite  scontento  di 

Mi  Cesare  Rocchi,  sul  quale  ved.  la  nota  alla  lett. 
MMMMCCCCLXXXVIU,  aveva  lasciato  l'esilio  di  Ginevra,  e 
tornato  a  Bologna,  si  era  iscritto  nelle  «  milizie  mobili»  al  co- 
mando del  generale  Roselli.  Yed.  A.  Comandini,  Cvnpirazioni 
di  Romagna,  ecc..  cit..  p.  258. 

(2)  Su  Giuseppe  Dolfi,  fornaio  tìoreiitino,  un  <ie'  maggiori 
rappresentanti  del  moto  del  27  aprile  1859,  ved.  G.  Vai.kggia. 
G.  Doìfi  e  la  democrazia  in  Firenze  negli  anni  i859  e  ì860  : 
Firenze.  Tip.  La  Stella,  1913.  E  per  le  sue  relazioni  col  Maz- 
zini,  le  lett.   segg. 

VCCCCXMIl  -  Inedita.  1/ autografo  sta  nella  Biblio- 
teca Labronica  di  Livorno.  Insieme  v'è  pure  la  copia,  di  pu- 
gno del   Gironi. 

(3)  Filippo  De  Boni,  col  quale  il  Mazzini  si  era  incontrato 
a  Zurigo,  dove  da  più  anni  risiedeva.  Forse  partirono  insiline 
per   Firenze. 
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tutto.  Ma  non  i)os.so  russe*; na imi  a  vedere  tradita 
nel  fatto  anche  1"  Unità.  Tarnii  che  siate  sn  falsa 
via.  e  non  abbiate  il  concetto  Nazionale  limpido  e 
chiaro  davanti   a   voi. 

Per  me.  era  meglio  non  pailar  d'Assemblea  le- 
gale. La  via  rivoluzionaria,  subito  dopo  la  pace  di 
Villafrauea  era  questa  :  radunanza  pubblica  popò 
lare  in  piazza  in  ogni  città:  protesta  contro  la  Pace: 
dichiarazione  all'  Europa  che  V  Italia  vuole  Unità 
Nazionale  e  Libeità.  né  si  ristarà  mai  dall' agitare, 
finché  non  abbia  raggiunto  lo  scopo:  istituzione  di 
un  Comitato  di  Guerra  e  Difesa  di  tre  patrioti  in 
og;ni  città:  armamento  della  i)arte  buona  del  popolo: 
ordinan)ento  della  difesa  locale  e  mobilizzazione  d'un 
contingente  proporzionato  ad  ogni  città  per  occupa- 
zione di  punti  strategici  e.  occorrendo,  oftcsa  :  Co- 
mando militare  unico  per  tutte  le  provincie  libere: 
finalmente,  assemblea  di  notabili,  preparatoria  al- 
l'Assemblea Nazionale:  ottanta,  cento  patrioti  noti 
a  interpretare  ed  esprimere  i  voti  d'Jtalia.  etc. 

Ma  perché  questo  non  s'è  potuto  o  voluto  fare. 
il  da  farsi  oggi  è  non  di  patteggiare  Confederazioni 
senz'Austria  o  altra  simile  cosa.  Voi  con  questo 
non  fate  il  vostro  dovere,  e  non  evitate  un  sol  ri- 
schio. È  chiaro  che  sinché  1'  Austria  ha  il  Veneto. 
dovrà  fiiT  parte  d'ogni  Confederazione  Italiana:  (')  è 

(')  Nel  jjroclama  del  12  liitrlio  1859  da  Valeggio,  Napo- 
leone III.  ispirandosi  del  resto  a  qnanto  si  leggeva  nell'opn- 
scolo  SapoléoH  III  et  l'Italie  dettato  da  Ini.  aveva  dichiarato  : 
«  Una  Confederazione  di  tntti  gli  Stati  d' Italia  sotto  la  presi- 
denza d'onore  del  Santo  Padre  riunirà  in  un  sol  corpo  le 
membra  di  una  medesima  famiglia.  I-a  Venezia  rimane,  è  vero, 
sotto  lo  scettro  dell'Anstiia.  ma  sarà  una  provincia  italiana 
che  formerà  parte  delia  Confederazione.  » 
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patto  solenne  e.  credete  a  me,  alla  vijiilia  d' una 
guerra  probabile  contro  la  Prussia  e  l'Inghilterra, 
L[uig-i]  N[apoleoue]  non  le  tradirà;  ha  bisogno  di 
tenersi  l'Austria  propizia.  [^)  Inoltre,  qual  differenza 
fate  fra  Tesser  Confederati  coli' Austria  o  l'esserlo 
colla  teo(U'a/àa  Papale  e  coli"  assolutismo  di  N;ipoli? 
Inoltre,  voi  accettate  il  principio  federativo  degli 
Stati.  A  che  allora  predicare  che  siete  Unitario? 

Xo;  i  moderati  sono  riesciti  a  tanto  da  darvi  co 
scienza  d'essere  arditi  e  nondimeno  accettanti  fon- 
damentalmente il  loro  programma. 

Xon  v'è  per  voi  che  una  logica: 

Voi  siete  in  rivoluzione.  La  rivoluzione  Italiana 
è  cominciata,  e  —  ad  onor  vostro  —  è  cominciata 
in  Toscana:  conquistando  Modena,  Parma  e  le  Le- 
gazioni. Bisogna  italianizzare,  estendere  la  rivolu- 
zione. 

Scordate  la  guerra.  l'Impero  e  Villafranca.  Il 
supremo  fatto  che  rimane  è  codesto.  Se  nuli' altro 
avesse  avuto  luogo  a  sviare  le  menti,  poi  a  riiigret- 
tirle  colla  delusione,  saremmo  noi  tutti  in  febbre 
per  italianizzare  ed  estender  quel  fatto  primitivo, 
unico  spontaneo. 

Badate,  non  vi  chiedo  l' impossibile,  o  di  preci- 
))itare  immaturamente  gli  eventi:  vi  chiedo  di  non 
perdere  il  fine  di   vista:   vi  chiedo  di  non  falsare  voi 


(')  Il  Mazzini  si  riferì  va  evidenteiiiente  al  discorso  tenuto 
a  Saiut-Cloiid  il  20  luglio  dinanzi  aij;li  alti  dignitari  dell'im- 
pero, nel  quale  Napoleone  III.  dopo  di  avere  accennato  a 
«  nolìili  illusioni  distrutte.  »  a  «  patriotiche  speranze  dilegnate 
nei  cuori  onesti,  »  aveva  soggiunto  che  «per  servire  l'indi- 
peudenza  d'Italia»  aveva  fatto  «la  guerra  a  malgrado  l'Eu- 
ropa; »  e  quando  «;  i  destini  del  suo  paese  avevano  potuto  essere 
in  pericolo,   aveva  fatto  la  pace.  » 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXLII  (Eiìistoliuio,  voi.  XXXVII).       20 
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stessi  il  moto:   vi  cliiedo  d'accostarvici  lentamente. 
ma  seuipie. 

ri  passo  vitale  da  farsi  ora  è  (anello  di  far  eleg- 
oere  «lai  popolo  membri  dell'Assemblea,  misti  ai  To 
scani.    Italiani   patrioti   dell'altre   provincie. 

È  Tunica  cosa  die  possa  italiani/zar  l'Assem- 
blea, e  piantarla  in  faccia  all'  Italia  come  nucleo 
della  futura  Assemblea  Nazionale.  È  l'unica  che  vi 
colloclii  iniziatoli.  K  l'unica  che  vi  sollevi  al  di  sopra 
del  Piemonte,  che  dovete  chiamare,  invocare,  per  la 
('ausa  della  Xazione.  ma  non  richiedere  come  padrone. 
È  l'unica  che  vi  chiamerà  inforno  i  volontari  di  tutte 
Provincie. 

Assemblea  mista  d'Italiani  di  tutte  [irovincie; 
(Joiìiaudo  militare  unico.  11  resto,  cioè  la  fusione 
assoluta  delle  Provincie  libere  o  da  libeiarsi.  verrà 
da  sé. 

Poi.  bisogna  esteudere  l'insurrezione;  estenderla 
di  passo  in  passo  sino  alla  vera  base  d'operazione, 
il  llegno.  yh\  di  questo  parleremo.  Intanto,  non  ho 
voluto  perdere  un  giorno  a  dirvi  ciò  eh' è  l'anima 
del  moto   Italiano. 

Fratelli,  siate  uomini.  Innalzatevi,  per  (;iò  che 
v' è  di  più  sacro,  all'altezza  della   vostra   posizione. 

Xon  temete  invasioni:  le  invasioni  verianno  chec- 
ché facciate:  non  s'acceleieranuo  perché  eleggfiate  un 
certo  numero  di  Veneti,  Romagnoli.  ]\Iodenesi  ed 
altri.  Il  gran  line  non  è  quello  d'impedire  gli  inter- 
venti —  nostra  roviim  e  illusione  dal  '21.  '31.  etc. 
in  poi  —  è  quello  di  fare  in  modo  che  l'intervento, 
quando  lia  luogo,  trascini  la  guerra  e  l'insurrezione 
Eurojtea. 

Pensate  bene.  bene.  Si  tratta,  perdio,  di  salute 
e  d'onore.    Ed  ho  la  coscienza  di  dirvi  la  verità. 
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La  protesta  contro  la  Pace  di  Villafrauca.  u  fa- 
vore dell'Unità  }n azionale  e  Libertà  potrebbe  an- 
cora farsi,  se  non  per  meeting  ali*  Inglese,  per  breve 
dichiarazione  da  farsi  circolare  e  firmarsi.  Importa 
per  l'Europa,  Conferenze.  Congressi.  Se  non  v*  è  una 
vera  manifestazione  unitaria,  ma  ogni  Stato  pai'li 
per  sé.  la  Cansa  d"  Italia  è  perduta,  e  noi  siamo  in- 
feriori al   1848. 

Dovreste  preparare  una  stanzaccia  in  parte  ro- 
mita :  eccetto  un  letto  puro  d*  insetti.  1'  amico  mio 
non  cura  cosa  alcuna  che  concerne  la  vita.  Ben  in- 
teso in  Firenze. 

La  Mario  è  in  Italia:  or  non  so  dove.  (')  Le  ultime 
vostre  lettere  non  le  andarono:  le  prime  non  la  sod- 
disfacevano per  la  corrispondenza  americana.  Credo 
che  la  vedrete  e  v'intenderete.  Per  le  [)rime.  s'essa 
non  soddisfa,  retribuirò  io:  ma  non  potrei  continuare. 

Addio.   Vogliate  bene  al 

vostro 

Giuseppe. 

Mazzoni  venne?  (')  Insistete  con  lui.  ^lordjinij 
ha  commissione  semi-oftìciale  dal   Governo    Piemon- 

'i  Alberto  e  Jessie  Mario  avevano  lasciato  Londra  ancor 
prima  del  Mazzini,  poiehé  il  25  luglio  1S59  si  trovavano  en- 
trambi a  Milano.  Nell'agosto  successivo,  avuto  notizia  che  il 
padre  era  gravemente  malato  e  la  sorella  impi  igioiiara  e  con- 
dotta ai  Piombi  di  Venezia,  perché  fidanzata  a  un  \'eneto  di- 
sertore e  profugo,  Alberto  corse  con  la  moglie  a  Pontelagoscnro. 
dove  furono  arrestati  e  condotti  alle  carceri  di  Ferrara,  poi 
di  Bologna.  Ved.  Scrini  Leileynri  ed  artistici  di  A.  Makio  a  cura 
di  G.  Carducci,  con  biografia  di  J.  ved.  Mario;  Bologna,  Za- 
nichelli.  1901.   p.   XIII. 

(*)  A  metà  maggio  del  1859  G.  Mazzoni,  che  risieiieva  a 
Madrid  (ved.  la  nota   alla    lett.   MMMMDL).  non  sentiva  gran 
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tese.  IjO  so  di  certo.  (')  Che  non  possiate  ottenere  un 
po'  più  di  libertà  di  stampa  f  Sarebbe  utilissima.  E 
veramente  rivoluzione  cooli  ordini  del  dispotismo  par 
la  cosa   più  strana   di  questo  mondo. 

VUOCOXIX. 

TO  Cauomne  Stansfeld,  London. 

[Zurich],   AugiLst  5'h.    1859. 

And  uow  to  yon.  dear:  it  is  a  sad  but  nnpa- 
ralleled  rei)ose  to  write  to  you  after  a  series  of 
other  letters  wliicli  I  leave  bebind  to   scatter  to  the 

5  agosto  1859. 

Ed  ora  a  voi,  cara:  è  un  riposo  tri.ste,  ma  incompa- 
rabile, scrivere  a  voi   dopo  una   serie  di   altre  lettere  die 

voglia  di  tornare  in  Toscana,  avendo  «  risoluto  di  non  prender 
parte  in  nulla,  per  il  momento.  Tutto  è  ora  ridotto  a  que- 
stione di  arte  militare.  »  —  scriveva  ad  Atto  A'aunucci  —  «  io 
non  sono  uomo  d'armi,  quindi  posso  senza  incorrere  nessuna 
taccia,  aspettar  che  la  cosa  segua  il  suo  corso  naturale,  e  con- 
servarmi ogni  libertà  d'azione  per  miglior  congiuntura.»  Ri- 
teneva del  resto  chi'  i  moderati  toscani  1' ;ivrel)ucro  veduto 
«  sempre  più  volentieri  lontano  clie  vicino.  »  Tornò  invece  nel 
giugno  a  IMrenze,  ed  eletto  deputato  all'Assemblea  votò  la 
decadenza  della  dinastia  Austro-Lorenese.  \'ed.  V.  Kos.so, 
Lettere  inedite  di   G.   Mazzoni,  ecc.,  cit.,  pp.   163-164   e   13. 

{})  X.  Mordiiii.  tornato  a  Torino  dopo  di  aver  partecipato 
alla  guerra  nei  Cacciatori  delle  Alpi,  aveva  avuto  colà  col- 
loqui col  liattazzi  ;  e  andato  a  Firenze,  s' adoprò  perché  si 
dichiaras.>e  sollecitamente  l'annessione  della  Toscana  col  Pie- 
monte. Vcd.  M  KoHi.  //  Einorgimento  Italiano  e  l'azione  d'un 
patriota,  ecc.,   cit.,   p.    177. 

VCCCCXtX.  —  Pubbl.  di  su  una  copia  da  E  l".  Kichakds, 
op.  cit.,  voi.  II,   pp.   131-132. 
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foni-  winds  to  try  to  awaken  some  energy  umonjist 
our  iiien.  As  I  foresaw.  tbere  is,  conpled  witb  a 
(leep  teelin^i  of  reaction,  a  deep  seiise  of  discoura- 
geinent. 

The  illiisioii  bas  been  sncli  tbat  maiiy  lie  prostrated 
as  if  tbey  were  doonied  and  notbing  could  be  done. 
Ilad  tbey  not  bad  tbe  eft'ort  of  tbe  Volunteers  and 
tbe  great  war  and  battles  and  Austrian  defeats.  tbe 
mere  fact  of  Tiiscany,  Parma.  Modena  and  tbe  Le- 
gatious  being  stili  free.  wonld  be  considered  an  im- 
mense fact  wliicb  everybody  would  tend  to  strengrben. 
Stili,  do  not  be  too  bard  on  my  Italians:  wben  I 
cousider  France  in  ber  actual  state,  and.  on  tbe 
otber  side,  ali  Europe  bent  on  promisiug  or  tlireat- 
euing — botb  ways  deviating  tbe  Italians  from  tbe 
true  patb^ — 1  feel  more  inclined  to  pity  tbau  to  be 
severe.     Tbere  is  no  press  to  enligbten  tliem.     ]My 


Lascio  dietro  di   ine  d:i  spargere  ai  quattro  venti   per  cer- 
car di  eccitare  un   po'  di   energia  fra  i   nostri   uomini. 

La  dehisìoue  è  stata  tale,  che  molti  sono  rimasti  ab- 
battuti, quasi  fossero  condannati  e  nulla  si  potesse  più 
tentare.  Se  anche  non  vi  fossero  srate  le  gesta  dei  vo- 
lontari, e  la  grande  guerra,  e  battaglie  e  sconfitte  au- 
striache, il  solo  fatto  dell'  essere  bi  Toscana,  Parma, 
Modena  e  le  Legazioni  ancora  libere,  dovrebbe  essere  con- 
siderato un  fatto  di  grandissima  importanza,  clie  ognuno 
dovrebbe  cercar  di  avvalorare.  Tuttavia,  non  siate  troppo 
severa  verso  i  miei  Italiani  :  quando  considero  da  una 
parte  la  Francia  nel  sao  stato  attuale,  e  dall'altra  l'Eu- 
ropa intera  sempre  pronta  a  promettere  o  a  minacciare 
—  due  metodi  che  servono  a  distogliere  gli  Italiani  dalla 
retta  via  —  mi  sento  più  disposto  alia  pietà  die  al  biasimo. 
Non   v' è  la  stampa  che    possa  illuminarli.  I   miei  scritti 
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papers  are  seized  an  passa  gè  by  Piedinont.  Copies 
must  be  simiggled  into  free.  emancipateci  Loinbardy. 
Filippo  De  Boni  bas  witb  dittìculty  obtaiiied  [some] 
by  pretendiiig-  to  go  far  eight  days  to  Lombardy, 
and  so  ou.  I  liope  stili  to  piit  some  more  life  into 
the  Central  Provinces:  and  if  so  you  will  see  it 
tlirough  tbe  press.  Wheu  you  receive  this  I  shall. 
I  liope.  bave  reaclied.  You  can  stili  write  once 
bere.  Tben  you  sball  bave  a  cbange  altogetber. 
Did  you  reeeive  ali  my  little  iiidications  of  tbe 
difterent  places  wbere  1  bave  been  ?  Tbe  Fi-ankfort 
view  ?  Tbe  boy  ])laying  ?  Tbe  small  ones  ;  tbe  large 
ones  from  Fluellen;  tlie  scrap  from  bere;  tbe  two 
volumes  of  Daniel,  etc.  ?  I  wisb  very  mucb  for 
a  long  letter.  Tbe  beat  continues  intense,  wbicb 
is  very  annoying  duriiig  travelliug.  1  long  for  a 
storm. 


sono  sequestrati  quando  passano  per  il  Piemonte.  Biso- 
gna ricorrere  a  farne  il  contrabbando  nella  libera  ed 
emancipata  Lombardia.  Filippo  De  Boni  ne  ottenne  a 
stento  alcune  copie  tingendo  di  recarsi  per  otto  «fiorili 
in  Lombardia,  e  cosi  di  seguito.  Spero  nondimeno  di  su- 
scitare nn  po'  più  di  vita  nelle  Provincie  centrali  :  e  in 
tal  caso  lo  vedrete  dai  giornali.  Quando  riceverete  que- 
sta mia  spero  di  aver  già  raggiunto  la  mia  meta.  Potete 
scrivere  qui  ancora  una  volta.  Poi  riceverete  il  nuovo 
indirizzo.  Vi  sono  giunte  tutte  le  mie  piccole  indicazioni 
dei  differenti  luoglii  dove  sono  stato?  La  veduta  di  Fran- 
coforte? Il  fanciullo  che  giuoea?  le  vedute  piccole,  e  le 
grandi  da  Fluellen;  il  bigliettino  di  qui;  i  due  volumi 
di  Daniel  ecc.  ?  Mi  piace  moltissimo  ammirare  quando 
viaggio.  Desidero  uu  temporale. 


[I8ó9]  rpistoLakio.  Sii 

I  tliink  you  iiiight  venture  Co  seiid  the  Observer 
to  tlie  iidclress,  George  Francia,  Esq..  Floience. 
Biit  if  you  can  senti  the  Telegraph  or  tlie  Morning 
Star  or  wliat  you  like.  daily,  it  will  be  a  blessing, 
and  in  that  case  give  up  the   Sunday  j)aper. 

Think  of  me:  love  tlie  little  good  I  have  and 
cancel  froni  your  niind  whatever  is  bad  in  me.  I 
want  you  to  smile  on  me  from  jifar.  1  shall  feel 
it  and  it  will   help  Jiie  in  my  task. 

ì:>Iow  and  ever  your  de\oted 

*        JOSEPFI. 


Credo  potreste  nrriscliiarvi  a  spedire  ì'Obsen-er  :il- 
1'  indirizzo  George  Francia.  Ksq.  Firenze  Ma  se  potete 
mandare  giornalmente  il  Telegraph  o  il  Morning  Star  o 
quel  che  più  vi  aggrada,  sarà  per  me  una  benedizione, 
e  in  questo  caso  cessate  1'  invio  del  giornale  della  do- 
menica. 

Pensate  a  me:  amate  il  poco  di  bene  che  è  in  me,  e 
quel  elle  v'  è  di  male  cancellatelo  dalla  vostra  mente. 
Desidero  mi  sorridiate  da  lontano.  Lo  sentirò  e  mi  farà 
bene  nel   mio  lavoro. 

Orii  e  sempre   vostro  devoto 

GlUSKI  PK. 
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TCCCX^XX. 

T«>   Matilda    Hig<;s.    Loiitìon. 

[Milano?].  Aiigust    6tl'.   [1859]. 
Doarest  Matilda. 

I  tliiiik  of  yon.  and  long  for  iiew,«;  of  yoii  and 
of  ^[aad,  liaviiio:  as  ver  liad  oiily  one  letter  troni 
London.  I  trust  ali  is  right.  and  that  tliere  is  no 
additional  tronble  to  you.  My  jonrney  lias  been 
longer  than  1  anticipateci  :  1  ani  jn.<t  starting  for 
the  final  point.  l'^rom  tbere  I  shall  be  able  to  speak 
sometbing  about  onr  afiairs;  the  little  I  conld  say 
now  would  l)e  ratber  disconraging.  not  as  to  the 
maral  bat  as  to  the  intelìeciudl  dispositions:  people 
are  stili  in  tbe  liands  of  the  moderates.  ITowever 
we  shall  see. 


6  agosto. 
Cari. «si ma   Matilde, 

Penso  a  voi  e  bramo  notizie  TO.«rre  e  di  Maud.  poi- 
clié  finora  non  lio  ricevuto  clie  una  lettera  da  Londra. 
Spero  elle  tutto  vada  bene,  e  che  non  abbiate  altri  di- 
spiaceri. 11  mio  viaggio  è  .<tafco  pili  lungo  di  quanto  pre- 
vedessi :  parto  proprio  ora  per  la  mèta  tinaie.  Di  là  sarò 
in  grado  di  dire  qualcosa  circa  le  cose  nostre:  quel  poco 
che  potrei  dire  ora  sarebbe  piuttosto  scoraggiante,  non 
per  quel  che  riguarda  le  disposizioni  morali,  ma  le  in- 
tellettuali: il  popolo  è  ancora  nelle  mani  dei  vioderati. 
Tuttavia,  vedremo. 

VCCCCXX.  —  luedira.  T.' autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  lìisorgiiiiento  di  Roma  (fondo  E.  Natliauì.  A  tergo  di 
esso,  di  pugno  del   Mazzini,   sta  l'indirizzo:   «  Matild».  » 
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It  is  iiot  stranie  thnt  1  sliould  liave  liad  to  go 
away  just  at  the  time  of  yoiir  coiiiiiig-  ro  town?  T 
do  reoret  it  very  iniicli.  I  wanted  to  liave  a  loiior 
talk  about  your  intentions.  and  aoainst  the  arjjuiii 
ents  contaiued  in  your  last  note  to  me.  L  tliink 
I  mioht  bave  refnted  thein.  and  i  stili  liope  tliat 
you  will  reconsider  tlie  niatter. 

Give  my  love  to  Asbnrst  and  to  Caroline,  ile 
niember  me  to  ]\rr.  Biojgs:  and  give  a  kiss  to  Maud. 
I  fear  you  will  not  bave  received  ••Pensiero  ed  A- 
zione."  Tbey  will  liave  sent  it.  as  usuai,  to  Bard- 
en.  But  you  bave  ouly  to  write  to  Sig.  VYoltf.  00. 
Hatton  (rardeii.  for  it. 

Tbink  of  me.  dear  Matilda,  as  of  one  wbo  loves 
you  deaily.     Your 

very  aftectionate 

Joseph. 


Non  è  strano  che  io  sia  dovuto  pnrtire  proprio  all'e- 
poca della  vostra  venuta  in  città?  Me  uè  dispiace  assai. 
Avrei  voluto  avere  con  voi  una  lunga  conversazione  per 
sentire  le  vostre  intenzioni  e  per  ribattere  gli  argomenti 
contenuti  nell'ultima  vostra.  Credo  che  avrei  potuto  con- 
futarli, e  ancora  spero  che  vorrete  considerare  di  nuovo 
la  cosa. 

Fate  i  miei  saluti  alt'ettuosi  ad  Asliurst  e  a  Carolina. 
Ricordatemi  al  signor  Higgs  ;  e  date  nn  bacio  a  Maud. 
Temo  che  non  avrete  ricevuto  Pensiero  ed  Asiane.  L'a- 
vranno mandato,  come  il  solito,  a  Harden.  Ma  non  avete 
clie  a  scrivere  al  signor  Wolfi".   fiO.   llattou  Garden. 

Pensate  a  me.  cara  Matilde,  come  ad  uno  che  vi  ama 
teneramente. 

Vostro  affezionatissimo 

GlLSKPPK. 


314  KPISTOLARIO.  [1859] 

VCCOCXXI. 

A    Malwida  yON  Mkysenbug.  a  Eastboiirne. 

[Firenze agosto  1859]. 

Mia  cara  amica. 

Oggi  solo  due  parole  in  risposta  alle  vostre  li- 
nee, ì^  dunque  necessario  che  vi  assicuri  quanto  voi 
mi  siete  cara?  Io  non  merito  tutto  quello  che  voi 
mi  dite:  raggiungo  troppo  poco,  in  confronto  di 
quanto  mi  sforzo  di  ottenere,  nja  credo  cbe  il  mio 
cuore  valga  meglio  della  mia  intelligenza,  inentre 
nella  maggior  parte  degli  uomini  l'intelligenza  vale 
più  del  cuore.  Questo  è  il  motivo  per  cui  essi  non  ope- 
rano. Se  io  potessi  disporre  di  cento  persone,  con 
il  vostro  cuore  e  la  vostra  capacità  di  sagrifìzio. 
avrei  a  quest'ora  rigenerato  1'  Europa,  ^la  pur  troppo 
non  ne  esistono.  Voi  dovete  dunque  continuare  a 
volermi  bene  per  amor  di  ciò  clie  avrei  voluto  fare. 
Il  sapere  la  vostra  ultima  speranza  svanita,  con  la  se- 
parazione della  piccola  Olga,  mi  lia  addolorato  molto. 
Ma  credo,  e  non  so  io  stesso  il  perché,  che  voi  fac- 
ciate bene  ad  andare  con  la  signora  Schwabe:  voi 
sarete  ancora  amata.  (^)  Carolina  che  mi  scrive  spesso 
di  voi,  non  mi  dice  nulla  dei  vostri  occhi.  Neppure 

TCCCCXXI.  —  Pnbbl.  in  M  voii  Mkysknbug.  EritiHer- 
iingen.  ecc.,  cit.,  voi.  III.  p.  230  231,  e  iielhi  tiaù.  irai., 
voi.   II,  pp.  310-311. 

(*)  Olga  era  la  figlia  di  Al.  ITerzen.  affidata  alle  cure  di 
M.  voli  Meyseiibng.  Quando  gli  Oo^aretf.  pioscritTi  in.ssi.  capi- 
tarono iinprovvisainente  nella  casa  dello  Herzen  e  vi  a.'^sunsero 
mia  specie  di  snperioriià.  la  Meysenbug  s'allontanò  e  perni» 
eerto  tempo  visse  da  sé,  poi,  pregata,  tornò  all'iifticio  suo  di 
istitutrice,    tino    a   quando    lo   abbandonò    detinitìvamente,    e 
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voi  ine  ne  parlate.  (Joine  vanno?  Fatemelo  sapere 
voi  stessa  o  per  mezzo  di   Carolina. 

(^^uindici  giorni  or  sono,  credevo  nella  i)robal)i- 
lità  di  rivedervi  presto,  ma  ora  non  so  più  quando 
ciò  potrà  av\euire.  Devo  rimanere  ancora.  Ho  invi- 
diato molto  voi  tatti  di   Eastbonrne.  (') 

Io  ora  vivo  soltanto  con  la  mente,  per  l'indi- 
gnazione e  per  il  sentimento  del  dovere:  il  mio  cuore 
non  e*  entra  affatto  ed  è  lontano  da  qui.  Cbe  cosa 
pensate  voi  dell'agitazione  in  Germania  ]>er  l'unirà* 
Clic  ne  pensano  Kfinkel]  e  B[ii('lier]  e  gii  altri? 
Che  sperate  voi  ? 

Qui  la  crisi  è  appena  incominciata. 

Addio,  cara  amica:  conservo  i)er  voi  una  sincera 
e  inalterabile  amicizia. 

CtIUSEPPK. 

vccccxxÌt. 

TO  Caroline  Stansfeld.  London. 

I  Florence].  Angnst   liti'.   [1859J. 

Florence  is  beautiful  —  the  Arno  bj  moonligbt 
fascinating.     And  ali    rlie  old    monuments.    statues. 


11    .agosto. 

Firense  è  bella   —   1'  Arno    iliuiniiitiro  dalla   luna,  af- 
fascinante.  E  tutti  gli   antichi  inonumenri.  statue,   ciiiese, 

accettò  di  trasferirsi  in  Francia  come  dama  di  conipajinia 
della  Schwabe.  Ved.  per  lutto  ciò  M.  von  MKYSKNncG.  Eiinuer- 
ungen   niella  traduzione  ital..   voi.  11.    lU7-314i. 

(Vi   Iu   quel    luogo  di    l)agni  M.    v.    Meysenbuj;   era    insieme 
con  gli    Herzen  e  gli   Stansfeld. 

VCCCCXXII    —  Pubìd.  cosi  frammentaria,  e  da  una  copia, 
in  £.  F.   RicUAUDS.  op.  oic,  voi.  II.  pp.  132-133. 
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rhe  cliuiH'hes.  scatrered  tlii'oiiufbont  rlie  town,  look 
solenni  as  sileiit  reachiiigs  of  a  past  wLicb  \Yas  re- 
ally  ji'reat.  to  rlie  siiperficial.  light-iniiided  geiieiatiou 
walking  about  in  crinolines  or  idling  outside  tbe 
cafés  of  wbicb  rbere  is  one  every  tbree  doors.  Tbe 
iusriiict  of  tbese  beiiigs  is  good  :  rbeir  iiitellect  is 
perverted  by  tbe  iiiouarcbical  doctrinaire  propagaiid- 
isin  of  tbe  late  years.  Besides.  ibere  is  scarcely 
aiiy  press  :  tbe  Moderate^  bave  put  tbe  condition  of 
tbe  deposit  of  OOOU  frs.  for  tbe  publisbing  of  a  pa- 
per.  Tbere  are  no  clubs,  no  i)opnhir  meetings:  tbe 
National  Guard  does  net  go  beyoud  tlie  bourgeoisie: 
tbe  working  man  is  excluded.  Tbe  peo])le  wander 
about  as  if  in  searcb  of  teacbers  and  find  none.  ■  A 
reaction  took  phice  after  Vi llaf ranca:  tbere  bas  been 
an  explosion  in  niy  favour  in  Garibaldi's  camp  wbicb 
niade  bim  ili    for  tbree  days.  "Viva   Mazzini*'  was 


sparsi  per  la  città,  appaiono  solenni,  quali  taciti  ainnio- 
niinenfci  di  un  passato  che  fu  veramente  grande  ad  una 
generazione  leggera,  eupertìciale.  che  passeggia  in  criuo- 
linn  od  ozia  fuori  dai  caffè,  di  cui  ve  n'  è  uno  ogni  tre 
porte.  L' istinto  di  questi  esseri  è  buono  ;  il  loro  intel- 
letto è  pervertito  dalla  propaganda  monarchica  e  dottri- 
naria di  questi  ultimi  anni.  E  poi,  non  esiste  quasi  la 
stampa  :  i  moderati  hanno  messo  come  condizione  alla 
facoltà  di  pubblicare  un  giornale  un  deposito  di  9000 
franchi.  Non  vi  soni)  club,  non  riunioni  popolari:  la 
Guardia  Nazionale  è  reclutata  soltanto  nella  borghesia; 
l'operaio  ne  è  escluso.  Il  popolo  si  aggira  quasi  in  cerca 
di  chi  possa  ammaestrarlo  e  non  trova  nessuno.  Vi  fu 
una  riazione  dopo  Vilbifranci  ;  e  un'  ardente  dimostra- 
zione in  mio  fav<)re  nel  campo  di  Garibaldi,  cosa  che  lo 
fece  star    male    per    tre    giorni.  Si  vide    scritto  d.ipper- 
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writteii  everywhere.  But  tbis  is  sabsiding  in  the 
sileut  atmospbere.  One  or  two  capi-popolo  are  very 
j:ood. 

.Montanelli  is  bere,  a  Deputy,  preacbing  tbe  can- 
didatare  of  Xcipoleon  Bonapart.  (')  Otbers  are  Pied- 
inontese  ennujés. 


tutto:  «Viva  Mazzini.  »  Ma  tutto  va  svanendo  in  un'at- 
mosfera di  silenzio.  Uno  o  due  capipopolo  sono  eccellenti. 
Montanelli  è  qui.  deputato,  e  jnedica  la  candidatura 
di  Napoleone  Bonaparte.  Gli  altri  sono  Piemontesi  en- 
ragés. 

VCCCCXXIII. 
A   Nicola   Fabhizi.  a  Modena. 

[Firenze].   15  a^'o.sto  IHò'J. 
Nicola  mio. 

Ti  scrissi  a  Genova,  mentre  t' inducevano  a  par- 
tire. Non    so    se    t'abbi  ino    mandata  la    lettera.  Ti 

('>  Il  7  ajiosto  1859  erano  avvenute  le  elezioni  ail' Assem- 
blea toscana  II  Montanelli  era  stato  elerro  deniitato  per  il 
collej^io  di  Fuceccbio.  Le  sue  aspiiazioni.  dajijdinia  mnratisie. 
poi  per  il  principe  N:ip<)leone.  risalivano  al  renijn)  del  suo  esilio 
a    Parigi. 

VCCCCXXIII.  —  Pubbl.  in  B.  RuASoLi.  Li-ittrt  e  duca- 
menti  pubblicati  per  cura  di  Tab.\1(KIN1  e  A.  Gol  ri.  Finn/.e, 
Le  Mounier.  1888,  voi.  III.  pp.  228-2J9.  quindi  da  C.  Ckc- 
CHiNi.  Ltltere  inedite  di  G.  Ifaszini  (in  Ardi.  Sior.  Iial..  ser.  \'. 
toni.  XXXVIII.  [190o].  pii.  12-13  dell'estratto).  Questa,  e  le 
seguenti  altre  quattro  lettere  furono  sequestrate  a  R.  Pilo  a 
Bologna,  quando,  insieme  con  G.  Marangoni,  fu  arrestato  e 
perquisito.  «  Ricevuto  dal  Prefetto  di  Fireuze  —  scriveva 
il   18  agosto   1859  L.   Cipriani  a   B.   Ricasoli,  —  l'avviso  della 
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scrivo  ora  due  linee.  Questa  coutiiuia  dissenzione 
in  momenti  supremi  è  uua  rovina.  In  nome  di  Dio. 
stiamo  uniti  e  intendiamoci.  Sia  giovandoci  delle 
occasioni  che  oj;gi  abbondano,  sia  raccogliendo  in 
ogni  i)unco  una  piccola  somma  per  messi  di  luogo 
in  luogo,  è  necessario  comunicare.  L'amico  ri  daià 
gì'  indirizzi  op{)ortuni. 

Senti.  Xicola,  non  vi  è  die  un'  operazione  militare 
rivoluzionaria,  ardita,  clie  i)0ssa  oggi  salvare  il  paese. 

Bisogiu\  allargare  le  basi.  Bisogna  non  aspettare 
di  essere  assaliti,  ma  prorompere  oltre  gli  attuali 
confini,  riconquistare  subitamente  Perugia,  tirare 
innanzi  a  rapide  marce  e  precipitarsi  con  otto  o 
dieci  mila  nomini  negli   Abruzzi. 

La  Sicilia,  colla  quale  siamo  in  comunicazione 
regolare,  insorgerà.  Il  Regno,  posto  fra  due.  proba- 
bilmente risponderà.  Se  lo  fa.  siamo  salvi.  Se  non 
lo  fa.  diremo  come  Kosciuzko:  Fini  l'Italia,  ma  avremo 
salvato  r onore. 

Questa  operazione  è  nell'istinto  di  tutti,  di  Ga- 
ribaldi e  dei  suoi,  e  i)erfino  di  qualche  Governo: 
ma  dai  Governi  il  cenno  non  verrà  mai.  Jiisogna 
che  1' opei'azlone  venga  da  un  pronunciamento  mili- 
tare. Popolo,  congedati,  non  congedati,  tutti  ci  se- 
guiranno, perché  l'operazione  risponde  all'istinto 
univer.sale.  Ho  veduto  ^lilano:  non  ti  lasciar  ingan- 
nare dal  silenzio  della  stampa  moderata  :  1' elemento 
vi  è   buonissimo.    Lungo   tutte    le    vie  il   re  non  ode 

itarteuza  di  Marangoni  e  Ro.siiliiio  come  agenti  di  Mazzini,  ap- 
pena arrivati  sono  srati  arrestati  e  perquisiti.  Avevano  stam- 
pati, discorsi  e  lettere  autografe  di  Mazzini  al  gen.  Ribotti  e 
Nicola  Fabrizi  a  Modena,  al  gen.  Koselli.  al  colonn.  Pasi,  al 
magg.  Caldesi  a  Forlì  e  Kimiui.  »  C  Ckcchini,  art.  cit.. 
T).   46  dell'estratto. 
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che  il  grido:  Unità,  Venezia.  L'orgauizzazioue  vi 
è  potente:  e  avremo  uua  seconda  mobilizzazione  più 
potente  della  prima. 

Ma  bisogna  osare  e  noi  pur  troppo  ci  perdiamo 
in  cliiaccliiere  e  diplomazie. 

Propongo  l'operazione  a  Koselli  e  ad  altri:  la 
propongo  a  Itibotti:  per  ciò  che  vi  è  di  ])in  sacro. 
Xicola.  appoggiala  :  giovati  della  tua  influenza  su 
lui.  convincilo,    trascinalo. 

Il  grido:  Libertà.  Unità  nazionale.  Io.  ben  inteso. 
non  mi  mostrerò  che  sulla  frontiera  abruzzese,  dove  il 
mio  nome  può  far  bene.  Se  anche  là  non  ve  ne  sarà 
bisogno,  tanto  meglio:  cerco  non  la  rai)presentanza, 
ma  il  fatto. 

Se  alcuni  dei  Capi  accettano,  bene:  se  no,  bi- 
sognerà tentare  dal  basso  all'alto.  Se  i  Governi  ac- 
cettano, bene:  se  no  li  rovesceremo:  qui  occorrono 
uomini  come   Mazzoni.  Franchini  ed  altri. 

Ti  parlo  naturalmente  come  a  uomo  che  credo 
convinto  che  la  restaurazione  è  decisa,  che  il  Pie- 
monte non  può  accettare  la  fusione,  e  che  si  tratta 
o  di  morire  da  ragazzi  disonorati  o  di  tentale  ciò 
che  io   suggerisco. 

Addio.  Xicola:  un  ultimo  sforzo  nel  paese,  e 
finiamola:  ama  il 

tuo 

Giuseppe. 

1  Napoletani  tuoi  amici  che  fanno?  Invece  di 
cospirare  per  iniziativa  interaniente  impossibile  do- 
vrebbero raccogliere  dai  loro  amici  un  po'  di  danaro 
e  non  altro,  importerebbe  una  piccola  cassa,  perché 
gl'invasori  non  dovessero  fino  dai  primi  dne  o  tre 
giorni  pesare  su  Comuni  poveri. 
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TCCCCXXIV. 
A    ViNCKNZO  Caldksi.  a    Forlì. 

[Firenze].    lr>  ajjoHto   I8.ó9. 
Vincenzo  mio. 

La  ristorazione  è  decisa.  Non  vi  lasciate,  perdio, 
illndere  dai  goveinucci  che  avete.  Sarete  vittime,  è 
sarà  vittima  il  paese  con  voi. 

Non  vi  è  che  una  via  di  salute. 

Dàv  la  mossa  alle  forze  ciie  avete;  riconquistar  Pe- 
rugia: marciare  innanzi  rapidiuiiente.  e  penetrar  negli 
Abruzzi  a  suscitiire  l'insurrezione.  La  8i(nlia  è  pronta 
e  iusoigerà  simultane^imente.  Se  risuscitiamo  il  lleguo, 
salviamo  1"  Italia:  se  è  morto  davvero,  salviamo Touore. 

L'operazione  è  nell'istinto  di  tutti:  da  Garibaldi 
e  dai  suoi  fino  al  Governo  toscano.  ]\[a  da  nessun 
governo  verrà  mai  il  cenno.  Ci  vuole  un  colpo  ardito 
militare.  Osate,  avrete  tutti  con  voi. 


VCCCCXXIV.  —  Piibbl.  in  B.  Ricasoli,  Letlere  e  docu- 
menli,  ecc.,  eie.  voi.  III.  pp.  227-228,  quindi  da  C  Cec- 
chini. Lettere  inedite  di  lì.  Mazzini,  oit..  (in  Jrch.  Sior.  Hai.. 
cit.,  pn.  11-12  dell'estratto).  —  V.  Caidesi  era  tornato  in  1- 
talia  nell'aprile  del  1859,  prohabilnieute  insieme  con  M.  Mon- 
tecchi.  col  <|u;ile  a  Londra  aveva  impiantato  uno  stabilimento 
fotogratico.  Ma  già  da  tempo  non  divideva  del  tutto  le  idee 
mazziniane  nei  riguardi  dell"  azione  {)oliiica.  Aveva  avnio  a 
liologna  l'incarico  di  organizzare  la  «colonna  mobile  della 
Romagna,  »  diventata  poi  brigata  Ferrara,  ed  era  aiutante  <ii 
campo  del  gen.  Roselli  con  funzioni  di  capo  di  Stato  Mag- 
giore. Ved.  M.  Cattani,  V.  Valdesi  e  i  suoi  tempi.  Baguaca- 
vallo,   Tip.   del  Ricreatorio.    1922,  p.   48. 
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Se  lasciate  che  la  restaurazione  s'iniponga  sarà 
tardi.  Quando  i  Francesi  saranno  in  Parnìa  cesserà 
la  metà  dell*  eiinisiasnio.  Quel  che  og<^i  sarebbe  ofiesa, 
allora  sarebbe  fuga.  I']  un  avversario  in  mossa  conti- 
nuerebbe ad  operarci  più  facilmente  alle  spalle.  Poi 
bisogna  che  l'impresa  sia  im})rovvisa. 

Tocca  agli  uomini  del  '49,  a  Koselli.  a  te.  a  Pasi. 
agli  altri  compirla. 

(^ui  M()nt[eechi].  (*)  ÌNIazzoni  sono  tutti  d'accordo. 
Se  accettate.   Mont[ecchiì  verrà  subito  da  voi. 

11  grido  dovrebbe  essere:  Libertà.  Unità  nazio- 
nale, non  altro.  Io  preparo  la  moltitudine  degli  ele- 
menti a  seguire. 

Addio.  Vincenzo.  Dio  faccia  che  ci  troviamo 
almeno  uniti  in  questo  pensiero. 

Tuo   sempre 
Gius.  Mazzini. 

VCCCCXXV. 
AL  GENERALE   PiKTUO   RoSELLi,  il   Sant'Arcangelo. 

[Firenze],    15  agosto    1859. 
Fratello. 

Affido  —  qualunque  sia  la  risposta  che  mi  da- 
rete —  al  vostro  onore  il  segreto  della   proposta  e 

1^1  M  Moutecchi.  munirò  di  rej^olare  passaporto  rilascia- 
toijli  dall'ambasciatore  sardo,  ijimito  in  Italia,  dopo  dieci  giorni 
di  dimora  a  Torino,  si  era  trasferito  a  Firenze.  Sul  suo  arresto, 
avveinito  il  19  agosto  a  liivorno,  dove  era  andato  a  rivedere 
la  sua  famiglia,  e  sul  suo  bando  dalla  Toscana,  ved.  le  lett. 
seguenti. 

VCCCCXXV.  —  Pubbl.  in  B.  Ricasìoli,  Lettere  e  docu- 
mtnti.    ecc.,    cit.,    voi.    III.    pp.    225-227.   quindi  da    C.   Cec- 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  I.XIII  (Epistolario,  voi.  XXSVII».       21 
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del  mio  .soggiorno  già  tropi)0  pericolante.  ^li  dirigo 
a  voi.  perché  vi  so  italiano  anzi  tutto:  perclié  fummo 
insieme  e  ci  amiamo,  e  perché  siam  certi,  per  prova. 
1'  uno  dell*  altro. 

I  fati  delle  provincie  del  Centro  sono  segnati. 
Reiset  ha  già  dichiarato  ai  diversi  governi  che  bi- 
sogna cedere,  e  con  promesse  di  non  so  quali  riforme, 
riaccettare  i  padroni.  Le  condizioni  della  pace  di 
A"illafran(;a  devono  essere  mantenute.  (^) 

Xutriti  d*  illusioni  rinas(;enti.  i  rappresentanti  di 
diverse  provincie  stanno  per  votare  una  fusione  col 
Piemonte,  che  arra  rifiuto.  Crii  agenti  Piemontesi  vi 
spingono,  come  spingevano  nel  '48  Venezia,  mentre 
la  capitolazione  era  segnata.  j)er  avere  un  precedente 
in  tasca,  per  dir  dopo  dieci  anni  all'Europa  in  sub- 
buglio:  quelle  popolazioni   nel  1859  si  diedero  a  noi. 

Le  popolazioni  delle  città  non  vogliono  sentir 
parlare  di  ristorazione,  e  resisteranno.  ]\[a  i  governi. 

CHINI.  Lettere  inedite  di  G.  Mazzini,  cir.,  (in  Aich  Slor.  Ital.. 
cit.,  pp.  9-10  dell'estratto).  —  P.  Koselli,  rimasto  Iniigiimente 
a  Genova  dopo  la  caduta  della  Repubblica  Romana,  aveva 
avnto  l' incarico  di  comandare  alla  Cattolica  pochi  battajrlioiii 
di  volcntari  per  froutSiigiare  una  eventuale  mossa  dei  pontifici, 
accampati   nel  Pesarese.- 

(')  Il  conte  de  Reiset  era  stato  inviato  nell'Italia  cen- 
trale da  Napoleone  III  con  una  missione  politica  «  atin  d'en- 
gager  lea  homraes  politiqnes  de  ce  pay.s  à  accepter  une  confé- 
dération  italienne,  seni  moyeii  de  renare  l'Italie  lieurense  et. 
prospère.  »  Era  questo  il  concetto  imperiale  dopo  Villafranca. 
Il  de  Reiset  giunto  a  Torino  il  28  luglio,  andò  in  seguito  a 
Parma  (4  agosto),  a  Modena,  a  Bologna,  dove  s' intese  col  Ci- 
priani,  a  Firenze  (10  agosto),  dove  ebbe  un  bnrrascoso  col- 
loquio col  Ricasoli,  di  nuovo  a  Bologna  e  a  Modena,  incon- 
trandosi colà  con  Garibaldi,  e  l'il  settembre  tornò  a  Parigi. 
Sugli  scarsi  risultati  della  sua  juissione.  ved.  i  suoi  Soiivenirs  ; 
Paris,   Plou,   1903,   pp.   1-64. 
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moderati  in  parte,  iu  parte,  come  a  Bologna,  bona- 
partisti, abbandoneranno  al  momento  snpremo  le  popo- 
lazioni, stenderanno  nua  protesta,  e  del  resto  diranno 
che  bisogna  salvare  da  nna  lotta  inutile  le  città.  La 
difesa  senza  capi,  senza  disegno,  senza  insieme,  sarà 
una  protesta  santa,  ma  senza  scopo  e  senza  possi- 
bilità di  snceesso. 

La  difesa,  localizzandosi,  si  perde.  Xon  vi  è  cbe 
un  mezzo  possibile  di  difesa:  l'offendere,  l'allargare 
il  terreno  d'azione:  cei'care  di  conqnistare  nna  base 
d'operazione  al   moto. 

Bisogna  passare,  appena  presentiremo  l'offesa,  i 
Unii  ti  rispettati  finora:  piombar  su  Perugia,  ricon- 
quistarla: poi  di  terra  in  terra,  a  marce  rapide,  la- 
sciando lioma  da  banda  per  ora.  giungere  all'Abruzzo 
e  cacciarsi  dentro. 

La  Sicilia  è  pronta:  insorgerà  —  ne  bo  tutti  i 
dati  più  i)0sitivi  —  se  non  prima,  all'annunzio  della 
nostra  mossa.  Il  liegno  sarà  fra  due  assalti.  L'opi- 
nione vi  è  i)uona  ujiixersal mente,  ma  sfiduciata  ed 
incapace  d'  iniziativa.  L'  ardita  mossa  la  rinfran- 
cheià. 

Noi  saremo  accompagnati  da  Abruzzesi  influenti 
cbe  fanno  parte  dei  60  esuli  cbe  escirono  con  Poerio. 

Io  ed  altri  accom{)agneremo  la  colonna,  senza 
ai)parire  con  atti  pubblici  fino  alla  frontiera  degli 
Abruzzi.  Là  il  mio  nome  è  influente,  e  Armerei  io 
pure,  entrando,   il   ])roclama. 

l  paesi  del  Centro,  il  Lombardo,  Genova  sono 
preparati  tutti  all'idea:  seconderanno  i  nostri,  da 
tutti  i  punti  si  mobilizzeranno  rapidamente  sul  Centro. 
Sarà  una  seconda  iniziativa  italiana.  Se  riusciamo 
a  far  cbe  la  insurrezione  trionfi  nel  liegno,  possiamo 
parlare  da  potenza  a  potenza. 
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Il  concetto  è  ardito,  ma  i  teini)i  sono  supremi. 
Il  cittadino  non  lia  oggi  che  un  dovere  supremo: 
quello  di  tentare  la  salute  della  patria,  e  dove  si 
debba  soccombere,  di  salvarne  almeno  1"  onoie. 

Associamo  in  quest'opera  i  nostri  nomi,  e  riab- 
bracciamoci, tentando  sciogliere  il  legato   di  Koma. 

Se  rifiutate,  mi  dorrà  nell'anima  (;be  non  uno 
degli  antichi  coiupagui  serbi  energia  per  vivere  o 
morire  romanamente.  Se  accettate,  fate  che  io  lo 
sappia.  Gli  elementi  che  sono  in  l^'orli.  in  Rimini, 
sono  in  parte  membri  Marchigiani  vogliosi;  i  Roma- 
gnoli non  possono  ritirarsi. 

10  verrei  al  momento  della  mossa,  o  subito,  purché 
presso  a  voi  vi  fosse  modo  di  vivere  chiuso,  trave 
stito,  come  converrà,  durante  i  giorni  che  possono 
essere  necessari. 

Generale,  siamo  vecchi  :  coroniamo  degnamente 
una  vita  che  fu  sacra  a  un'Idea.  Fummo,  per  ciò 
che  chiamavano  il  bene  di  tutti,  rassegnati  abbastanza. 

Vostro 

Gius.  ìMazzini. 

11  latore,  uouio  di  fiducia,  può  darvi  conto  del 
desiderio  che  domina' in  (Genova  e  in  Lombardia. 
Qui  è  universale.  E  <;ompìto  un  fatto,  quello  di  Pe- 
rugia, avremo  dietro  un  esercito  di  uomini.  Fiducia, 
amico:  con  un  momento  di  energia  possiamo  salvare 
l'Italia.  Qui  è  giunto  ieri  Garibaldi,  al  quale  danno 
il  comando  dell'esercito  toscano.  (*)  Ila.  esprime  idea 

(')  Già  dai  primi  d'aj^osto  del  1859  il  Governo  toscano, 
volendo  animare  il  suo  piccolo  esercito  che  reduce  dalla  guerra 
di  Lombardia  era  srato  trattenuto  nei  Ducati  per  difendere  la 
linea  del  Po,  e  preoccupato  degl'incidenti  d'indisciplina   clie 
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consimile.  Per  questo  appunto  vorrei  cbe  l'inizia- 
tiva fosse  vostra.  Forse  verrà  fra  voi  tra  due  o 
tre  giorni  Monte(^clii  clie  approva.  Ma  se  accettate, 
rimandate  1* amico  con  due  linee,  e  le  vostre  istru- 
zioni i)er  me. 

VCCCCXXVl. 
A   Kapfaele  Fasi,  a    S;mt' Arcangelo. 

[Firenze],    15  agosto   1859. 

Caro  Fasi. 

Da  Genova  in  poi   non   si   ebbe  j>iù  contatto  fra 
noi.  Yi  feci  colpa  allora,  noi  nego,  dell' aver  rinun 
ziato  alla   fazione  appuntatavi,   senza  venire  a  comu- 
nicare con  me.  ^Sla  vi  so  patriota  e  animoso,  e  però 
vi  scrivo. 

il  generale  lllloa,  il  quale  fino  alltua  ne  aveva  il  comando, 
non  aveva  saputo  reprimere,  aveva  incaricato  il  Malenchini 
di  richiedere  un  generale  al  Governo  di  Torino  e  in  caso  di 
rifiuto,  come  avvenne,  di  interrogare  Gariitaldi,  che  accettò 
l'offerta.  Egli  giunse  a  Firenze  insieme  col  Malenchini  il 
14  agosto.  Avrebbe  dovuto  assumere  il  comando  dell'esercito 
della  lega  tra  i  Governi  provvisori  dell'Italia  centrale,  che  fu 
poi  affidato  al  Fanti.  Parti  per  Bologna  il  giorno  dopo  e  colà 
rimase  poche  ore;  il  16  era  a  Modena.  Ved.  T.  Casini.  Gari- 
baldi ntW  Emilia  nel  1859  (in  Jreh.  Emiliano  d.  Jiisorg..  a.  I 
[1907],   p.   276  e  segg.). 

VCCCCXXVI.  —  Pubbl.  in  B.  Ricasoli,  Lettere  e  docu- 
menti, ecc.,  cit.,  voi.  III.  p.  227.  quindi  da  C.  Ckcchini, 
Lettere  inedite  di  G.  Mazzini,  cit.  (in  Ardi.  Stor.  Ital.,  cit., 
p.  11  dell'estratto).  —  R.  Fasi,  emigrato  a  Genova  dopo  la 
cadura  della  Repubblica  Romana,  era  rimasto  colà  lino  al 
1859.  Non  partecipò  al  moto  del  4  febbraio  1»53.  né  volle  im- 
mischiarsi in  quello  di  Genova  del  giugno  1857,  non  ostante 
avesse  promessa  la  sua  collaborazione.  Rimase  escluso  da  un 
comando  nei  Cacciatori  delle   Alpi  per  volere,  sembra,  di   Ga- 
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La  ristorazione  è  decisa:  le  finzioni  sono  inijios- 
sibili.   la   difesa  localizzata  è  un  assurdo. 

Xon  v' è  che  una  cosa  dalla  quale  possa  escire 
la  salute  al  paese:  allargare  il  terreno,  conquistare 
una  base  d'operazione  al  moro. 

Bisogna  rompere  i  confini  :  riconquistar  Perugia: 
marciare  innanzi  a  rapide  marce  :  penetrar  negli 
Abruzzi  con  otto  o  dieci  mila  uomini.  Sono  in  costante 
comunicazione  colla  Sicilia  :  è  pronta  ad  insorgere 
simultaneaMiente. 

L*oi)erazione  è  nell'istinto  di  tutti:  compito  il 
fatto  di   Perugia  tutti   si   rovesceranno  dierro  ;i   noi. 

Ma  questii  opeiazione  non  verrà  nmi  oi-dinata 
dai  Governi  d'oggi:  non  potete  si)erarlo  da  un  Ci- 
prini, da  un  Pe]>oli.  Xon  più»  farsi  (die  i)ei'  pronun- 
ciamento militare.  Pisogna  onare.  Perdio!  che  il 
nostro  parrito  non  sa[)pia  rrovare  un  momeiito  di 
energia  'l 

11  grido  <]ovrebbe  essere:  Unirà  e  Libertà  ^S^azio- 
nale. 

Io  verrei  con  chi  movesse,  ma  non  mi  mostrerei 
che  sulla  frontiera  degli  Abruzzi,  dove  il  mio  nome 
può  essere  utile. 

Pasi  mio.  voi  siete  figlio  della  Pivoluzione:  non 

tradite  la  madre,  perdio!  Siate  animoso,  osare!  Siete 

repubblicano:  non   vi  rassegnate  a   subire    la    morte 

lenta  dei   moderari. 

Vogliatemi  bene. 

\  ostro 

Gius.  Mazzini. 

ribaldi.  Il  Fariiii  iiiv^ece  lo  fece  iioniinare  inagtifiore  nel  22°  fan- 
teria foiniaro  in  Rdin.igna.  quindi  il  Cipriani  io  promosse  te- 
nente colonnello.  Neirao;o9to  <'oniandava  la  seconda  colonna 
dei  volontari  mobili  a  Sant'Arcangelo. 
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VCCCCXXVIl. 
A  Cesare   Tubino,  a  Livorno. 

[Firenze,    agosto    1859]. 

Amico, 

Il  vostro  lavoro  può  diventare  importante,  se  clii 
lo  ha  assunto  o  lo  assumerà,  lia  creilito  e  volontà. 
D[olfij  accetterà,  ben  inteso,  contento,  se  grli  nomini 
di  Liv|orno]  ^li  piaceranno.  Fate  eli' io  sappia  chi  sono. 

Xondiineno.  il  fatto  importante  era  pur  sempre 
l'altro.  Lo  spii'ito  si  addormenta.  E  se  i  iiontitìcii 
non  assalgono,  o  non  assalgono  i  nostri,  il  moto 
attuale  morrà  di  consunzione. 

Là.  a  S.  Ar(;angelo,  Uos[elli]  comanda  due  colonne 
mobili  di  volontari  che  credo  sommino  a  circa  4000. 
I  capi  sono  Pasi.  ^[asi.  Valzania  (^)  ed  altri.  I  bassi 
ufficiali  e  i  militi  hanno  tutti  l'idea.  E  se  uomini 
d'altre  proviucie  d'Italia  vi  si  fossero  recati,  forse 
avrebbero  potuto  scaldare  lios[elli].  ottimo  nostro, 
ma  di  natura  tentennante. 

Comunque,  se  non  si  allarga  la  base  del  moto 
mirando  agli  Abruzzi,  o  se  non  suscitano  gli  animi 
col  tentare  hi  Ristorazione  a /orza,  tutte  le  organiz- 
zazioni non  im[)ediranno  per  ora  la  morte.  11  coipo 
di   Mezzacapo,    composto    in    gran    parte    d' Umbri  e 


V"CCCCXXVn.  —  Iiiedira.  Da  una  copia  conservata  presso 
la   11.    Coniiiiissione. 

(^)  Sn  Eugenio  Valzania.  per  le  sue  relazioni  col  ilazzini. 
ved.  la  lett.  MMMMDCVIII  ;  e  A.  Comandini.  Cospirazioni  di 
Bomagna,  ecc..   cir.,  pp.   234-240. 
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Marcliigiani.  si  sfascia:  ed  è  iiarni-ale.  Quegli  ele- 
menti non  si  tengono  eoiiìpatti  se  non  con  l'azione. 
I.a  nomina  di  (laribialdi]  susciterà  ])iati  fra  i  ca])i. 
Prevedo   la  disorganizzazione  delle  forze. 

Bol[oguaì  nel  popolo  è  perfettamente  organizzata, 
e  i  capi  popolo  vi  sono  buonissiuìi  e  nostii.  ]\[a  che 
fare  con  un  governo  composto  di  Cipr[iani]  e  Pe- 
poli  bonapartisti?  Se  (Mprfiani]  sopra  tutto  non  è 
minato,   nulla   può   farsi   di   buono. 

Addio  : 

vostro 

G.  ^NFazzini. 


VCOCCXXVIII. 
AL  GiiXKKALK  Igsazio  Kihotti.  a  Pamiii. 

[Firenze],    16  asrosro  [1859J. 

Caro  lUbotti. 

In  voi  fido:  fido  nel  vostro  onore,  nella  vostra 
illimitata  devozione  al  paese,  nel  vostro  passato,  nel 
vostro  avvenire.  Gli  altri  hanno  una  o  dne  di  queste 
qualità,  non  tutte.  Perciò  parlo  a  voi:  anche  non 
accettandola  so  che  mi  terrete  il  .segreto  della  pro- 
posta. 

Sui)pongo  che  sappiate  a  quest'ora  che  i  fati  del 
Centro  sono  seg:nati.   La    pace    di    Villafranca   deve 

VCCCCXXVIII.  Pnbbl.    in   H.     Ricasoi.i.    I.eitere  e  do- 

cumenti, ecc.,  cit.,  voi.  III.  pp.  229-230.  quindi  ù:i  C.  Ckc- 
CHiNi,  Lettere  inedite  di  G.  Mazzini,  cit..  (in  Jrch.  Slor.  Ital., 
cit..  pp.  14  15  deirestratto).  —  Il  Ilibotti  aveva  formato  il 
corpo  dei  Cacciatori  della  Magra  a  Massa,  e  si  trovava  in  os- 
servazione al  contine  di    l'raninscbio,  presso  Mirandola. 
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essere  eseguita.  Se  il  g-orerno  piemontese  lo  dissi- 
innla  riittaviu  —  se  incoraggia  i  decreti  di  fusione 
e  le  vora/ioni  —  è  unicaniente  i)erclié  da  nn  lato 
non  sa  come  ritirarsi  dalle  date  promesse,  dall'altro 
gli  giova  avere  nn  precedente  di  dedizione  i)er  metterlo 
fuori,  come  fece  di  quello  di  Loml)ar(ìia.  dieci  anni 
dopo  occorrendo,  quando  vi  saia  un  altro  rivolgi- 
mento europeo. 

La  questione  sta  ora  per  noi  in  questo:  vogliamo 
cedere?  vogliamo  far  la  parte  di  fanciulli  che  pen- 
dono dal  (renno  del  desi)ota  francese?  o  vogliamo 
resistere  e  salvare  l'Italia  possibilmente,  certo  l'o- 
nore ? 

8e  vogliamo  cedere  non  ho  nulla  da  dire,  se  non 
gemere  su  noi  e  sul  mutamento  d'animo  dei  migliori. 

Se  vogliamo  resistere,  avanzo  il  come. 

Xon  lo  possiamo  localizzando  la  difesa;  si  può 
fare  una  generosa  protesta,  non  altro. 

Bisogna  allargare  il  moto  e  cercargli  una  base. 
Questa  b;ise  non  può  essere  che  il  Kegno  di  Nai)oli. 
Bisogna  con  un  pronunciamento  generoso  jìortar  le 
forze  rapidamente  al  di  là  della  frontiera  delle  Lega- 
zioni, invadere  1'  Umbria,  dare  il  segnale  di  una  nuova 
iniziativa,  riconquistare  Peingia,  e  di  là  portarsi  a 
marce  forzate  in  Abruzzo. 

Ito  detto  pronunciamento,  perché  se  aspettiamo 
che  i  (roverni  moderati  diano  il  segnale  d'operazione 
siffatta,  è  meglio  deporre  il  pensiero. 

Gli  uomini  sono  nei  corpi  delle  Komagne  predi- 
sposti alla  mossa:  seguiranno  con  entusiasmo  qua- 
lunque li  chiami  all'azione.  Ben  inteso,  non  vi  è 
da  far  menzione  del  vero  punto  obbiettivo:  il  grido 
dovrebbe  essere  Perugia.  Il  resto,  iniziata  la  mossa, 
viene  da  sé. 
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I  nostri  lianno  l'intesa:  1"  hanno  in  Genova,  in 
Lombardia,  per  tutto:  e  poi  tutti  anelano.  Una  massa 
di  elementi  si  preci[)itu  sulle  nostre  orme.  Avremo 
un  esercito.  Se  con  otto  o  nove  o  dieci  mila  uonìitii 
entriamo  negli  Abruzzi  avremo  nmnìtaneamcnte  l'in 
surrezione  della  Sicilia:  è  pieparata,  pronta.  L'insur- 
rezione del  Regno  avrà  allora  tutta  la  probabilità. 
E  se  riesco,  allora  potremo  parlare  da  potenza  a  po- 
tenza. 

Parola  d'ordine  al  moto  sarebbe:  Italia.  Unirà 
N.'izionale  :   non  altro. 

II  mio  nome  per  riguaidi  politici  non  ap])arircbì)c 
se  non  sulla  frontiera  degli  Abruzzi,  dove  può  rie- 
scire  utile,  misto  con  altri.  E  neppui-  là.  se  non  gio- 
verà, lo  seguirei  la  marcia   ignoto. 

Vi  pro|>ougo  un  partito  ardirò,  degno  di  voi.  Se 
vi  colpisce  coMie  dovere,  fate  die  il  portatore,  intimo 
mio.  lo  sappia,  tanto  che  io  possa  porre  in  armonia 
voi  con  altri  clie  guiderebbero  altre  forze.  Dio  v'inspiri. 
Vogliate  bene  al 

vostro   invariabile 
Grius.  Mazzini. 

So  che  il  generale  Garibaldi  e  quei  che  lo  ciicon- 
dano  hanno  la  sressa  idea,  che  infatti  colj)isce  tutti: 
ma.  ciò  che  io  temo  è  che  egli  s'illuda  di  asjìettare 
che  i  Governi  artuali  prendano  l'iniziativa  dell'ope- 
razione. Ora  chi  li  conosce  sa  che  questo  non  avverrà 
mai.  Trasciniamoli,  seguiranno:  dove  no.  bisognerà 
rovesciarli. 


[18591  EPISTOLARIO.  331 

VCCCCXXIX. 

AD  AuHKT.io  Sai  II.   a  Ginevra. 

[Firenze/,   18  agosto  |1859]. 
Caro  amico. 

l'oìcljé  tu  non  vuoi  sci'i venni,  scrivo  io.  Tu  liai 
coininesso  imprudenze  sejiza  fine:  ti  sei  mostrato 
troppo  in  (TÌn[evra]  poi.  partisti  col  fratello,  etc.  Io 
ri  sono  prova  irreciisaiiile  che.  volendo,  si  va  dove 
si  vuole.  Ora.  riiiiaij-ai  in  Ginevra  ?  o  cbe  altro  fai?('] 

VCi'CCXXIX.  -  Pili. hi.  da  G.  Maz/atixti.  Ltllere  di  G. 
Muzziiii.  ecc.,  cir.,  pp.  178-179.  L' aiitojjtjifo  si  conserva  nel 
Mnseo  del  Ilisorgimenro  di  Roma  (fondo  A,.  Safìfì).  A  rertjo  di 
esso,  di   pugno  del   Mazzini,   sta  l'indirizzo:    «Aurelio.  » 

(*)  A.  .Salti  era  pallilo  da  Londra,  insieme  col  Mazzini, 
negli  nlr.inii  giorni  di  luglio  del  1859,  e  per  Douvres,  Osr.enda. 
Colonia  e  Magonza.  erano  enr.ianibi  giunti  a  Ginevra,  dove  il 
.Sarti  aveva  sostato,  avendo  colà  il  fratello  esule,  nienrre  il 
Mazzini  penetrava  in  Italia.  Pochi  giorni  dopo,  anch' egli 
parri.  «  Mi  condussi  a  Torino  »  -  narrò  poi  nei  Cenni  biogra 
Jici  e  storici  a  proemio  del  testo  del  voi.  X  degli  Scfitti  editi  e 
infiditi  del  Mazzini  —  «  in  compagnia  del  frarello,  con  animo 
di  scoprirmi.  .Avevo  lettere  di  Mazzini  i)er  1' amico  Minoli,  per 
Riccardo  Sineo  e  per  altri,  ciie  attestavano  della  onestà  de'  no- 
stri i)roi)08Ìti  ;  e,  non  trovat.o  il  Sineo,  cercai  la  sera  di  Lo- 
renzo Valerio,  aprendogli  l'animo  mio  e  la  mia  intenzione  di 
recarmi  in  Romagna,  mia  terra  nativa.  Trovai  il  buon  Valerio 
moialmente  disfatto,  pieno  di  dubbi  e  di  timori.  pref)Ccuj)ato 
de'  sacrifici  fatti  dal  Piemonte  nella  recente  guerr.i,  dei  pe- 
ricoli delle  agitazioni  mazziìiiane .  Insania  il  voler  tentar  nuove 
lotte;  necessario  il  far  sosta,  acquetarsi,  attendere  consiglio 
dal  tempo  e  dalla  opportunità  di  migliori  fortune.  Interruppe 
quelle  lamentazioni  un'  ombra  d'  uomo,  clie  traversò  la  stanza 
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Perclié  non  iscrivi  ".  Perclié  almeno  non  mi  dici  se 
il  jiiovine  pittore  a  cui  mandai  subito  cento  franchi 
li  ebbe  e  parti?  E  perché,  non  potendo  compir  mis- 
sione alcuna  all'interno,  non  vedi  almeno  il  ]Magiaro?(') 
Potrebbe  importare  saper  che  pensa.  Ho  veduto  Mon- 
t[ecclii  .  Da  nomo  pratico  e  che  spende  continuamente. 

oscniii  in  divisa  di  garibaldino,  e  che  riconobbi  per  1' uiiglie- 
rese  Tiirr,  poi  generale.  Disse  non  so  che  parole  a  Valerio, 
indi  sparve.  Io  mi  congedai  senza  discutere,  pregando  l'amico 
di  avvertire  Rittazzi  della  mia  presenza  in  Torino.  Seuonché. 
come  era  da  presumere,  la  polizia  del  Consolato  Sardo  in  Gi- 
nevra aveva  già  prevenuto  i  miei  passi.  Infatti,  ritornalo  al- 
l'albergo,  trovai  delegati  e  guardie  per  le  scale,  che  rai  atten- 
devano. Mio  fratello  era  gi.^  in  camera,  e  stava  spogliamiosi. 
Entrai,  seguito  dagli  agenti  di  polizia,  che  ci  chiesero  i  nostri 
nomi,  dissi  subito  chi  eravamo.  Fecero  mostra  d'esserne  sor- 
presi, come  se  in  cerca  d'altri,  e  che  l'equivoco  rincrescesse 
loro.  Ma  ci  arrestarono,  conducendosi  all'  ufficio  della  Que- 
stura in  Castello.  La  strada  era  breve  e  poco  l' incomodo  del 
passaggio  alla  nuova  dimora,  dacché  avevamo  preso  alloggio 
ivi  in  faccia.  L'indomani  mattina  visita  del  sottoquestore. 
uomo  dall'aspetto  bonario,  di  cui  mi  duole  aver  dimenticato 
il  nome;  perquisizione  minuta  nelle  nostre  valigie,  interroga- 
torio. A.  non  so  quale  osservazione  da  me  fatta,  sorridendo, 
su  quel  saggio  della  libertà  piemontese,  '  che  vuole.'  replicò, 
•siamo  cinti  di  spie  francesi,  e  vegliati  dalla  polizia  segreta 
dell'Impero!  Le  cose  si  accomoderanno,  speriamo;  ed  ella 
potrà  ritornare  senza  ostacolo  in  patria.'  Poco  stanre  venne 
Lorenzo  Valerio,  ad  annunziarne  che  il  ministro  aveva  dato 
ordine  di  liberarci,  a  patto  che  promettessimo  di  ripassare, 
entro  ventiquatfr' ore.  la  frontiera.  •  Non  tra  ventiquattro  ore", 
risposi,  'ma  colla  prima  partenza  del  corriere.  Io  non  venni 
in  Italia  per  celarmi,  là  dove  ogni  onesto  italiano  dovrebbe 
aver  diritto  di  viver  libero.'  E  ripresi  quel  giorno  stesso  la 
via   dell'  esilio.  » 

(^)  Dopo  Yillafranca  il  Kossurh  aveva  abbandonato  l' Italia 
per  tornare  in  Inghilterra.  Il  22  luglio  1859  era  giunto  a  Gi- 
nevra   Ved.   il   Frogreaso  di  Milano,   del   26  luglio  1859. 
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permetterai  —  se  uoii  persisti  uell'aiular  dentro  — 
(li  reclamarti  quei  300  franchi.  Potrai  mandarli  a 
Lugfano]  da  dove  me  li  faranno  passare:  o  a  Ge- 
nova alTAvv.  Filippo  Bettiui.  con  le  semplici  pa- 
role: danaro  dovuto  a  (TÌiisepi)e.  Di  me  non  ti  dirò 
cosa  alcuna:  lavoro  all'intento.  Ignoro  se  riescirò; 
probabilmente  no:  nondiiueno.  è  l'istinto  generale, 
dall'  ultimo  volontario  sino  a  Garib[aldi]  oggi,  come 
sai.  Generale  del  Centro.  Aspetto  risposta  fra  un 
quattro  giorni.  Fin  là.  almeno,  dovresti  rimanere 
vicino. 

Pig[ozzi]  ha  torto,  in  parte.  L'  elemento  popolano 
di  Bologna  è  bnonissimo  e  nostro  sempre:  ma  te- 
nuto al  buio.  Cosi  in  Panna;  così  in  ]\Iih»no:  per 
tutto  ove  fui.  Ma  l'assenza  di  stam})a.  di  Circoli, 
d' ogni  cosa,  rovina.  Dalia  Tosc[aim]  cacciano  via 
come  sotto  il  Duca  :  De  Boni.  Dall'  Ongaro.  etc.  (^)  11 

(')  In  un  air.  intitolato  :  Lisia  di  proncrizione,  pnbbl.  nel 
Progresso  del  12  settembre  1859,  si  davano  le  seguenti  notìzie 
sulle  persecuzioni  contro  gli  esuli  che  erano  giunti  in  'l'oscana 
e  i!i  Romagna:  «  L' avv.  Galletti  presidente  dell'Assemblea  di 
Roma  nel  1849  è  cacciato  via  da  liologna  con  minaccia  d'ar- 
resto. Il  padre  Gavazzi,  oratore  di  libertà  in  nome  del  Pie- 
monte, cacciato  via  da  Bologna.  Mattioli  esule,  torna  in  Bo- 
logna sua  patria  resagli  dal  popolo,  il  governo  lo  consiglia  a 
non  mostrarsi  in  pulihlico.  Miss  (sic)  .Ic^sie  Meriton  Mario, 
inglese  di  nascita,  italiana  per  marrimonio  e  per  cuore,  è 
arrestata  in  Ferrara  e  cacciata  nelle  segrete  di  Bologna.  Al- 
berto Mario,  veneto,  perseverante  esule  del  1848.  è  carcerato 
in  Bologna.  Pietro  Sterbini.  di  Roma,  cacciato  da  Firenze. 
Giuseppe  La  Musa,  siciliano,  cacciato  dalla  Toscana,  fondatore 
del  sabaudismo  fino  dal  1851,  propagatore  di  esso  quando  di- 
fenderlo e  propagarlo  era  opera  pericolosa.  Reggio,  veneto, 
cacciato  dalla  Toscana,  assegniindogli  dodici  ore  di  tempo  a 
lasciarla.  Filippo  De  Boni,  dopo  aver  soggiornato  a  Milano, 
è   inseguito    per    arresto    in    Jìologna    e    cacciato    da    Firenze. 
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primo,  lo  abbi;uiio  auuiccliiato  presso  (rarib[aldi].  (') 
Addio,  ama  il 

tuo 
Giuseppe. 

Scrivi  pel    Pensiero,  ti  pre,iio.    Mandasti   Daniel, 
o  costava  troppo  ì 


Fniiicesco  Dall' Onuaro.  intimato  a  partire  di  Toscana  dentro 
24  ore.  Questo  uomo  benemerito  delle  lettere  e  della  patria 
italiana,  «la  Firenze  contribnf  grandemente  a  porre  in  chiaro 
e  popolarizzare  la  quistione  dell'Italia  centrale  nell'Europa. 
Il  giorno  dell'intimazione  il  Mouitoie  Toscano  riproduceva, 
tutto  contento,  le  corrispondenze  fiorentine  della  Fatile  clie 
con  compiacenza  chiamava  foglio  semi-ofticiale  del  governo 
francese  e  che  erano  di  Dall'Ongaro.  Castelli,  di  Genova,  che 
può  liberamente  stare  in  Piemonte,  non  deve  stare  in  Toscana. 
Mattia  Montecchi,  il  prigioniero  di  Civita  Castellana,  il  valo- 
roso della  campagna  veneta  del  184fj.  un  veterano  della  difesa 
di  Roma,  massima  gloria  italiana,  esule  di  dieci  anni,  gli  è 
intimato  di  riprendere  la  via  dell'esilio,  poi  carcerato  in  Fi- 
renze. Rosalino  Pilo,  della  vecchia  aristocrazia  siciliana,  con- 
dannato a  morte  da  Ferdinando  Borbone,  italiano  per  fede  e 
per  azione,  è  carceralo  in  Firenze.  Giuseppe  l^ibertini,  napo- 
letano, può  star  libero  in  Piemonte,  ma  a  Livorno  fu  impri- 
gionato appena  vi  pose-piede.  Pietro  Xlarelli.  di  Napoli,  per 
dieci  anni  compagno  di  Poerio  nelle  carceri  borbonidie.  vene- 
rando per  canizie  tale  che  basta  guardarlo  in  faccia  per  ve- 
dere che  egli  è  uno  degli  uomini  più  dolci  ed  inotìensivi 
creati  dal  cielo,  tolto  alle  carceri,  balestrato  in  esilio  con  gli 
altri  compagni,  viene  in  Piemonte,  tocca  il  suolo  toscano  in 
Livorno,  si  carcera.  Al  Valentini.  di  Firenze,  perquisizione 
diretta  a  rintracciare  nomini  e  carte  che  non  si  trovano;  al 
dott.  Buonagrazia,  perquisizione  in  casa  non  sua.  ma  solo  da 
lui   frequentata.  » 

(')  Scrive  il  Brotìerio  (/  miei  tempi,  al  cap.  CXX  intito- 
lato: Una  visita  all'Italia  centrale)  che  F.  De  Boni  «sotto  le 
ali  di  Garibaldi  era  pervenuto  a  sottrarsi  alle  ricerche  di  Ci- 
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vcccoxxx. 

A  Cesabk  Bkttini.  il  Ginevra. 


[Firenze],   18  iigosto    1859. 
Aulico. 

Saffi  è  fra   voi?  o  sapete  ov'ei  sia?  In  0';ui  modo 
cercate  far^'li  avere  1*  unito:  e  vogliate  bene  al 

vostro 
Giuseppe. 


priani  a  Jjologna  e  di  Riciisoli  a  Firenze.»  In  quest'ultima 
città  egli  dovette  avere  rapporti  col  Mazzini.  Esule  da  pili 
anni  a  Zurigo,  si  era  recato  a  IJologua  per  «  servire  nelle  tìle 
dell'annessione,  alla  causa  italiana:  ma  «appena  giunto»  — 
att'erma  il  Broft'erio  —  «  quel  governo  liberale  di  Cipriaui  lo 
mandava  a  salutare  coi  birri  dell'antica  inquisizione,  che  per 
fortuna,  non  trovandolo  in  casa,  gli  diedero  campo  a  sottrarsi 
colla  fuga....  Si  rifugiò  a  l''ireiize,  contìdaudo  nella  libertà 
tosc.-ina  che  sventolava  sulla  torre  di  Palazzo  Vecchio.  Ma 
l'ombra  di  qnel  vessillo  gli  fu  cosi  poco  propizia,  che  se  non 
ripigliava  in  fretta  la  strada  dell' Apenniuo  il  signor  Ricasoli 
lo  avrebbe  mandato  a  studiare  1"  antica  storia  di  Firenze  nello 
stupendo  p.ilazzo  del  Bargello.  Fortunatamente,  scappando  da 
Firenze,  il  perseguitato  ì)e  Boni  trovò  nella  strada  Garibaldi, 
che  lo  condusse  col  suo  .Stato  Maggiore  a  Modena.  » 

VCCCCXXI.  —  Inedita.   Da   una  copia    conservata  presso 
la  R.   Commissione. 
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VCCCCXXXI. 

A    FiKUO   CiRONi.   :i    Prato. 

[Firen/.e],   19  agosto  [1859]. 

Amico. 

Odo  delle  ricerche  governative  per  trovarmi.  (')  O 
il  vostro  Governo  non  sa  cosa  alcuna  di  me.  o  è  tri- 
stissimo indizio.  Xel  LS^S.  libera  villano,  mi  vi  recai. 
V'era  Carlo  Alberto  contro  il  quale  io  avea  cospi- 
rato e  scritto,  mentre  non  bo  fatto  né  1' una  cosa  né 
l'altra  verso  Yitt[orio]  Eminan[uele].  V'era  un  Go- 
v[eruo]  Provv[isorio]  composto  d'uomini  ultra  mode- 
rati. Vissi  nondimeno  pubblicamente  e  rispettato  al- 
l'Hotel  della  Bella  Venezia  sino  al  finir  della  guerra. 
Tutti  sentivano  che  sopra  un  pezzo  di  terreno  libero 
in  Italia  dagli  stranieri,  e  non  retto  dispoticamente, 
io  avevo  il  diritto  di  vivere.  È  questo  dunque  il 
programma  che  s'è  compiuto  dal   1848  in  poit 

VCCCCXXXI.  —  Inedita.  L'  autografo  si  conserva  nella  Bi- 
blioteca Labronica  di  Livorno.  V'è  pure  la  copia,  di  pugno 
del  Gironi. 

(1;  Il  .Mazzini  era  giunto  a  Firenze  1' 8  agosto.  Il  Gironi, 
nel  suo  Diario,  conservato  nella  Biblioteca  Nazionale  di  Fi- 
renze, scrive  che  1'  esule  consegnò  e  ritirò  il  pa.ssaporto,  inte- 
stato a  Gbarle.s  Smith,  quindi  andò  alla  locanda  della  Luna. 
dove  l'albergatore  era  stato  avvertito  in  precedenza  dal  Gi- 
roni «  perché  ricevesse  in  qualunque  modo  un  amico  suo  che 
si  presentasse  in  suo  nome.  »  Subito  dopo  il  Mazzini  cambiò 
alloggio  e  prese  stanza  presso  i  fratelli  Luigi  e  Gregorio  Fab- 
brini.  Ved.  gli  estratti  del  Diario  del  Gironi,  pubbl.  col  ti- 
tolo: Mazzini  in  Firenze  nel  1859  (nel  Bruscolo  del  9  mar- 
zo  1902). 
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È  probabile  che  s'io  avessi  potuto  avere  un  pas- 
saporto col  mio  nome  com"  io  l'ebbi  dal  «governo  repub- 
blicano di  Francia  nel  1848.  sarei  venato  apertamente 
in  Italia,  tanto  poco  io  m'aspettava  tanta  tempesta 
d'ire,  di  calunnie  e  villani  sospetti  da  Governi  ita- 
liani che  amministrano  un  paese  libero,  da  uomini 
i  quali,  come  Bettino  Ricasoli.  si  dicono  devoti  alla 
causa  dell'  lenità  N'azionale,  sola  bandiera  cli'io  tenga 
in  alto. 

Io  sono  repubblicano  e  morrò  tale.  ^la  qnanti 
sanno  dell' 0[)ere  mie.  e  de'  miei  scritti,  sanno  che 
da  quando  Vittorio  F.mmanuele  accennò  voler  scen- 
dere sull'arena,  né  io.  né  alcuno  degli  amici  miei 
fl.atamn)0  più  di  repubblica.  Mi  limitai  a  chiedere 
che  invece  di  allearsi  a  Luigi  Napoleone  traditore 
per  natura  e  necessità  di  tirannide,  il  re  s'alleasse 
colla  nazione  Italiana  ch'ei  poteva,  volendo,  sommover 
tutta:  e  a  chiedere  che  invece  di  accennare  ai  di 
ritti  della  fusione  lonibarda  e  al  regno  del  nord, 
s'accennasse  a  unità,  e  alla  Corona  d'Italia,  che 
tutti  avrel)bero posta  incapo  a  Vitt[orioJ  P2mm[anuele]. 
serbandosi  o  no.  a  norma  di  coscienza,  di  vivere 
sotto  di  lui  o  ritrarsi  a  morire  in  esilio.  E  non  sola- 
mente dichiarai  questo  dieci  volte  nel  remerò  ed 
Azione,  ma  lo  scrissi  a  tutti;  e  segnata  la  pace  di 
Villafranca,  scrissi  al  Itattazzi  che  se  il  re  volea  lace- 
rarla e  seguir  nella  via.  s'era  tutti  con  lui.  e  il  par- 
tito repubblicano  lo  avrebbe  in  buona  fede  aiutato. 
Quanto  ho  veduto,  m'ha  convinto  sempre  più  che 
l'Unità  non  s'avrà  mai  fuorché  per  la  via  popolare 
repuljblicana  :  un  re  non  vuole  né  può  operar  come 
un  poj)Olo.  ]Ma  è  necessario  che  le  molte  delusioni 
convincano  di  questo  le  moltitudini.  O  le  moltitu- 
dini sono  convinte  d'altro,  e  chi  parlasse  di  repub- 

^lA^ziNl,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXIII  (Epistolario,  voi.  XXXVII^        'S2 
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blicii  sarebbe  stolto  e  re(;lierebbe  (lamio  al  paese. 
M"on  sono  stolto  e  credo  d'amare  il  paese  quanto  i 
(Toverni   dell' ogoi. 

Venni  in  Italia  dopo  la  pace  di  Villafranca.  percdié. 
s(;iolta  col  fatto  la  compagnia  DutU'ugìa  e  scempia. 
mi  pareva  debiro  d'ojini  Italiano  di  recarsi  dove  i 
patti  netandi  della  pace  dovevano  e  tlovranno  proba- 
bilmente ('ompirsi.  e  dove,  se  le  terre  emancipate 
inrendono  i-i vendicare  il  loro  diritto,  ogni  uomo  che 
abbia  1"  Italia  in  core  deve  e  do  via  prestarsi.  Xon 
mi  mostrai,  per  non  dare  appigli  a  diplomazie  o  a 
fazioTii  avverse  ed  intolleranti.  Nessun  (roverno  del 
(Jentro  deve  temere  cosa  alcuna  da  me  o  da  clii  è 
con  me.  Se  un  giorno  dovranno  o  vorranno  battersi 
collo  straniero  o  coi  principi,  ci  batteremo  insieme 
ad  essi.  8e  cederanno  vilmente,  e  il  popolo  cederà 
con  essi,  toiiieremo  all'esilio:  e  allora  soltanto,  ci 
riterremo  liberi  di  ridire  —  probabilmente  senza 
frutto  come  sempre  —  turra  quanta  la  verità  sugli 
uomini  e  sulle  cose. 

Di  tutto  questo  ch'io  dico,  ogni  uomo  amico  può 
dare  promessa  snll'onor  mio.  senza  timoi'e  d'essere 
svergognaro,  Non  ho  mai  tra<liro  la  mia  parola,  né 
la  tradirò  oia,  Xonla  darei,  se  credessi  i  vosrri  (to- 
verni  bonapaytiat  i. 

Se  gli  uomini  che  si  dicono  politici  non  avessero 
disimparato  ad  amare  e  stimare,  essi;  invece  di  cer- 
carmi per  imprigionarmi  —  nessuno  può  diie  il 
perché  —  mi  richiederebbero,  com'io  in  circosranze 
come  son  quesre  chiederei  loro,  di  consiglio:  i  con- 
sigli d'ogni  Italiano  che  da  trenta  anni  lavora  i)er 
P Unità  della  Parria,  non  dovrebbero  esser  mai  repu 
tati  inutili.  Ed  allora  io  direi  ad  essi  come  dico  a 
voi  con  profondo  dolore,  che  le  provincie  del  Cenrro 
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vanuo  incontro  a  rovina:  che  i  loro  fati  sono  se- 
guati: che  non  s'allontanano  mandando  parole  codarde 
di  preghiera  a  Lnigi  Xapol[eonel,  o  chiedendo  aiuto 
a  chi  non  può  darcelo:  ma  allargando  la  base  del 
moto  e  della  difesa,  stendendo  l'insurrezione  all'altre 
Provincie  romane  e  di  là  al  Regno.  K  del  Regno. 
come  di  àncora  di  salate,  mi  occnpo  io  quanto  più 
attivamente  posso;  ma  di  certo  i  vostri  Governi, 
volendo,  potrebbero  far  pivi  frutto  di  me. 

Io  non  iscrivo,  come  m'era  venuto  in  mente,  al 
Sig.  Kicasoli.  perché  non  ho  conoscenza  con  lui  e 
non  vorrei  che  il  mio  scrivere  paresse  paura,  alla 
quale  non  vado  soggetto.  (')  Ma  se  taluno  di  voi  ha 

(')  Invece,  tre  giorni  dopo  il  Mazzini,  avnta  notizia  del  se- 
questro delle  sne  lettere  avvenuto  a  Bologna,  scrisse  al  Ricasoli. 
il  qnale,  il  29  agosto  1859.  così  iiifoiinava  il  fratello  Vin- 
cenzo a  l'orino:  «Mazzini  è  in  Toscana:  mi  ha  scritto,  e  si 
è  rimesso  alla  niia  discretezza  !  !  Io  so  dove  è  ricoverato  e  chi 
lo  ricovera.  Che  ne  dici!  Nnlln  v' è  da  temere  da  qnella  parte. 
Io  respingo  tutta  la  caterva  mazziniana  e  tn  seguirà  ad  avvi- 
sarmene    Per  ora  io  provvedo  in  modo  da  dire  che  il    cielo 

m'assiste.  Mazzini  mi  si  dà  in  mano.»  B.  Ricasoli.  Lettere  e 
dociimeuti.  ecc..  cit. .  voi.  Ili,  p.  247.  Affernuv  A.  Sattl  {Ceìiui 
hiografici  e  storici  a  proemio  del  testo  al  voi.  X  degli  S.  E.  I.. 
p.  Ixxxiij)  che  il  Mazzini  visse  a  Firenze  sotto  la  sicurtà 
data  dal  Ricasoli  a  Giuseppe  Doltì.  Diversamente  conside- 
rava L.  Cipriani  la  venuta  in  Italia  del  Mazzini,  poiché  il 
18  agosto  1859,  da  Bologna,  dopo  di  avere  ragguagliato  il 
Ricasoli  del  seqtiestro  della  lettera  del  Mazzini  sulla  persona 
di  R.  Pilo,  aggiungeva:  «  Ora.  mi  pare  evidente  che  se  non 
si  arresta  Mazzini,  in  pochi  giorni  tenterà  una  insurrezione 
militare,  la  quale  e  possibile  che  non  siamo  assai  forti  da 
poterla  reprimere,  e  in  conseguenza  pretesto  alle  grandi  po- 
tenze per  intervenire.  Non  ti  di<"o  altio.  Ilo  i)reso  qni  tutte 
le  disposizioni  per  arrestarlo  se  comi>arisce  ;  ma  siccome  è  più 
probahile  che  riinanga  a  Firenze,  aspettando  le  risposte  alle 
lettere  sequestrate,  così  ti  mando  il  nostro  Direttore  della  Pub- 
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che  fjir  coti  lai,  potrebbe  fare  di  questo  mio  biirlietto 
1"  uso  elle  più  gli  pare.  E  vorrei  pure  che  qualche- 
dnno  g^li  dicesse  che  io.  governando  in  lioiiui.  lasciai 
tranquillo  Maniiani  che  cospirava  coll'inviato  fran- 
cese Lesseps.  e  il  Pantaleoni  e  quant*  altri  erano 
avversi  a  noi  dichiaratanienre.  .Ma  noi  eravamo  rei)ub 
blicani   e  non  moderati. 

Addio:    vogliatemi   bene.  Vostro 

(tIus.  Mazzini. 

blicii  Sicurezza,  il  signor  Carletti,  piemontese,  nomo  intelli- 
gentissimo, esperto,  attivo  ed  energico,  il  quale  farà  l'arresto 
nel  caso  seguente,  che  ho  voluto  prevedere.  Principio  dal  dirti 
che  se  Mazzini  è  arrestato,  o  nelle  llomagne  o  da  agenti  miei 
in  Toscana,  lo  faccio  giudicare  da  un  Consiglio  di  Guerra,  e 
non  se  ne  parla  più.  Se  sei  disposto  a  farne  altrettanto  senza 
esitare  puoi  fare  eseguire  tu  l'arresto  dalla  Polizia  Toscana; 
ma  se  temi  che  un  atto  simile  possa  spaventare  i  tuoi  amici, 
ti  propongo  il  modo  di  evitare  a  voi  altri  rjnesta  esecuzione; 
ed  ecco  come.  Il  Carletti  è  portatore  di  una  lettera  al  Go- 
verno Toscano  nella  quale  gli  domando  l'arresto  e  l'estr.idi 
zione  di  un  individuo  chiamato  Giuseppe  Jiriino,  il  quale  ha 
commesso  un  furto  di  arredi  sacri  di  grandissimo  valore  nella 
Chiesa  di  S.  Michele,  la  notte  dal  16  al  17  agosto.  Il  Carletti 
solo  saprà  che  il  supposto  ladro  è  Mazzini  ed  il  soccorso  che 
gli  presterà  la  tua  Polizia  sarà  per  l'arresto  di  un  colpevole 
di  furto  sacrilego.  Gli  sarà  consegnato,  ma  lo  condurrà  qui, 
tu  sarai  vittima  del  mio  inganno,  al  resto  ci  penso  io.  Adesso 
scegli;  ma  in  un  modo  o  uell'altio  credi  a  quello  che  ti  dice 
il  tuo  vecchio  amico,  se  quest'uomo  fatale  non  sparisce,  non 
passa  un  mese  che  1'  Italia  Centrale  è  nelle  sue  mani.  Un  uomo 
come  Bettino  deve  capir  che  la  sorte  del  nostro  paese  dinende 
da  noi  in  questo  momento.  »  C.  Ckcchini,  art.  cit.,  pp.  46-47 
dell'estratto.  Natuialmente,  il  Ricasoli.  che  fu  dettoavere  «del 
rivoluzionario  insieme  a  dell'  nomo  di  governo,  del  Mazzini  e  del 
Cavour.  »  non  si  prestò  a  tendere  quell'indegno  tranello  che 
gli  i)roponeva  il  Cipriani.  K  come  si  vedrà  in  appresso,  nel  mese 
successivo  fece  saper  al  Mazzini  che  doveva  lasciar  la  Toscana. 


INDICE  DEI  NOMI. 


Agnelli   Eugenio.    —    70,   224. 
Agresri   Filippo.   —    192,    198, 

206. 
Albanesi.  —   185. 
Alboni.    —   291. 
Altieri.  —  196,   197. 
Apostolato  Popolare  (L').  —  79, 

275. 
Argentino  Aciiille.    —    192. 
Armellini   Carlo.   —    160,  174. 
Aahurst  Bessie.   —  9,   13,    IH, 

b8,    40,    53.    58,   100,   102, 

222.   228. 
A.shurst  William.    --    11,    18. 

68,    69,    73,    83,    94,     100, 

102,    108,    113,     158,     182. 

222,   243,   313. 
Avesszana     Giuseppe.     —     50. 

102,   262. 
Haccani.   —   25. 
Bagnasco  Ro.sario.   —    124. 
Ballor.r,a.  —  268. 
Barney  Hirani.  —  25,  30.  101. 
Bartoii  (Mrs.).   —   273,   295. 
Batti  fora.   —   297. 
Belcretli  Gaspare.    —    14.   15. 

209. 
Belgioioso  (conte).    —   253. 
Belletti.  —  291. 
Bellini.  —  269.   271. 
Henettiiii   Carlo.   —  297. 
BeneMini  Carlo!  ta.  —  112,  138, 

292,   296. 
Beaettini  Cristina.   —   112. 


Bernieri   Adele.    —   8.   55,   71. 

201. 
Bernieri   Cesare.  —  7,    14.  38. 

43,   54,   55.   62,  69,  71.  82, 

83,  128.  161,  200,  268,  -218. 
Berryer.    —   6. 

Bertani  Agostino.  —  127,284. 
Bettini  Cesare.  —  335. 
Bettini  Filippo.   —   180,    238. 

288,   292,   333. 
Bezzi  Angelo.  —  61. 
Biagini  Alessandro.   —   209. 
Biggs  Carry.   —    69,  287. 
Biggs   Lizzy.    —    31.    34,    38, 

287. 
Biggs  Matilda.   —  9.    11,    12, 

14,   21,  22,   32,  68.  72,  96, 

102,    121.    157,     159,    183, 

207,    240,    244,    285,    286, 

294.   312,  313. 
Biggs   xMaud.  —    11,    13,    21, 

69.  122,  158,  208,  287,  312, 

313. 
Biggs  (Mr.).    —   69,   157,  207, 

287,  313. 
Bixio  Alessandro.   —  247. 
Bixio  Nino.  —   127,   273. 
Blanc  Lonis.   —    153. 
Blind    Karl.    —   51,    119,    244. 
Buerbaave.    —    177. 
Bompiani   (Mrs.).   —  24. 
British,  and Foreign  Revitw(The). 

—   117. 
BUclier  Lofhar.    —    100,   315. 


342 


EPISTOLARIO. 


Biirlaiuìo     Antonio.     —     252. 

253. 
Calamatta   [^uigi.   —   15. 
Caltlesi  Vincenzo.    —   62,  154, 

155,   224.   318.   320. 
Canipaiielia  Federico.    —    14, 

42.     123.     155.     172.     210, 

292. 
Canale  Giuseppe.   —  261. 
(Jarletti.   —  339,  340. 
Carlo  Alberto.  —  24,   336. 
Caronti  Filippo.   —  257. 
Carrano   Francesco.   —   73. 
Castelli    Agosriiio.    —    19,  56, 

86.  103.  162.  172.  176.  182. 
275.    334. 
Cattaneo   Cario.   —   136.   137. 

154.    197.   251. 
Cavour  (Beu8o  di)  Cainilio.  — 

61,   64,  109,  113,  116,  1.'5, 

150.    191.    197.    210,    234. 

246.    247.    252.    256,    259. 

289. 
Ciirzarnowski.   —  23,   24. 
Cipriani  Leonetto.  —  317.  326, 

328.   335,   339,   340. 
Ciroiii  Piero.  —  118,  231,  236, 

275,  288,   303.   336. 
Corradi   N.   —   262. 
t'oseuz  Enrico.   —   274. 
Cowen    Joseph.   —   4,   25.   34, 

35,   39.  44.  45,  58,  73,  100, 

115,    116,    117,    121.     127, 

142.    151.    155.    164.     166. 

170. 
Coweu  (Mrs.).  —  7.   151.152. 
Craufurd  Caterina,  —  48.  120, 

130.   135,   198.   299. 
Craufurd  Odoardo.   —    134. 
Craufurd  Sotia.   -  49.   82.  83. 

97. 
Craufurd  (Mr.).    —  49. 
Craufurd    (famiglia).    —    24. 

38,  46,  48,  142. 
Crestadoro.  —  139. 
Crispi  Francesco.  —  184.  190. 

193,    201,    202,    203.    204, 

226.    236,    267,    276,    281. 
Cuneo    Giambattista.    —    35. 

171,  210,   229.   251.   300. 
Cuzzocrea  Vincenzo.    —    192. 


Daily'^Newa    (The).  —  20.    28, 

83.   86.   251. 
DaUy   Tetegraph  {The).  —  119. 

153.    162,   311. 
Dall'Ongaro  Francesco.  —  333. 

334. 
Damele  Giacomo.  —  109.  112. 

230,  297. 

Dante.   —   15,    117,   123. 

De  Boni  Filippo.  —  303,  310. 

333,  334,   335. 
De  Cristoforis  Carlo.   —  252. 

253. 
Della    Antoglietta    Domenico. 

—   192. 
Derby  (Lord).    —   165.    166. 
Dilberogbic.   —    148. 
Di  Lorenzo  Enrichetta.  —  240. 
Disraeli.   —    165. 
Dom    Giuseppe.   —  302.    303. 

327.   339. 
Doria  Adamo.  —   33,  36,  212, 

231.  257. 
Dragone  Luigi.    —   232. 
Dufaure.   —   6. 

Elia  Augusto.   —    34,   35. 

Elnis  (^famiglia;.    —    38,    150. 

Erede  Andrea  Agostino.  —  70. 

Esperance  {V ).   —  74. 

Etcbes.   —   116. 

Eugenio  di  Savoia  Carignano. 
—   259. 

Evangelisti.   —   261. 

Examinev  (The).   —   119. 

Fabbriui   Gregorio.   —   336. 

Fabbriiii  Luigi.   —   336. 

Fabrizi  Nicola.  —  125,  317, 
318,    319. 

Fanelli  Giuseppe.  —  40.  57, 
156.   164.   241.  265,   276. 

Furiui  Luigi  Carlo.  —  89.  193, 
326. 

Fauci tano    Salvatore.   —  192. 

Ferdinando  IL  re  delle  Due  Si- 
cilie. —  232.  248.  277.281. 
334. 

Ferrari  Napoleone.  —  239, 
288.   292. 

Filopanti  Quirico.   —   129. 

Fontanella.    —  208. 

Forbes  (Mrs.).  —  24. 


KPISTOLARIO. 


34  3! 


foreign  (>aarterhj  Rtview  [The). 


tnuera- 
277. 


Fraucesco    Giuseppe, 
tore  d'Austria.    — 

Franchini.    —   319. 

Francia  Giorgio.  —   311. 

Freyr.   —   6.5. 

Frigerio  Antonio.   —   252. 

Froiiciui.  —   2.57. 

Gaiaui  Guglielmo.  —    103. 

Galizioli  Ercole.    —   125. 

Galletti  Giuseppe.   —  333. 

Garii»aldi  Giuseppe.  —  53.  64, 
85.  108.  114.'  115.  121.  132, 
243.    252.    253.    254.    255. 

256,  274.    316,    320,    32.5. 
328.    330.    333.    334,    335. 

Gaspeiini  Caterina.    —  297. 
Gavazzi   Alessandro.  —  333. 
Gavirati.   —  136. 
Gazzetta    del    Favolo    (La).    — 

194. 
Gazzetta    di    Miluuo    (La).    — 

272. 
Gentilini  Enrico.   —  258. 
Gerace  Rocco.   —   70.    192. 
Giaconello  Ambrogio.   —    125. 
Gill  (Mis.s).   —  286. 
Giovine    Italia    ^Associazione). 

—   125. 
Giovine   Italia    (Periodico).    — 

270. 
Goethe.   —   44. 
Gregg.   —  123. 
Grilenzoni   Giovanni.   — 

118.    136.    154.    185. 

201.    225,    231.    236, 

257.  275.   284,   293. 
Griscelli   de  Vezzaui.     — 
Gnarducci.   —  26». 
Guarneschelli.   —    160. 
Guastalla    Enrico.   —   7. 

199.    237.    241,     248, 

278. 
Harring  Harro.  —  50,  58.  166. 
Hawkes  Emilie  A.  —  3.  8,  18, 

19,   23.   27.   31,  34,  37,  40, 

43,   45.   47,   48,  52,  53,  57. 

59!   62.  63.   66.   67.  73,  74, 

82.  99,   102.  107,  113.  120. 

121,    157,    163,    167,    177, 


117, 
196. 
250, 

160. 


152, 
265, 


179.    181.    187.    189,     192. 

222.    227.    228,    243,    295. 
Havikes  Sidney.   —  48,   53. 
Head   Francis.   —    190. 
Herzen  Alexander.  —  65.  142. 

164.   244.   245.   249,   314. 
Herzen  Olga.    —   314. 
Herzen     famiglia).  —  61,  315. 
Hill   iMrs.).    —  61. 
Hodge.   —    194.   291. 
Holyoake  George  J  .  —  4 .  S.  4  1 . 

43.   46.  97. 
Hugo  Victor.    —    117. 
Hiibuer  (von).   —   246. 
Indicatore  Livornese  {L'  ).  —  44. 
Kinkel  J.   G.    -    16,  315. 
Klapkft    George.   —   245,   247. 

256. 
Kosciuzko.   —    318. 
Kos.suth  L.   —   16.  24.  38,  53. 

62.  101.  122.  128, 131, 212. 

222,    237,    242,    245.    246, 

247,   248.   332. 
La  Cecilia   Giovanni.    —    118. 

138.   258. 
La  Farina    Giuseppe.   —   109, 

114. 
Lama.   —   56. 

La  Marmora  Alfonso.    —   256. 
Lamai  tine.   —    117. 
La  Masa  Giu.seppe.   —   333. 
Laiigiey.   —    7. 

Ledru-Rollin.  —  5.  38.  122. 
Lemmi  Adriano.  —  197,  266. 
Lesseps    {''e)-  Feniinand.     — 

340. 
Libertini   Gin.seppe.  —   7.    15. 

70,    103.   182,*334. 
Lotti  (signora).   —  268. 
Lucchesi.   —   200,   269. 
M'c   Adam   John.    —    98.    114. 
Machiavelli  Nicolò.    —   202. 
Maffei  Emilio.   —    192. 
Malenchini  Vincenzo.    —    325. 
Mamiani  Terenzio.  —  88,  340. 
Mangiiii    Angelo.   —   29.    103. 
Marangoni   Giovanni.   —   317. 
Marani    A.   Cesaie.  —   42.  160. 

161.   265. 
Mareìii   Pietro.    —    192.    195, 

334. 


344 


KPISTOI.AUIO. 


Mario    Alberto.    —    7.    15.   30, 

415.    43,    74.    87,    88,     102, 

104,    105.    205,    219,    222, 

269,    270.    271,    272.    273. 

276.   307,   333. 
Miirio  di   CaiuHa.    —   291. 
Mario  Je-ssie  Wbite.  —  6.    22. 

25,   29,   50.   73.    74.  75,  81. 

84.     85,    86,    87.     88,     98, 

101,    104,    114.    142,     150, 

156,    203,    218,    243,    270, 

307,   333. 
i{aiociietDi.  —    25. 
Marotta.    —   231. 
Martin.   —   19.    123. 
Martini  Cristina.   —   297 
Masi   Lnigi.   —   327. 
Mattioli  Camillo  G.   —  333. 
M:is8one   Pio.   —  230. 
Mazzoni  Giuseppe.  —  307.  308, 

319,   321. 
Medici    Giacomo.     —    53,    61, 

64,  114,  115.  116,  121.  127. 

132,   284. 
Menelao  Pasquale.   —   279. 
Meietlith    G.   —    156. 
Meysunbiig    Malwida    von.   — 

41,    100,    183,   314. 
Mezzacapo  Luigi.   —   280. 
Min  Joliu.   —   156.    170. 
Milner    Gibson    Aretìiusa.    — 

199.   214,  217. 
Minelli  D.   —  262. 
Mistrelta.  —   71.    172. 
Mougini.  —  268,269,  279,  291. 
Monitore   'Toscano  ili).   —   3.34. 
Montalt-niberr.  —  6. 
Montanelli   Giuseppe.    —   317. 
Moiitecciii   Mattia.   —   15,   62, 

155,    321.   325.   332,   334. 
Moiithly  Chronicle  <  The).  —  77. 
Mordini  Antonio.  —  307,  308. 
Morgante  Rocco.   —    192. 
Mornhig  Adrertiser  [2'he) .  —  29, 

97.   119,   130,   193,  201. 
Morniìig  Chronicle  [The).  —  191. 
.\lorning  Star  {The).  —  97,  31  i. 
Mosto  Antonio.  —  25,   40.  71. 

103.   265,    290. 
Mosto  Carlo.    —   254. 
Miinro  Alexander.  —   99. 


Marat  Luciano.   —   125,    281 
Napoleone  Girolamo  Bouapar 

te.   —    247,   254. 
Napoleone  III.  —  6.  110 
129,    135,    144,    153, 
210, 
238. 
261, 
305. 


190, 
337. 
259, 
304, 


211, 
246. 
266, 
322. 


115. 
154. 
213. 
249, 
274, 
337. 


J86. 

234. 

254. 

279. 

339. 
Natban  David.  —  26,  95,  185, 

268. 
Natban   Jeannette.   —    26,  46, 

66,    107.   163.    185. 
Natban  Meyer.  —  16,   26.   30, 

65,   91.  92.  93,  94,  95.  107, 

113. 
Natban   Sara.    —    16,   26.    37. 

38,    39,    47,   65,   106,   162, 

179,  181,  184,  195,  268. 
Natban  (famiglia).  —  44,  46. 
New  York  Times  (The).  —  50 
Niccolini  Giambattista  (di  Osi- 

mo).   —    172. 
Nicbol  I.  —  61,  123.  128,  142, 

149,   202. 
NicoteraGiovanni.  —  1 18,  136. 
Normanby  (Lord).    —    153. 
Observer  {The).   —  311. 
Ogareff    (Mad.).    —    64,    226, 

236. 
Ogareff  (famiglia).  —  314. 
Opinione  {L').    —   206,   237. 
Orlando  Luigi.   —  45. 
C>r8ini    Vincenzo.  —  175,   178. 
Oswald.   —   19. 
Face  Giuseppe.   ^   192. 
Palermo  Giuseppe.    —   262. 
Palestini.   —   71. 
Palraerston  (Lord). —  165,166. 
Pantaleoni.   —   340. 
Pasi    Rafiaele.    —     318,    321, 

325,   327. 
Pateras  Teoduro.   —   241. 
Pellegrini   Angelo.   —   192. 
Pensiero  ed  Azione.   —   15,  20. 

36,   42,   47.   50,  51,  56.  61, 

71.  104,  109.  119,  120,  128, 

130,    131.    135,    158,     161, 

165,    166,    171,    172,    173. 

176,    181,    182,    184,     185, 


KPISTOI.ARIO. 


345 


186. 

187, 

188. 

190, 

19). 

192. 

193, 

196, 

197, 

201, 

202. 

203, 

205. 

210. 

211, 

223. 

224. 

226, 

229. 

230, 

231; 

242, 

245, 

249, 

251. 

252, 

253. 

257, 

258, 

259, 

262, 

264, 

268. 

269. 

270, 

271. 

272, 

273, 

275, 

276. 

279, 

296, 

301, 

313, 

334. 

337. 

Pepe  Florestano.   —  74. 
Pepe  Guglielmo.   —   74. 
Pepoli  Gioacchino.   —  328. 
Pereira     Manuel    (ved.     Crispi 

Francesco). 
Petruccelli   Emilio.   —   192. 
Piauciani  Luigi.  —   173. 
Piazzi.  —  71,   185. 
Pica  Giuseppe.   —  192. 
Pierini.   —    160,   174,   178. 
Pietri.   —  255. 
Pigozzi    Francesco.   —  333. 
Pilo  Kosalino.  —  46,  61,  103, 

122,    1«9,    317,    324.    334. 

339. 
Pio  IX.    —  89,   277. 
Pisacane  Carlo.   —   232. 
Pistrucci  Angela.   —   138. 
Pistrucci  Filippo.  —  197,  265. 
Pistrucci  Nina.    —    118.    138, 

197.   284. 
Pistrucci  6cipioue.  —  265,  284. 
Pistrucci  Valerio.   —  265. 
Piz/.orno.   —   180. 
Platino  Antonino.   —    125. 
Poerio  Carlo.  —  136,  192.  206. 
Poerio  Nina.  —   136. 
Poerio   Katìaele.    -     136. 
Pouzini.    —    87. 
Profumo  Giacomo.   —   81.  85, 

86. 
Progresso  (II).   —   333. 
Puky  N.   —  247. 
Punch  (  The).  —    150. 
Pyat  Felix.   —  191. 
Qua<lri()  Maurizio.    —   19.  42, 

55.   87.   99,   107,    116.    120. 

158,    162.    179,    184,     185. 

223,    231,    237.    250,    258, 

272,    275.    284. 
Quiuel  Edgar.   —  19,  46,  173. 


Rabelais.    —   49. 

Krimorino  Girolamo  (gen.).  — 

23,   24,   77. 
Rattazzi   Urbano.  —  332,  337. 
Rawling.    —   86. 
Reggio.   —   19,  333. 
Reiset  (conte  de).   —   322. 
Reraorino  Gerolamo.  —  16.  46, 

111. 
Heine    des    Denx-Mondes    (La). 

—  27. 
Reme  Germanique  [La).  —  135. 
Ribotti  Ignazio.   —   318.   319, 

328. 
Ricasoli  Bettino.  —  317,  335, 

337,   339. 
Riggio.    —    250. 
Ripari  Pietro.   —   81. 
Rocchi    Cesare.    —    173.   185, 

303. 
Roller.   —  252,   253. 
Roselli    Pietro.    —    318,    319, 

321,  322,  327. 
Rosselli    Michelangelo.   —   16. 
Rossi  (flautista).    —     42,    161, 

266. 
Ruffini  Jacopo.    —   270. 
Russell  (Lord)   John.    —    165, 

166,   193. 
Sarti  Attilio.  —    46,    134,  248, 

263. 
Safti  Aurelio.   —   20.    42.    48, 

81,  100,  103.  119,  128.  130, 

131,    134.    142,     153,     154, 

156.    162,    165,    172,    176, 

182,    190,    198,    223,    244. 

249,    262.    263.    264,    277, 

298,    299,    301,   331. 
Saffi  Giorgina.  —  46,  89,  120, 

134,    135.    142,    176,    198, 

223.    248.    249,    262,     265, 

278,   299. 
Saffi  Tommaso.    —    306,    331, 

332. 
Sauiinito  Aldisio  Mario.  —  250. 
Sanders    George.    —    25,    30. 

105. 
Saiurday  Etrieiv  (The).   —  40. 
Schwabe  (Mad.).   —  314.315. 
Settembrini  Luigi.  —  73,  191, 

192,  206. 


346  RPISTOLARIO. 

Shaen  William.  -  49,  82.  90,  Taylor  Tom.   —   31.    .04,    150. 

108,    113,    125,    1S8.   193.  155. 

Shaen  (t'amiglia).   —   HI.  Taylor    (famiglia).     —    128, 

Sluiter  (Mrs.).  —  99,    168.  "l66. 

Sidoli    Giuditta.  —  118.    136.  Teleki   Ladislas     —   247.   256. 

Sineo  lliccaròo.  —  331.  Tergoliua  Yiiicen/o.   —   56. 

Siitori   Giuseppe.   —   290.  Time»    (The).     —    6,    86.    119. 

Smith  Sidney.   —   150.  135,   190,    191.   229.   277. 

Spaventa  Silvio.    —  191,    192.  Tivoli  (Da).   —   70. 

206.  Toachiiii  Enrico.   —   261. 

Stallo  Camillo.    —    253,    2.n4.  Trochn  (geu.).   —   253.   274. 

.Stallo  Luigi.   —   185,   275.  Tubino  Cesare.    —   327. 

Stansfeld  Caroline.  —  10.   11,  Tlirr  Stefano.   —  332. 

47,  55.  74,  81,  89.  96.  103,  UUoa  Girolamo.   —  280,   325. 

140.     183,     198.    222.   243,  Urban    (feld    maresciallo).   — 

293,   308,   313.   315.  253,   255. 

Stan.sfeld  Jame.«i.  —  4.  22.  41,  Usiglio  Angelo.  —    16. 

46.   74.   102.  108.  113.  117,  Vai  Celestino.  —  26. 

143,     150.     170.     201.    222.  Yalentini.   -    334. 

243.   293.   301.  Valerio    Lorenzo.    —    311. 

Stansfeld  Joe.    —    10.    14.   47.  332. 

102,   222.   295.  Valzania   Eugenio.   —   327. 

Stansfeld  (famiglia).    —   56.  A'annncci  Atto.   —   73. 

Sterbini  Pietro.   —   333.  \'elasqnez.   —  25,   54,    122. 

Stocco  Francesco.  —  124.  125.  Ventre  Anieilo.   —   192. 

Sriuver.   —   207.  Visconti    Venosta   Emilio.    — 

Stuart  Peter.   —    25,   53,  106,  253,   273. 

212.  Vittorio  Eniaunele  li.  —  210. 

Susini  Pietro.   —    171.  238.    254.    255.    261,    266. 

Szarvady.  —  246,  247.  274,    282,    289,    296,    336, 

Tamberlick  Enrico.   —  290.  337. 

Taylor  Clementia.  —  49.  White  Linda.  —  7.   58. 

Taylor    Peter.    —    5,    41.   95,  Winkworth  (Miss).    —    151. 

108,   113,  222,   243,   267.  Wolff.   —   313. 


1N])ICE   DELLE  LETTERE. 


iNTKOnuziONK png.    vii 

VCCXIX.  —   To  Emilie  Havrkes  [London.  No- 

veinlier  27t,h.  1858].  S.aturday.     »  3 

VCCXX.  —  A  Cesare  Beniieii  [Londra],  27  no- 
vembre  [1858] »  7 

VCCXXL  —  To  Emilie  llawkes  [London.  No- 

veml)er  29tli,   1856].    Monday.      »  8 

?CCXXII.  —  To  Matilda  Biggs   [London,  No- 

veml)er  ,   1858].   Thiirsday.     »  9 

VCCXXIIL  —   Alla  scessa    [London.    Xoveniber 

....,   1858].  Tnesday »         12 

VCCXXIV.  —   A  Cesare  Bernieri  [Londra no- 

venil)re   1858],   venerdì    ....     »         14 

VCCXXV.  —  Ad  Alberto  Mario    [Londra, 

novembre  1858] »         15 

VCCXXVL  —  A  MeyerNathan[Londre8,  ....  no- 
vembre 1858],   mardi »         16 

VCCXXVII.  —   A    Gerolamo  Kemorino  [Londra]. 

1»   dicembre   [1858] »  » 

VCCXXVIII.    '       —    To  Emilie  A.   Hawkes    [London, 

Decemher  Ist,    1858] »         18 

VCCXXIX.  —  Ad  Aurelio  Saffi  [Londra,  3  di- 
com))re  1858],  venerdì  notte, 
alle  tre »         20 

VCCXX.X.  —   To   Matilda  Bigg  [London].   De- 

cember   4th,   [1858] »        21 


348 

vccxxxr. 

?CCXXXII. 
VCCXXXIII 
VCCXXXIV. 

vccxxxv. 
vccxxxvi. 

vccxxxv  II. 

VCCXXXVllI. 

VCCXXXIX. 

VCCXL. 

VCCXLI. 

VCOXl.II. 

VCOXLIII. 

VCCXLIV. 

VCCXLV. 
VCCXLVl. 
?CCXLMI. 
VCCXLVIII. 
VCCXLI  X. 


KprsTOLAnio. 

To  Emilie  A.   Ilawkes   [London, 

December  4th,  1858].  Saturday 
A  8aia    Nachan    [Londra,    4    di 

ceiubre  1858],  sabbato  inutriua 
Alla  sressa    [Londra,    6    dicem 

bie   1858 1,  lunedi 

To  Emilie  A.    Hawkes   [London 

Deceinber  6tb.  1858].  Monday 
To  Jessie  White  Mario  [London] 

Decembei-  6tb.   [1858]  .... 
A  Meyer  Xatbau  [Londresl,  8  de 

cenibre   [1858]  

To  Emilie  A.   Hawkes   [London 

Decembei-     8tb.     18581.     Wed 


pag. 


nesuay   

A  Giambattista  Cuneo,  Londra, 
8  dicembre   1858 

A  Sara  Nathan  [Londra,  9  di- 
cembre 1858],  giovedì  mattina. 

To  Emilie  A.  Hawkes  [London. 
December  lOtb,  1858].  Friday. 

A  Sara  Nathan  [Londra.  11  di- 
cembre   1858],    sabbato  .    . 

To  Emilie  A.  Hawkes  [London]. 
December  iStli,    [1858]    .    . 

A  A.  Cesare  Marani  [Londra]. 
14  dicembre  [l8.o8]    .... 

To  Emilie  A.  Hawkes  [London, 
December  I8rh,  18581.  Satur- 
day        » 

Alla  stessa  [London],  Decem- 
ber 20cb,   [1858J » 

A  Sara  Nathan  [Londra,  22  di- 
cembre  1858].    mercoledì   ...      » 

To  Emilie  A.  Hawkes  [London], 
December  22n(l,  [18581    ....      » 

Alla  8  tossa  [London,  Decem- 
ber 23th,    1858] » 

A  Cesare  liernieri  [Londra,  ....  di- 
cembre   Ì85»I,    venerùf   ....     » 


2:} 

2tl 


i 


21) 
30 

31 


39 
40 
42 

43 

4  5 
47 
48 
52 
54 


KPISrOLAKIO. 


349 


69 


VCCL.                      —  -^llo  stesso  [Londra].   24   dicem- 
bre [1858] pag-     55 

y(j(^'U.  —  To  Emilie  A.  llawkes  [London '. 

December  24th.   [1858]   ...    .      »         57 
VCCLII.  —   '^lla  stessa    [London.    Decem- 

ber  27 th.   1858].  Monday   ...»         59 
VCCLllI-                 —   A  Cesare  Bernieri  [Londra].  29  di- 
cembre [1858] »         62 

VCCLIV.  —  To  Emilie  A.   Hawkes   [London. 

December    29 ih,    1858].    Wed- 

nesday »        63 

VUCLV.                   —   A  Sara  Nathan  [Londra],  30  di- 
cembre [1858] »        65 

VCCLVL  —   To  Emilie  A.   Havrkes  [London]. 

December  31st.    [1858] »         66 

VCCL^lI                 —   To  Matilda  Biggs  [London],  De- 
cember 3l8t,    1858 »         68 

VCCLVIII.             —  A  Cesare  Bernieri  [Londra,  ....  di- 
cembre 1858].  domenica.   .   .   . 
VCCLIX.                  —  Allo  stesso   [Londra dicem- 
bre 1858],   domenica »         71 

VCCLX.  —   To  Matilda  Biggs  [London,    De- 

.  cember  .....  1858].  Wednesdny.     »        72 
VCCLXl  —  To  Jessie  Wbir«  Mario  [London. 

December    .....   1858].  Friday.      »         73 

VCCLXII.  —  Alla  stessa  [London. , 

1858].   Satnrday »         74 

VCCLXIIL  —  Alla  stessa  (London, 

1858].  Mondiiy  evening  ....      »         75 

VCCLXIN'.  —   Alla  stessa  [London, , 

1858] »         81 

VCCLXV.  —   Alla  stessa  [London, , 

1858] »  » 

VCCLXVI.  —   Alla  stessa  [London , 

1858].   Satnrday »         84 

VCCLXVIL  —  Alla  stessa  [London, 

1858] »  » 

VCCLXVIII.  —  Alla  stessa  [London 

1858] »         85 

VCCLXIX.  —  Alla  stessa  [London, , 

1858].  Tnesday   morniug   ...»        86 


350 
70CLXX 


KPISrOLAKIO. 


—   Alla  stessa  [liondon, , 

1858] pag.     87 

VCCIAXI.  —   Ad    Alberto    Mario     [Londra. 

1858],  domenica    .     »  » 

VCCLXXII.  —  Allo  stesso  [Londra, , 

1858],   venerdì »         88 

VCCLXXllI.  —  Allo  stHsso  [Londra 

1858] »  » 

VCCLXXIV.  —   A     Giorjriua     Sarti     [Londra, 

1858].   sabbato   .    .      »         89 

VCCLXXV.  —  To   William    Shaen    [London, 

,   1858].  Thursday.     »        90 

VCCLXXVI.  —   A     Meyer    Natii  an     [Londres. 

1858] »         91 

VCCLXXVII.  —  Allo    sresso    [Londres,    , 

1858).   mercredi »         92 

VCCLXXVIII.        —   Allo  stesso  [Londres,    . 

1858],  hindi »        93 

VCCLXXIX.  —  Allo  stesso   [Londres, , 

1858 1 »  » 

VCCLXXX.  —   Allo  stesso  [Londres, , 

1858].   hindi »         94 

VCCÌjXXXL  —  Alio  sresso  [Londres , 

1858].  mardi »         » 

VCCLXXXIII.  (1)—   A    David   Natban    [Londres, 

,    1858] »         95 

VCCLXXXIV.  A    Meyer    Nathan     [Ivondie.s. 

1858].    mardi »  » 

VCCLXXXV.  —   To    Matilda     Bi.i,'g«     [London. 

185.S].  Tiiesday  .     »        96 

VCCJLXXXVI.        —  To  George  Jacob  Holyoake  [T-on- 

don 1858} .   Wed- 

nesday »         97 

VCCLXXXVII.      —    To  Jessie   Wbite  Mario  [London. 

,    1858].   Monday   .    .     »        98 

VCOLXXXVIII.     —   To  Emilie  A.   Ilawkes  [London]. 

Jannary  Isc,   [1859] »        99 

VCCLXXXIX.        —  To  Jessie  White  Mario  [London], 

Jannary  2ud,   1859 »       101 

VCCXC.                    —   A  Sara  Nathan   [I^ondra],  3  gen- 
naio 1859 »       106 


(*)  Per  errore,  è  stala  (jui  saltata  uu'  unita  uuiiierale. 


KPISTOLA.RIO. 

VCCXCI.  —    l'o  Kiiiilie  A.   Hawkes  [T.ondon. 

Jaiinary  3r(l,   1859].  Monday  .  pag. 
VCCXCII.  —  Agli  Amici  di  Genova  [Londra], 

4  gennaio  1859 » 

VCCXCIII.  —   A   Carlotta    lieiiettini    [Londra], 

5  gennaio  [1859] » 

VCCXCIV.  —  To  Emilie  A.   Hawkes    [London, 

Jannaiyóth.  1859].  Wednesday.     » 
VCCXCV.  —  A  Giovanni  Giilenzoni  [Londra]. 

5  gennaio  1859 » 

VCCXCVL               —   Allo    stesso    [Lou.dra].     5    gen- 
naio   1859 » 

VCCXCVIL  —  Ad  Aurelio  Saffi  [Londra,  10  gen- 

naio  1859].   lunedi  notte    ...» 
VCCXCVIIl.  —   To  Emilie  A.   Hawkes    [London. 

Janiiary   list,   1859].  Tnesday.     » 
VCCXCIX.  —  Alla  stessa  [London.  January 

15th,    1859].   Satnrday » 

Vece.  —   A   Rosario     Bagnasco     [Londra], 

17   gennaio  1859 » 

VGCCL  —   To  Emilie  A.  Hawkes  [London], 

.January   I9th.   1859 » 

VCCCII.  —   A  Quirico     Filopanti     [Londra], 

20   gennaio    1859 » 

VCCCIU.                 —  Ad  Aurelio  Saffi  [Londra].  21  gen- 
naio   1859 » 

TCCCn'.                  —  Allo  stesso    [Londia gen- 
naio  1859],  sabbaio » 

YCCCV.  —    lo  Emilie  A.  Hawkes  [London]. 

January   22nd.    1859 » 

VCCCVl.                 —   A   Giorgina  Saffi  [Londra.  22  gen- 
naio  1859].  mercoledì  mattina.     » 
VCCCVII.                —    Alla  stessa    [Londra,    23    gen- 
naio  1859].   giovedì » 

V'CCCVIII.  —   A   Giovanni  Grilenzoni  [Londra], 

24   gennaio    1859 * 

VCCGIX.  —   To    William     Shaen     [London]. 

January   25tb.   1859 > 

VCCCX.  —  To  Emilie  A.    Hawkes  [London], 

January  25tb,    1859  ' 


351 

107 
1U9 
112 
113 
117 
118 
119 
120 
121 
124 
126 
129 
130 
131 
» 
134 
135 
I3tj 
138 
HO 


352  KPisroLAHio. 

VCCCXI.  —    All;i  stessa  [London,  Jannary 

•27 th,    1859].    Thursday    ....  pag.   141 

VCC/CXII.  —   To    James     Stansfeld     [London], 

Jantiary  30tb.   1859 »       143 

Vc'COXIII.  —    To  Emilie  A.   Hawkt'S  'London, 

Janiiary  Slst,   1859].   Monday.     »       149 

VCCCXIV.  —   Ad    Enrico     Guastalla     ;  Londra, 

gennaio   1859],   martedì'.    .     »       152 

VCCCXV.  —  Ad  Aurelio  Saffi  [Londra,  31  gen- 
naio  1858].   lunedì »       153 

VGC(JX\'I.  —  A   Giovanni  Grilenzoni  [Londra]. 

1"   febbraio    1859 »       154 

VCCCXVIL  —   Ad   Aurelio  Saffi    [Londra.  2  feb- 

braio   1859].    niercoledi   ....      »         » 

VUCUXVIII.  —  To  Emilie  A.  Hawkes  [London. 
February  2iid.  1859|.  Wed- 
nesday »       1-^5 

VCCCXIX.  —  To  Matilda  Higgs  [London],  Fe- 
bruary 3rd,   [1859] »       157 

V(JC(JXX.  —   A  A.    Cesare    Marani    [Londra], 

3  febbraio   [1859] »       IHO 

VCCCXXL  —   A   Cesare   Bernieri    [Londra]. 

3  febbraio  [1859] »       161 

VCCCXXU.  —  Ad  Aurelio  Saffi  [Londra.  3  feb- 
braio  1859]   giovedì »       l*i2 

VCCCXXIII.  —  A   Sara  Natlian    [Londra.   4   feb- 

braio  1859],    veiieidi  notte.    .    .      »         » 

VCCCXXIV.  —  To  Emilie   A.    Hawkes    [London. 

Fel>ruary  óili.  1859].  Sat.urday.      »       lt)3 

VCCCXXV.  —  Alia  stessa    [London.   Febriuiry 

7th,   1859J.    JLdiday »       167 

VCCCXXVL  —   A  Giambattista    Cuneo    Londra, 

7  febbraio  1859 »       171 

VCCCXXVII.  —  Ad  Aurelio  Saffi  [Londra,  7  feb- 
braio  1859],   lunedì »       172 

VCCCXXVIII.        —  A     Luigi    l'ianciani    [Londra], 

10  febbraio  [1859] »       173 

VCCCXXIX.  —  A  A.    Cesare    Maraiii     [Londra], 

16  febbraio  [1859] »       174 

VCCCXXX.  —  Ad  Aurelio  Saffi  [Londra].  16  feb- 
braio [1859] »       176 


VCCCXXXI. 
VCCCXXXII. 
VCCCXXXIII. 
VCCCXXXIV. 

?cccxxxv. 

VCCCXXXVI. 

VC(^CXXXVII. 

VCCCXXXVIII. 

VCCCXXXIX. 

VCCCXL. 

VCCCXLI. 

VGCCXLII. 

V'CCCXLIII. 

VCCCXLIV. 

VCCCXLV. 

VCCCXLVI. 

TCCCXLVII. 

VCCCXLVIII. 

VCCCXLIX. 

VCCCL. 

Mazzin!,  Scritti,  ecc.. 


KfMSIOI.AHH).  353 

Vo  Emilie  A.   Hawkes  [London, 
Febrnary   ,   1859].   Monday.  lìaff.  177 

A  A.    Cesare    Marani    [Londra], 

17  febbraio  [1859] »       178 

A   Sara  Nathan.  LoTidra,  [21  feb- 
braio 1859],  lunedì »      179 

A  Filippo  Bettini,  Londra.  22  feb- 
braio 1859 »      180 

A  Sara  Nathan  [Londra,  28  feb- 

l)raio  1859],  mercoledì »       181 

Ad  Aurelio  Saffi  [Londra,  —  feb- 
braio 1859] »       182 

A   Malwida  von  Meysenbug  [Lon- 
dra    febbraio  1859].    ...»       183 

A     Francesco     Crispi     [Londra], 

3  marzo   1859 »       184 

A  Sara  Natlian   [Londra.  4  mar- 
zo  1859],   venerdì   »         » 

A  Giovanni  Grilenzoni  [Londra], 

6  marzo    [1859] »       185 

To  the  Editor  the [London). 

March  9th,    1859 »       186 

To  Emilie  A.   Hawkes    [London, 

March  ....,   1859].   Monday.    .      »       187 

Alla  sressa   [London,   March  

1859] »       189 

A  Francesco  Crispi    [Londra], 

16  marzo  1859 »      190 

Ad  Aurelio  Saffi  [Londra,  10  mar- 
zo 1859],  giovedì       »        » 

To  Emilie  A.  Hawkes   [London, 

March   list.   1859].  Friday  .   .     »      192 

A  Francesco   Crispi    [Londra], 

11  marzo    1859 »       198 

To  William    Shaen    [London. 

March   ,   1859].  Sunday.    .    .      »         » 

A   .    .    .   .     [Londra marzo 

1859| »       194 

A  Sara  Nathan  [Londra,  16  mar- 
zo  1859],   mercoledì »       195 

.  LXIII  (EpiKtolario,  voi.  XXXVII).        23 


354  KPisroLAKio. 

VCCCLI.  —  A  Giovanili  Grileiizoui  [Londra]. 
18  marzo  [1859] 

?COCLII.  —  Ad  Aurelio  Salii  [Londra,  19  mar- 

zo 1859],  gabbato  mattina.   .   . 

VCCCLIIl.  —  Ad  Eurico  Guastalla   [Londra, 

22  marzo  1859].  martedì  .   .   . 

VCCCLIV.  —   A  Arethiisa   Miluev  Gibson  |Lon- 

dres,   23  mars  1859],  mercredi. 

VCCCLV.  —  A  Cesare     Bernieri    [Loudra, 

24  marzo   1859].    giovedì  sera 

VCCCLVI.  —  A  Gio\anni  Grileiizoni  [Londra]. 

28  marzo   [1859] 

VCCCLVIl.  —  A  Francesco    Crispi  [Londra], 

29  marzo  1859 

?CCCLVIII.  —  Allo  stesso   [Londra],    30    marzo 

1859 

VCCCLIX.  —  To  Jessie  White  Mario  [London, 

March  .....   1859] 

VCCCLX.  —  To    Matilda     Biggs    [London. 

Marcii   1858].  Wednesday. 

V'CCCLXL  —  A    ....    Fontanella    [Londra], 

6  aprile   1859 

VCCGLXn.  —   Ad  Alessandro  Biagini    [Londra, 

8  aprile  1859],  venerdì  .  .  .  . 
VCCCLXIIL        .   —  A  Giambattista   Cuneo,   Loudra, 

8  aprile   1859 

YCCCLXIV.  —   To    Peter     Stuart    [Londou], 

Aprii   ISth,   1859 

TCCCLXV.  —  ToArethusaMiluer  Gibson  [Lon- 

don]. Aprii  15th,  1859  .  .  .  . 
7CCCLXVI,  —  Alla  stessa  [London.   Aprii    ...., 

1859] 

TCCCLXVIL         —  To  Jessie  White  Mario  [Londou], 

Aprii  15tli,    [1859] 

VCCCLXVIII.  —  A [Londra].  21  apri- 
le [1859]  

VCCCLXIX.  ^  Agli   Amici   di  Genova  [Londra], 

22  aprile  [1859) 

TCCCLXX.  —  A  Giovanni  Grileuzoni  [Londra]. 

22  aprile  [1859] 


pag. 


196 
198 
199 

» 
200 
201 

» 
202 
203 
207 
208 
209 
210 
212 
214 
217 
218 
223 
224 
'22.Ó 


KPISTOI.ARIO. 


35r 


VCCCLXXI. 
VCCCLXXII. 
VCCCLXXIII. 
7CCCLXXIV. 

VCCCLXXV. 
VCCCLXXVI. 

vcccr.xxvii.    - 

VCCCLXXVI  II.  - 

VCCCLXXIX. 

VCCCLXXX. 

VCCCLXXXI. 

VCCCLXXXII. 

VCCCLXXX  HI. 

VCCCLXXXIV. 

VCCCLXXXV.   - 

VCCCLXXX  VI.  - 

VCCCLXXX  VII.  - 

VCCCLXXXVIII. 

VCCCLXXXIX. 

VCCCXC. 


A    Fraiice.sco    Crispi   [Loudra]. 

25  aprile   1859 pag.  226 

To  Emilie  A.   Hawkes    (London. 

Aprii   ....,   18591.   Tnesday    .    .     »       227 

Alla  sitessa  [London,  Aprii  27tb. 

1859] »      228 

A  Gianibatrista  Cuneo  [Londra]. 

7  magjrio  [1859] »      229 

.A   Giovanni  Grilenzoni  [Londra]. 

17  luagjjio   1859 »       231 

A   Luigi    Dragone    [Londra]. 

l.s   maggio   [1859] »       232 

A  P'ran eesco    Crispi    [Londra]. 

19  maggio   1859 »      236 

A   Giovanni  Grilenzoni  [Londra]. 

21  maggio  [1859] »        » 

A   Filippo    Bettini    [Londra], 

30  maggio  [1859] >>       238 

To  Matilda  Biggs    i'London. 

May   ....,   1859).    Wednesday   .     »      240 

Ad  Aurelio  Satti  [Londra mag- 
gio  1859],  sabbato »       244 

Allo  stesso  [Londra,  —  giu- 
gno 1859].   inattedf »       249 

A  Giovanni  (ìrilenzoni  [Londra]. 

4  giugno   1859 »       250 

A   Giambattista  Cuneo,    Londra. 

5  giugno   1859 »       251 

A  Giovanni  Grilenzoni  [Londra]. 

9  giugno   [1859] »       257 

Agli  Amici  di   Genova  [Londra], 

10  giugno    [1859] »      259 

A  Giorgina  fìatti  [Londra],  16 giu- 
gno  [1859] »      262 

Ad  Aurelio  Satti  [Loudra.  —  giu- 
gno  1859].   martedì »       264 

A  A.    (tesare    Marani    [Londra], 

17  giugno    [1859] »      265 

Ad  Adriano   Lemmi   [Londra]. 

17  giugno    [1859] »       266 


SÒt)  KPI8TOI.AKIO. 

VCCCXCI.  —   A   Fraucesco     Cri  spi     [Londra. 

28  jringno  1859],  martedì.  .  .  pag.  267 
VCCCXCII.  —   A  Cesare     lieruieri     [Londra, 

....  giniriio  1859].  lunedì  ...»  268 
VCCCXCIII.  —   Ad  Alberto    Mario    [Londra, 

—  giugno    1859] »       269 

VCCGXCIV.            —    Allo  Htesso    [Londra giu- 
gno   1859] »      271 

VCCCXV.  —   A     Maurizio    Quadrio     [Londra, 

—  giugno    li^59] »       272 

VCCCXCVI.  —   A  Giovanni  Grilenzoni  [Londra], 

1°  luglio   [1859] »       275 

VCCCXCVII.  —  Ad  Alberto    Mario     [Londra, 

....   luglio  1859] »      276 

V"CCCXCVIII.        —  Ad  Aurelio  Saftì  [Londra,  ....  lu- 
glio  1859],  mercoledì »      277 

VCCtXCIX.           —   A  Cesare  Berni eri  [Londra, lu- 
glio   1859] »      278 

vecce.  —   A    Pasquale    Menelao     [Londra], 

6  luglio   1859 »       279 

VCCCCI.  —   A   Francesco    Cri  spi     [Londra), 

9  luglio  [1859] »       281 

VCCCCIL  —  A   Caterina     Pistrucci     [Londra], 

9   luglio   [1859] »      284 

VCCCCIII.  —   To  Matilda    Biggs    [London]. 

July   lOrb.   [1859] »      285 

VCCCCIV.               —  A [Londra],    11    lu- 
glio   1859 »       287 

vecce V.  —   A   Filippo   Bettini    [Loudra], 

14  luglio   [1859] »       288 

VCCCCVI.               —  A    Piero  Cironi   [Londra],  14   lu- 
glio [1859] »         » 

VeCeCVII.  —   Agii  Amici  di  Genova  [Londra]. 

20   luglio   [1859] »      289 

VCCCCVIII.  -  Ad  Enrico  Tamberlick  [Londra). 

21    luglio   [1859] »       290 

VCCCCIX.  —   A   Filippo   Bettini    [Londra], 

23  luglio  [1859] »      292 

?CCCCX.  —  To  Caroline  Stansfeld  [London], 

.lulv   25tli,    1859 1.       293 


KFISTOLARIO. 

VCCCCXT.  —   A  Carlotta    Benettiiii    [Londra], 

28  luglio  [1859] pag- 

VCCCt^XlI.             —  Ad  Aurelio  Saffi  [Londra.  ....  lu- 
glio  1859],   lunedi' » 

?CCCCXIII.           —   Allo    stesso    [Londra,    ....    lu- 
glio  18.59].   mercoledì » 

VCCCCXIV.  —   A  Giorgina  Saffi  [Londra,  ....  Iti- 

glio  1859],   martedì » 

TCCCCXV.             —  Alla  stessa    [Londra]     ....     lu- 
glio  1859],   venerdì  » 

TCCCCXVI.            —  A    Giambattista    Cuneo    [Zu- 
rigo]. 2  agosto  [1859] » 

VCCCCXVII.          —  A  ...  .  [Zurigo].  4  agosto  [1859].     » 
VCCCCXVIII.        —  A   Piero  Gironi   [Zurigo],   4  ago- 
sto [1859]    » 

VCCCCXIX.  —  To  Caroline  Stansfeld    [Zurich]. 

Aiigust  5tli.    1859 » 

VCCCCXX.  —  To    Matilda    Biggs    [Milano?], 

August  6tb.    [1859] » 

VCCCCXXI.  —   A  Malwida  von  Meysenbng   [Fi- 

renze,   ....   agosto   1859].    .    .    • 
VCCCCXXIL  —   To  Caroline  Stansfeld  [Florence], 

Augnst   llth,   [1859] » 

VCCCCXXIII.        —  A  Nicola     Fabrizi     [Firenze]. 

15  agosto   [1859] » 

VCCCCXXIV.         -     A   Vincenzo     Caldesi     [Firenze], 

15  agosto  [185^*1 » 

VCCCCXXV.          —  Al   Generale   Pietro    Roselli    [Fi- 
renze],  15  agosto   1859   ....      » 
VCCCCXXVI.        —  A  Raffaele  Pasi  [Firenze].  15  ago- 
sto  1859 » 

7CCCCXXVIL      —  A   Cesare    Tubino    [Firenze, 

....   agosto  18591 » 

VCCCCXXVIII.    —  Al  Generale  Ignazio  Ribotti  [Fi- 

lenze].    16  agosto    [1859]    .    .    .     » 
TCCCCXXIX.        —  Ad  Aurelio  Saffi  [Firenze].  18  ago- 
sto [1859]   » 

VCCCCXXX.  --  A  Cesare    Bettini     [Firenze]. 

18  agosto  [1859] » 

VCCCCXXXI,        —   A   Piero  Gironi  [Firenze],  19  ago- 
sto [18591   » 


357 

962 
298 

» 
299 

» 

300 
301 

303 

308 

312 

314 

315 

317 

320 

321 

325 

327 

328 

331 

335 

336 


358  KPISTOLARIO. 


INDICE  DELLE  ILLUSTRAZIONI. 


Ritratto  di   Federico  Ciimpanella. 

Facsimile  della  Dichiarazione  del    28  febbraio  1859. 


Il  presente  volume,  rtnitu  di  stampare  il  20  febbraio  1933 
(a.  XI),  fu  riveduto  e  approvato  dalla  R.^  Conimissioue  pei 
l'edizione  nazionale  degli  Scritti  di   Giuseppe  Mazzini. 

G.   Ercole  -   Presidente 

E.  Solmi 

V.  E.  Orlando 

L.   Rossi 

S.   Barzilai 

G.   Gentile 

C.   Pascarklla 

G.    VOLPK 

A.   Luzio 

U.  Della  .Seta 

P.   Silva 

G.    E.    CURÀTULO 

M.   Mexcìhixi 


DG       Manzini,  Giuseppe 

552        Scritti  editi  ed  inediti 

.8 
Ì427 

V.63 


PLEASE  DO  NOT  REMOVE 
CAROS  OR  SLIPS  FROM  THIS  POCKET 

UNIVERSITY  OF  TORONTO  LIBRARY 


